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Opera,  che  dà  notitia  delia  Genealogia 
delle  loro  Famìglie,  deirampiezza ,  e 
goyenio  de*  loro  Stati  ,  della  loro 
Religione,  Entrate,  Forze  ,  Titoli, 
pretenfioni  ,  arme  con  1'  Origine 
ìlorica  de'  pezzi  ,  e  quarti  ,  che  le 
compongono  ,  e  del  luogo  della  loro 
reildenza  « 

Con  un  Catalogo  degli  Autori ,  che  meglio 
ne  hanno  fcritto . 

II  tutto  fino  al  tempo  prefente- 

TOMO  QJJARTO,  AfJfci 


IN  VENEZIA,    MDCCXX, 
Per  Scbaftiati  Coleri,  e  Gio.Malachin . 
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E    G  R  A  N 
DUCA  DI  MOSCOVIA . 


Sua  Ge/jealogia  » 
Ketro  AlelTiovvìtz  Czar,  gran  Duca 
di  Mofcovia^n^toadi  u.  Luglio  1672, 
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è  fucceduto  a  fuo  Fratello  Teodoro,òTeo- 
doroAleffiovvitzadi  27.  Aprile  1682. per 
regnare  unitamente  con  un  altro  Fratello 
chiamato  G'ovanni-.e  regna  folo  daHanno 
1  696. in  cui  morìil  Czar  Giovanni . 

E^l  hafpofata  in  prime  nozzeadi  27.. 
Gennaio  1689  OttoKefaFederovvna  Fi- 
eliuoiadel  Bo)ar  Fedor  Abramovvitz  La- 
puchins,  da  cui  fi  feparò  nel  1692.  ed  in: 
feconde  CatterinaAie:xievvna,  chiamata 
ora  Marta  Matvvelvvna  .  Di^efi  ,  chej 
ila  figliuola  d'  un  Gentiluomo.  Svedefej 
chiamato  Albendiel ,  e  Vedova  d'un  Luo^ 
sotencnte  Colonnello  Svedefe  chiamato; 
Thiefenhaufen  .  Quefto matrimonio  non, 
e  fiato  dichiarato ,  che  nell'anno  1 7 1 1 . 

I  Figliuoli  del  primo  letto  fono  . 

I  AkffioPetrovvitz  Principe  Eredita-; 
rio  nato  adi  1 8  .Febbraio  1 69  chà  prefa  pc  t 
moglie  a  Torgou  adi  ^5; Ottobre  ly^'-  ?i 
Principerà  Carlotta  Criftina  Sofia  tigli. 
uoladdDuca  Luigi  Rodolfo  dìBrurjfv  ve 
V  volfenbuttel ,  e  di  Criftìna  Luifa  d  Oet-, 
tinehen.  Ellaénataadi  29  Aprilei694. 
e  iriorta  da  parto  il  pnmo  di  Novembre; 
1715.  Era  foreila  deir  Imperatrice  re>. 
gnante.  ;  ' 

Ha  avuti.  ^  .        ^ 

1  Natalia  AlexeovvnaCzarovvitzna^i 

taaPetersbourgadi  12.  Luglio  171 4-        I' 
s.  Pietro  Principe  diMofcovianatoi; 

Petersbourgadi22.0tto:rei7i  5* 
IL  AleffandroPetrovvitz nato  adii 

Ottobre  1 691.  morto.  ^^^    ^^ 
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III.  N.Petrovvitz  nato  ndi69j.nK)rto, 
I  Figliuoli  del  fecondo  letto  fono. 

IV.  Maria  Petrowna  nata  a  Danzici 
dÌ20.  Marzo  1713. 

V.  Margherita  nata  adi  8.  Settembre 
7'4- 

VI.  Pietro  nato  adi  8  Novembre  171 5-. 

VII.  N.  Principe  nato  in  Olanda  Tan- 
0171  7.  morto.  I 
II  Padre  del  Czar  dbggldi  fu  A  le^o  Mi- 
Kelovvitz  nato  adi  17.  Marzo  irijo.inco- 
)natoadii}.  Luglio  r64^,mortoadi8^ 
ebbrajo  1676.  Sotto  di  luié  fiata  fabbri- 
ita  la  prima  Chiefa  deTrotedanti  hi 
lofca  .  Ebbe  per  Moglie  in  prime  nozze 
mnot647.MariaIliav7hafigliUolad'E- 
i  Dameovrvitz  MiloslafwKy  morta  nel 
^69'  ,'ed  ili  feconde  l'anno  1 6p.  Natalia 
ifioU vvnà  figliuola  di  KiriI  NarisKin , 
ortà  nel  1694. 

1  Figliuoli  del  primo  letto  fono 

I.  Alelfio  Alexeovvitz  natone!  i6%2. 
3ftorteli<?70.  ^^ 

II.  Teodoro,  ò  Teodoro  Alexeo^vitz 
to  nel  1 6  57.  proclamato  Czar  nel  1 676. 
moadì  27  Aprile  i6Si.  fenza  figliuoli . 
be  pef  moglie  in  prime  nozze  Tanna 
^:^»iiufemia  Pucetsky;  ed  in  feconde 
nnoi682.  Maria  Eufrofina  Marucona 
Pollonia. 

[II.  Giovanni  Alexeóvvitz  nato  mi 

5>  proclamato  Czar  nel  1682.  mort^ 

debolezza  adi  29  Gennajo  169^.  Ebbe 

moglie  N.  Profcovia  figliuola  del  Bo-» 

A     z  jar 
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jarFeodar  Petrovvitz;  da  cui  fono  nate. 
j.  Maria  Ivvanovvna. 

2.  Teodofia  Ivvanovvna  • 

3.  Catterina  Ivvanovvna  maritata  adi 
19.  Aprile  1 716.  al  DucaKegnante di  Me- 
ckìenburgo  Carlo  Leopoldo . 

4.  Anna  Ivvanovvna  maritata  adi  n» 
Novembre  1711-  a  Federigo  Guglielmo 
Duca  di  Curlandia,  Vedova  dal  giorno  de 
ii.Gennajoijir.  . 

5  Profovia  Ivvanovvna.  1 

IV.  Taziana.  ' 

V.  Eudoria. 

VI.  Anna. 

VII.  Catterina.  .       .  ' 
Vili.  Maria  eiiliata  nel  i6a8.  in  5i- 

^ix.'  Sofia  chiura  nel  1688.  in  un  Mona* 

fiero.  :,     ^  ,    t         r 

1  Figliuoli  del  fecondo  letto  tono 

X    Pietro  il  Czar  regnante. 

XL  Natalia  Alexeovvna  ,     la  quale 

vìve  alla  Corte  coU'altre  fue  forelledel 

^''l- AWel  Czar  d'oggidì  fu  Michele 
Teodorov  vitz  procbmaro  Czar  nel  i  6 13. 
xnorto  nel  1645.  Ebbe  per  moglie  Eudoma 
Lucanovvna  morta  nel  1645-  da  cui  ha 

^T^effio  Mìchelov  vitz  Padre  del  Czai 

regnante ,  e  . 

II.    La   Principeffa   Irene  morra    nel 

t6^6.   promeffa   al   Conte  d'   Ho'.lteirj 

Cr  ftiano  Vvoldmar   figliuolo    naturald 
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di  Crifliano  IV.  Rè  di  Danimarca  .   * 

II  Bifavo  del  Czar  d'oggidì  fu  Teodoro 
NiKi tit2  morto  nel  i  63  3. Egli  era  Patriar- 
ca di  Mofcovia,  ed  aveva  per  moglie  ma- 
ria Ivvanovvna  .  Suo  Padre  fu  NiKititz 
Romanovv  Governatore  di  Novogorod. 
Suo  Avo  Giorgio  Romanovv  Capo  della 
Rirpe  Czariana  5  che  regna  al  dì  d'oggi . 

Origine  della  Rujfta. 

Non  fi  sa  la  floria  degli  antichi  Principi 
di  RufTìa  II  Gentiiefimo  li  teneva  lonta* 
ni  da'  Cridiani,  co'  quali  avevano  poco 
Commerzio .  Appena  erano  noti  in  Eu- 
rupa . 

Quefto  vado  Paefe  ha  avuti  molti  Prin- 
:ipi,  che  fi  hanno  fatta  la  guerra»  finche 
un  folohà  uniti  quefti  differenti  Stati  per 
formarne  un  folo. 

Si  pretende ,  che  Olga  moglie  del  Prin* 
:ipeIgor  fiala  prima,  che  abbia  abbrac- 
:iato  il  Chriftianefimo  >  effendofi  fatta 
battezzare  fotto  il  nome  d'Elena  a  Coftan- 
tinopoli  verfo  il  decimo  Secolo .  I  Ruflìa- 
ni  l'onorarono  come  una  fanta  .  Suo  Fi- 
gliuolo Suftoslao  non  volle  abbandonare 
1  Gentiiefimo . 

Quefto  Principe,  ilqualefùuccifo,  la- 
ciò  due  figliuoli  legittimi  laropolo  ,  ed 
Jlo,  e  Vvolodìmiro  figliuolo  naturalea- 
^uto  da  Matifca.  Quefti  Principi  nons' 
Lccordarono  per  la  di  villone  dell'Eredità, 
aropolo  batté  Olo,  e  fu  battuto  da  Vvo- 
odimiro  ,che  s'impadronì  del  tutto.  Scac- 
:iàRochvvoloch  Principe  di  PlesKovv  , 
A     3  per. 
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perche  gli  negò  fua  figliuola  Rocmida,  e 
prefa  per  moglie  lanno^éS.  Annaforella 
de' due  Imperatori  Greci  Bafilio  Porfiro- 
genito,  eCoftantino,  fi  feceCrifiiano.    , 
Quefto  V  voladimìro  fece  fabbricare  per 
luogo  di  fuarefidenza  la  Città,  che  portai; 
iìt  fuo  nome.  Fece  una  gran  guerra  aliai 
Pollonia  ;  prefe  una  parte  della  Lituania,, 
e  dopo  aver  dilatati  i  fuoi  Stari  iafciò  otta 
figliuoli.  Quefli  Principi  di vifero l'eredi- 
tà ,  e  non  furono  confiderabili .  S' indebo^ 
Jrronp  da  fé  medefimi   con  guerre  ,  che 
facevano  gli  uni  cogli  altri .  Sevoldo  uno 
degli  otto  fu  Principe  di  Vvolodiniiria  \^ 
come  il  più  potente  fcacciò  S  veto  volai 
Principe  di  Kiovia ,  il  quale  fu  r inabilito.  1 
da Pollacchi .  Lapofterità di  Vvolodimi-  j 
TG  fiì  continuata  da  Jaroslou  Prìncipe  di^ 
Novogorod.  I  figliuoli  di  quefio  ,  come, 
gli  altri  divifera  l'eredità  ,  e  fi  fecero  lar 
guerra.  Ilor  Nemici  colferoroccafione: 
di  fpogliarli  di  turto .  Vvfevolodo figliuo- 
iodi  Jaroslovv  fu  Padre  di    Vvolodimiroo; 
Princìpedi Kiovia  .  Quefti  fececon  for- 
tuna la  guerra  agli  Imperatori  Greci  ;  pre-I 
fé  il  primo  il  titolo  di  Czar  .  Suo  Figliuo*  i 
lo  Vvfevolodo  II.  ebbe  otto  figliuoli  ,  li 
quali  di  vifero  ancora  quello  flato  facendo-^- 
fi  la  guerra .  Divennero  così  deboli ,  che;j 
fi  foggettaronoalla  Pollonia.  j 

Giorgio ILpronipotediVvefevolodo  fù|i! 
battuto  nel  i  ^37.  da  Baft  Rè  de'  Tartari  ,|, 
ilquales'impadronìdella  Ruffìa.  I  Prin- 
cipi di  vennero  VaffaHi  de' Tartari  .Jaro- 
slovv   j 
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ilovv  Il.fratellodi  Giorgio  II. tu  il  prima, 
:hc  riconobbe  quelli  nuovi  Signori. Lafciò 
rè  Figliuoli  Federo,  ò  Teodoro  Alcf- 
'andrò,  ed  Andrea.  AielTandro  fu  Padre  di 
Daniello  '1  quale  primo  di  tutti  haf  itcj  ia 
uar^ndenza  nella  Citta  ci  Molca.  Altri 
Icono,  che  non  fia  Itato  Daniello ,  ma 
Giorgio  III.  unode'fuoi  Figliuoli» 

Il  pronipotedi  Daniello  Demetrio  fi  un 
Pr.ncipe,  il  qualeco!  fuo  valore  fcoire 
1  giogo  de'  Tartari,  durato  cento  cin- 
juant'  anni.  Batté  il  Kam  Mamufa,  e 
Factanifo  fuo  fucceflTore,  a  cu»  nt-gòil 
ributo  ;  avvegnaché  a  verte  fatta  una  grain 
perdita  in  una  terza  battagl ia . 

Nel  14J7.  ebbe  per  fuccefìore  fuo  fi- 
gliuolo Bafilio  .  Que'di  difprei2:zando  fua 
noglie  Sofia  figliuola  del  Duca  dì  Licua- 
Qia  formò  ildifegnomorc^ndodi  d  fereda* 
re  fuo  figliuolo  Bafih'o  IL  in  grazia  del 
Principe  Giorgio  fratello  di  Demetrio  . 
A  V  vegnache  il  Kam  de'  Tartan  prende fTe 
Spartito  ii  Bafilio,  Giorgio  prefeil  pof- 
ftr  fio  del  Governo.  Dopo  la  fua  morte  Ba- 
glio impadronitofeneanch'eglifùprefo  da 
Andrea,  e  da  Demetrio  figliuoli  di  fuo 
Lio ,  i  quali  io  ri nchiufero  i  n  un  monaftero 
lopo  avergli  fatti  perdere  gli  occhi  ;  il  che 
^li  fece  darei!  fopranome  di  Cieco  .  I  Bo- 
rari  fdegnati  di  quefta  crudeltà  lo  liberato' 
no ,  per  rimetterlo  fui  Trono  ,  chegli ap- 
parteneva .  Giovanni  fuo  figliuolo  ^  il  qua- 
le col  fuo  valoreacquiftò  il  nome  di  Gran- 
de hi  cominciato  a  regnare  nel  1450.  Sog- 
A    4  gettò 
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gettò  la  maggior  parte  de'  Principi  ^  i  quali 
s  avevano  divifa  laRufsia,  e  fràgli  altri 
il  Duca  di  Weliki  -  Novagorod,  e  fiio  Suo  • 
cero  Michele  Duca  di  T  vrere ,  la  cui  fìglf- 
"uola  aveva  per  moglie  chiamata  Maria  in 
prime  nozze»  Liberò  interamente  la  Rui- 
fìada  tutti  i  tributi ,  che  pagava  a' Tarta- 
ri .  Fece  fabbricare  prefsaà  Narva  la  fo-r- 
tezzadlvanogorod  per  opporli  a'Cavalie. 
ridi  Li  voniajco' quali  fece  una  lunga  guer- 
ra. Ellaterminòcon  una  Triegua  dìcin- 
quantanni  conchiufa  cai  gran  Maftro 
Plettenberg . 

Giovanni  ebbe  per  fuccenbre  il  Princi- 
pe Bafilio  chiamato  per  Tinnanzi  Gabriel* 
lo  figliuolo  della  fua  feconda  mo,:^lie  Sofia  , 
h  Zoe  figliuola  d'Emanuello  li.  ìmperator 
diCoflantinopoli»  Nel  i  509.  Bafilio pre- 
fé  nella  Lituania  Preskou,  e  nel  1514. 
Imolensko>  avendo  dato  il  comanda  delle, 
fue  Truppe  a  MicheleGlenskis  un  Signo- 
redi  Lituania  rifuggito  in  Mofcovìa  peri 
aver  uccifo  il  Maresciallo  Rabrecìn . 

I  Tartari  di  CafTano  ù  vendicarono  caii 
quefto Prìncipe;  faccheggiarono  laCittài 
diMofca,  e  l'obbligarono  a  pagar  il  tri- 
buto. Fra  mille  >  e  cinquecento  Dame  le 
I)ìùdiflìnte  per  la  loro  bellezza,  e  per  la. 
oro  nafcìta  Bafilio  fcelfe per  fua  fpofaSo- 
lomea,  che  ripudiò  dopo  una  fìerilità  di 
vent'un  anno  per  ifpofare  Elena  figliuola 
di  Bafilio  GlensKy. 

Nel  155?.  egli  ebbe  per  fuccefTore  Gio- 
vanni BafilovvitZjcicé  Giovanni  figliuolo 

'  di 
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di  Bafilio  Tiranno  celebre  per  la  fua  cru^' 
deità  Egli  era  figliuolo d'Elena,  òdiSo- 
lomea  ,  la  quale  partorì  nel  15  28.  nel  Mo* 
na(lero,dove  fu  meffa  dopo  il  fuo  divorzio . 
()ucllo  Principe  s'impadronì  de 'Regni  di 
Cidano  ,  e  d'Aftracano  prendendo  per 
airalto  la  Città  di  CafTano  adi 9.  Luglio 
1552.,  e  quella  d'AiIracano  il  primo  d* 
Agoflo  1554. 

♦  I  Cavalieri  deLivonia  non  ebbero  un 
più  potente  Nemico .  Il  gran  Mallro  Gu> 
glielmodi  Furftenberg  fu  prefo ,  e  fu  fatto 
perire  di  miferia  in  una  prigione. 

RevelcolTErtonia  fi  diede  a  Giovanni 
RcdiSvezia,  claLivonia  a  Sigifmondo 
RèdiPolIonia.  Bafilionon  ebbe  ladefTa 
force  nelle  guerre,  che  fece  contraquefti 
due  Prìncipi,  i  quali  gli  prefero  ciò  ,  che 
polTedeva  nella  Lituania,  e  nella  Livonia. 
Stefano  Bartori  fucceffore  di  Sigifmondo 
riprefe  PiesKo v  v  con  molte  altre  Piazze  * 
^  Giovanni  Bafilovvitzebbe  fette  mogli 
runa  dopo  1  altra.  La  prima  fu  Anaftafi^ 
figliuola  di  Giorgio  Romanovv.  Ella  ebbe 
due  figliuoli.  Giovanni  il  primogenito  fa 
iiccifoda  una  baronata  da  fuo  Padre  ,  il 
lual  ebbe  per  Succeflbre  il  fecondo  Fedo  • 
ro  Giovannovvitz  nel  1 575.  Dalla  fua  ul- 
rima  moglie  Giovanni  Bafilovvitz  ebbe 
Demetrio,  che  fu  fatto  perire  a  Uglez  da 
3orifo  Gudenov  V ,  a  cui  era  (lato  fidato .  ^ 
Giovanni  Bafilovvitz  morì  comedifpe*- 
ato  adi  28.  Marzo  i584,Fedoro  Gio- 
^annov  vitzgli  fuccedette ,  e  fii  incorona- 
A     5  to 
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toadi  31.  Luglio  15  S4.  La  fua  incapacità 
gli  fece  cedere  il  Governo  a.  Borifo  Fedro- 
V  vitz  Gudenovv  >  la  cui  forella  Irene  U- 
dovia  egli  aveva  per  moglie.  Borifo  pensò 
alla  Sovranità?  e'I  gran  Duca  Feodoro 
morì  così  a  tempo  nel  1 5517.  che  fi  fofpettò,, 
che  foffe  flato  avvelenato . 

A  ppena Borifo  fu  in  pofTefTo  del  Trono^, 
eheGrifca,  ò  Gregorio Utropeja  Monia- 
co  nato  d'una  famiglia  Nobile  di  Jarosla- 
vv  comparve  fotto  il  nome  delPrincipe 
Demetrio ,  che  fi, credeva  già  uccifo .  Gom 
im  Efercito  raunato  in  PolJonia  s'impa- 
dronì della  Mofcovia.  Borifo  mori:  adi  13- 
Aprile  1 605. di  timore:  òdi  veleno  . 

Suo  figliuolo  Teodoro  Borislovvltz  fu: 
proclamato  gran  Duca  dal  Popolo;,  ma  fu 
prefo  da  Demetrio,  il  cui  partito  fu  fofl:e- 
nutoda  alcuni  Mofcoviti  5  i  quali  in  grazia  i 
fua  s'unirono  co'  Pollacchi  .  Teodoro  fai 
firangolata-. 

Demetrio  entrò  nella  Città  di  Mofca^i 
adlié.Giugno,  cadì  29.  Lugliofù  inco- 1 
renato.  Siccome  le  impoilure  hanno  per: 
J^rdinario  un  fine  infelice ,  così  lafortuna.i| 
di  queflanon  durò  gran  tempo .  j 

Demetrio-fi  rendette  odiofo  per  le  muta-j 
2Toni ,  che  fecQ  nelle  Cbnfuetudlnl,  e  nel- 
la Religione  de' Mofcoviti,  e  fòprattutto.) 
pel  fuo  Matrimonio  con  Maria  figliuola.) 
di  Giorgio  MuisKecK  Palatino  di  Sando- 
mj  ranche  la  ve  va  foccorfojdandogli  del  da- 
Rajo,  e  delle  Truppe  .  Egli  fposò  queftai 
ParoaPoliàcca  adi  8.  Maggio  1  ^08. 

KcJIa 
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Nella  folennità  delle  nozze,  cheanco^ 
•i'acluravanc),il  Palazzo  fu  afTaltato adi  /y. 
dadMcmilaMofcovìti.  Avevano  per  lo- 
ro Capo  il  Cn-z,  ò Prìncipe Bafilio  Gio- 
vannovvitzZusKy .  Pervia  di  Madre 
egli  difccndeva  dalla  Cafade'  Granduchi . 
Demetrio  volendo  fai  vari!  per  una  fine- 
ftrafùuccifoda  una  piftola  .  Gli  furono 
dati  tanti  colpi  di  fcimitarra  ,  cheniuno 
potèriconofceriofe  non  Zuski  ,  il  qual 
ebbe  la  cautela  di  far  efporre  i!  co'po  per 
tré  giorni .  Quefta  uccifione  fece  perire 
molti  Pollacchi.  La  moglie  fu  ritenuta 
in  prigione  con  mole' altri  Signori  di 
Poi  Ionia'. 

Zusky  fu  incoronato  il  primo  di  Giu- 
gno. Si  pubblicò,  cheDemerriononera 
morto,  e  fece  comparir  la  p-rfona  d'uno 
chiamato  Gregorio  StacopsKy  *  il  qual 
era  flato  una  voka  Segretario  ,  ò  iVfaeltro 
di  Scuola  in  Mofcovia.  I  Pollacchi  gli 
fecero  rapprefentare  quello  perfon  .^gìo 
nel  r  608.  e  cominciarono  una  nuova  Tra- 
gedia. Eglieraalla  fronte  d  un  Efercito 
di  Pollacchi  ,di  Cofacchi,ediMafcoviti* 
Bafilioeffendo  flato  più  volte  battuto ,  of- 
ferì di  rendere  la  mpglie,  edi  Signori  Pol- 
lacchi ,  purché  per  l'avvenire  fofTe  laicia- 
to in  pace;,  ilche  ricufato  la  Damarico- 
cobbe  quello  fecondo  Demetrio  per  quel- 
lo ,  a  cui  ellas'era maritata . 

Accrebbe  il  fuo  Efercito  un  si  gran  nu- 
mero di  Pollacchi,  edi  Mofcoviti  ,  che 
ZusKy  farebbe  flato  affatto  fcanfitto  Ccìì^ 
A  6  za 
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2a  il  Ré  di  Svezia  Carlo  IX.  il  quale  fpedì 
in  fuofoccorfo  mille  Uomini  fotto  il  co- 
mando del  General  Ponzio  Lagardo  .  Le 
Provincie  di  Garelia  ,  e  d'Ingria  furono 
la  ricompenfa  degli  Svedefi  . 

li  Rèdi  Pollonia  Sigifmondo  III.  pro- 
fittando d'una  sì  buona  occafione  prefe 
SmolensKo  d'alTalto  dopo  un  afiedio  di 
due  anni .  1  Mofcoviti  per  cavarfi  dall'im- 
barazzo, in  cui  erano, non  trovarono  altro 
mezzo,  fé  non  rinchiudere ZusKy  in  un 
Monaftero  per  offerir  la  Mofcovia  ad Vla- 
disla^kSigifmondo figliuolo  del  Rèdi  Poi- 
Ionia  .Confegnarono  eziandio  nelle  ma- 
ni de' Pollacchl  il  Czar  ZusKy  ,  e  fuo  fra- 
tello, i  quali  fvirono condotti  a  Smolens- 
Ko. Eglino  morirono  prigionieri  ,  e  fu- 
rono fepolti  per  viaggio  fra  Varfavìa  ,  e 
Thorn.  Il  Principe  Viadiilao  fece  rice- 
vere gì i  omaggi  de'  Mofcoviti  dal  fuo  Ge- 
neral Stanislao  SolKousKy.  1  Mofcoviti 
vedendo,  ch'egli  non  veniva  in  per  fonale 
temendo d'efferefoggettati  alla  Pollonia 
abbandonarono  Vladislao  nel  tempo,  che 
j]  falfo  Demetrio fiì  uccifoda' Tartari . 

i  Mofcoviti  intrapreferodi  fcacciare  da 
Mofca  fette  mila  Pollacchi ,  che  vi  erano 
di  prefidio ,  e  che  fi  difelero  con  tanto  va- 
lore, che  fi  ritirarono  nel  Cailello  dopo 
aver  dato  fuoco  alla  Città.  Vi  furono  af- 
ièdiatidaZacchariaLeipenau  ,  il  quale 
aveva  contribuito  alla  depofizione  di 
Zusky,  ed  allelezione  d'VIadislao .  I 
Pollacchi  fiuono obbligati  a  capitolare ,  e 

ad 
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ad  ufclrc  dalla  Mofcovia  nel  161  3. 

Vi  entrò  il  Principe  Vladislao  nel  16 1  6> 
efi  portòcol  filo  Eiercito  fino  a  Mofca  . 
Quefta  fpcdizione  terminò  in  una  triegua 
di  quattordici  anni ,  e  furono  ceduti  alla 
Pollonia  il  Ducato  di  Severia  ,  i  Paefi  di 
Czernicovja^  cNovogorod,  de'qualiei- 
la  s'era  impadronita  nel  tempo  di  quefie 
turbolenze . 

Nel  i6i3.dacheiPollacchi  fono  flati 
fcacciati,  i  Mofcoviti  pofero  fui  Trono 
Michele  Fedrovvitz  Nipote  del  gran  Du- 
ca Giovanni  Bafiiovvitz  5  che  aveva  re- 
gnato con  tanta  crudeltv^  .  Da  lui  difcen- 
de  la  famiglia ,  che  regna  al  di  d'oggi  . 

Michele Fedrovvitzera  fìgliuolodi  Fe- 
doro  Nikititz  ,  la  cui  Madre  Iconomafia 
aveva  per  Padre  il  fuddetto Giovanni  Ba- 
filovvitz. 

Fedoro  NlKititz  fi  feparò  da  faa  mogi  le 
perfarfl  Ecclefiailico  .  Fu  Arcivefcovo 
diRoflovia,  edi  Jaroslavia  ,epofcia  Pa^ 
triarca  fotto  il  nome  di  Filareto  Nikititz. 
Morì  nel  1653. 

11  Padre  di  quello  NiKititz  era  NiKita 
Romanovv  Governatore  di  Novogorod  . 
Difcendeva  da  Giorgio  Romanovv  . 

Appena  fu  incoronato  Michele  Fedr(i^ 
vvitz  ,  che  fi  vide  una  nuova  fcena .  Mu- 
ria  moglie  del  pretefo  Demetrio  s'erà^a- 
ritata  a  Giovanni  Martino  VvizzalCous- 
JCi.  Quell'era  un  Vffiziale  ,  che  aveva 
fervito  nelle  Truppe  di  fuo  marito,  da  cui 
aveva  un  figliuolochiamato  Demetrio  ,il 

quale 
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qmìc  nacque  dopo  la  morte  di  fuo  Padre  «^ 
€  fu  da  effa  prefentato  come  l'Erede  pre- 
iontivo  della  Mofcovia'.  Queft'  Vffiziale 
impacciatofi  co'  Mofcovi ti  pel  figliuolo  di 
fua  moglie ebbela difgrazia d'efrer prefo  , 
ed  impalato .  Il  fanciullo  Demetrio  fu 
firangolato ,  e  fua  Madre  fu  fatta  morire 
in  prigione. 

Appena  terminò  quefl  ultima  fcena.che' 
fi.  vide  un  terzo  I  mpoRorc  per  fare  ancora 
il  perfonaggio  di  Demetrio.  Quefti  pre- 
tendeva deffere  fcappato  dalle  mani  de' 
Tartari  ,  i  quali  volevano  farlo  morire  , 
coli  aver  pubblicato ,  ch'evirerà  morto . 

A  T  vanogorod ,  e  a  PlesìCovia  trovò  un 
partito confiderabi le  perelferdlfefo  .  Sa- 
rebbe fìatoeziandlo  protettoda'Cofacchi, 
edagliSvedeft,  fé  Pietro  Petrejo,  fpedi- 
to  a  Mofca  per  fapere  la  verità ,  non  avef- 
lefcopertanmpoaura .  Egli  medefimo  ne 
halcrittalaftoria. 

Quefto Demetrio  fini  in  breve  di  rap^ 
prefentarejl  fuo  perfonaggio.  Egli  fé  ne 
fuggi  ma  fii  prefo  da'  fuoi  proprj  Soldatini 
quali  lo  ferirono,  e  lo  diedero  nelle  mani 
de  Mofcoviti ,  Indi  a  qualche  tempo  la 
Mofcovia  fece  la  guerra  cogli  Svedefi  .  Fu 
iatta  con  elfo  loro  la  pace  a  Stolbona ,  ea 
òtumsburgo co'  Pollacchl  1  anno  r 635. 

Il  Czar  Michele  mori  di  morte  impro- 

vifaadl  12. Luglio  1645.SU0 figliuolo  Alef. 

lioMichelovvitzattaccò  i;  Pollacchi  nel 

Jt653.eprefe  loro  SmolensKo  con  molte 

'  mtTQ  Piazze  nella  Lituania . 

Nel 
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Nel  1655.  prcfe  agli  Svcdefì  Dorpt  5. 
KocKcnhufen  ,  che  fu  obbligato  a  rende- 
re nella  pace.  SmolcnsKo  gii  fu  ceduto 
con  quella  parte  dell'UKraina ,  ch'c  di  là 
dal  Nieper  trattane  Kiovia  in  un  Tratta- 
to di  pace  ,  che  fu  confermato  nella  Trie  - 
guaconchiufa  per  tredici  anni  nel  1667» 
dopo  la  guerra  ricominciata  nel  1 66 1 . 

Nel  1669.  la  ribellione  di  Stefano  Kat- 
zin  cagionò  grand'  inconvenienti  impa- 
dronendofi  de' Regni  d'Afiracano  ,  e  di 
CaiTano.  Fùprefojegaftigato  . 

Indi  a  poco  tempo  il  Czar  ebbe  la  guer- 
ra co'  Turchia  cagione  de'Coracchi^,  eh' 
egli  proteggeva  .  Nel  i  67?.  fu  obbligato 
ad  abbandonare  raflTedio  d'Afofo.  Morì 
Eeli676.adi  8.  Febbraio.  Lafciò  due  fi- 
gliuoli del  primo  letto  Fcodoro ,  Giovan- 
ni, ed unafigliuola  chiamata  Sofia;, e  dei 
fecondo  Pietro ,  il  qual  è  al  dì  d'oggi  fui 
Trono.-  Feodoro  come  primogenicq  fuc- 
cedétteafuoPadre.  Il  fuo  Regno  fu  pa- 
cifico; terminò  la  guerra  co' Turchi  la- 
fciatagU  dal  fuo  AntecefTore  con  una 
Triegua  di  vent'annl.  Morì  nel  1682. 
Noininò  nel  fuo  Teftamento  Pietro  il  più: 
giovane  de'  fuoi  due  fratelli  per  fuo  Ibc- 
ceffore ,  in  pregiudizio  di  Giovanni  ben- 
ché primogenito ,  perche  non>  lo  credeva: 
capace  di  governare  a  cagione  dellsr  debo- 
lezza della  fua  compleffione.  Onde  Pie- 
tro in  età  di  folamente  dieci  anni  £ù  pra^ 
clamato  Czar  dopo  la  morte  di  Feodoro,  ., 
-Queftadifpofizione  aprì  il  campo  a  una: 
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pencolofa  divifione  nello  Stato .  La  Pf in- 
ciperTa  Sofia  malcontenta  di  vedere  Gio- 
vanni fuo  fratello  uterino  eifclufo  dalla 
fuGcefllone,  e  prevedendo,  ch'ella  non 
avrebbe  parte  nel  governo  fi  fervidi  tutto 
il  fuo  ingegno  per  fufcitare  una  ribellione 
in  fuo  favore.  EUafiduifeal  fuo  partito 
il  Generale  degli  Streleizj  (queft'è  '1  nome 
della  Fanteria  Ruffiana, ed  è  la  medefima 
cola,  che  I  Giannizzeri  nella  Turchia  ) 
inlieme  co' principali  della  Nobiltà  »  e  del 
Clero.  Fece fparger la  voce,  che i  Medi- 
ci mitigati  da  primi  iMiniflri  avevano  tol. 
taJa  vita  al  Czar  Feodoro .  IiPopolocon 
tacil.ta  vi  preftò  fede ,  e  fece  ,  che  la  Sot- 
datefcaprendelfe l'armi.  Vn  Corpocon- 
liderabiledi  Streleizj  entrò  coll'armi  alla 
mano  iu-1  Palazzo  di  Kremelino  ,   dove 
commikromolc'inconvenienti,  ed  ucci- 
lero  1  Miniftri  principali  della  Corte . 

Fu  faivato il  giovaneCzarinquefto tu- 
multo dal  Principe  GalJitzen ,  e  trafpor- 
tato  venti  leghe  lungi  da  Mofca  .  Intanto 
il  furor  del  Popolo ,  e  de'  Soldati  continuò 
ancora  alcuni  giorni ,  e  bifognò  per  fedar- 
Io,  che  Giovanni fofTe proclamato  Czar 
umtamentente  con  fuo  fratello  Pietro 
Alellìovvitz. 

LaPrlncipeffii  Sofìa,  fcoperta  che  fu 
lalua  Congiura  ,  fu  arredata,  e  rinchiu- 
fa  in  un  Monaftero ,  dov'ella  è  morta ,  ef- 
fendofempre  fiata  con  gran  rigor  cuftodi- 
^^-  Giovanni ,  il  quale  a  cagione  delle  fue 
indifpofizioni  non  potè  aver  molta  parte 

nel 
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nel  governo  regnò  undici  an  ni  con  Pietro 
Aicllìovvitz,  ilqiulefece  vedere  fin  ne' 
principi  tutte  le  difpofizioni  per  fare  un 
gran  Principe  .  Conchiufe  nel  16R7.  la 
pace  colla  Pollonia.  SmolensKo  ,  e  K io- 
via  gli  iuronocediiti  nel  Trattato. 

Nel  1684.  avendo  l'Imperatore  la  Poi- 
Ionia  ^  e  i  Veneziani  fatta  una  Lega  per 
far  la  guerra  a' Turchi,  il  Czar  altresì  la 
dichiarò  loro,  e  con  molta  fortuna  ,  Im- 
perocché fece  delle  conquifle  fino  al  Mar 
nero.  Alfediòrimportante  Città  d*Azo- 
fojC  laprefedopo  una  lunga  difefa.  Ma 
nel  171 1.  fu  obbligato  a  reftituirla  a' Tur- 
chi con  tutto  il  fuoTerritorio,Faiganroch 
KaraensKy  &c.  elTendo  flato  due  volte 
battutopreflba  Giafsy. 

Dappoiché  queflo  Prìncipe  è  fui  Trono, 
egli  è  fempreitato  in  guerra  co'fuoi  Vici' 
ni.  Quella,  ch'egli  ha  intraprefa  centra 
il  Ré  di  Svezia  diclott  annifà  ,  e  che  dura 
ancora ,  ha  avuti  i  maggiori  avvenimenti , 
chefienoltati  veduti  nel  Nort.  Ella  ha 
dato  motivo  al  Czar  di  vedere  molti  Paefi 
flranieri.  I  differenti  viaggi  ,  che  vi  ha 
fatti,gli  hanno  fatto  fare  una  riforma  qua- 
fì  generale  nel  fuo .  L'arte  militare ,  lam- 
miniftrazione  dellagiuftizia  ,  e  delle  Fi- 
nanze, il  buo«  ordine  5  il  gufto  nelle  Fab- 
briche ,  la  facilità  pel  Commerzio ,  la  Na? 
vigazione,rintrodvizione  delle  Manifattu- 
re ,  e  d'un  numero  infinito  d'Artefici,  che 
ha  tirati  a  fé  colla  fua  liberalità  ,  l'hanno 
occupato  unicamente,  e   fa»na   ancora 

tutta 
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tutta  la  fua  attenzione.  E^li  vi  fi  ritrova 
fempre  in  perfona ,  volendo  veder  tutto , 
Cd  ordinare  fecondola  fua  perfp  cacità ,  la 
quale fupera quella,  chefi  vede  per  lor- 
dinario  ne^ Sovrani  di  quel  Paefe  ,  e  può 
dirfi ,  ch'egli  e  un  gran  Principe  • 
G  over  rio  della  Mofcovia  . 

IIGovernodeICzardi  Mofcovia  è  af- 
fatto Monarchico,  eda(To!uto.  La  fua 
autorità  è  così  grande  ,  che  condanna  i 
Principi,  e i Signori  più  grandi  a  perder 
la  vita  fenz'a  ver  loro  fatto  fare  il  procef. 
lo,  efoprafempha  fofpetti d'infedeltà. 

Le  prime  Cariche  della  fua  Corte  fono 
quelle  di  gran  Cancelliere,  di  granTefo. 
nere ,  e  di  Scudier  Maggiore,  i  quali  han- 
no una  infpezione  generale  fopra  tutti  i 
fuoi  Stati.  Sonodivifi  in  molti  Governi, 
fra  quali i  più confiderabìli  fono  quelli  di 
Condiminien  ,  Aftracan  ,  Smolensko  , 
òiberia,  BoIcKacia,  e  Novogorod . 
^^  La  Dignità  de'  Governatori  non  e  Ere- 
1  ^n^^xT*  /'C^j^rgli  elegge  fra  i  principali 
delia  Nobiltà.. 

Rendite  > 
Non  fi  sa  bene  quante  fieno  le  rendite  di 
qnefto  Principe.  Le  Contribuzioni  ordi- 
nane dell'Entrate  ,  de'Dazj,  del  Com- 
merzio,  edella  Decima  fannogiudicare, 
cheafcendanoa  molti  millioni  d*oro.  Il 
danaio,  chei  Foreftieri  portano  ne' fuoi 
^tati  per  comperar  mercanzie  non  efce 
quafimai.  Gli  Ermellini,  il pefcefalato, 
Mevjj  lacera,  il  miele,  il  fapone,  e  la 

ca- 
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canapa  fanno  il  traffichò,  e  le  ricchezze 
dclPaefe. 

Sue  forze . 

Le  forze  di  quello  Monarca  fono  di 
grandiffìmaconfiderazione  .  Egli  tiene  in 
tempo  di  guerra  degli  Eferciti  di  tré  in 
quattrocento  mila  Uomini .  La  cura ,  che 
ha  avuta  dappoi  ch'egli  è  fui  Trono  di 
mi?ttere  il  buon  Ordine  nelle  fue  Truppe , 
e  di  fortificarle  con  un  numero  infinito  d^ 
Uffizìali  Stranieri,  gli  hanno  fatta  una 
Milizia  pratica  della  guerra . 

Le  fue  principali  Fortezze  fono  Arcan- 
gelo, Neugard,  Pleskovia,  Smolensko». 
CafiTano,  e  Aflracano. 

Suoi  Paejì ^e^  Vr 0x^2 noie . 

I  Paefi  ,  e  le  Provincie  del  Czar  fono  . 

!•  I  Ducati  di  Mofcovia,  Vvolodimi« 
ria 5  MafaisKo,  Tvver ,  RusKova^Nif- 
5y?  Novogorod,  Rezan,  Vvorocin  ,  Cze- 
rincho,  SmolensKo>  BielvvaK>Plesko^ 
VveIsKi,  Bielcjezera,  Jeroslovvi  ,  Se- 
versKi . 

2.  1  Ducati  di  Roflovia  ,  edi  Sufdal . 

?..  I  Regni  di CafTano,  ed' Aflracano? 
le  Città  Capitali  de'  quali  portano  i  mede- 
fimi  nomi.-  Quello  di  Siberia;  la  fua  Ca- 
pi tale  è  Tobolsko  ^  e  quello  di  Bulgar . 

4.  La  parte  della  Tartaria  preifo  allo 
ftrettodi  Vvaigats;  la  Laponia Ruffiana  . 
Sue  pretenjtoni* 

Le  pretenfioai  del  Czar ,  ò  gran  Duca 
di  Mofcovia  fono  fopra 

l.  llDucato  di  Lituania  peldirittodi 

Con.- 
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Conquida.  I  Ruffiani  hanno foggiogato 
quefto  Paefe  nell'anno  ^70.  e  r  hanno  ren* 
duto  tributario.  Quefto  Ducato  ha  cam- 
biato pofcia  Dominio  fino  verfo  la  metà 
del  Secolo  paflTato,  in  cui  i  Mofcovitife 
ne  fono  ancora  impadroniti  in  parte,  eT 
hanno  confervato  lino  alla  pace  d'Andrea 
Kovia. 

2.  La  liberazione  da!  tributo  a' Tartari, 
da' quali  egli  ha  avuta  dipendenza  per  Io 
Ipazio  di  più  di  dugent'anni  fino  al  Regno 
di  Giovanni  Bafilide,  ò  Giovanni  Bafilo- 
V  vitz  I.  che  cominciò  nel  1 450.0  ad  inftan- 
za  di  Sofia  Tua  Moglie  fi  liberò  da  quefta 
ferviti!,  e  fu  il  primo,  cheprefe  il  titolo 
di  Gran  Duca  di  Mofcovia 

3.  La  Provincia  di  Carelia ,  e  d^  Ingria, 
che  Birgero  Rè  di  Svezia  conquido  nel 
1 293.  Ella  fu  dì  vifa  col  progrelfo  del  tem- 
po irà  le  due  Nazioni  nel  1338.  efiftabili- 
rono  confini  perTuna,  e  per  T altra.  Nel 
principio  del  Secolo  pafTato  avendo  il 
CzarBafilioZusKi  mancato  alla  conven- 
zione fatta  con  Carlo  IX.  Re  di  Svezia, 
che  gli  aveva  mandato  foccorfo  contra  il 
falfo  Demetrio,  Gufh  vo  Ad:^lfo  da  fé  me- 
defimo  fi  fece  giufiizia  indi  ad  alcuni  anni, 
e  s  impadronì  di  tutta  la  Carelia  ,  che  gli 
efiataceduta  nel  Trattato  di  pace  diStoI- 
bovva  nel  1617.  confermato  da  quellodi 
Cardisdel  i66r. 

T»  4  L^  Livonia  ,  come  antico  Feudo  di 
Kuflia.  1  Pollacchi  prefero  per  loro  Rèun 
UucadiLivonia,  cdcgli  llimò,  cheiltl- 

tolo 
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to'o  di  ValTalIo  non  con  venilTe  plùalla  fu^ 
Dignità;  onde  per  fottrarfene  cedette  a' 
Mofcoviti  una  parte  della  Laponia  come 
un  bene,  di  cui  poteva  difporre,  avvegna- 
ché foHe  dipendente  da'  Rèdi  Svezia  ,  edi 
Danimarca  ;  la  nullità  di  quefto  cambio  là 
continuare  le  pretenfioni  de'Czari  fulla 
Lìvonia. 

5.  L' Ifola  Settentrionale  di  Zembla  ce- 
dutagli da' Tartari  del  Nort  per  accordo, 
dappoich'egli  fé  n' è  impadronito  col  foc- 
coribd' un'Armata  del  Redi  Danimarca  , 
a  cui  ella  doveva  appartenere  almeno  in 
parte  .  I  Mofcoviti  ne  fono  flati  per  lun- 
ghiffimo  tempo  in  poffefTo;  l'hanno  for- 
tificata 5  e  vi  hanno  introdotte  moltiffime 
cofe  neceflarie  per  la  pefcaggione .  I  Dane^ 
il  però  hanno  profittato  del  difgullo  degli 
Abitanti,  el'hanno  riprefa  . 

Le  Anne  del  Czar ,  ò  gran  Duca 
di  Mofcovia  . 

Porta  un'  Aquila  fpiegata  d'oro  concer- 
chio, ò con  Diadema,  con  becco, e  mem- 
bra di  rofiTo  caricata  fullo  fìomaco d'uno 
Scudetto  di  roflb  a  un  Cavaliere  nudod* 
argento,  il  quale  tiene  una  /ancia,  con 
cui  ammazza  un  Dragone  al  naturale.  L' 
Aquila  incoronata  da  tré  Corone;  quella 
dimezzo  all'Imperiale  perrapprefentare 
r  Imperio  di  Ruflì 3  ;  e  le  due  akrc  chiule 
come  quelle  de' Ré. 

Suoi  Titoli. 

Ititeli  del  Czar  fono 

Pietro   Alclhovvitz   per  la  Dio  grazia 

Czar, 
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Czar,  gran  Signore  ,  e  Prorettore  delU 
grande,  e  piccola  Ruffia,  gran  Duca  di 
Mofcovia,  diKiov^ia,  Vvolodimiria,  e 
Novvogorod,  RèdiCanTancd'Aftraca. 
no, e  di  Siberia,  Signor  di  Pleskovia,Praa 
Principe  di  Smolensko,  Tvverfl ,  Jugors- 
ki,  PermsKy^  ed  altre  Provincie;  Do* 
minator  fo vrano  di  quella  par:e  del  Nort , 
e  di  tutti  i  Paefi  adjacenti.  II  nome  di  Czar 
lignifica  Cefare ,  ò  Imperatore .  Con  que- 
llo titolo  egli  pretende  d'aver  la  mano  da 
tinti  i  Rè  dell'Europa;  laqual  cofanon 
gli  e  conceduta. 

Religione  * 
La  Religion  Greca  regna  in  Mofcovia  é 
La  credenza  de' Mofcoviti  é  differente 
da  quella  de'  Cattolici  in  molti  punti  :  co- 
me fono  il  Celibato  àt2,  li  Ecdefialtici ,  la 
Comunione  fotto  le  due  fpezie  per  li  Laici, 
e  la  Dottrina  fulla  Trinità  ,  pretendendo, 
che  io  Spinto  Santo  proceda  folamente 
cial  Padre.  ì\  Capo  della  loro  Chi.Taé'l 
Patriarca  dì  Mofcoviay  il  quale  ha  avuta 
una  podeftàaiìoluta  intorno  a  tutti  pi  in- 
terem  Ecc/efiartici.  Alla  morte  dell' ulti- 
mo il  Czar  ^\  dichiarò  il  Capo ,  e  '1  Cover 
natore delle Chiefe  de'  fuoi  Stati  \  non  la- 
fciandoalMetropoIitanodiRazan  fenoli 
unalempliceinfpezione  fui  Clero  con  or- 
dine di  non  conchiudere  cos'alcuna  Ìo. 
prattutto  negli  affari  importanti  tanto  pel 
Dogma  ,    quanto  per  la  difclplina  fenza 
dargliene  parte. 
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Refidenza . 
Il  Czar  fa  la  Tua  refidenza  a  Mofca  Ca- 
pitale de*  fuoi  Stati;  e  a  Petersbonrg  Cit- 
tà novella  ,  eh'  egli  ha  fatto  fabbricare  all' 
imboccatura  della  Neva  fui  mar  Baltico, 
dove  obbliga  a  flare  tutt*  i  Signori  della  fua 
Corte .  Egli  li  tiene  preffb  alla  fua  perfo- 
na  V  fenza  permettere  che  reftino  nelle  lo- 
ro Campagne  per  adìcurarfi  delia  loro  fe- 
deltà ;  e  ne'  viaggi,  eh'  egli  ha  fatti  ne'dif- 
ferenti  Stati  dell'  Europa,  ha  proccurato  d' 
averne  fempre  de'  più  confiderabili  con  ef- 
fo  lui,  ò  almeno  alcuni de'lor  Figliuoli, 
affin  di  tenerli  in  rifpetto  inMofcovia,  e 
d'impedire  loro  il  formar  difegni  di  ribel- 
lione nel  tempo  della  fua  affenza . 

SCRITTORI. 

Antonii  PofTevini  Mofcovia.  Colon.  XJ87.  fui. 

De  rebus  Mofcoviticis  ad  SerenifTìmuni  Magniini 
Hemiriaj  Duccm  Cormum  III.  Pataviiiòio. 
in  8. 

Joh.  JBafilidis  Magni  Mofcovia  Ducis  vita  per 
PaulumOderborn  ijSf. 

Rerum  Mofcovitiearum  Auifìores  varii,  quibus 
5cGentisHiiloria  conti netur,  ^  Regionuni 
accurata  defcriptio.  Francof.  1600. 

Sigifmundi  L.  B.  ab  Herberftein  Commentarius 
rerumMofcovitarQ  B^iftLi^^d,^ Antnerp  i^^j. 

Reinoldi  Heidenlteinii  de  Bello  Mofcovitico  li- 
bri 6.  Cr  acovi  A  1 584.  in  folio . 

Daniel  Frid.  a  Bucchau  Mofcovia  ortus ,  &  prò- 
greffus  de  Ducibus  Mofcovia,  eorumquein- 
ccemcatis^  iÌHhnxi6^Q/in  la. 
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Tanneii  Legatio  in  Mokovkn\yNortm6,i6S^, 
in  4. 

Refpublica  Mofcovi.^  in  12.  Lngd.Bat. 16^0, 

Aug.  deMayerberg  iter  in  Mofcoviani  cumSta. 
tatis  Mofcoviticis  fol.  1^61 . 

Jac.Vifeldi  Legatio  Mofcovitica  edente  Melch. 
GoIdaftoHeimiusfeldfsin  4.  Vrancof.  1Ó27. 

Joan.  LafìtzKi  de  Rudorum  Morcovitarum,Tar. 
urorum  Religione  Sacrifici is6cc.4.Spii\'e  ijSi. 

Hilloire  curieufc de  Mofcovie .  A  la  Haye  1699. 

Hidoirede  Mofcovie  par  Meyerbcrg  xi.Lcyde 
168S. 

L'  Etatda  gran  Dac  de  Mofcovie  .  P^^'/V  1^80,  4. 

litatprefeiu  de  Ja grande  Rtiilìc  pai*  leCapitaiae 
Perry  in  8  Bruxelles  1717, 

ie  Meme  la  iz,  Paris  17 17. 

Balt  Hezcneil  de  Ja  Neuville .  Relation  novvcl  - 
ie  ,  6c  ciirieufe  de  Molcovie  contenant  V  expe- 
dition  des  Mofcovitesen  Crimèe  cn  i63^.  leiir 
Religion&c.in  11.  P/zrij  1698. 

Jean  Struis  fes  vovages  in  4.  U  H.<tye  1  <58  r . 

Le  Voyage  de  Cornei  1  le  Bruii  par  la  Mofcovie 
en  l'erfe  in  folio  fig  s' imprime  en  HolUnde  . 

Adam  Olearius .  Voyage  de  Mofcovie  traduit  de 

r  AJlcmand  xn  4.  2.  Voi.  P/imi6s6. 
Jl.M.  The  Ruflìan  Impoftor,  or  the  hiftorì  of 
Mofcovy  under  the  ufnipation  of  Bonisand 
the  impoilure  of  Demetiius  la'-  Emperorsof 
Mofrovy.  London  Kòta^  8. 

A  Relation  of  ih  ree  Ambaflìes  from  hisfacreed 
Maielly  Charles  the  fecond  tho  the  Great  Du- 
Keof  Mofcovv,  the  King  of  Schvveden  and 
the  King  of  DenmarK  peiformed  bytheEarl 
ofCarlislein  theyears  1)63.  aadi6ó4.  Lon- 
don 1668  8. 
Allifon  Voy .igc  froni  ArchangcI  in  Radia  in  the 
ye.ir  165?'».  8. 

Adam 
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Adiim  Olearii  Mofcovvitifche  und  Perfianiicbe 
ReifcBefchreib  Slefvvig  i6^6.£oì,Hamò.i6g^ 

Alberti  Heidenfeid  Batavi  Befchreibung  dei- 
Orientalifchen  Ronigieiche,  Zurden,Perfica;r 
Mofcau  undChina .  £r/.i 683.  8. 

N€vventde<ftes  Siber.G.  A.S.  Sluedlimburg,  1 6^4; 

Pejtri  Petreii  Moicovitifchc  Chroa.X/>^,i62o.  4. 
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Genealogìa  delRegnante  • 
UguftoII.ò  Federigo  Augufto  nato 
adi  12.  Maggio  1670.  eletto  Rè  di 
Tornio  IV.  B  PoN 
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Pollonìaadi  27.  Giugno  1697.  e  incoronr 
to  adi  15.  Settembre  dal  VicePrirhate  Ve 
fcovro  di  Cujavia .  Kedì  VElcttor  di  Sajfó* 
nia  • 

Genealogia  del  fu  Rè  Sobieski . 

Egli  è  fucceduto  a  Giovanni  SobiesKi 
nato  nel  1624.  e  morto  a  Villanuovaadi 
1 7.  Giugno  1 696. Giovanni  SobiesKi  gran 
Marefciallodella  Corona  nel  i  Géj.  è  itato 
eletto  Ri  adi  22.  Maggio  i674.,5  e  incoro- 
nato adi  2.  Febbrajo  1675-daOlzasky  Ve- 
fcovo  di  Cracovia  dopo  la  raorte  del  Ré 
Michele  KorlbutVviefnovviesKy, il  [qua- 
le moriadi  io.  Novembre  1673.  Era  Fi- 
gliuolo di  Giovanni  SobiesKy  Caftellano 
di  Cracovia  ,  ed  Ambafciatorc  della  Coro- 
na nato  ftel  e  57}. ,  morto  adi  1 1.  Marzo 
i646o-€  della  Figliuola  di  Stanislao  Zol- 
KievvsKy  gran  Cancelliere  e  gran  Ma- 
refciallodella Corona  morto  adi  6.  Otto- 
bre 1 620.  dopo  la  battaglia  di  Cleora .  Eb» 
beper  moglie  nel  1665.  Maria  Cafimira 
Luifa  della  Grange  V^edova  del  Principe- 
Giovanni  ZamoisKy^figliuola  d' Alberto 
della  Grange  Marchefed'ArquienSignori 
di  Beaumont  vdi  Montigny  &c. fatto  Car- 
dinaleadi  12.  Dicembre  1695. ,  morto  adi 
22.  Maggio  1707.  Nel  1698.  quefta  Regi- 
na è  andata  aliare  a  Roma,  enei  1705.  ai 
Blo  s  5  dove  è  mortaadi  30,  Gennajo  1 7 1 6, 

1  Figliuoli. diGiovanni  Sobiesky  Rcdìl 
Polloaia  fono. 

I.  Jacopo  Luigi  SobiesKy  nato  a  Pari- 
gi adi  2^  Novembre  1667. Hi  prefa  per  mo 

glie 
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glie  adi  2  5  Marzo  1691.  la  Principeffa  E- 

duige  Elifabetta  Amalia  figliuola  dcil' 
Elettor  Palatino  Filippo'Gugliélmo,  e  d' 
Elifabetta  Amalia  d'  Affia  Darmftadt  na- 
taadi  18. Luglio  1673. ,  enehàavuto 

1.  Maria  Leopoldina  Giovanna  Carlot- 
ta Petronilla  nata  adi  3.  Gennajo  16^3. 
morta  adi  12.  Gennajo  i  695. 

2.  Maria  CafimiraGiufeppa  Anna  Te- 
refa  Carolina  nata  adi  20.  Gennaio  1  69^. 

3.  Griftiha  Lùifa  nataadi  25.  Novem- 
bre 1697  ,  maritata  a  Giufeppe  Gio:  A- 
driano  Principe  di  Lichtenflcin  . 

4  Giovanni  nato  adi  2t.  Ottobre  16^9. 
morto  nel  mele  di  Luglio  1700, 

5  N.PrinGipena  nata  adi^.Agofloi 704. 
morta  immediatamente  dopo  edernata  • 

IL  Un  figliuolo  nato  nel  I  671.,  morto 
tiel  1É77.  nel  mere  di  Febbrajo . 

HI.  Una  figliuola  nata  nel  mefe  d'  Ot- 
:obre  1674. morta  ilmedefimodnno. 

IV.  Ulna  figliuola  nata  nel  1 676.morta 
idi  Io.  Febbrajo  1677. 

V.  Due  figliuole  gemelle  Tefefa  Cune- 
[onda  nata  adi  4.  Marzo  1676. ,  maritata 

Vefel  adi  2  j.  Dicembre  1694. a  Maljimi- 
liano  Emanuello  Elettor  di  Baviera  .  Fii 
pofatada  Uladìslao  Acajo  Conte  di  Do- 
ing  Ambafciatorédeir  Elettor  in  nome 
el  Tuo  Signore  a  Varfavia  adi  15-Agofìo 

VI.  Luifa  Adelaide  Teofila  forellage- 
lelladi  Terefa  Cunegonda  e  morta  indi  a 
ochi  giorni  • 

B    z  VJL 
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.  Vii.  Aleflandro  Benedetto  Stanislac 
irato  aDanzicaadi6.Settembrei677.  an; 
dò  nel  169  5. con fuo  Fratello  in  Franciai 
dove  il  RtMifece  Cavalieri  dello  Spirita 
Santo  il  primo  di  Gennajo  169  7.  Egli  mo 
ri  a  Roma  adi  19.  Novembre  i  714. 

Vili.  Una  Principerà  nata  adi  13»  No; 
vembre  16  78.,  morta  adi  9.  Marzo  1679.. 

IX.  Coftantino  UladislaoCarlo  Fllip 
pò  nato  il  primo  di  Maggio  1 680.  a  Varfa 
via .  ! 
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STANISLAO. 

Gene^ìlogia  del  Rè  Stanislao  . 

STanlslao  1.  per  V  addietro  chiamat( 
Niccolò  Leszczintky  Conte  dì  Lefno 
prima  Starofta  d' Adelnau ,  indi  Vvaivo 
da,  ò  Palatino  di  Pofnania  ,  natoadiiS 
Apr .  1 677.  fu  eletto  Re  di  Pollonia  adi  1 2 
Luglio  i7o4.jincoronatoaVvarfa  via  dal 
r  ArciVefcovodiLambergadi^..  Ottobn 
1 70  5. ,  riconofciuto  Ré  di  Pollonia  dal  R( 
di  Pruffia  adi  2.  Febbraio  1707.;  dal  R( 
Augufto  adi  8.  Aprile  del  medefimo  anno 
dalla  Regina  Anna  adi  8.  Aprile  1708.  ,< 
poi  dagli  altri  Sovrani  dell'Europa  . 

Ha  fpofata  nel  1698.  Catterina  Opalin 
sKy  5  nata  adi  5.  Novembre  1680.  Figli- 
uola d*  Enrico  Opalin.sKy  Cartellano  di 
Pofnania  morto  nel  16^7. ,  e  di  Catterin* 

Cz^- 
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C^arnKovvsKy ,  morta  a  Bresiau  adi  2. 

Dicembre  1701.  da  cui  ha  avuto . 

ì  I .  Due  Figliuoli  gemelli  nati ,  e  morti  nel 

1697. 

'2.  Anna  nata  adì  25.  Maggio  ii599.mor- 
taa  Dueponti  adi  20.  Giugno  171 7. 

3.  Maria  naca  adi  2  g.  Giugno  1703. 

Sho  Padre  fu  Rafaello  Leszczinsky 
Contedi  Lefno,  Generale  della  gran  Poi- 
Ionia,  granTeiToriere,  e  Palatino  di  Le- 
nczin,  morto  adi  13.  Gennajo  1703.  Pre- 
fé  per  moglie  nel  1670.  Anna  figliuola  di 
Stanislao  Giovanni  JablonovvsKy  ,  gran 
Pdarefciallo  della  Corona  ,  Vedova ,  an» 
Cora  in  vita  fenz'  altri  Figliuoli  ,  che  il 
Ké- 

Suo  Avo  fiì  Bogislao  LefzezinsKy  Con- 
t^  di  Lefno,  Generale  della  gran  Poilonia» 
il  qua!  ebbe  per  moglie  Giovanna  Catterà 
na  figliuola d'Ale/Tandro  Luisi  P^ncipe 
diMadzivlL 

Orìgine  del  Regno  di  Pallonìa. 

I  primi  Principi  di  Pollonia   non  fono 
fiati  noti>  che  fottoil  nome  di  Duchi-   \ì 
•  Nel  550.  Lecco  fabbricò  la  Città  ài. 
Gnefna ,  e  fi  fermò  in  quel  Paefe  abbando- 
nato da'  Vandali  fuo%antichi  Abitanti . 

Dopo  la  morte  di  PopieloILu! timo  del- 
la ftirpe  di  Lecco  5  i  Pollacchi  per  termi- 
nare gl'inconvenienti  d' un  lungo  Interre- 
gno eleffero  nell'S  io.  per  Rè Piafto  Paefa- 
no  della  Città  di  Crufvia .  Si  da  ancora  al 
il  d'oggi  il  nome  di  Piafto  a  tutti  iRé  dì 
Pollonia,  che  fono  dellaftefla  Nazione. 
B    3  La 
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La  fiirpcdeTiafli  ha  regnato  lungamen- 
te ,  e  con  buona  forte.  Nell'anno  965,Mie- 
cislao  I.  abbracciò  la  Religione  de'  Cri- 
ftiani ,  e  fi  fece  battezziare  a  Gnefna  con 
un graanumero di  perfone  dì  qualità.  Bo- 
feslao  I.  fuo  Figliuolo  ojtennedair  Impe- 
ratore Ottone  III.  il  titolo  di  Ré,  perdu- 
to da  Bplesjao  il  cwwlele  per  r omicìdio  di. 
Santo  Stanislao  Vefcovo  di  Cracovia ,;! 
e  ricuperato ^  indi  a  dugent* anni  da  Prl^.i| 
mislaOf  ' 

L'ultimo  Rèdellaftirpede'PiaftiéCa-f 
fimirplllii  òGafimiro  il  grande  ,  il  qua!' 
ebbe  per  fù^ceflfbr^  il  figliuolo  di  fua  foreN 
la  Luigi  Ré  d'  Ungheria^  Padre  d' Eduige 
nruritiata  da'Pollacchi  aGiagelloneDuca, 
di  Lituania  .  Si  fece  Crifliano  ,  epre- 
f€  il  nome  d'  Uladìslao  IV.  Egli  ha  u- 
nita  alla  Pollonia  la  Lituania  ,  e  una 
parte,  della  Pruffia  ,  che  le  apparteneva. 

La  ftirpe  di  iGiagellone,  eh'  é  la  ter- 
za de'  Rè  diPolJoniiiv  ha  terminato  nell 
1 574.  colla  morte  dì  Sigifmondo  Augu» 
Ilo ,  a  cui  i  Pollacchi  hanno  dati  per  fuc- 
cefTori  de' Principi  forèftieri,  e  tal  volta 
de' Signori  Pollacchi  fceltlM quelli  della. 
Nazione .  ut 

Quando  Enrico  di  V.alois  dopo  lamor* 
re  di  fuo  Fratello  Carlo  IX.  Re  di  Franciaf 
ha  abbandonata  fegretarnentc  una  Nazio-. 
lìe,  dove  aveva  regnato  cinque  mefi  ,  l: 
Pollacchi  irritati  d'  un  fi  grarj  difprczzo, 
verfo  la  loro  Corona  5  1'  offerirono  a« 
Stefano  Battori  Priacipe  di  Tranfil  va  nia .. 

Do. 
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Dopo  di  fui  il  Trono  fu  occupato  daSì- 
{»ifmondo  figliuolo  di  Giovanni  HI.  Rèdi 
Ì?vezia  e  di  Catterina  PrìncipeflTa  della  ft ir- 
pediGiagelIone. 

CafimirouIrimaRè  dì  queflo  ramo  diSve- 
zia dopo  a  ver  rinunziata  volontariamente 
la  Corona  è  morto  in  Francia  nella  Badia 
ài  S*  Germano  de'  Prati  nel  167 z. 

I  PoUàcGhì  gli  hanno  dati  per  (iicceffbri 
due  Piarti  Michele  WifnovisKi  morto  nel 
1^74.  GiovanniSobiesKì  mortone!  169^- 
adi  17- Giugno»  el'Elettor  di  SafTonia Fe- 
derigo Augufto  chiamato  da'  Pollacchi 
Augnilo  II. 

Eglihàavuto  perGon^corrente  ilPrlnJ 
cipediContj  eletto  5  e  proclamato  Rèdi 
Polloniaeziandioprima  di  lui . 

Ladivifiòne  de'  Pollacchi ,  eie  vitto- 
rledeJ  Rèdi  Svezia  HaffnoobbRgatoil  Rè 
Auguftòa rinunziare  nelTrattatod'Al- 
tranftad  Tanno  170^.  a  Stanislao  il  Regno 
diPoIlonia,  doves'èriftabilitonel  1709* 
fenz' alcuna reflfteftza  mediante  la  batta- 
glia di  Pultava  V  effèndòfiii  Rè  Stanislao 
ritirato  in  Pomerania  col  General  Craf- 
fau>  e  colle  Truppe  Svedefi^  epofcia  in 
Svezia  ;  Indi  ufcìto  per  andar  ad  unirfi  al 
RèdìSveziaaBender  ritornò  con  efTolui 
dalla  Turchia  nel  1 714^,  eO  portòa  fare  la 
fua  refidenzaa  Dueponti  ^dove  foggiornà 
ancora  tranquillàmentealpettando  V  efito 
de  Ila  guerra  dèl'Nòrt . 

Ha  FamigliaLcfzczinsKy  ha  la  fua  O^ 
tìginedairÀlèmagna,  òdalla  Moravia.* 
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ma  fono  più  di  feicento  cìnquant'annl ,  eh' 
ella  e  paffata  inPollonia  ,  portando  pri- 
mieramente il  nome  di  Wienia  ^a ,  come 
pure  di  Perftyn .  Filippo  dì  Perftyn  Confì- 
glier  privato  del  DucaBoleslao  dìBoem- 
mìa  fece  la  cerimonia  del  Matrimonio  con 
Dambrov  vKa  figliuola  del  fuo  Signore  per 
Mieceslao Duca  dì  Pollonìa Tanno  9^5. e 
gliela  condulTea  Guefen,  dove  Mieces- 
lao fu  battezzato;  e  ficcome  aveva  molto 
contribuito  per   introduj;re  la   Religion 
Criftiana  in  Pollonia,  cosi  la  DuchefTa 
Dambrovvfca  lo  ritenne  prefTo  di  lei.  Suo 
Figliuolo  Bofuta  fu  Arcivefcovo di  Gnef- 
na  Tanno  lo 37.  Ruggiero  Vefcovo  di  U- 
ladislavia  T  anno  1 1 61.  come  altresì  fua 
Fratello  Vernerò,  etutta  quefta  Famiglia 
kà  fempre  prodotte  perfone  celebri  5le  qua- 
li hannoavute  le  Cariche  maggiori  tanto 
Ecclefiafticbe^quanto  fecolari  nel  Regno  « 
Governo  delJdPolloma» 
Per  comprendere  qual  fia  il  governo  del- 
la Pollonia  bifognà  fapere  qual  fia  T  auto- 
ritàdelRè,  quella de'Senatori,  equclla 
di  tutta  la  Nobiltà,  la  quale  ha  tanta  par» 
te  in  tutto  ciò,  che  fi  fa  nel  Regno.  Il  Ré 
e  eletto  daVoti  de' Senatori ,  de' Gentiluo- 
mini,  e  delle  Città,  che  hanno  diritto  di 
mandar  Deputati  alla  Dieta  per  TEle- 
Zrione . 

Ogni  Gentiluomo  puòcomparire  in  per- 
fonaalla  Dieta.  L'Elezione  non  e  legitti, 
ma,  fé  tutti  quelli, che  fonoalla  Dieta,noa 
vi  acconftntono.B^fta  che  un  folo  protefti; 

per^ 
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per  renderla  nulla.  Nell'interregno  tutti 
i  Tribunali  recano  di  far  gìuftizia  ,  e'I 
Regno  è  governato  dal  Primate  ,  e  da' 
Senatori . 

L'autorità  del  Ré  è  limitata  dalle  cond  i- 
2ioni,chegli  fono  impelle  dandogli  la  Co- 
rona. Chiamanfi  quefte  Condizioni  Paci  a 
Conventa;  edeeoflervare  le  leggi  fonda- 
mentali del  Regno,  in  cui  la  fua  podeftà 
none  grande. 

Negli  affari  di  poca  importanza  bifogna» 
ch'egli  prenda  li  parere  de'  Senatori  .  I 
Configlieri'  del  Regno  accompagnano 
fempre  il  Rè  per  regolar  le  fue  azioni  fe- 
condo le  leggi  della  Nazione.  Non  è  per- 
meffoalRé  l'aver  altri  Minìftri.  Eglino 
fonai  primi  dello  Stato.  11  loro  numero  è 
di  cento  quarantaquattro  j  gli  uni  fono  Ec- 
clefiaftici,  e  gli  altri  Secolari.  GliEccle- 
fiafticifonogli  Arcivefcovl  ,  ei  quindici 
Vefcovi  della  Pollonia .  L'Arci vefcovo  di 
Gnefnaé'l  Primate  del  Regno;  giudica 
in  appellazione  griritereffi  Ecclefiaflici  ? 
che  fono  flati  giudicati  dagli  altri  Vefco- 
vi, ed  eziandio  dair Arci vefcovo  diLam^ 
berg .  La  fua  autorità  e  sì  grande ,  che  può 
opporfi  al  Rè ,  s' egli  non  offerva  le  leggi . 

I  Vefcovi  hanno  una  grande  autoril:à  » 
ed  alcuni  privilegi,  che  non  hanno  iVef- 
covidegli  altri  Paefi .  Stimali ,  che  il  Cle- 
ro di  Pollonia  pofTegga  la  metà  del  Regno . 

I  Senatori  Secolari  fono  trentadue  Pa- 
latini, dieci  gran  Miniftri  delia  Corona, 
ottantacinque Caflellani ,  e loStarofla di 
B     5  Sa- 
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Samogizia:« ,  I  Palatini ,  ò  Wal vode  fono^ 
Governatori  ,J  quali  ne' loro  Palatinati 
hanno  il  comando  delle  Truppe  coli  am- 
miniftrazionedeHa.Giurtizia,  e  della  Po. 
lizia*  i 

I  GaflellanifonoDelegati  da'  Palatini  *  j 
Ven'hàdoe^ptrèinogni  Palatinato*  Of- 
treidiecigranMiniftri  della  Corona  i  ò 
ha  nel  Regnoun  gran  numero  d'altre  Ca- 
riche.; quelle  degli  Starofti  fono  le  più  la- 
crative ,  e  le  fole,  che  hanno  ftipend)  *       j 

Quando  v'ha  degrinterefli,,  che  debba--! 
noellerdecifi  r^eirAfTemblea^enerale del- 
la Nazione ,  fi  convoca  la  Dieta  j  in  cui  fi 
trovf^noil  Rè,  i Senatori,  i  Gentiluomi- 
ni, e  i  Deputati  delle  tré  Città  dìGraco- 
via ,-  Vilna  ,e  Danzica ,  La  Nobiltà  manr-' 
da  ifuoi  Deputati ,.  i  quali  hanno  ua'auto- 
rità.  così  grande y  che  l' oppofizione  d'un  i 
folo  balta  per  fare  5, che  non  fi  decìda  uqj 
interefse.  Grinterefsl,  che  fono  portati, 
alla  Dleta>  fono* 

IL'inflituzIone ,  ò  l'abolizione  di  quat  -j 
chelegge;  l'impofizionede'fufsidj,.  Ieri** 
foluzionj  per.  far  la  guerra,  la  pace,  le  al- 
leanze; ciò  che  fpetta  alla  moneta;  gl'in- 
Itcrefsi  criminali  de' Gentiluomini  ,  e  tut* 
to  ciò ,  che  generalmente  concer^ne  al  Re* 
gnoin  tempo  di  pace,  edin  tempodiguei^ 
ra  •  Negli  interefSi  Civili  i  particolari 
fannoje  loro  appellazioni  alla  Dieta  ,  co? 
me  all'ultimo  Tribunale  .- 

Tutti  i  Gentiluomini  fono  eguali'.  Non  . 
v 'hi  fra  loro  altra  differenza  fé  non  que?Ui! 

che, 
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cHe  dannò  le  Cariche  ;  la  loro  libertà  è  co- 
si grande ,  che  poffònoraiinarfi ,  ed  unìrfi 
per  la  difefa  de'  loro  privilegi .  Chiamanfl 
quefte  AflTdmblee  RoKòtz .  Un  Genti luo^ 
moè  come  un  piccolo  Sovrano  nelle  fue 
Terre,  dov'  e  il  Padrorie  della  vita  de' 
fuorSudditì.  V'ha  delle Cafe  antiche,  le 
quali  fonotosì  potenti  v  che  hanno  Guar- 
die, Piazzeforti,  e  una  gran  Corte.  GT 
intereffi  civili  fono  giudicati  nella  gran, 
Pòllonìadal  Tribunale  di  Pètricovia,  nel- 
la piccola  Pollonia  da  quello  di  Lubljino  5  e 
niella  Lituania  da  quello  di  Vilna. 

Quefti  tré  Tribunali ,  i  quali  fannogiu- 
ftizia  in  nome  del  Rè  fono  comporti  degli 
Ecclefikflici ,  ode' Secolari dbgnl Palati- 
nato.  Da  quefU  Tribunali  fi  portano  le 
afTpellazioni  alla.  Dieta  generale  dei  Re* 
gno.v 

Sue  rendite* 

Le  rendite  della  Corona  fi  ricavano  daP- 
le  Miniere,  dalle  Saline,  dalle  gravezze, 
e  da'  Dazj .  Non  (i  fannaleve  di  contribu- 
zioni,  fé  nonintempo  dì  necefsitài .  Le 
rendi  te  ordinarie  fervono  al  mantenimeu' 
todelRé,  edellaCafa Reale.  Il  Rè  h\ 
ancora  i  fuordànaj particolari ,  i  quali  Gì- 
nocònfiderabili  V  e  fuperano  molto  le  fpe- 
fé,  ch'é  obbligato  di  fare. 
Sue  Forze  • 

Le forzedella  Pbllonia  fono  nella  No* 

biltà  ,  la  quale  fa  un  Corpo  di  più  di  dugen* 

tornila  Uomini.  Intempodi  bifogno  fer- 

yono  a  loro  fpefe^  eziandìo  ali  Ecclefiarti. 

li    ^6  ci. 
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ci  5  i  quali  di  rado  fono  difpentati.  ICen-' 
tlluomi ni  ricchi  levano  pel  fervìgio  della* 
Corona  delle  Truppe^  che  mantengono  ar 
loro  proprie  fpefe .  Nella  Dieta  del  1652; 
fu  deliberato ,  che  fi  doveffero  n^antenere 
fenipre cinquanta  mila  Uomini  in  Pollo- 
Bìa ,  e  ventimila  in  Lituania  .  I  Pollacchi 
hanno  altresì  il  fbccorfo  de' Co facchi  ,  r 
quali  nelle  guerre  conducono  con  efso  loro^ 
ì  Tartari  loro  Alleati  .  La  Cavalleria  di 
Pollonla  è  afìTai  più  numerofa della  Fante- 
ria ,  la  qiiale  è  Tempre  poco  utile . 

Gli  Efercitidi  Polionia^ acquali  manca- 
Bomuniz^ioTii  5  e  viveri ,  fono  più  proprj 
perfcorrerie,  per  battaglie,  cheperafle- 
à).  V'ha  poche  Piazze  forti  nella  Pollonia^ 
Vifi  trovano  alcune  Città  circondate  (\ìì 
Mura .  Le  Città  forti  fono  Cracovia ,  Pof- 
jnanìa,  Birfén,  Danzica,  Elbìng ,  Min* 
fcK ,  ed  alcune  altre .  KaminiecK  e  I:b 
Eiazza  più  importante. 

Sue  Provincie^  e  fuoiStati» 

IPaefi  5  che  dipendono  dalla  Corona  di 
PcJlaniafono 

L  II  Regno  dì  Pòllonia  ,  il  quale  com- 
prendala gran  Pòllonia  »  la  piccola  Pollo*- 
fìiay  e  la  piccola  Ruffia.  I  Paiatinatldel* 
lagran  Pòllonia  fono  Pofnania  ,  Califchv 
Sirad  5  Lenczìtz  ,  Rava  ,  e  Mazovia  .. 
Quelli  della  piccola  Pòllonia  fonoCraco** 
via  ^Sendomir^eLublino,  e^quelli  della 
piccola  RufTia  fono  Lemberg  ,  Belcz  ,  e 
Chelm,  la  Volinìa,la  Px>doiia,  e  l'Vcraina. 

a  11  gran  Ducato  di  Lituania  5  il  quale 

com- 
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comprende  la  Lituania,  la  Rufsia  di  Li- 
tuania, elaSamogìzia.      ,  „    -. . 
2  La  parte  Meridionale  della  Livoma^ 

4  Nella  Prnfsia^i  Palatinati  di  Maiien- 
burgo.  diCulm ,  di  Varmia  ,  e  di  Pome- 

relia .  •     ik^    v  t-        f 

5  Camìnieckcon  tutta  la  Podolia  pel 
Trattato  di  Carlovvitz  delfanno  1699. 

•    6.  11  diritto  di  Sovranità  fui  Ducato  df 

Curlandia. 

Sue  pretenfiont^ 
'    LepTetenfionidelRé  di  Pollonia  loncy 

^i  .^ir  Ducato  dì  Livonia  pofTcduto  v.m 
volta  dall'Ordine   TeiuG«5cos  il  yiAie 
non  potendo  mantenervifi  contra  1  inva- 
sone dì  Giovanni  Bafilide  Czar  di  Mofcc», 
vianeli  555  parso  (otto  il  domimo  della 
Fellonia .  Avvegnaché  fernbn ,  che  q^ie- 
fto  difparere  fia  flato  accordato  nella  pace 
d'Oliva  -,  non  oftante  il  Ké  Augiiftofon- 
d'ato  fui  giuramento  che  hàrfatto  ar^"»  ^t- 
rivoallaCoPonadifar  ritornare  alla  loI- 
loniareProvinciechelefono  ftate  tolte  , 
ha  rifvegliata  quefta  pretenfione  nel  1 700. 
colla  guerra  conerà  la  Svezia,  la  quale  non 
è  ancora  finita.  .       „  ,,       „ 

a.La  Ruffia  Pollacca, fondato  (uljacel- 
fione  fattadiquefta  Provinciaa-1  Re  Cali- 
fimiro  dopo  la  morte  diBoleslaa  verto  1  ars,- 
no  r340.iertìVgÌHramentodifederu,  che 

nreftaronoi  Principi ,  e  gli  Staci  Ruffiam 
air  incoronazione  d"  Uladìslao  Duca  di. 

Lituania. eletto  Rèdi  Pollonia  »  cioequet^ 

eia 
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^/Novogorod  ,  di  Czernicovra,  di  Lu-- 
ck?,.  di  Voladimrrla ,  e  di  Kiovia . 

?.  La  Moldavia ,  in  vafa  da'  Turchi  fuU 
fine  del  quintodécimò  Secolo.  Queflo  Pae- 
feave^^a  i  fuoJPrincfptparticol^ri ,  iqua-- 
Il  erano  nei  medéfimìs  tempo  Sovrani  di 
y-aacchià  finoalla  mòrte  di  Stefano.Que- 
flrduePrindpr Stefano,  e  Pietro  non^ò- 
ttndoaccordarfi  per  la  fuccefliotie ,  volen- 
do il  primogenito  poflTedefla  tutta  ,  dopo- 
eltói-iiamendue  cónfttfrrati  con  guerre  in- 
fettine fenza  aver  punto  acchetata  Ja  loro' 
animofita  vollero  piùttoftofoggettarfi  al- 
le Potenze  ticine,  che  cercare  una  «rada 
d  accordo:  Stefano  fi  foggettòaìla  Pollo-- 
niaieG  fece  fuo  Tributarfoper  la  Molda- 
via fottoil  Regno  di  Cafimiro  I V. ,  e  Pie- 
"°  ^^^^  Ungheria:  per  la  Valacchia  . 

4*  1-aSJefiacomeun  antico Feudodel- 
laCoronadi  Pollonia  ,  prima  chequefìo 
y""5g  '^ifPf '•a^e per  foggettarfi.a  Gic 
vahniRediBoemmia. 

^U^-f^^\^^V^S^^^^''^  Regno  di  Pruffia, 
che  li  Re,  eja  Repabblicà  di  Pollonia  ce- 
dettero nel  Trattato  di  Pace  di  Velaudel- 
ranT.o76y7.  all'Elettor-Federigo  Gugliel- 
mò  di  Brandenburgocon  quefto  patto!  che 
in  cafo.che  màncafse  la  Tua  porterità  maf- 
colina  in  linea  retta ,  glialtri  Principidél- 
kì  lua  Cafa.cheereditarrerò  la  Prurifa,  do» 
verrero^ipendérè  dàlia  Pollonia  ;  in  ma- 
l'ITuda  "°'^^'^^°<^0''«««^»t^  la  natura 


Xf 


STANISLAO.  W 

Le  Arme  del  Rèdi  Polhnia  . 
Porta  nel  primo ,  e  nei  iquarto  di  rofTo  a  ^ 
vìr'  Aquila  d'argento  coUeale  piccole  lega- 
te del  lo  fieflTo ,  ch'è di  PolTonia .  L origine 
df  queft'.  Arme  è-atttibuita  al  Rè  Lecco  ' 
Fondatore  dlqnefto  Regno  a  cagione  d'un 
nido  d'Aquile  bianche  ;  trovato  nel  luogo 
dovehàfattafabbrrcare  làGittàdi  Gnef- 
na  Tanno  5  50*  Nel  fecondo  5  e  nel  terzo  al 
Cavalierarmatod'argento ,  il  quale  tiene  ^ 
nella  dertra una  fpada alta  dellofteffo^  e  ' 
nella- fi niftra  uno  feudo  d' azzurro  caricato  ^^ 
tfunaCroce  Patriarcale,^  Cavallo  borda- 
lt>  d'àzzurrovch'édi  Lituania.  Efoprail 
ttitto  partito  di  nerD,foitenuto  d' argento  a  ^ 
dtìe  Spadóni  podi  in  Croce  di  S. Andrea  v 
coUa  punta  in  aito  di  roflTo  broccame  fopra' 
ikutto  purtito  d' oro ,  e  di  nero  d'otto  figu- 
rea  una  mezza  Corona  infiorata  di  verde 
pofta  in  banda  perxla-Cafa  di  Saffonia  ",  di 
cui  è  il  R'é di Póllonia  regnante  . 

LlElino  d' OTO  ricamato ,  è  damafcato  i 
la  vifiera  aperta  \  e  fenza  grate,  incorona- 
ta a  quattro  cerchj  d'oro ,  e  formontata  da 
un'Aquila  d'argent(?i  nafcente/llambi^equl- 
nid' argento,  di roffov  ed.' azzurro i^ 
S'ùm  titoli  i 
I  tìtoli  del  Re  di  PòUonla  fono  ^^ 
Aug«So  IL  per  la  Dio  grazia  Rè  di  Poi- 
toma  :,  gran  Duca  di  Lituania,  Ruflla   9. 
Pruffia^  Màfòviao  Samogizia,  Kioviaj^ 
Volinia  V  PodoUa  >,  Pòdlàccbia  5  Plotkko^.. 
Vltepsky ,  Se  veria  5  Pomereiia ,  Livon}%> 
Curlandia  >  Valacchia  ,  Smgknskc^ ,  r^" 
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Czernicovia  &c.Duca  diSafTonra,  Già- 
Jiers,  Cleves,  Berg,  Engria,  e  Veftfa- 
Jia;  ArciMarefcialIo.e  Principe Eletto- 
redel Sacro  Romano  Imperio;  Langra- 
•viodi  Turingia,  Margravio  di  MifnJa  , 
■  f}^L'  ideila  baflTa  Lufazia,  Burgra- 
vio di  Ma^d^eburgo;  Principe,  e  Conte 
d  Henneberg,  Conte  della  Marca,  Ra- 
vensberge  Barby;  Signor  di  Ravenfte.n 
jn&c.  .    I 

XT  II   r,       ^"^ Religione. 

Nella  Pollonia  la  Religione  Cattolica  a 
la  Dominante  .'V'ha  molti  Luterani,  Cal- 
vinifli  ,  Armeni  ,  Anabatifti  ,  Ebrei  , 
Vireci,  e  Maomettani,  ]  quali  hanno  il 
•  libero efercizio  delle  loro  Religioni.  Gli 
Armenr,  ed  i  Greci  hanno  de' Vefcovl.  I 
2>ociniani  non  comparifcono  più  pubbll- 
camente,dappoichè  Teferciziofù  loro  tol- 
to  dalla  Dieta  dell'  anno  1660.  Verfo  ì 
Confini  della  Moftovia,  edella  Tartari* 
vhaancora de  Gentili. 

W^f  ?7"^  ^  là  Città,  dovei  Rèfannola 
lororefidenza.  Viilanuova,  eMarienvil- 
ie  fono  Cafe  Reali. 

Vniverfità. 

t.  ^  Vu'^A'^r^  ^'  ^acovia  è  flata  fonda- 
ta dal  Re  Cafimiro  III.  l'anno  1364, 

SCRITTORI. 

io- 
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Johannes  Lùviovicus  Deciiis    de    vetiiftate  Po- 

lonÌ3E>  5c  de  Jageliorum  familia>  CracovÌA 

ijii.  fol. 
Johannis  Herbert!  de  Fulftin  Chronic:>n  Po* 

lonise  y  BafileA  i  ^71-  4- 
Martini  Cromeri  de  Origme,  5c  rebus  geftls 

Polonorum  libri  ^o*  BafileA  x^^^^i'^y^-^^^» 

C^»i^  15S9.  fol. 
Polonicàrum  rerum  feri ptores  latini  veteres  ,  5c 

recentioresi  Piflorii.  BafileA  i  ^^2.. M, 
5tanislaus  Stranitius  de  origine  ,  6c  rebus  ge- 

ili5  Polonorum,  6cLithuanorum  .  CracovU 

1587.  fol, 
Alexandri  Guaguini   rcs   Polonorum  5    r/'/?;^^ 

caf.  1^84.  8. 
SalomonisNeugebaver  Res  Polonorum  >  Hm'o* 

vìa  1618.  4. 
Ejufdem  Icones,  6c  vitJe  Princlpum  ,   ac  Re* 

giun  PolanÌ3e>  Francof,  1620.4. 
j^imonis  OrolKy  Orbis  Polonus   ,    in  quo  an- 
tiqua Sarmatorum  gentilitia  per  vetulla  No» 

bilitatis  Poloniche  infignia  ,  &  arma  expo-; 

nunturj  CracomA  1641. fol. 3. voi. 
Eberhard  VafTenberg  de  rebus  gcftis  Vvladislai 
.    IV.  Gedani  1(^41.4. 
Simonis  Starovolfcii  defcriptio  Polunisej  "Dm»: 

tì/ci  i6$z.z^. 
Joaanis  Theodor!  ^prcgeri  Polonia  nova  ,   de 

antiqui  Franco/.  16^^,  ^, 
Stanislai    KobierzycKy    Hilioria   Tfladislai  Ss^ 

glfmundi  Poloni^,  ScSvsti^  priacìpis  I>i(««^ 

Alberti  ab  Ines  Lechias  Dlruiti  j  Principum, 
ac  Regum  PoIonitS  ab  ufquc  Lecho  deda- 
domm  Elogia  Hi  dorico- Politica  ,  in  qui- 
bus  Compeadiofa  totius   Hiftoria?   Poloni 
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Ipìtome  cxhibetur;  CraeovU  i^ff.4.^ 
Alberti    VvinccK    KejalovvicKi    Hiftoriac   !£•- 

thuaniae  libri  ^»AntHgrpU\t>6o,/^, 
Johannis  DcmctriiSulicovii  Commentarli  ice 

rum  Poloniearum,   D4i/7/i/^ii547.  4. 
Andreas  Maximiliani  Frcdro  Gcfìa Populi  Polo-^ 

•  ni.  Dan  ti/ci  1 6^0 .  >  2 , . 
Joachimi  I^aftorj  ab  Hirtenbcrg  FlorusPolomV 

cus.  Cedanii67^A%» 
Scriptores  rerum  Polònicarum -  ex  rcccntioribus^ 

quotquot  pra?cipui  extant  Latini.  Tomi  j.CoI- 

lepore  C.  T.  Lo  Sornizio  Mifnico  .   Amjfo, 

165)8.  4. 
M»  Chriftophori  HartKnoch  de  Rcpublica  Polo^ 

nica  libri  duo  5  Lipji^  1 6^^,i, 

Relazioni  del  Regno  di  Polònia  ,  e  diBoemmis^ 

Hiftoria  di  Polonia  del  Vienna. Venezia  167 il 
AlbertoViminaHiiloria  delle  guerre  civili  dì* 

Polonia  colle  annotazioni  di  Gio.-Battilla  Ca-- 

laft  i-  in  Venezia  x^/  8.4« 

^an  le  laboureur  Hiftoirc  ,   &  Relation  dm 
Voyage  de  la  Reine  de  Pologne  Marie  de  Gon- 
zague  5  de  fon  Mari age  averle  Roj  ladislas  IV-, 
cn  1 646.  avec  un  Traite  du  Royaamc  de  Polo- 
gne 4.  P/ir//.  1^480 

Jean  Choifnyn  Difcours  de  ce  qui  s'eft  pafsè  en  \% 
negociationderelcflion  da  Roy  de  PoiognC: 
S  Pari/,  1^7 4' 

Hiftoiredes i>rinces dei>ológne.  F^aris.  167^.^^.     ] 

RetationderEtatdcPolognCi  &  de  leurRepui^ 
blique.  \^.Cológncji6(k%i\Tiii. , 

Relation  de  l'Hiftoirc  de  Polognc  pat:HautcviIo^ 
hdz.jfirij.  i6U. 

Blair- 
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laizc  dcVigcnairci  Defcriptiondu  Royaume 

Idem  les  Chroniqtt«de  Potognc  4,  P/i/i/'i  ^7?.' 
Anccdotes  de  Pologne  ,    ou  Memoires  fecrets 

de  Jean  SobiesKy  III;d«  nom.  -^wy^.  1699. 

S.   2.   Voi.   Idem   en,  Hollandois   //i  H/j>e 

17Q0,  8. 
Hiftorie  de.  la   fciffioa  d€   Pologne  j  P^r//o 

J700. 

Martin  Ztilefs  Bcfchreibung  des  Konigrciclis. 

PohlcnrUtei6j7.8. 
Leben  dcr,  Konige  in  Polcn  y  Nitnmierg  i^^^. 

II.  cum  figuris. 
K.  Bernardi  ConnorBefehreibimgdcs  Konigf- 

mchs  Polcfi ,  und  GiM  Herj&o^thums  Littha--. 


m. 
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FSua  Genealogia . 
Erdinando  nato  adi  2.Novembre  1 655J 
.  ì  .^y,<;>8otcnenre  Generale  degli  EkrcU 
ti  deil  Elettor  di  BrandenburgOjC  pofcia  di 
quello  di  Pollonìa,  se  fatto  Cattolico  Fan. 
iesl$.  citato  Reggente  del  Ducato  di  Cur- 

lai> 
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land1afinalPan.17io.Nel  lyn-éfuccedu- 
to  a  Federigo  Guglielmo  fuo  Nipote . 

Eglièfigliuolodi  Jacopo  Duca  di  Cup 
landianato  adi  28.  Ottobre  i6io.  morto 
adi  jr. Dicembre  1681. in  età  dì  72.  anni, 
e  di  Luifa  Carlotta  figlfuola  di  Giorgio 
Guglielmo  Elettore  di  Brandenburgo  na- 
ta Tanno  J617,  maritata  adi  7.  Ottobre 
1 645.  morta  adi  25?.  Agofto  1 666.  I  fuoì  fi- 
gliuoli fono 

I.  Luifa  Elifabetta  nata  adi  12.  Ago- 
ilo  i646.marirataadi  23.  Ottobre  lóyi.a 
Federigo  Langravio d'AffiaHomburgo  , 
morta  adi  16.  Dicembre  1690. 

lì,  Vladislao  Luigi  Federigo  nato  adi 
4.  Dicembre  1647.  morto  adi  31.  Marzo 
1648. 

IIL  Criflina  Sofia  nata  adi  15.  Maggio 
1649- mòrta  adi  9.  Giugno  16  51. 

IV.  Federigo  Cafimiro  Duca  di  Cur» 
landianato  adi  6.  Luglio  1650.  morto  adi 
22.  Gennajo  1 698. Prefe  per  moglie  adi  5. 
Ottobre  1 678.  in  prime  nozze  Sofia  Ama- 
lia figliuola  d'Enrico  Principe  di  Naflfau 
Siegen  5  morta  adi  25.  Novembre  1688. 
in  feconde  adi  2  9«  Aprile  i69i«  Elifabetta 
Sofia  figliuola  di  Federigo  Guglielmo  E« 
lettore  di  Brandenburgo  nata  adi  27. Mar- 
zo  1674.  Vedova  nel  1698.  rimaritata  pri- 
mieramente a  Cr4(Hano  Ernefto  Margra- 
viodi  Brandenburgo  Baraith  adi  16  Mar- 
zo i704.epofciaadi  23.  Giugno  1714.  ad 
Ernefio  Luigi  Duca  di  SafìTonia  Coburg . 

J  figliuoli  del  primo  Ietto  fono . 

I.  Gio; 
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1.  Gio:  Federigo  nato  adi  3.  Aprile  « 

Smorto  adi  li .  Febbrajo  1 68  3. 

2.  Maria  Dorotea  nata  adì  23.  Luglio 
1684.  maritata  adi  30.  Ottobre  170^  ad 
Alberto  Federigo  Margravio  di  Branden- 
burgo. 

3.  Leonora  Carlotta  nata  il  primo  di 
Giugno  1686. 

4.Luifa  Amalia  nata  adi  27.LuglioT687. 

5.  Criftina  Sofia iiata  adi  15-  Novem- 
bre 1688.  morta  adi  22.  Aprile  1694. 

I  figliuoli  del  fecondo  letto  fono 

6.  Federigo  Guglielmo  natòadi  19.  Lu- 
glio 169  2.è  fucceduto  a  Tuo  ì^adre  nel  1698. 
edèmortoadÌ2r.'Genna;o  ijH.Hì  fpo- 
fata  a  Petcrsbourg  adi  1 3 .  Novembre  lyio, 
Anna  Giovannovvna  figliuola  di  Gio- 
vanni Aleflìovvitz,  fratellodel  Czar  re- 
gnante ,  oggidì  Vedova . 

7.  Leopoldo  Carlo  nato  adi  1 4.  Dicem- 
bre i69h  morto  adi  11.  Luglio  1697.  a 
Grobino. 

8.  Vna  figliuola  nata  ,  emortaadi23* 
Febbraio  1695. 

V.  Carlotta  Sofia  nata  il  primo  di  Set- 
tembre 1651.  Badefla  d'Herfort  adi  20* 
Giugno  1688. 

VI.  Maria  Amalia  nata  adi  12.  Luglio 
1653-  maritata  adi  2 1 .  Maggio  1 673.a  Car- 
lo Langravio  d'Afsia  Cafsel>  morta  adi 
16.  Maggio  1711. 

VII.  Carlo  Jacopo  nato  adì  20.  Otto- 
bre 1 654.  mKtoadi  ^9.  Dicembre  1677.  a 
Berlino  . 

Vili. 
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Vili*  Ferdinando,  che  il  Regnante 
(d'oggidì  . 

IX.  Aleflandro  nato  adi  i6.  Ottobre 
l6j8.  Gli  manca v^a  la  mano  delira.  La 
Principeffa  di  Curlandia  gravida  di  quefto 
Principe  vide  tagliar  la  mano  ad  un  Vffi- 
ziale  desila  (iia  Corte  da  un  Soldato , quan- 
do gli  Svedefi  entrarono  i)er  forza  nePa 
Città  di  Mitrai  adi  30.  Settembre  1658. 
•dov'ella  fi  aifefecontra  il  Generale  Niels 
B^oth .  li  Principe  Aleifandro  e  morto  al 
fervigiodt  Brandenburgoadi  16.  Agoflo 
1686.  prefib  a  Vienna,  ritornando  dall* 
^flediodi  Buda  ,  dov'era  fiato  ferito. 
Orìgine  della  Curlandia  • 

Il  PaefediCurlandia,  e  quello  di  Semi- 
gallia  furono  cretti  in  Ducati  da  Sigii- 
niondo  RédiPollonia  in  grazia  di  Gotar- 
do  Ketlero  Gran  Maftro  delT  Ordine  de' 
Cavalieri  di  Livonia  1,  che  furono  fcac- 
■ciati.  Ketlero,  ilqnal  era  \m  Gentiluo* 
model  Ducato  di  Berga  fu  (Commendato- 
redi  Duneburgo  in  Livonia,  e  gran  Ma- 
ftro  dopo  la  morte  di  Guglielmo  di  Fur* 
ftenberg  l'anno  1559.  Trovandofi  egli 
tiretto  da'Mofcoviti  5  e  non  potendo  fpe- 
rare  alcun  foccorfo  dall' Alemagna,  pafsò 
fotto  la  protezione  della  Pollonia  .  In  no- 
me del  Ré  Sigifmondo  fu  dichiarato  Du- 
tadi  Curlandia,  ediSemigallia  ,  e  Go- 
vernatore della  Livonia  adi  5.  Marzo 
1562.  da  Niccolò  Radzvvil  Palatmo  di 
Vilna .  Abbracciò  il  Luteranifmo ,  e  mo* 
ri  adi  17.  Maggio  1587.  Federigo  fuo  6* 
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gliuolo  primogenito  nato  adi  25.  Novem* 
bre  1 5 69.  gli  fuccedette  nella medefima  di- 
gnità. Preftò gran  fervigi  a'  Poliacchì  nel- 
la guerra  contra  la  Svezia  .  Perdette  ta 
fua  Capitale  Mittau ,  che  gli  fu  rellituìta 
nella  Triegua  deUanno  1 629.  e  morì  fen- 
za  figliuoli  adi  1 5»  Agofto  1 64I  .Guglielmo 
fuo  fratello  nato  adi  20.  Luglio  I574.ebbe 
parte  nel  governo  pel  teftamento  di  fuo 
Padre  ;  foggiorna va  a  Goldengen .  Da  So-» 
fia  figliuola  d'Alberto  Federigo  di  Bran- 
denburgo  ,  che  fposò  nel  1609.  ebbe  ii 
Principe  Jacopo,  la  cui  Madre  morì  adi  7. 
Novembre  1 6 1  o.  Guglielmo  morì  in  Por 
jnerania  adi  7.  Aprile  1 640.  Jacopo  fucce- 
dette a  fuo  Zio  neU  641.  Adi  30.  S^ttem* 
bre  1658.  il  Rèdi  Svezia  lo  fece  prendere 
dal  Marelciallo  Duglas ,  e  lo  fece  condur- 
re con  tutta  la  fua  famiglia  da  Mittau  a 
Narva,  donde  ritornò  adi  15.  Giugno 
1660.  Nel  I  670.  prefe  Finveftitura  pel  fuo 
Ducato  da  Michele  Rèdi  Pollonia .  Mo- 
rì nel  16S1.  lafciando  per  fucceffbre  Fede- 
rigo Cafirairo  Principe  dotto,  il  quale  mO' 
ri  nel  1 692. lafciando  ifuoi  Stati  a  fuo  fi- 
gliuolo Federigo  Guglielmo, e quefti  mo- 
rendo ha  dato  luogo  a  fuo  Zio  Ferdinan- 
do ,  che  regna  al  di  d'oggi . 

Diritti^  e  prerogative  dslliegno 

di  Curlandia . 

I  Duchi  di  Curlandia  non  hanno  maii 

potuto  ottenere  d'effer  membri  del  Regno  1 

di  Pollonia  .  Sono  Sovrani  nel  iorPaefc, 

avvegnaché preftiao  omaggio  alla  Pollo. 

nia. 
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nìa.  I  loro fudditi  non  hannoaltra  giulli- 
zia,  fé  non  quella  ,  ch'é  fatta  dal  loro 
Principe,  odagli  Stati.  IlDucadiCur- 
landia  none  obbligato  d'andar  in  perfona 
a  preftar  l'omaggio  al  Rèdi  PoIIonia,acui 
dee  mantenere  cento  Cavalli  in  tempo  di 
guerra . 

Goifernodi  Cutlandia. 
I  Ducati  di  Orlandia,  edi  Semigallia 
fono divifi  in  quattro  gran  Balliaggi^GoU 
dengen ,  TuclCum  ,  Mittau ,  e SVelburg* 
Quefti  gran  Balli  fono  Governatori  ;  cia- 
scheduno de'quali  ha  for to  di  fé  due  Balli  • 

I  Miniitri  del  Pr.ncipe  fono  il  Maggior- 
domo ,  il  Cancelliere,  il  gran  Burgravio  » 
«'IMarefciallo. 

Sue 'Rendite*  « 

II  Duca  ha  circa  tré  Millionidi  lire  air 
anno.  Nel  fuo  Paefe  v'ha  una  Nobiltà  nu- 
merofa.  La  guardia  del  Duca  e  di  cinquan- 
ta ,  òfettantaCavaheri, 

Sue  Terre  • 
Le  Terre  del  Duca  di  Curlandia  fono 
I.  IDucatidi  Curlandia,  e  di    Semi- 

gallia  5  ne' quali  v'ha  fettanta  Baliiaggi 

fotto  quattro  gran  Balli . 
3>  Fravemburg  ,  Auzen  ,  Schvvar- 

den&c* 

3.  Durben,  TadaiKen&c. 

4.  Schrunden,  Turlau,Lippaicken&c. 

5.  Vindaiì,  Naffau,  Surz.&c. 

6.  Candau ,  Zabein  • 

7-  BausKe,  Altrade,  Neurade,Neu/ 
5Ut ,  Ekau ,  Baldohn  ,  Mefoten  &c. 
Tomoir.  G  «.Grò. 
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S.  Grobin  ,  Oberbartau  ,   Nieterbat- 
tan,  Ruzzau,  Libau. 

9.  Dublehn,  Seffau,  Friderichshorff, 
Penau,  SchuKfie,  Bershorff&c. 

10.  llPaefedì  Piltcn,  in  cui  fono  Ne- 
uhaufen,  Ervvahlen^Hafeupot,  e  f^lten. 

Le  Città  più  confiderabili  fono  Mittau, 

Libau,  Goldengen>  Vvindau,eBauskQ.i 

Le ArmedelVucadiCurlandìa .       \  j 

Porta  inquartato  nel  primo , e  nel  quar-i 
tod'argentoal  LiondiroHo  contornato  ij 
e  incoronato  d*oro  pel  Ducp^ó  di  Curlaiir 
ilia;  nel  fecondo  s  e  ne]/ terzo  d'azzurrò: 
a  unCapriuoloalnatuj^le  ,  eh  e fce  fuori 
.da' lati  deliro,  e  fivMro  dello  Scudo  pel 
l^rincipatodiSemigallia;  efoprail  tutta 
partito  di  roflba  una  Mafcella  d'Afino  ifi 
palod'argento  incoronata  d  oro  ,  .partito 
d'oro  al  le  due  lettere  majufcole  intreccia- 
te di  roflTo  incoronate  dello  fteiTo,  che  fo- 
no le  Arme  della  Cafa  di  Ketlero  ,  della 
quale  Gottardo  fu  fatto  primo  Duca  di 
CurlandiadaSigifmondo  Augufìo  Re  di 
Pollonial  anno  1562.  i 

LpScudoèpoftofotto  un  Manto  d'Er-^j 
merlino,  e  di  porpora  foflcnuto  da  due 
Li^ni  d'oro  incoronati  dello  fleffo  ,  i  quali 
ftrvonodifofiegnì. 

SuoiT  itoli. 

I  titoli  de!  Duca  di  Curlandia  fono 

Ferdinando  per  la  Dio  grazia  Duca  di 
Curlandia,  eSemigallia. 
Sua  Religione. 

Queflo  Principe  e  Luterano.  V'ha  nefla 

Cur- 
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Curlandia  alcuni  Cattolici,  ed  alcuni  CaU 
vìni.  Gli  Abitanti  fono  della  Religione 
del  Principe . 

SuaReftdefìZa. 
Fa  la  fua  refideuza  a  Mittau  • 

SCRITTORI. 

Chrlftìarìi    Kclcheti    Licfflacndifche  Hiftoria. 

Rtidelfi ad  i6^f^  4. 
Daniel  Hartnacci  Kurtzer  CHtvvurffLiefflaeadif- 

cher  Gefchuchte  .  H^mhttrg  1700. 1 1. 
Sai.  Hennings  ,  FurfHichc  Curlaendircheti  Ra, 

ihs  Lieffuad  Curia  adi  fcheChcottica  rom./^, 

*/•*  '  n 4-  lM>  I  f  ^0.  LeipKtg.  fol.  1  f  ^4.  (5c  i  $^r* 

IL     RE' 

DI    PRUSSIA. 

Sua  Genealogia , 

FEderìgo  Guglielmo  li  nato  a  Berllhd 
adi  4.  Agollo  1 688.é  figliuolo  di  Federi- 
go  LKèdi  Prudìa,  nato  il  primo  di  LuglÌ3 
i  6  57.^  morto  adi  zs.Febbrajo  {713.,  edi 
Sofia  Carlotta  nata  adi  20  Ottobre  1 6  68. , 
maritata  adi  28.  Settembre  I684.,  morta 
ad  Hannover  il  primo  di  Febbraio  1705-. 
figliuola  d'  Erneito  Augulto  Elettore  d' 
Hannover . 

Ha  fpofata  a  Berlino  adi  28.  Novemhi  :; 
1706.  Sofia  Dorotea  figliuola  dell'EIeìtore 
ii  Bruni W^icLuneburgoRèdlnghilterra, 
^  G     2  ed 
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ed  ha  avuti  dà  queflo  matrimonio  fette  fi 
^WvioW^Vedi  di  [opra  la  genealogia  dell' E 
lettor  dì  BratjdenbuYgoTomo  primo  » 
Origine  della  Vrujfia . 
LaPruflìa  éflataabitata  da'Vandali 
Alcuni  Storici  affermano ,  che  quefto  Pae- 
fé  ha  avuti  de' Re,  emettono  VidovutF 
come  uno  de'pìù  famofi . 

Avvegnaché  il  Commerzìo,  e  le  navi 
gazìoni  de' Cimbri ,  che  abitavano  la  Da- 
3Hmarca,aveffero  recata  qualche  polizis 
aliaPruflìa,  non  fi  vedeva  però  fra  1  fuoi 
Popoli,  che  una  libertà,  che  li  rendeva 
feroci,  quando  nell'anno  997-romicidic 
di  S-  Adalberto  gì' impegnò  in  una  guerra 
crudele  contrai  Pollachi,  e'J  loroDuca 
Cobrlo . 

I  Fruffiani  vinti  dal  valore  de' loro  Ni- 
mici  divennero  tributar)  della  Pollonia, 
che  li  ritenne  nell'ubbidienza  malgrado  gli 
sforzi ,  che  facevano  di  quando  in  quando 
per  ifcuotere  il  giogo.  Corrado  Duca  di 
Mafovia  fu  obbligato  nel  1223.  a  fare  un* 
alleanza  con  Ermano  diSaltzagran  Ma- 
firo dell'Ordine  Teutonico,  a  cui  cedette 
tutte  le  Terre,  delle  quali  i  Cavalieri  s'im- 1 
padron.ffero,  trattone  il  Paefe  di  Culm  , 
che  riferbavaalla  Pollonia.  Entrarono i 
Cavalieri  incontanente  come  Lioni  nella 
Pruffia,  ehefoggetraronoin  menodicin- 
quant'anni  introducendovi  Colonie  A!e*| 
mane.Quefla  Conquida  li  rendette  si  fieri, ,; 
che  volevanoaltresiimpadronirfidei  Pae-  ; 
fé  5  che  apparteneva  à  Pollacchi;  ma  la 

gucr- 
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guerra 5  che  fecero,  fu  perefiblofosifvan* 
taggiofa  ,  che  nel  1454.  furo^nonon  fola- 
mente  obbligati  a  contentarli  delle  Terre, 
chclor erano  ftatecediue,  ma  a  predare 
eziandio  omaggio  alia  Pollonìa. 

I  Cavalieri  amb  ziofi  cosi  umiliati  fil- 
marono di  poter  rimetterfi  prendendo  un 
gran  Maftro  de'  Princìp  d'  Alemagna  ^ 
Queftj  mezzo  non  fu  baftevole  a  farlo  for- 
gere.  Alberto  Margravio  di  Brandenbur- 
go  avendo  fatto  inutilmente  preffb  alt* 
Imperator  Cario  V.  tutto  ciò ,  che  fu  poffi- 
bile  per  ottener  del  foccorfo ,  fu  obi^liga- 
tonei  I  j25»apenfareafuoiproprj  interef- 
fi  in  un  Trattato  col  Redi  Pollonia  Sigif» 
mondo  I.  In  quefto  Trattato  fi  fcacciava- 
noi  Cavalieri,  e  quella  parte  della  Pruf- 
Pia,  chepolTedevanoeradataad  Alberto 
per  lui ,  e  per  li  fuoi  Difcendentì  col  titolo 
di  Duca  predando  omaggio  alla  Pollonìa, 

Nel  1657  Federigo  Guglielma  Elcttor 
dì  Brandenburgo  fu  dichiarato  Duca  So- 
vrano di  Pruffia  da'  Pollacchi ,  con  patto  > 
che  la  Pruffia  diventaife  un  Feudo  della 
Pollonia ,  e  che  fé  '1  ramo  Elettorale  di 
Brandenburgo  mancale,  irami  di  Fran* 
conia  doveflero  fuccedergli. 

PrUjfsa  eretta ì?ì  Regno* 

Nell'anno  170 1.  adi  iS.  Gennajo Fede- 
rigo Eìettor  di  Brandenburgo  figliuolo  di 
Federigo  Guglielmo  fi  pofc  egli  medefimo 
t  Kionigsberg  la  Corona  fui  Capo ,  mal- 
grado Je  doglienzé  del  Papa  ,  e  del  gran 
Maflro  dell'Ordine  Teutonico .  Il  nuovo 
C    X  Re 
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RèdiPrulTIa  fece  pubblicare  a  Varfavia 
una  Dichiarazione,  per  afficurarei  Pol- 
Jacchi,  che  lafua  incoronazione  non  re- 
ca va  aJcun  pregiudizio  a'dirittì  della  Poi- 
Ionia  • 

Se  la  Cafe  Elettorale  di  Brandenburgo 
mancafTe,  quella  parte  della  Pruffìa  ,  eh' 
ella  pofìTede,  dee  ujiirfi  alla  Corona  di  Pol-i 
ionia . 

Governo  . 

Il  Regno  di  Pruffia  è  governato  dallai 
KeggenzadiquattroConfiglieridi5ato.il 
primo e'I  iMaggiordomo,  il  fecondo  il  gran 
Burgravio,  il  terzo  il  gran  Cancelliere  , 
e1  quarto  il  gran  Marefciallo. 

li  Tribunale  dejle  appellazioni  è  com- 
poftod'un  Prefidente^j  il  qual  e  fempre. 
unode'quattro  Reggenti  ,4i cinque  Con-, 
figlieri  Nobili ,  e  di  tré  ConfìgJieri  Dotto- 
ri in  Jure. 

La  Camera  della  Corte  giudica  ogni  for- 
ta  d'affari  civili.  Vi  prefiede  il  Giudice 
della  Corte.  Egli  ha  per  AnTeflbric  nqtie 
Configlieri  Nobili ,  e  tré  Configlieri  Dot- 
tori in  Jure  . 

Il  Regno édivifo in tretita fette Balliag- 
giy  ciafcheduno  de' quali  bà  un  Balli  per 
far  giuflizia ,  per  tenere  in  buon  ordine  la 
polizia ,  e  per  farefeguirc  i  comandi  del 
K  e . 

Circa  gli  afiFarl   Ecclefiafticì  v'  bà  wn 
Confifloroa  Konigsberg,  ed  unoa  Saal- 
feldw  Quefti  due  ConfigH  fonocompoftidi 
Confjglieri  Ecclefia/lici ,  e  fecoiari . 
€    4  Gir- 
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Circa  gli  affari  criminali  v'  ha  la  Came- 
ra Crìminaledelia  Corte, dalla  quale  fi  fa. 
appellazione  al  Tribunale,  che  giudica 
per  Tulcima  volta. 

GliStati  fono  compofti ,  de'Slgnorì  , 
de'  Deputati  della  Nobiltà ,  e  de'  Deputati 
della  Cittadinanza .  I  Signori  fono  ì  Reg. 
genti ,  e  quelli ,  che  fi  chiamano  Confi- 
glieri  degli  Stati .  Ogni  Balliaggio  manda 
Deputati  per  la  Nobiltà ,  e  Deputati  per 
la  Cittadinanza. 

Sue  rendite  ' 

La  Pruflla  è,4'una  gran  rendita  •  Il  Pae- 
fe  è  abbondante  ,  fertile,  e  affai  popola- 
to. IDanajrAgj  ,  i  Daz)  *  i  diritti  d'en- 
trata, e  ciò,  che  gli  Stati  rendono  o^ni 
anno,  fanno  fomme  confidcrabili .  La  fola 
pefca  dell'ambra  rende  al  Rè  dugento^U 
la  lire. 

Sue  forze. 

La  milizia  del  Paefe  e  fempre  bella  ,  e 
numerofa  tanto  per  la  Cavalleria,  quanto 
per  la  Fanteria  ;  e  v'ha  ordine  d'efercitar- 
la  contìnuamente  5  perche  fi  trovi  in  ifta- 
to  quando  fi  vuole  .  Le  Frontiere  fono 
cuftodite  da  buone  Fortezze  fu  i  pafii ., 
delle  quali  Pilau,  e  Memel  due  Porti  ai 
Mare  fono  le  più  confiderabili  .  Ma  può 
dlrfi  /  cherAlJeanza  perpetua  ,  ch'è  fra 
la  Corona  di  Pollonia  ,  e  la  Cafa  d'  Au- 
ftria  faccia  la  ficurezza  ma^gtore  della 
Pruffia  . 

Sue  Arme ,  efue  'Pr$vìncìe . 

.  Circa  ciò,  che  fpetta  a'  fuoi  Paefi,  e 
C     5  alle 


alle  Tue  Arme ,  9t^i  itelTomoprimofEht. 
tcrediBrantienbùige. 
Qudìo  Regno  é  divlfo  in  tré  Circo- 

r2ì^^A■V  ^«"'g^berg  è  la  Capitale  del 
t.ircolodi  Samland ,  e  del  Regno . 
Vretenftem  del  Rè  di  Prujfia . 
1-e  preteniJoni  del  Rè  di  Pruflia  regndn- 
teionofopra 

1.  LaSuccefsione di  Guglielmo  III- Rè 
d  Inghilterra  pel  dirittodi  primogenitura  » 
cheftatofempre  olTervato  nella  Cafa  di 
Chaion  Oranges ,  in  maniera  che  in  man- 
canza di  mafchi  ,  i  parenti  più  proffimi  vi 

T?  Tf^^''^''  0-"^*^°  diritto  <^<onfer- 
matodalTeftamentodi  Renatodi  NafìTaa 
Oranges ,  il  quale  trafmife  la  Aia  fuccefs  o- 
iieallarua  Famiglia  con  un  fedecommefTo 
in  virtù  del  diritto  di  primogenitura,  e  fen- 
zadifiinzionedi  feiro;  il  che  fu  pofciaap 
pfovatodairimperaror  Carlo  V. 

2  11  Principatodi  Ginevra  per  raPJone 

so  Maria  Nipote  d'  Aaiedeo  IJI.  Conte 
Sa  Orr*"^  "mancando  i  Mafchi  di  quc- 

3.  La  fuccefsione  de'  Ducati  di  GiuHersI 
ediClevespel  matrimonio  d'Alberto  Fe- 
derigo Duca  di  Pmfsia  con  Maria  Leono- 
ra f  crei  la  primogenita  di  Gio;  Guglielmo 
IJuca  di  Giuliers ,  e  di  Cleves  ;  le  Conven- 
zioni matrimoniali  furono  confermate  fo- 
lennemente  dagli  Stati ,  e  ratificate  dall' 
Jmperator  Mafsimjgliano  II. 

4.  La 
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4  La  Signoria  di  Ravenfteinlin  cafo 
di  mancanza  di  pofterità  mafcolina  nel- 
la Cafa  diNeuburgo  in  virtù  della  rifer- 
va di  quefta  afpettativa  ,  che  fu  ftipu- 
lata  nel  Trattato  di  cefsione  ,  che  la 
Cafa  diBrandenburgo  ha  fatta  |con  quel- 
la del  Palatino  di  .Neuburgo  Tanno  1661, 

5.  II  diritto  di  protezione  ,  e  Giurif- 
dizione  fuUa;  Città  di  Dormunda  ,  co- 
me Erede  de* Conti  della  Marca,  a'  qua* 
li  rimperator  Alberto  la  diede  in  pegno 
verfo  Tanno  1300.  nella  perfonad'Everar- 
do  Conte  della  Marca ,  avendolo  fatto  no- 
tificare l'anno  appreflb  al  Magiftrato  di 
quella  Città  con  Lettere  patenti . 

6.  11  Forte  di  SchencK  come  appar*- 
tenente  al  Ducato  di  Cleves  ,  e  non  a 
quello  di  Gheldria^  come  pretende  l'O- 
landa, avvegnaché  il  fuddetto  Principe 
l'abbia  ceduto  alla  Repubblica  con  un 
Atto  ftipulato  nel  1678.  Quefta  preten- 
fionefufsifterà  nella  perfona  de'  fuoiSuc- 
ce  (Tori. 

7.  Il  Ducato  diGheldria^  e *1  Conta- 
do di  Zutfen,  come  rapprefentante  i  di- 
ritti d'Adolfo  Duca  di  Berg.  Morto  Ri- 
naldo ultimo  Duca  di  Gheldria,  e  di  Zut*' 
fennel  1423.  fenzapofterità  gli  Stati  rico- 
nobbero Arnaldo^d'Egmont  per  loro  Si- 
gnore. Adolfo  tuttavia  ne  prefe  il  poffef- 
fo  5  fe  fé  ne  fece  dare  Tinveftitura  dalllm- 
perator  Sigifmondo  Tanno  1425. con  un 
Ordine  gli  Stati  di  riconofcerlo. 

8 .  La  Frifia  Orientale  i  n  virtù  del  Trat- 

C     5  ta- 
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tato  fatto  Tanno  16^4.,  che  glie  neaf^l 
ficura  r  Inveflitwra  ;  la  qual  cofa  il  Re 
di  Priafsia   nelle  fue  ultime  Lettere  d'- 
Inveflitura  ha  fatto  confermare  y  erin- 
i^ovarc . 

9  11  Principato  d*  Hoenzollevn  come 
éifcendente  da  qnefta  Cafa ,  in  cafo ,  che 
quello  ramo  manchi  prima  di  quello  di 
di  Brandenburga.  Federigo  Guglielmo  èl 
primo,  ehenehàprefo  il  titolo,  e  l'Arme 
Panno  1684.  e  per  maggiormente afsicu- 
rarfiifuoi  diritti  su  queita  fuccefsione  hi 
^vma  cura  di  far  inferire  l'uno  y  e  l'altro- 
nelle  Patenti ,  cÉe  l'Imperatore  gli  hi  fpe. 
«lite  per  la^ua  Inveflicura .  j 

10.  llContadodiLimpurgfituatonelfoi 
Franconia,  le  cui  lettere  dafpettati  va  gli 
furono  date  dall'Imperatore  adi  i  5.  Otto-- 
bre  1693- e  notificate  agli  Stati  del  Circolo-): 
di  Franconia  l'anno  1695.  I 

11.  G^liStatìd'Afsia,  ediSafsoniapcI 
dirittod'un  pjìtto  di  Confraternità  fatto 
fra  quefle  due  Cafe  ,  e  confermato  dair 
Imperator  Carlo  I V.ncJ  quale  fiì ammef- 
fa  l'anno  I4jr7. la  Cafa  di  Brandenburgo  ;;  : 
il  che  fu  rinnovato  nel  1587.  e  nel  1614,  i 
avvegnaché]'  Imperator  non  abbia  mai 
accona^ntjco  ,  che  vi  fia  ammefsoBran- 
denbu/go  ,  e  i  fuoi  Plenipotenziarj  nel- 
la  pace  d*  Ofnabrug  abbiano  rìcufato  d' 
inierire  queft'  Articolo   nel   Trattato  • 
31   Rè  di   Prufsia  tuttavia  crede  d'  a- 
ver  fondamento  inqueflapretenfionepen 
If  differenti   Capitolazioni^  degl'  Impe* 

ra- 


DI  PRUSSIA.  s<^ 

datori  ,  che  promettono  di  mantenere  i 
diritti,  e  le  prerogative  degli  Stati  deli' 
linperio. 

1 2.  La  Giurisdiziìone  Sovrana  fui  Con- 
rado^diMansfeid,  e  falle  fue  Dipendenze 
conte  un  Feudo  una  volta  dell' Arci  vefco- 
^attOi  ed  ara  del  Ducato  di  Magdeburgo  * 

xj.  1  Ducati  di  Brunsvvic,  edi  Lune- 
burgo  Irt  virtù dell'afpettativa  co:nceduta 
alla  Cafa  dì  Urandenburga  nel  i$€^.  „. 
e  nel  1J/4.  Queft' afpettativa  però  ri- 
guarda: una  parte  delia  fuccciTione  ,  a- 
vendo  la  Cafa  Elettorale  di  SalTonìa 
f>ttenuto  il  nredefimo  diritto  F  anna 
1625.  l^- 

14.  Una  parte  degli  Stati  de'  P^rlncipi 
S' Analt ,  tanta  pel  diritto  d' afpettativa  > 
eh' e  in  quella  Cafa  dal  Regno  dell' Inipe- 
Fator  Federigo  III.  quanto  in  qualità  di 
Duca  di  Magdeburgo .  I  Principili'  Anale 
iipende vano  anticamente  da  queft'Ar- 
civefcovato  ,  e  non  immediatamente 
iall'  Imperio .  Fedeì-igo  Guglielmo  Elet- 
tele di  Brandenburgo  entrato  in  tutte  le 
pretenfioni  dell*  Arcivefcovo  di  Magde» 
burgo  per  eflere  (tato  in  grazia  fua  fatto  fé- 
colare  quefto  Benefizio,  rinunziò  per  lui,  e 
^erlifuoi  fttcceflbri  qualfifia  diritto  Feu- 
dale fulla  Cafa d' Analt,  acconfentenda> 
^hequefti  Principi  dipeudeffero  per  l'avve-^ 
aire  immediatamente  dall'Imperatore  eoa 
quella  riferva  >  che  incafó,  che  mancaf- 
fero  i  Mafchi ,  i  loro  Stati  ritornaflero  al- 
b  Cafa  di  Brandeburgo  . 

G     6  15.  Il 
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15  IIDucatod'Holfteinperrafpettati-! 
va  conceduta  dalllmperator  Maflìmiglia-  i 
noi.  Tanno  151 7.,  e  confermata  pofcìa' 
per  mtti  ì  C\]oì  fucceflbri . 

16.^11  Educato  di  MecKIenburgo  fon- 
dato iul  Traìitato di  fucceffione fattoi' à n- 
lìo  I442.à  V.yittfiocKfràr  Efettor  Fede- 
rigo II.,  e  tutd  i  Pjcincipi  della  Cafa  di  Me- 
cklenburgo,nel  qjiale  l'Elettore  rinunziò  T 
antiche fue  pretenfioni  intorno  a  ciò ,  che 
riguarda  il  diritto  dipèudo  su  loro  Stati  ;  i  I 
Principi  dalcantoloroafficurarono  a  lui  ,  ,i 
eafuoiDifcendenti  lafuceeffione,  in  ca- 
lochelaCafa  di Mecklenburgo  nonavef- 
ie  poflerità  mafcolina,  ed  in  confeguenza 
gli  fecero  prefiare  da  loroSnJdfti  la  fede,, 
ci  omaggio  d'Eredità.  : 

I7.  La  bafla   Lufazia  come   Duca  dì 
Magdeburgo ,  ed  eziandio  per  ragione  del- 
FElettor  Federigo  II.,  che  ne  ricevette  T 
jnveftiturada  UiadlsIaoRé  d'  Ungheria  y' 
cdiBoemmia. 

1 S,  Il  gran  Ducato  di  Lituania  cornee-' 
rede  più  proffimo  del  Ré  Gio.-Cafimìro 
n^orto  nel  1672.  fenza  pofterìtà.  Rico- 
nobbe la  Lituania  quefto  diritto  vivendo 
CafimIro>  e  ricercò  la  protezione  dell* 
Elettor  Federigo  Guglielmo  nel  1655. 
per  prefervarfi  dall'invafione  de'Mofcovi- 
ti  ,  ed  offerì  eziandio  la  Corona  a  que- 
llo Principe  in  cafo,  che  volefle  cambiar 
Religione  . 

Titoli  del  Rè  di  Prufta, 
I  titoli  del  Rè  di  Prwffia  fono 

Fe^ 
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Federigo  Guglielrno  per  la  Dio  grazia^ 
Rèdi  Prulsia ,  Margraviodi  Brandenbur-=* 
go,  Arcimafiro  di  Camera  ,  e  Principe 
Elettore  del  facro  Romano  Imperio,Prin- 
cipe  d'Oranges ,  Sovrano  di  Neuchatel,  di 
Valenghi  y  Duca  di  Magdeburgo  ,  Giti- 
liers ,  Cleves ,  Berg ,  Stcttin,  Pomcrania  5 
de'Cafsubi  ,  de'  Vandali  ,  dì  Mecklen- 
biirg,  Sfefia  ,  e  Crofsen  ;  Burgravio  di 
Norimberga  ;  Principe  d'Halberftadt  ^ 
Minden  ,  Camin  ,  Vvender  ,  Schvve- 
rin  ,.  Ratsburg  ,  e  Moeurs  j  Conte  d' 
HoenzoUern,  Ruppin ,  della  Marca,  di 
Ra^en^berg  ,  Hohenfiein  y  TecKlen- 
burgo  )  Lengcn  ,  Schvverin  ,  Biihren  ^ 
e  Leerdàm  ;  Marchefc  di  Vvere  ,  e 
Flefsingen  ;  Signor  di  Ravenftein  ,  de' 
pacfi  di  RoflrocK  ,  Stargard  ,  Laven- 
burgo  5  Bntoevv  ,  Arley  ,  eBreda&ci 
Sua  Religione. 

Ne!  Regno  di  Prufsia  gli  Abitanti  fonc> 
tutti  Luterani  .  Il  Re  e  Calvinifia  ,  co- 
me altresì  la  maggior  parte  di  quelli  della 
fua  Corte .  A  Konigsberg  ì  Cattolici  han- 
no una  Chiefa. 

Sua  rejìdenza. 

Il  Ré  s'è  fatto  incoronare  a  Konigsberg, 
ch'é  la  Capitale  ,  dove  v'ha  un  Cartello  » 
Le  altre  Cafe  Reali  fono  Friderichshof  ^ 
Friderichsburg ,  e  Friderichvvald. 
Univerfità. 

V  Univerfità  di  Konigsberg  è  ftata 
fondata  nel  1544.  da  Alberto  Duca  di 
Prufsia  dopo  avere  fcacciati  i  Cavalieri 

dell' 


deU'Ofdirie  Teutonica  col  £bcc'orfod:i  Si* 
gifmando  Ré  di  Pollonia . 

SCRITTORI. 

Pctri  ron  I>ue$biirg  Chronieon  Pruflì^  4.  i6/f. 
Irafmi  Stella   Aniiquitatcy  Pmffifi  .    ^:^/^^ 

lyiSv  ^ 

Samuel  Scurta  Fleifchius  de  rebus  Próflarum  ; 

VvittehtYgA  4. 
lydicii  notiti»  Prufll^  Vvìmltri  '^7^- **• 
JPicuiUfcbeKronunssGefchiehte,  oder  vcriauf 

dcr  Ccrcmonicn  ,   mit  vvekhcn  Churforfl 

Frideric  dcr  Dritte  die  Konigriche  Avverde 

àngenomnien,denia.  Januari/  i70i.C<41n  an 

derfpreceizoi.  fol.fig. 
M .Cafpar  Schutz  Vvarhaffrc  undeigintliche  Be^ 

Xchreibun^  der  Lande  Preuffia   fol.  Icipzig, 

1^99-  '^     *^ 

Ca^ar  Hennebcrgcrs  Altcs  PruiTen  4.  i  <  84, 
Eju^cm  Ncvei'reiKnfchc  LandTaffel  fol.Ìr9iV 
*.     !i  °P"^^*   HartiCncohs  Alt  und  ntvcs 
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D'  U  NG  HER  I  A, 


Sua  genealogia  • 
Carlo  VI.  Imperator  de*  Romani  inco» 
ronatoa Presburg  adi  22. Maggio 1 71 2. Ha 
fpofata  Elifabetta  Criftina  di  Brunfvvic 
V  volfFenbuttet  ,  incoronata  Regina  é^ 
Ungheria  adii  8.  Ottobre  1 714*  Vedi  que- 
fi  a  Genealogia  neW  ArtìQUlt^  dclf  Impera^ 
tme . 
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Orìgine  dell'  Vngherìa . 
Neir ottavo fccolo gli  Vnni  venutldaU 
laScitìaenttaronola  feconda  vòlta  neir 
Vngherìa  ,  della  quale  s'impadrpnirono 
lotto  la  direzione  di  fette  Principi,  iqiiali 
fi  vantavano d'cflere della  ftirpe  del  f^mo- 
fo  Attila.  Almo  fu  il  primo  fra  loro  .  I 
^loifucceflbri  hanno  portato  il  titolo  di 
Ré.  StefanoI.il  quale  ha  cominciato  k 
regnare  nel  103  8.  abbracciò  il  Criflianefi- 
itio .  La  flirpe  di  quefti  Ré  ha  avuto  fine  T 
anno  150/. nella perfona  del  Rè  Andrea 
III.Gli  Vnghericlcnrero  Rèdi  Pollpnia. 
VenceslaolII.il  quale  per  via  di  fua  Mk- 
dredifcendevada'RèdTngheria.  Il  fuo 
Regno  fu  breve ,  come  pure  quello  del  ftio 
fucceìToi^e  Ottone  Duca  di  Baviera ,  inco- 
ronato nel  1305.  Egli  era  pronipote  del 
-Ke  Bela  5  e  Nipote  dcir  Imperator  Ro- 
dolfo. ^ 

Nel  1307, il  Vvaivoda  di  Tranfilvania 
I  obbligò  a  rinunciare  T  Vngheria ,  e  ritor- 
nare in  Baviera .  Fu  eletto  Carlo  Rober- 
to Ré  di  Napoli,  il  quale  per  via  di  fua 
Avola eradella  flirpedeglr antichi  Re  d' 
Vngheria  .  Luigi  fuo  figliuolo,  il  quale  re- 
gnò nel  medefimo  tempo  in  Pollonia  ,  il 
più  potente  Rè,  che  abbia  avuto  T Vn- 
gheria, lafciò  a  Maria  fua  feconda  figliuo- 
la PrincipeflTa  ultima  dei  Sangue  degli  Stc- 
fani  il  Regno ,  di  cui  fu  in  pofsefsol'anno 
1395' dopo  averlo  contraftato  a  Carlo  il 
piccolo  Rè  di  Napoli.  Quella  Regina  ^\ 
maritòairimperator  Sigifmondo,  il  quale 

die- 
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diede  fua 'figliuola  Elifabctta  ad  Alberto 
d'Auftria,  cheglifuccedcttenel  14^8.  e 
morì  indi  a  u»  anno  lafciando  gravida  la 
Regina,  la  quale  partorì  Vladfslao  V.  Gli 
Vngheri  nel  1440.  elef$era  Vladislao  i  V. 
Duca  di  Lituania  figliuolodel  Re  Giage^ 
Ione  Vladislao.  Egli  fu  uccifo  nella  sfor- 
tunata battaglia  di  Varna  Tanno  1444. 
Vladislao  V.  in  età  di  cinque  anni  fu  Rè 
d'Vngheria.  Morìfenza  figliuoli  Tanna 
1458. 

Mattia  Corvino  figliuolo  del  valorofo 
Gio:  Vnniadeufcì  di  prigione  per  falìre 
fui  Trono,  emorì  di  morte  ìmprovifa  1' 
Anno  1490. La  Corona  fii  data  a  Viadislaa 
Rèdi  Boemmia ,  e  Principe  della  rtirpe  di 
Giagellone.  Luigi  II.  fuo  figliuolo  Ré  d' 
Vn^gheria  perì  infelicemente  in  una  palu- 
de fuggendo,  dopo  aver  perduta  la  battan 
glia  di  Mohatz  contra  i  Turchi . 

Come fia paffuto  quefto  Regno  nella 
Cafa  d'Auflria* 

L'Imperator  Ferdinando  fposò  Anna 
forella  di  Luigi,  efù  eletto  Ré  di  Boem- 
mia,  ed' Vngheria  .  I  fuoi  faccefsori  han- 
nofemprcpofseduto  quello  Regno  ,  e  V 
hanno  renduto  ereditario  nella  loro  Cafa, 
malgrado  i  frequenti  moti  de'  Popoli  per 
ricuperare laloro  antica  libertà.  Quefti 
Principi  lo pofs^ggoiio ancora  al  dici  oggi 
nclTìftefsa  maniera,  e  Tlmperator  Leo- 
f^oldo  ha  fatto  dichiarare  nel  1687.  dagli 
Stati  d'Vngheria  ,  che  quella  Corona  do- 
vefife  elTer  Ereditaria  nella  fua  famiglia  . 

I  Goii^ 
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I  Confini  di  querto  Regno  fono  flati  molto 
dilatiti  dal  fuddetto  Imperatore  ,  per  le 
conquifledalui  fattene' Paefi de  Turchi, 
le  quali  hanno  Tempre  continuato  dopo  la 
loro fconfitta nel  levar laiTedio di  Vienna 
Tanno  1685.  Ogni  anno  é  flato  famofo  per 
qualche  nuova  Vittoria.  ■ 

Nel  lóSq.i  Turchi  avendo  fatti  nuovi 
sforzi  per  rifareire  le  loro  perdite ,  furono 
dinuovobattutipreflbaBuda  .  Fu  prefa 
la  Città  di  Waitzen;quelledi  Werov  vitz, 
Neuhaufel,ed  Eperies caderono  nel  x6S^. 
e  Buda  una  volta  Sede  de'  Ré  d' Vn^herta 
fu  prefa  nel  i  f  86.  con  Segedino ,  e  Cinque 
Cbiefe. 

L'anno  1687  fu  fegnalato  per  la  gran 
battaglia ,  in  cvii  i  Turchi  furono  fconfitti 
aMohatz,  eperla  prefad'Eflec,  di  Bof^ 
lega,  ed'/Wria.  L'anno appreflb furono 
loro  prefe  Te  Città  di  MonKatz,  Alba* 
Reale,  Lippa,  lllocK  ,  Petervaradino» 
TituI  5  e  Belgrado .  Eglino  perdettero  nel 
J689.Sigeth,  Widin  ,  eScopitz,  e  nella 
Campagna  feguente  furono  battuti  a  la- 
gòdino,  eaNiiTa. 

La  Vittoria  riportata  dalle  Tnippe  Im- 
periali nel  1691.  preflb  a  Salankcmen  ri- . 
farci  la perdka^  ch'elleno  avevano  fatta 
1  anno  antecedentie4elle  Città  di  Niffa  > 
Vvidin,  Belgrado,  e  Lippa,  delle  quali 
riprefero  una  parte  nelle  Campagne  fé- 
guenti  fin  all'anno  1697.  in  cui  la  gior- 
nata di  Senta  decift della  ferte  della  guér- 
fa  in  favore  dell'armi  dell'Imperatore  . 

Ella 
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Ella  fu  sì  compiuta,  chei  Turchi  furono 
corretti  a  dimandare  la  pace  3  la  quale  fu 
conchiufa  a  Carlovvitz  adi  26.  Gennajo 
i  1699. colla  mediazione  de'MinlQri  d'In- 
ghilterra ,  e  d'Olanda. 

L'Imperatore  come  Ré  d'Vngherla 
conferve  con  queflo  Trattato  quafi  tmtt 
le fue conquide,  comprefoviil  Principa- 
todi  Tranfilvania  .  Avvegnaché  i  Tur- 
chi fieno  convenuti  nella  pace  dì  Carlo- 
vvitZjchc  non  dovefse  efservi  rottura  dall' 
una,  nedall altra  parte  per  lo  fpazio  di 
:  venticinque  anni ,  e  quello  termine  fia  fta- 
|to  ancora  prolungato  dal  lyio.finoa  trent' 
lanniinclufivamente  ,  ed  il  Sultano  d'og- 
gidì montando  fui  Trono  fi  fia  obbligato 
con  giuramentodi  non  violare  la  pace  con- 
chiufa co'  Crirtiani-,  eglino  però  hanno 
avuto  l'ardire  di  romperla  nel  171  5  con  at- 
ti d'ofiilità,  e  col  più  audace  Manifeflo  •» 
che  fia  ancora  ufcito  dal  Divano,  l  prìncì- 
pj  di  quefta  nuova  guerra  fotto  la  direzio- 
ne del  Principe  Eugenio  di  Sa  voja  promi- 
fero  al  Rèd'Vngheria  conquide  maggiori 
di  quelle,  che  veruno  de'fuoi  Antecessori 
abbia  mai  fatte  nell'Imperio  Ottomano  ^ 
la  prefa  delle  due  importanti  Fortezze  di 
T«misvvar  ,  e  di  Belgrado,  e  la  vittoria  in 
due  battàglie;  cìafcheduna  delle  quali  bà 
fattoperdere  a'  Turchi  quafi  30000.  Com- 
battenti con  tutto  ilCampo  hanno  occupa- 
to r  Efercitode'  Criftiani  nelle  due  prime 
Campagne,  e  hanno  obbligato  il  Gran  Sig« 
a  chiedere  la  pace  canchiur»à  Paffarovitak 

nei 
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liei  1718,  Governo  deirVjigherìa* 

Avvegnaché  ì! governo  dì  quefto  Regno 
fia  Monarchico  ,  i  Rè  nondimeno  pro- 
anectono  con  giuramento,  che  ofserveran- 
no  le  Leggi ,  colle  quali  \ot  fi  dà  la  Coro- 
na .  L'Vnghcria  é  divifa  in  cinquanta-- 
quattro  Contadi ,  che  chiamanfi  Span  ,,> 
ciafchediinode'quali  ha  un  Bano ,  ò  Capi* 
tanopeffar  giuftizia  in  prima  inflanza  . 
IS^elle  Diete  ,  che  chiamanfi  Rochos,  fi 
efamina  tutto  ciò  ,  che  concerne  al  bene , 
e  alla  ficurczza  dello  Stato.  Quelli  ,  eh* 
entrano  nelle  Diete  fono  i  Prelatizi  Gran- 
di ,  i  Baroni ,  i  Nobili ,  e  gl'Ignobili . 

i  Prelati  fono ì  due  Arci vefcovi ,  i  quat* 
tordlci  Vcfcovi^alcuni  Abatì^alcuni  Prio- 
ri, ed  alcuni  Capi  degli  Ordfni  Religiofi  . 
L'Arci vefcovo  di  Gran  é*l  Primate  ,  e 
Legato  nato  della  Santa  Sede  pel  Regno  . 

Gli  Arcivefcovi  ,  edi  Vefcòvi  fono 
Principi ,  e  Signori  temporali .  Fra  i  gran 
Miniftri  della  Corona  il  primo  è  '\  Palati- 
no; egliè  ViccRé,  e  dopo  il  Re  la  prima 
per(ona del  Regno,  doveegli  ha  la  dire- 
zionedi  tutti  gi'iiitereffi  delio  Statole  del- 
la guerra .  Ogni  Span  ,  ò  Contado  manda 
per  lordinario  due  Deputati  alla  Dieta  , 
dove  (ì  trovano  altresì  quelli  delle  Città  d' 
Vngheria,  di  Dalmazia,  di  Croazia,  edi 
Schiavonlaco' Gentiluomini  ,  che  fono 
delKantica  Nobiltà  .  I  Deputati  di  tutte 
queflc  Provincie ,  i  Signori ,  e  i  principali. 
Membri  dello  Stato  componevano  una 
volta  la  Dietagenera!e>cluando  fi  trattava 

^    d'eleg- 
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d'eleggere  un  Ré;  le  Cerhrion'e  ,  che  s'of- 
fervavanoalla  fua  iiicorohazione  fuffifto* 
rio  ancora  al  dì  d'oggi^e  fono  così  fingolari, 
che  Oli  iaràpermefsoil  riferirle. 

11  Ré  incontarìente  dopo  la  fua  Elczio- 
ne,  che  gli  e  annunziata  da'  più  qualificati 
Deputati  della  Dieta,  fi  porta  a  Cavallo 
alla  Chiefa  Cattedrale ,  dove  é  veftito  de' 
Vedimeniì  Reali  di  Santo  Stefano^  quali 
da  più  di  fettecent'annifi  confervano  .  Si 
prefenta  così  à  pie  dell' Altarejdove  il  Pri- 
mate del  Regno  affiltìto  dagli  altri  Prelati 
d' Vngherìa  dappoiché  TEpidola  è  cantata 
gli  mette  fui  capo  la  Corona  di  S.  Stefano, 
il  manto  Reale  fulle  fpalle ,  e  la  fcimitar- 
ra  in  mano.  Il  nuovo  Ré  la  cara  fubito  dal 
fodero,  erivolgendofi  verfo  il  Popolo  fa 
con  effa  tré  Croci  in  aria ,  per  fignificare , 
che  colla  fpada  egli  é  pronto  a  difenderli 
contra  tutti  gì' inimici  del  Regno  .  Indi 
vien  meffo  fui  Trono ,  ch'è  a  lato  dell'Al- 
tare, e'I  Primate  intona  il  Tedcum  in 
rendimento  di  grazie . 

Terminata  la  MeiTa,  il  Ré  fa  Cavalieri 
di  Santo  Stefano  ;  indi  va  a  predare  nel  la 
Chiefa  delia  Mifericordia  il  folito  giura- 
mento di  mantenere  i  diritti,  e  i  privilegi 
del  Regno  ;  monta  la  terza  voltaa  Caval- 
lone fi  porta  ad  unaCollinapreiìbal  Dani> 
bio,  in  cima  della  quale  sfodera  lafuafci- 
mitarra^e  fa  con  efia  quattro  Croci  i  n  aria, 
riguardando  le  quattro  parti  del  Mondo  v 
peraflicurareconciò  ifuoì  fudditijchegli 
édifpoftoa  fagrjficare  la  fua  vita  centra 
le  Potenze  inimiche   dell'  Vngheria  da 

qua'* 


70  I  L    R  E*  I 

qualunque  parte  elleno  vengano  per  tur- 
bare  la  quiete  dello  Stato  a  lui  confidato. 
Avvegnaché  quefto  Cerimoniale  fia  di 
que'tempi,  ne' quali ^11  Ungheri  viveva- 
no nelle  tenebre  del  Gentilefimo,  ed  abbia 
della  fuperftizione.nondimenoi  Ré  d'Un- 
gheria hanno  ftimato  bene  di  continuarlo. 
La  confiderano  coqie  una  cola  necenTariai 
per  conciliarfi  l'animo  del  Popolo ,  ij  qual 
e  dominato  da  qgefte  prevenzioni,  e  fo- 

ventes'appiglìa  più  air efteriore d'una  ce- 
rimonia di  cui  fi  contenta ,  che  alla  fodez- 
za  delle  Leggi  del  Regno,  e  all'equità  del- 
1  arami niftrazìone  del  Governo* 

Le  Città  libere  hanno  i  loro  diritti  di 
Giurisdizione  nel  trattodelloro  Territo- 
rio; come  gh  Stati  fuperiori  gli  hanno  ne' 
loro  Contadi .  I  quattro  Tribunali  del  Re- 
gno  fono  comporti  I. del  Palatino,  e  del 
Giudice  della  Corte  intorno  a  ciò ,  che  ri* 
guarda  le  appellazioni,  egl'intereffi  im- 
portanti dello  Stato  ;  z  de*  Grandidel  Re- 
gno  tanto  Ecdefiaftici,  quanto  fecolari, 
J  quali  giudicano  altresì  delle  appelJazio- 
ni ,  e  delle  differenti  proroghe ,  che  fi  con. 
cedono  per  iftabil.re  i  giudizj  .  2.  d'  un 
Prefidente,  e  d'alcuni  altri  Giudici  per 
gli  affari  delle  Finanze . 

11  DucatodiTranfilvaniahailfuoGo- 
verno  in  particolare,  cone  pure  i  Mini- 
ftn,  chefannogiuffizia.  I Cancellieri  d' 

Unoheria,edi  Tranfil Vania  fono fempre 
alfeouitode!laCortedeIRé. 

Sue 
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Suerendite . 

Le  rendite  dì  quefto  Regno  confiftono 
nella  Decima  su  i  Metalli,  ful!e  biade, 
su  Dazj,  e  full' Entrate,  e  nel  dono  gra- 
tuito degli  Stati  raunati . 

Sue  milizie  . 

Le  Milizie  del  Paefe  compongono  le 
forze  dell'Ungheria.  V'ha  de' Fondi  detti- 
nati  pel  loro  mantenimento  .  In  cafo  di 
guerra  tutti  i  Sudditi  fono  obbligati  a  pre- 
fentarfiinperfonaal  fervlgio;  ma  ficco- 
me  rutile  pubblico  ricerca,  che  fi  difpen- 
fino,  cosifitafla  ogni  Signore,  e  Comu* 
nitàad  un  certo  numero  di  Truppe  pro- 
porzionate à  terreni,  che  pofleggono,  e 
alle  rendite,  che  hanno;  in  maniera  che 
i!  Regno  è  fempre  in  iftato  d'aver  pronti 
Eferciti  fufficienti  per  difenderfi  •  Gli  Uf- 
fari  fanno  la  Cavalleria  degli  Ungheri  .  > 
Eglino  non  hanno  paga  in  Campagna,  e 
fono  obbligati  a  fufli  fiere  colle  loro  fcorre- 
rie,  e  col  loro  bottino  .  Sono  in  maggior 
numerodella Fanteria,  la  quale  fi  chia* 
magli  Aiduchi . 

Un  gran  numero  di  Rafciani  fi  fono  fer- 
mati nell'Ungheria  .  Somminiftrano  i  mi- 
gliori foldati ,  Il  paefe  e  ripieno  di  For- 
tez;ze. 

Sue  Provincie. 
^  Le  Provincie  ,  che  appartengono  al  Ré 
d'Ungheria  fono 

1.  L'alta,  elabaffa  Ungheria. 

2.  LaSchiavonia  fituata  fra '1  Dami-   ^ 
bio  la  Sava  ,  e  la  Drava  .  La  lingua  di 

cine- 
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^ueftoPaefepafTa  per  una  lìngua  Madre, 
di  cui  fi  fervono  i  PoUacchi,  i  Boemmi ,  i 
Mofcoviti  ,eiDalmatini.La  Bolla  doro 
preicrivc  eziandio  Tobbligazione  airjm- 
peracore  d'apprenderla . 

^.  La  Croazia,  che  fi  flende  verfo  la 
Sa  va,  e 'i  Golfo  Carnero  ,  una  parte  del 
quale  è  Cotto  la  protezione  della  Repubbli- 
ca di  Venezia. QueftaProvincia  é  la  più  qC- 
porta  airinvafionide'Turchi,e  gli  Abitan- 
ti ftàno  in  guardia  a  nche  i  n  tempo  di  pace  ♦ 
4  LaBoiJìna,  ch'édivifain  BoHìna  al- 
ta, ebaifa,  Frontiera  della  Schiavonia  ,, 
e  della  Croazia. 

5.  La  Tranfilvanìa  ceduta  da'  Turchi 
nel  Trattato  di  Carlovvitz  Jannoi699. 
Sue  pretenfiQni. 
LepretenfionidelRè  d'Ungheria  fonoi 
fopra  . 

i^  Tuttociò,  chepiwpofTedereilgran 
Signore  in  qucfto  Regno  fino  agii  antichi 
ConfinideirUngherìa  a  cagione  del  ma- 
trimonio deli' Jmperator  Ferdinando  con 
Anna  Sorella  di  Luigi  IL  Ré  d'Ungheria. 
<Jueftodiritto  e  confermato  dalla  ceffione 
d'ifabella  Vedova  di  Giovanni  Zapolo ,  e 
da  Giovanni  fuo  figliuolo ,  1  quali  ricevet- 
tero altre  Terre  in  cambio  dal  mcdcfimo 
Imperatore. 

2.  La  Valacchia  per  ragione  di  Pietro 
II.  figliuolodi  Stefano  Principe  di  Molda» 
via  e  di  Valacchia  5  il  quale  C\  rendette  tri- 
butario del  Regno  d'Ungheria  nel  quinto- 
decimo  Secolo. 

3  n 
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?.  Il  Contado  di  Zyps  su  confini  defla 
Pollonia,che  Boleslao  Principe  diPoIlonia 
de  in  dote  a  Giuditta  fua  figliuola  maritan- 
dola a  Stefano  Ré  d'Ungheria .  Sigifmon- 
do  Ré  d'Ungheria  impegnò  una  parte  di 
queflo Contado  nel  1422.3  UJadisIao  Re 
di  Pollonia  per  ottanta  otto  mila  Du- 
catì% 

Le  Arme  del  Rè  d'Ungheria . 

Porta  partito,  fiifciatod  argento,  adi 
rofTo  d'otto  figure,  partitodi  roiTo  a  una 
Croce  Patriarcale  d  oro  polla  fopva  un 
fuolodi  verde,  che  ì^refano  pnmo  Ré  d' 
Ungheria  ricevette  dalla  fanta  SedcTan. 
no  1000. 

Suoi  Titoli . 

Ititolide!  Rè  d'Ungheria  fono. 

Carlo  VI  per  la  Diograz  a  eletto  Impe- 
rator de' Romani,  Rèdi  Germania  fem- 
preAuguflo,  d'Ungheria  ,  Dalmazia  , 
Croazia,  Schiavonia,  Bulgaria, Servia, 
eBoffina;  Arciduca  d'Aultria,  Duca  di 
Borgogna, Stiria,  Carintia,  Carnia  ,  e 
V  vurtemberg  ;  Marchefe  di  Moravia  , 
^onte  d'Augufta  ,  edelTiroIo  &c.Vedi 
il  fopra  l'articolo  dell'Imperatore . 

Sua  religione . 

.  Neir Ungheria  v'ha  de' Cattolici,  de' 

-iiterani,ede'Calvinifti.ILuteraninon 

tanno  Tefercìzio  della  loro  RehVione,  fé 

Tomo  ir.  D  ~     non 
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nenaOedenbiirg,  e  a  Presbùrg.  II  Cal- 
vinifnionon  ha  efercizio  dopo  la  guerra 
ae'Malcontenti,  i  quali  fra  raltrecofedl-- 
tnandavano  Tefercizìo  libero  della  loro 
Religione  per  tutto  il  gegno.  1  Greci  han-  I 
no  alcune  piccole  Chiefe.  Nella  TranfiI-; 
Vania  v'ha  oltre  i  CattoHcide' Sociniani  ,,| 
de'  Luterani,  de'Caivinifti  ,  e  degli  Ar-^ 

riani . 

Suarejidenza. 
Buda  la  Capitale  del  Regno  era  una  vol- 
talarefidenzade'Rè. 

SCRITTORL 

Abraham!    BacKfchafii    Chronològia    Regiimv 

HungauiiKi567. 
Gregorii  à  ReichersdorfFde  rebus  in  Tranfylva' 

nia,  &  Moldavia  geftisIJ9^  ,  . 

Hungaricaruni  rerum  fcriptores  Hiilorici ,  Geo- 

graphici  ^c,  Vrancof,  ì6oo.  fol. 
Res  memorabiles  in  Pannoniagellarper  Recifnc- 

rum  .  Vrancof,  1603.4. 
Jlefpublica,  &  il:»tus  Regni  Hungari;^  1654. 14* 
1-etrus  de  Reivva  de  Monarchia  Regni  Hunga- 

•  rise.  Coloni^  ps erip.  166 iAo\.S<  i68j. 
Nada^i  de  Kerez  Horus  Hungacicus  .  jimJÌ.i66p 

li. 
Micolailthuanfiì  Uìdovìx  de  rebus  Hungaricis 

libri  l^- Colon. Agrip.  i66i.fol.ac  i68j. 
Tohannis  Ferdinandi  Bechamb  notitia  Hungarke 

antiquo-modern^  cum    oblervationibus.  Ber- 

neggeri.  AgrippinA  1(^7^-^^ 
DavidisCzuittingeri  fpecimen  Hiingari^  Iite- 

ratof  j  acccditBibliolhecafcriptorLim  derebui; 
\  Hua" 
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Hungaricis  .    f.  LìpftA.  i/it. 

Hiftoria  Chronologica  Paiinonia?  Gothatdi  Ar* 
thus.  Frfiincof,  1608.4. 

AntoaiiBonfinii  Decades  rerum  Hutigarìcarnm 
aud;E  per  Joannem  Saimbiiciim.  Vrffincof.i'^%'^, 
fol.  H^nòvU  1 606.  &  ColonU  ?  65x0. 

JacobiàMeiien  feriesRegani  Hungari^e  è  num- 
m  is  aiireis .  tube  e  §  \  6^^.  4, 

Francifci  FerisUtroKocfiOrigines  ,  feii  Ijber  / 
quo  vera  NatfonisHuiigaric^Origo  ,  Scanti- 
quitas  veterum  monameutis  ,  &  linguis pr^- 
cipuis  panduntur .  "^rancfuer^  J^PJ-  8. 

Delle  guerre,  e  rivolgimenti  del  Regno  d'an- 
gheria folto  rimperio  dì  Rodolfo ,  e  Matrhia 
Cefari  di  Giorgio  Tommaii.    in  Vèneti^  i6zì,_ 

Hiftoria  della  Tranfilvania  di  Ciro  Spontoiii; 
Venez^ia  i68).4 

Ragguaglio  dell'ultime  guerre  di  Tranfilvania  , 
e  angheria  tra  l'Impera  ter  Leopoldo  I. ,  ed  il 
gran  signore  Acmet  IH  Giorgio  Ragozzi ,  ed 
altri  Principi  ài  Tràafilvaaia.  i?i  Venez^U 
1706.  4 

Lss  troubiesdeHongrle.  ó.Vol.ii.  P^r//. 
Hiftoiredestroublesd2Hoagrie.ió8  5 .12. 
Hifìoire,  Scdefcrjption  ancieime  ,  6c  moderne 

du  Rojaume  de  Hongrie*?  2*  Vari/,  j  687. 
Hiltoirede  RagQtzi  Prince  de  iraiiiilv.inìe.  5. 

Voi.  i2*  VarifAjol^. 
Hiftoire  de  Petat  prelent  du  Rojaume  de  Hou- 

grie.i586.i  2. 

la  vie  du  Cardinal  Martinufius.  17 16.12. 

De  ChronycK  vaa  Hungarien  befchreveii  doot 
tueroa  Ortelium  ,  vertaelt  door  Petrum  Ne* 
andrum.  Amft.iòi^. 

Di  Qt- 


76  I  L     R  E* 

Oitelii  Ungarifche  Chronica   vermelir  durch. 

M.Meger.  Trancof^  i66u 
CafparMaurersUngarifchc  Chronica  .  Nurem^ 

herg»i(>6z  4. 
Ungarifche  Chronica ,  durch  Vvilhclin  Bellich. 

Unganfche   und    Siebenburgifchc    Chronica -5 

Franeof  i(>^^'^. 
XebcndeiKonigein  Ungarn.  1^83.1 2. 
Johannis  Chrillnphori  Vvagners  Befchreibung 

des  Konigreichs  CJngarn  und  TuercKey  .  uiug/* 

hwirg.  1685. 
Martini  Zeilers  Neiivermehrte  Befchreibung  des 

KonigreichsUngarn.duch  Andreas  Stubel  •  8. 

1685;, 
JohannisConftantii  Teigii  Ortelius  rcdivivus  ; 

&  continuatus  Vvas  fich  von  anno  i^^4.  bis 
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L IMPERATORE 

D  F    TURCHI. 


Genealogìa  del  Sultano  Regnante . 

Sultano  Acmet  III.  Imperatore  de' 
Turchi  fall  fui  Trono  nel  mefe  di 
Settembre  Tanno  170J.  dopo  la  depofi- 
zione  di  fuo  fratello  Sultano  Muftafà 
II.  il  qual  è  morto  in  prigione  l'an- 
no 170^.  E'  figliuolo  di  Sultano  Mao- 
D    3  metto 
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metto  IV  ii  quale  fu  riconofciuto  Impera- 
jtore  Tanno  i  684.,cdepoiio  nel  1687.  per 
"non  effere  Rato  fortunato  in  guerra.  Suo 
Padre  Sultano  Ibraino  ha  avuta  la  medefl- 
ma  forte  Tanno  1 648. ,  effendo  flato  flran- 
golato  in  prigione. 

Acmet  II  i. oggidì  regnante  ha  avuti  da 
molte  Sultane  molti  Fiigliuoll,  cioè  dalla, 
prima  Sultana. 

I.  Una  PrincipefTa  maritata  adi  13. 
743ggio  1709.  ad  Aly  Bafcìi  Cabj  Vifir 
chiamato  Siiichter  al  Yfeudy  = 

i.  Amurat  morto  U  primo  d'  Aprile 
170^. 

3 .  Sdì  no  morto  adi  4.  Maggio  r  705. 
4-  Un  Principe  nato  nel  1705.  ,  morto, 
melmefedi  Luglio  170^. 
5*  Upa  Principeffa  morta  nel  1 709. 

Dalla  feconda . 
6  Maomettq  nato  adi  g.Dicecibre  170$. 
morto. 

D^lla  terza . 

7.  Un  Principe  nato  adi  15.  Settembre 
1 707  morto . 

8.  Un  Principe  natanel  x  708. ,  morto  • 
Dalla  quarta. 

^.  e  J  o.  Due  Gemelli  nel  1 708. 
Dalla  quinta. 

I I .  Sultano  Adulmelik  nato  nel  mefe  dì 
Dicembre  «709. 

I  2.  Una  PrincipeflTa  nata  adì  4.  Otto- 
bre 1711. 

13.  Maometto  nato  adi  I7.  Ottobre 
I712. 

Dal' 
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Dalla  fella,  eh' è  Schiava  . 

14.  Una  Principeffa  nata  nel  mele  d  A- 

pnlei7i4- 

15.  SeIlnonatóne!i7i5. 

Egli  ha  avuti  due  Fratelli,  il  maggiore 
de' quali  Muftafà  ha  regnatalo  fpaziod 
otto  anni;  unaforella,  la  quale  fi  manto 
adi  rg. Gennaio  1696.  aFirnazzi  Ibramo 
Bafcià  di  Siliftria  .  I  Giannizzeri  attribui- 
rono la  mala  forre  avuta  nella  guerra  con* 
tra  TAlemagna  alla  mala  fede  di  Muftafa, 
il  quale  aveva  rotta  la  pace  prima  del  tem- 
po prefcrìtto  dal  Trattato,  e  fecero  giu- 
rare ad  Acmet  HI.  innalzandolo  al  Tro- 
no ,  eh'  egli  ofierverebbe  puntualmente  la 
triegua  conchiufa  co'Crifìiani,  e  non  la 
violerebbe  in  alcun  modo  prima  del  ter- 
mine flabilito. 

Orìgine  de' Turchi. 

La  brevità,  che  vogliamo  ofiTervare  in 
queft*Op£ra,non  ci  permette  di  dilatarci 
incorno  air  Origine,  ed  à  progrefll  delia 
potenza  de'  Turchi,  i  quali  hanno  fatte 
tante  conquide  di  Regni,  che  poflTedeva- 
no  gì*  Imperatori  Greci  •  Batterà ,  che  ac- 
cenniamoil  tempo,  che  hannodatii  pri- 
mi prìncipi  a querta  Monarchia  innalzata 
falle  rovine  dell'  Imperio d' Oriente» 
.  Ofmano  Gafi  é'I  primo,  che  ha  formato 
un  difegno  feguirato  con  tanta  fortuna  da 
Tuoi fucceflTori .  Egli  nacque  nel  i357.nel- 
la  Città  di  SogHt.  Morto  AladinoSigno- 
re  d' Aleppo ,  e  di  Damafco  fenza  f5gliup« 
li,,  da  cui  era  flato  fatto  Generale  delle 
O    4  fue 
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fùc  Truppe,  s' impadronì  d'una  gran  parte 
delle  fue  Terre  per  unirle  a  tutte  le  fue 
conquifte .  Egli  pofTedeva  il  Ponto ,  la  Bi  • 
tinia ,  la  Cilicia  yla  Panfilia  ,  e  la  Tracia. 
Si  mette  la  fua  morte  Tanno  1328. 

Orcano  fuo Figliuolo ,  e  fuo  fuccefTore 
ieguitandolemire  di  fuo  Padre  feppe  pro- 
fittare dalla  divifione  de'  Greci  .  Scelfe 
l^icea  per  la  Capitale  de'fuoi  Stati .  Morì 
Tìelj348.  Dieefi,  ch'egli  abbia  creata  il 
Corpode' Giannizzeri.  Gli  Storici  Greci, 
che  gli  danno  per  fucceflTore  Solimano  fuo 
figliuoloprimogenitoattribuifconolapt-e- 
fadiFilippopoli ,  e  d' Andrinopoli  al  Fi- 
gliuolo, mentre  gli  Storici  Turchi  dico- 
»o,  che  quelle  Città  fono  (tate  prefe  dal 
Padre,  ò  fa  ano  fuccedere  Amurat  I.  il  ter- 
20  degl'Imperatori  Turchi . 

MoftròqueftMncontanente  il  gran  defi- 
derio,  che  aveva  d'  abbattere  ì' imperio 
de' Greci .  Per  far  pafTare  fefTanta  mila 
Uomini  in  Europa  prefe  a  nolo  da  Geno- 
vefi  delle  Navi  paaando  due  ducati  per  te- 
fla.  Suir  ElJefponto  prefe  Gallipoli  ,  e 
nella  Bulgaria  molte  Piazze ,  delle  quali  fi 
fervi  per  faccheggiare  T  A  Ibania,  e  la  Bof* 
fina .  Pofe  in  Andrinopoli  la  fede  dell'Im- 
perio de' Turchi.  Inftituììl  Configliodel 
V ifir  ;  diede  alle  Truppe  un  Giudice  chia- 
mato Cadilefcherì  ;  f^ce  delT  Ordinazioni 
iiìilitari  ,  e  volle,  che  le  fuddctte  Con- 
quiite  ferviffero  a  mantenere  la  fua  Ca- 
valleria.  Dopoaver  riportate  trentafette 
vittorie  fu  uccifoinun  Combattimento  1' 


anno 
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anno  i  j8j.  con  una  lancia  da  Lazzero 
Principe  di  Servia . 

Bajazetfuo  figliuola  gli  fit  fucceflbre  * 
Può giudicarfi  della  fua  fortuna  dalle  fue 
Conquifle  .  Prefe  neir  Afia  molte  Pro- 
vincie, e  fece  prigioniere  il  Réd'  Arme- 
nia con  fua  maglie ,  e  neir  Europa  la  Bul- 
garia colla  Valacchia,  e  unagran  parte 
della  Grecia  furono  obbligate  a  foggettar^ 
fi.  CortantinopolifCiaffediata,  el'Impe- 
ratcr  Sigifmondo ,  il  quale  andava  in  foc- 
corfo  colle  Truppe  di  tante  Potenze  Cri- 
It  iane  fu  battuto ,  e  meflb  in  fuga  a  Nico- 
poli  Tanno  1396. 

Bajazet  gonfio  per  una  sì  grande  profpe- 
rìtà  trattò  male  gli  Ambafciatori  di  Ta-» 
merlano,  ilqualelofconfiife^  lo  fece  pri- 
gioniere ,  e  lo  pofe  in  una  gabbia  di  ferra, 
dove  per  difperazione  fi  ruppe  il  capo  1  an- 
no i403.IfuoifigìiuoIiproccuraronodi  ri- 
mettere le  forze  de'Turchiima  non  avendo 
potutoacGordarfi  fra  loro^gli  uni  fcacciaro- 
no  gli  altri .  Solimano  cominciò  il  primo  a 
levar  dal  Trono  Giofué  ;  egli  fu  fcaccia- 
to  da  Mufa ,  e  Mufa  da  Maometto  I.il  qua- 
le glufta  le  ftorie  de*  Turchi  è'I  quinto  Im- 
peratore^ 

Salì  fui  Trono  col  foccorfo  dell' Impe- 
rator  Emanuello .  11  fuo  Regno  non  é  con- 
fiderabile,  che  per  la  guerra,  ch'egli  fc- 
ce  alla  Repubblica  di  Venezia  ,  le  cui  for- 
ze in  mare  erano  allora  sì  grandi,  eh'  e- 
gli  non  potè  foftenerle .  Morì  nel  1 41  o. ,  à 
1422. 

P    5  Amci> 
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Amufat  II.  fuo  figiuolo  primogenito' 
ebbe  per  concorrente  il  fuo  proprio  Zìo 
JViuftafà  <  da  cui  fu  in  breve  liberato  *  Pofe 
r^ (Tedio  a  CoOantinopoli  ,  facclieggià  1' 
Albania  ?  ìa  Bulgaria ,  la  Bofllna  ,  e  intra- 
pre  e  d' a  ttaccar  Belgrado  antemurale  del- 
la Criftianità  .  Fu  riPpinto  da  Giovanni 
Unniade?  il  cui  valoreumiliò  più  volte  T 
orgoglio  d'Amurat  ;  ma  avendo  Uladislao 
Red;  Ungheria  feguiti  per  fua  disgrazia  1 
configli  del  Legato  Giuliano  ,  rompen- 
da  la  pace  co'  Turchi ,  i  Crilìianl  perdet- 
tero nel  1 444.  la  battaglia  di  Varna>  Ula- 
dislao vi  fauccifo^  e  la. Città  di  Varnafu 
prefa.  Amuratll.fece  delie  nuove  Ordi- 
lìazioniperla  difciplina  de'  Giannizzeri 
formati  da  Orcano:  punìfeveramente  la 
ribellione  di  fuo  Figliuolo;  morì  nel  1451. 
neir  afledio  di  Croja  difefa  dal  famofo 
Scandcrbeg ,,  la  quale  refiftendogli  cagio- 
nò gran  dolore. 

Progrejji  grandi  de  Turchi . 

Maometto  1 1.  appena  fucceduto  afuo^ 
Padre  Amurat  II  ..fece  flrangolare  fuoi 
FratcHi  giuila  i!  cofiume  de'  Turchi.  Que- 
fi'imperatore  non  pensò,  chea  renderli 
Signoredi  Coilantinopolipv-rrovinare  af- 
fatto l'Imperio  de'GreC'.  Fabbrcò  une 
de' Forti  de.'  Dardannelli  per  impedire  i 
foccorfialla  Città^  la  quale  attaccò  con 
tutte  le  fuefbrzel  anno  «45?  ElUfu  prefa 
adi  29,  Maggo  tanto  pit  l^ratagemma,, 
quanto  per  forza  .  Fu  feguitata  quefla 
CoHquifta  Tanno  1462.  da  quella  di  Trag- 
hi-» 
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bifonda,  la  quale  diede  a'  Turchi  tutto  l* 
Imperio  d'Oriente.  La  Sede  del  lor  Do- 
rmilo fa  trasferica  da  Andrinopoii  a  Co- 
ftantinopbli . 

Maometto  I  r.  kc^  ancora  la  guerra  a' 
Perfiani,  agliUngheri,  a' Tartari ,  alia 
Moldavia,  alla  Borma,  allaServia,  a' 
Genovefi  ^  e  a  Veneziani .  La  fortuna  g\i 
fùqnafi  fempre  propizia.  Lo  fconhfseroUn» 
niade,  e  Scanderbeg  ,  e  Rodi  attaccata 
gli  fece  levar  laiTedio.  Morì  nel  1 48 1 .  dov 
pio  aver  cònquiftato  due  Imperjjdodici  «le- 
gni ,  e  dodici  Gì  età. 

Non  bacarono  Srati  cosi  vaili  all'  ambi- 
zione deTuoi  due  Figlìuoii  Bajazet ,  c.Zl'- 
zimo.  Ebbero  per  lungo  tempo  de  contr.-- 
ftiinfiem^  per  V  imperio.  Due  Battaglie 
pofero  fui  Trono  Baiazet^e  colìrinfero Z> 
zimoa  ritirarfi  a  P^odl  y  indi  in  Francia ,  e 
in  Italia,  dove  morì  l'annoi  49  5.  a  Ro-- 
ma'.  Sì  crede,  che  fia  fiato  avvelenato. 
Ba  azet  li.  fece  continuamente  la  guerra 
in  Ungheria  ,  ed  attaccò  il  Sultano  d'Egit- 
to^ ò'i  Réde'Mamalucchi,  ei  Venezia- 
ni. 11  Principe  di  V.i'lacchia  fa  fatto  tri- 
butario. Selinofuv)  Figliuolodopo averlo 
levato  dal  Trono  lo  fece  avv  denare  l'an- 
no 1 5 1  2- 

Appena  Sellno  acquifiò la  Corona  eoa 
vinpìrricidio,  cheattaccò  il  Rèdi  Perfia: 
Ism^ello  Sofia  lofconfide  in  unagran  bat- 
taglia ,  egliprefetutta  l'Armenia .  Cam- 
fone  Guari  Sultanod'  Egitto  attaccalo  ,e 
Tinto  perdette  Aleppo,  Damafco,  Tri- 
D    6  pò- 


R4  V  IMPERATOR. 
poli  ,  Barut,  Sidone,  edAntiocKa.il 
BafciàSinan  prefe  Gaza;  e  indi  a  poco 
tutto r  Egitto  fii  interamente  fottomelTo 
col  Cairo,  con  Aleiì'andria ,  e  con  tutta 
la  Siiia  ,  e  la  Paleftina.  L' Imperio  de' 
M^malucchi,  il  qualebbe  fuflrftenza  pel 
corfodiquafi  trecent'anni  terminò  «olla 
morte  delF  ultimo  RcTommonBey  ,  il 
quale fùappefo  ne!  Cairo.  Selìnol.  morì 
nel  1520.  nel  medefimo  luogo  5  in  cui  die- 
cianni prima  aveva  datauna  battaglia  a 
fuo  Padre . 

Ebbe  per  fuccerTore  Solimano  flio  Figli- 
gliuolo  uno  de'  più  celebri  lérperatori,  che 
abbiano  regnato  fra  Turchi.  Egli  fir  tanto 
più  formidabile  a'  Crifìiani ,  quanto  ri  vol- 
ie  contro  di  loro  la  maggior  parte  delle  fue 
forze .  L'Ungheria  5  che  fu  la  prima  a^ttac- 
cata  perdette  Belgrado  nel  1521.  Rodìfù 
prefa  l'anno  feguente  5  malgrado  la  vigo- 
rofadifefa  de' Cavalieri.  I  Turchi  ritor* 
narono  In  breve  nelF Ungheria ,  dove  lo 
iVenturato  Ré  Luigi  perì  nella  battaglia 
diMoliacTannoijzó.  Nelmedefimo  an- 
no s'impadronirono  della  medefima  Capi- 
tale,  la  quale  fu  riprefa  da  Zapuliano, 
che  fu  eletto  per  Re. 

Non  fu  sì  fortunato  Solimano  fotto 
Vienna  ,  di  cui  intraprefe  Tairedio  Tanno 
1529-  Nel  15Ì9'  fece  la  guerra  a  Per- 
fiani  5  ed  agii  Arabi,  foprattuto  al  Re 
Adeno  ,  che  fece  attaccare  dal  Bafcià 
Solimano. 

Nel  1540.  rivolfc  Tarmi  centra  i  Cri- 

ftia- 
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fliani^eprelea'  Veneziani  Napoli  di  Mal- 
vafia  con  molte  Ifole  dell'Arcipelago.  Da- 
polaprefadiPofifega,  e  d'Effeck  s'impa- 
dronì la  feconda  volta  di  Buda  Tan-  1 541 . 

Nel  ij45.prefe Gran,  edEflenburgo  ; 
Nel  156  5.  attaccò  ilfola  di  Malta  j  daciii 
fu  obbligato  a  ritirarli . 

Ognunosà ,  quanto  gli  fu  utife  il  fartl^ofa 
Barbarofla  per  recar  del  travaglio'  alTlm- 
perator  CarlaV.eda*  Veneziani.  Quefto 
celebre  Cor  faro  fece  pafTare  fotta  la  prate* 
zìone de*^ Turchi  i  Regnidi  Tunifi,e  d'Al- 
geri. Solimano  morì  in  Ungheria  l'anno 
1566.  fotta  Sigeth  l'ultima  delle  file  ìm- 
prefe  . 

Solimano  II.  vigliacca,  epienodi  vizj 
fall  fui  Trono  facenda  matir  i  fuoi  Fratel- 
li. Dopo  aver  tentata  nel  ij69.adAftra- 
cano  un  intrappefa ,  la  quale  nan  gli  riufcl> 
s'impadronì  del  Regno  di  Cipro  Tanno 
1 5 71.  prendendo  Famagofia  .  Il  medefima 
anno  quella  conquida  fu  feguitata  dalla 
•perdicadituttalafua  Armata  fconfitta  a 
Lepanto  da  D.Gio  vanni  d'Aulirla. 

Nel  1 574.  i  Turchi  riprefero  Tumfi  ,  e 
la  Goletta ,  di  cui  gli  Spagnuo! i  poco  terii- 
po  innanzi  s'erano  impadroniti.^  Verfo  il 
line  di  quell'anno  Selino  II- morì  .La  fua 
morte  fu  tenuta  occulta  fin  che  fùconfe- 
gnato  il  governo  a  fuo  Figliuolo  Amu- 
rat  HI. 

Sotto  il  fuo  Regno  fi  vide  la  guerra  de 
Prìncipi  di  Giorgia ,  e  di  Mìngrelia  contra 
iPerfiani  ,  e  qtiella  de' Tartari  della  Cri- 
mea > 
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m^a,  il  cui  Cham  Vaffailo  de' Turchi  s*' 
era  ribellato.  Fu  prefaCafala  Capitale, 
e  1  Turchi  introduffero  un  altro  Cham  ,  a 
cui  diedero  delle  Truppe ,  e  del  dan.-?  jo . 

Amurac  IlL  abbreviò  la  fua  vita  coli' 
écceribile'fuoi  vizj  fenfuali;  la  terminò 
nel  I  59  5.  Maometto  III.  fuo  figliuolo  feti- 
da fperienza,  e^  fenza  capacita  fi  lafciò 
reggere  da  fua  madre .  La  fua  crudeltà  fé- 
ce  morire decianovefùoi  Fratelli ,  e  nove- 
mogli  di  fuo  Padre .  Continuò  in  Unghe- 
m  la  guerra  cominciata  da  fuo  Padre.  I 
Cnfìiani  perdettero  con  molte  altre  Piaz- 
ze Vefprino  ,  Poletta  ,  Papa  ,  Erla  , 
Hervano,  e  nel  1594.  l'importante  Fortez- 
za  dì  Raab  per  la  timidità  del  Gente  d' 
HardecK  .  x  Turchi  furono  puì  volte  bat- 
tutÌ5  foprattuttodaSigifmondo  Batteri. 
Nel  i598.fùriprefacon  artifizio  la  Città' 
drRaab.' 

Effendo Maometto Illdedlto più  à pia- 
ceri  chea!  GovernodelloStato,Scr.bonia, 
iioKalcia  in  Afia  fece  follevare gli  Spai  •• 
Maometto  trovò  il  mòdo  di  fedire  la  ribel- 
lione. Morì  nel  16O4.  lafciandoper  fuc- 
cefforeAcmet  fuo  Figliuolo  in  età  di  tre- 
dici anni.  La  fua  giovanezza  ,  eh  eglifo- 
lamente  impiegò  ne' diletti  delfenfo,  ca- 
gionò gran  perdite  all'imperio  Ottomano. 

iPerfianiriprefero  Tauris  ,  eBasdad. 
11  ribelle  Bafcià di  Sirias'imp^dronid' A- 
leppo  ,  di  Tripoli, edì  Damafco;  lequali 
Citta  furono  riprefe  con  molta  'atica  Gli 
Arabi  prefero    Aden   foltenuti   da   uà 

Inv* 
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Impodore  ,  ii  quale  prendeva  il  nome 
di  Maometto  fratello  primogenito  d*  Ac- 
mct» 

L'  Armata  de'  Turchi  fu  battuta  più 
volte da'Cavalieri  di  Malta,  da  Fioren- 
tini, edagliSpàgnuoIi.  I  Cofacchi  inter«» 
rompevano  il  cammerzio  colle  loro  fcor- 
rerie fui  Mar  nero. 

I  Turchi  fi  trovavano  flretti  da  tutte  le 
parti  foprattutto  dopo  le  vittorie  de'  Per- 
fiani ,  quando  Acmet  morì  nel  16 17-  dopo= 
aver  dichiarato  per  fuccèifure  fuo  Fratel- 
lo Mudafà,  che  aveva  voluto  far  idroz- 
zaredue  volte.  Quefto  Principe,  il  qua- 
le aveva  paflTata  tutta  la  fua  vita  in  una 
prigione  j  non  era  proprio  per  governa- 
re • 

Indi  a  tre  mcfi  fùrnichlufo;  e  fu  pò-' 
fio  fui    Trono    un   Fanciullo  di   dodici 
anni  Ofmano  figliuolo   d'  Acmet  .   La 
fua   minorità   è    nota   per   le    guerre    r 
che  i  fuoi  Minìftri  fecero  a    Cofacchij 
ed  a'  Perfiani .  Egli  attaccò  la.  Moldavia,,, 
eia  Vallacchia. 

Nel  16 il.  fu  battuto  da'  P'ollacchi  . 
Quefta  difavventura  5  e  '1  viaggio  della 
Mecca  ,   che  volle  intraprendere    mal- 
grado i  Giannìzzeri,  gli  fecero  perdere 
r  Imperio ,  la  libertà ,,  e  finalmente  la. vif 
la  Tanno  1622. 

I  Giannizzeri  ricavaronodalla  prigione 
Muftafà,  il  quale  per  la  fua  ftupidìtà  ,  e 
per  lafuafeveriràfù  deporto  il  medefimo 
annodagli  fteffi  Giajmizzeri  >  a  quali  a- 

veva 
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veva fatti  troppo fcarfi  regali.  India  òt- 
to anni  fu  rtrangolato .  Nel  corfo  di  fedid 
mefi  1  Turchi  videro  tré  Imperatoli  , 
dopo  aver  proclamato  Amnrat  IV. 

Nel  principio  del  fuo  Regno  il  gran 
Vifir  volle  abbattei'e  T  orgoglio  ,  e  la 
paflanza  de'  Giannizzeri  .  Nel  tempo  , 
ch^  egli  s  avvicinava  a  Coftantinopoli  fu 
fraftornato  da'  Permani,  i  quali  prefero 
Babilonia. 

Per  andare  contro  di  Idro  prolungò  la 
pace  con  Ferdinando  II.  Quefta  guerra 
fu  dubbiofa  fin  che  Amurat  fi  portò  in 
perfona  alla  fronte  di  trecento  mila 
Uomini  .  Egli  riprefe  Babilonia  ,  e  s' 
inoltro  eziandio  fino  al  mar  Cafplo  . 
Si  perdettero  quelle  conquide  fubito  ^ 
eh  egli  s'allontanò.  Amurat  noto  per  le 
fue  gran  crudeltà  morì  nel  1640.  quan* 
do  formava  il  difegno  d^  attaccare  i 
Cnfliani  ,  e  foprattutto  l' Ifola  di  Mal- 
ta  .  Succedette  in  fuo  luogo  Ibrain  fuo  Fra- 
tello. 

Egli  attaccò  i  Veneziani  in  tempo  , 
che  fi  credeva,  che  afTediafTe  Malta,  a ven- 
da  i  Cavalieri  prefe  alcune  delle  fue 
Navi.  Scefero  i  Turchi  in  Candia,pre. 
fero  la  Canea  nel  1 645. ,  e  indi  a  poco  tem- 
po tutte  le  Piazze  deir  ifola .  Non  refta- 
y:  S^5  '^  ^^^^  Capitale  di  Candia  ,  la  qua- 
le  il  difele  per  ventitré  anni . 
^  1  Giannizzeri  animatidal  Muftì ,  la  cui 
Figliuola  era  (lata  violata  da  Ibraino,  fi  ri- 
bellarono  5    lo  rinchiufero  nelle  fette 

Tor-^ 
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Toni  »  dove  fu  firangolato  con  trenta- 
delie  fue  Sultane  l'anno  1648. 

Maometto  IV.  fuo  figliuolo  in  età  di 
fetteanni fu meflb fui  Trono.  Il  fuo  Re- 
gno è  noto  per  la  guerra  diCandia,  e  per 
le  due  guerre  d'  V  ngherla  . 

Nella  prima  i  Veneziani  batterono  la 
fua  Armata  prefTo  a  fj)ardanel!i  i'  anno- 
1656.  NelbTranfil  Vania  Maometto  IV. 
depofe  un  Principe  per  iftabilirne  un  altra> 
e  ciò  diede  motivo  alla  guerra  d'Vngheria^ 
in  cui  i  Criftiani  perdettero  Tanno  1 660.  il 
gran  Varadino,  nel  \  óó^.  Neuhaufel,  e  Se- 
rinvar  con  altre  Piazze.  Il  prirao'di  Ago- 
fio  1 664.  i  Turchi  furono  battuti  a  S.Got- 
tardo .  Si  f^ce  una  triegua  per  vent^annr . 
Nel  t66^.  Maometto  IV.  prefe  la  Cit- 
tà di  Candia  ,  e  nel  1672.  la  Fortezza 
di  Caminieck  nella  Pollonia  .  L'  an- 
no appreflb  fu  battuto  da'  Pollacchi  a 
Co^im'. 

Nel  1682.  attaccò  rimperatoT  Leopol- 
do, ed  aHediò  Vienna  nel  1683»  Le  fue 
Truppe  furono  battute  fotto  quella  Città, 
epoftia  in  molti  altri  luoghi ,  ed  egli  per- 
dette quaft  tutta  rVngheriafinaa  Belgra* 
do,  e  tutta  la  parte  della  Morea  .  Que* 
fie  difgrazie  lo  rendettero  fi  di fpregevole , 
che  fu  deporto  >  e  rìnehiufo  nel  niefè  di 
Novembre  1687.  E' morto  nel  i65^4.adi 
quattro  Gen  naia- 
li  regno  di  fuo  Fratello  Solimano  ,  il 
quale  fu  mefTo  in  fuo  luogo^è  confiderabìle 
per  la  perdita  5  eh' egli  fece  di  Belgrado T 

an- 
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amio  1688.  Quella  perdita  gli  fece  ricer- 
car la  pace,  che  non  volle  farfi. 

I  Turchi  riprefero  Belgrado  nel  1690. 
Solimano  morì  nel  1691.  adi  22.  Giugno 
dopo  aver  perdute  molte  Piazze  in  Vnghe. 
ria  :  Mori  pure  fuo  Fratello  Acmet  nel 
i55>5.dopounregnodiquattr'anni:5  come 
quello  di  Solimano. 

Egli  ebbe  per  rucce/Toreil  Figliuolo  dì 
fuo  Fratello  primogenito  Maometto  IV. 
P^ufiafall.^il  qualefece  lapacea  Carlo- 
Witz  nel  1 6g  9.  con  tutti  gli  Stati  Criftia- 
ni.  Fu  deporto  nel  1703.  Salì  fui  Trono 
Acmet  111.  il  quale  regna  al  dì  d'oggi. 

1  principi  del  fuo  Regno  fono  ftatì  tran- 
quillifinoal  1709,  in  cui  cominciò  a  pro- 
teggere il  Ré  di  Svezia  ,  il  quale  dopo 
la  perdita  delia  battaglia  di  Pultava  s'era 
ritirato  ne'fuoi  Stati  per  a  ver  del  foccorfo. 
Acmet  ricevette  quefto  Principe  con  mol- 
te dimollrazioni  di  benevolenza;  depofe' 
altresì,  e  fece  flrangolare  I  Vifi ri ,  che  s' e- 
rano  lafciati  corrompere  da'  Nemici  del 
luddetto^Rè, che  dichiarò  nel  medefimo 
tempo efler  eziandio  fuoi  Nemici ,  cper  a- 
mor  fuo  ruppe  l'amicizia  co'Mofcoviti ,  i 
quali  erano  Itati  comprefi  nel  Trattato  di 
CarloWitz,  La  Campagna  del  171 1.  die. 
de  hne  a  quefla  guerra  ,  avendo  ridotto 
i  hlercito  del  Czar  a  non  poter  più  ri- 
tirarfi ,  tenendolo  come  chiufo  dietro  il 
Fiume  Prut  .  U  obbligò  a  cedergli  A- 
lof  colle  fue  dipendenze  ,  Farganroch  , 
Kamenski ,  e'i  nuovo  Forte  fabbricato  fui 

Fiu- 
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Fiume  Samar  5  a  promettergli  d'evacuar 
la  PoUonia,  più  pre«o  che  folie  podi  bi- 
le ^e  a  non  impacciarfi  più  co'Cofacchi  - 
Quefta  Trattato  fu  rinnovato  ,  econferf- 
raaroadii6.  Aprile  171 2.  colla  mediazio-^ 
ne  degli  Ambafciatori  d'Inghilterra  5  e  d' 
Olanda. 

Ifortmiatifucceflì  avuti  co' Mofcoviti 
in  COSI  poco  tempo  Tin  vanirono  tanto>ch^ 
tentòancora  la  fortuna  rivolgendo  l'armi 
verfo  altre  Potenze  .  I.  Veneziani  furono 
i  primi  ,  a!  quali  dichiarò  la  guerra  nel 
1715.  La  comparfa della  fua  Armata  nel- 
la Morea  fu'l  coiitraflTegno  della  fua  rottu- 
ra colla  Repubblica.  Fece^  la  conquifta 
della  maggior  parte  di  queirifola  nel  me- 
defimoanno. 

Ma  nel  171 6.  rotta  Tamicizia  coh  Im- 
perator  d'AIemagna  fu  battuto  in  Unghe- 
ria adi  5..AgpftoaSalanKemen.  Qaelta 
perdita  fece  levar  Taffedio  a  Cor  fa  ,  e  die- 
de moti  vo  alle  fue  Truppe  d'abbandonare 
quafi  nei medefimo  tempo  tutta  queirifo- 
la.  Egliperdetteancora  in  quelta  Cam- 
pagna la  forte  Piazza  di  Temifvar  ,  la 
quale  ft  rendette  con  Capitolazione  alle 
Truppe  Imperiali. 

L'anno  171 7.  non  gli  fu  punto  più  favo- 
revole; avvegnaché  il  fuo  Efercito  fofie 
Mumerofo  ;  fu.  tuttavia  ancora  battut-o 
adi  16.  Agofto  1 717-  fotto  Belgrado ,  il 
cui  aflTedio.  era  flato  formato  dalle  Trup- 
pe dell'Imperatore  •  Indi  ad  alcuni  giorni 
^  cade 
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cade  la  Piazza»  efsendofi  rcnduto  con  capi. 
tolaz.one  il  PreiLdio  di  qndJa  irnportan- 

Diritti ,  e  prerogative  delFlmpe- 
.,  rie  Ottomano. 

li  gran  Signore  è  adoluto  Padrone  nd' 

de  la  pace,  difponede'beni  ,  della  vita  , 
e  dell  onore  de'  funi  fudditi  ,  fenza  elTer 
obbiigatoa  dimandar  parere  ad  alcuno,  ò 

tnalSo '''"«  *^°"^'^''''  Nondime'no 
on,^  1  °A^"^"°  P°'"^  difpotico  ,  bifo- 
gna,  chertia  con  attenzione  ,  per  preve- 
nire la  fedizione  de' Giannizzeri,  iqSò 

che  altro  accidente  llniftro  nelfuolmpe- 

denorL^'r'"^"'?^''^  ^^  Tua  perfona  ,  a 
deporlo,  e  fpefTo  ancora  a  torgli  la  vita  , 
lenza  timore  d'alcun  gafligo.  ' 

_  GovernoOttomano. 

,  ,\P';''l?'PaJi  Miniftri  fono  ,  i  il  Muftì  , 
eh  e  11  Capo  della  Religione  Maometta' 
r^n.„i'Ì''^''^"^'S"0''e  prende  il  pare- 

e  negl,  affari  importanti.  2.  Il  gran  vl 

idCon^rLT^^^'"''^/^'  "  ^"«leVefiede 
iieiConfigho,  enei  Divano,  dàudicn- 

fciariT.f''''^P^^^^"^-^Ì''A"!S- 
om  tutto  U  9'  ""  '"^P<^zione generale  fo- 
pia  tutto  lo  Stato  tanto  per  la  suerra 
|uantoj.er lagìuftizi,,  cp^er  le  finanze! 
M^y  ha  fotto  di  lui  molti  Vifiri ,  i  quali 

fono 
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fono  come  i  Configlieri  di  Stato .  Ciafche- 
(Juno  ha  le  ftie  incombenze  ,  delle  quali 
debbono  rendergli  conto.  g.L'Agà  ,ò  Ge- 
neral de' Gianizzeri-,  il  quale  comanda  a 
tutta  la  Fanteria.  4.  Il  Dmsbeglerby  ,  ò 
Capitano  Bafcià,  il  qua!  e  '1  Capo  dell' 
Ammiralità.  s.L'Agà degli Spay  ,  ©Co- 
lonello  Generale  della  Cavalleria.  6.  Il 
Topzibafsì^  ògran  Mallro  deirArtiglie- 
ria.  ^. IlCaimakan  ,  ò  Governatore  di 
Coftantinopoli .  8.11  Rihat  Emir,  òCan* 
celliere.  9.   L'Hafnarda   Bafsì ,  ò  gran 
Teforiere  deirimperio .  10.  L'imbrohor- 
bafsj,  ò  Scudiere  maggiore.  ii.I  Bafcià, 
1  quali  fono  Governatori  delle  Provincie . 
II  Governo  dello  Stato  è  diretto  nel  Di- 
cano ,  il  quale  fi  rauna  quafi  tutte  le  Setti- 
niane  5  e  vi  prefiedeilgran  Vifire- 
'Rendite  di  quefto  Stato . 
Le  rendite  del  gran  Signore  corrifpon- 
donoalla  fmifurata  ampiezza  de'  fuoi  Sta- 
ti, ed  afcendono  a  trenta,  e  fino  a  qua- 
ranta mlUioni  d'oro.  V'ha  nel  Serraglio 
de' luoghi  desinati  per  chiudere  i  Tefori 
delllmperio  .  Ivi  non  entra  fé  non  l'oro  ;  e 
non  è  permefib  fecondo  le  leggi  fondamen- 
tali dello  Stato  il  toccarlo  fé  non  nell'ulti* 
meeftremità . 

Sue  Forze . 
Le  forze  di  queft'Imperio  fono  fiate  una 
volta  tenute  come  quafi  invincibili  pel  nu- 
mero 5  e  per  la  capacità  de'  General  i  *  che 
ne  avevano  il  comando.  Così  non  è  flato 
nell'ultime  guerre  ,  che  iCriftlani  hanno 

aviite 
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avute  co'  Turchi ,  nelle  quali  quefli  hanno 
fempre  fatte  perdite  confiderabilì ,  avve- 
gnachecon  elerciti  infinitamente  fuperio- 
ri.  La  folaCafa  del  gran  Signore  5  la  qua- 
le confile  nelle  lue  Guardie  a  piedi  ,  e  a 
'  Cavallo,  e  di  quaranta  fino  a  fetcanta  mi- 
la- Uomini .  11  Cham  de'  Tartari  come 
Vaflallo dell'Imperio  Ottomano  ne  fom- 
miniftra  altrettanti  in  tempo  dì  guerra.  I 
Wai  vedi  di  Vallacchia,  di  Moldavia ,  e  di 
Bulgaria  ne  fanno  più  di  centomila  ,  in 
maniera  checon  quelli,  che  prende  da'  firoi 
radi  paefi  delTAfia  ,  e  dell'Africa  può 
mettere  in  Campagna  più  di  quattrocento 
mila  Coìnbattenti.  La  Marina  non  corri f^ 
ponde  ad  una  potenza  cosi  formidabile  ,  e 
avvegnaché  gli  Stati  del  gran  Signore  cir- 
condino una  buona  partedelMediterraneo» 
non  ha  però  mai  corredato  più  di  cento ,  e 
dieci  Galee,  epochidìme  Navi  grandi  ; 
non  effendo  i  fuoì  Popoli  proprj  per  la  Na- 
vigazione. 

Sue  mafftme  polìtiche . 
La  madìma  politica  dell'Imperatore  de- 
Turchi ,  da  cui  non  dee  mai  allontanarli' 
è  di  mantenere  il  potere defpotico  fui  fuo 
Popolo,  tale,  qual  è  flato  dall'Orisine 
della  Monarchia  ;.econfìfleneirin vigilare 
perpetuarnente  ,  econfeverità  fulia  dire- 
zione de'luoi  miniflri  ;  di  beneficarli  oe. 
nerofamente^quandohà  fperimentata^Ia 
loro  fedeicà  ;  e  di  gafligarli  e  >lla  morte 
lenza  dar  loro  tempo  di  ravvederfi  per  li 
delitti,  che fpettano al  Governo, non  of. 

tan- 
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tante Ifervìgì;  che  abbiano  predati  alla 
Staro  »  e  '1  meritoperfonale  ,  che  per'altro 
abbiano, affin  di  cenerei  Grandi  inrifpet- 
to,  ed  imprimere |l  terrore  negli  animi  . 
Egli  dee  ancora  elfere  attento  a  cambiare  i 
prefidj  delle  Piazze  forti  più  fpeflb,  che  fia 
poffibile,  per  impedire  5  che  il  lungo  fog- 
giorno  5  che  le  Truppe  fanno  in  una  Città 
non  dia  loro  campo  di  fare  troppo  (Irecte 
amicizie  cogli  Abitanti  ,  e  non  fia  un  mo- 
tivodifedizioni,  edi  congiure  .  Ma  fo- 
prattuttobifogna,  che  riguardi  la  Reli- 
gione come  il  più  forte  appoggio  dell'Im- 
perio Ottomano,  alla  quale  non  permet- 
terà mai  ^  che  fi  faccia  il  menomo  .oltrag- 
gio^ eifendo  i  fuoi  principi  conformi  in 
tutto  al  Governo,  e  fondati  per  fortifica- 
reTautorità  del  Sovrano  fopra  i  fudditi . 
Gli  fiati  5  e  le  Vrovincìe  del  gran 
Signore . 

Gli  flati  j  eie  Provincie  del  gran  Signo- 
re fono 

In  Europa  LLa  Romania  ,  ò  l'antica 
Tracia,  la  cui  Capitale  é  Cofl:antino- 
poli  -  2.  La  Bulgaria.  3.  La  Moldavia  , 
1  cui  Principi  fono  faoi  Va(Talli.  4.  La 
Vallachia.  5.LaServia.  6.  La  Croazia; 
7.  La  HolTina  .  8.  Tutta  ia  Grecia, 
che  contiene  l'Albania  ,  V  Epiro  ,  la 
Macedonia,  rAcaja.  Le  Ifoledi  Candia, 
di  Negroponte;  1  Arcipelago*,  la  piccola 
Tartarìa ,  fui  Ponte  Eufino  fuddita  ,  e  tri- 
butaria. LaPodolia.  In  Afiala  Natòlia; 
la  Provincia  di  Damafco;  la  piccola  Ar- 
nie- 
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menia;  laCafamania;  lelfoledi  Ciproi 
di  Rodi,  ed  altre.  IPaefi,  che  fono  fra  H 
Mar  nero  ,  e  'I  Mar  Cafpio  ,  che  tutti  Io 
riconofcono  per  loro  Sovrano.  Le  Provin* 
eie  fidiate  fra  l'Eufrate ,  e'I  Tigri  >  che  fo- 
moia,  Turcomania  ,  e  'J  DiarbecK  .  Quel- 
le, che  fono  fra  l'Eufrate  ,  e'I  Mediterra* 
jneo ,  come  la  Siria  >  la  Fenicia  ^  e  la  Pale- 
ftina.  1  Principi  tributar]  dell'Arabia  .  In 
Africa  ì  Regni  d'Algeri  ,  di  Tunifi  ,  e  di 
Tripoli,  ch'egli  tiene  fotto  la  fua  prote- 
zione, e  da' quali  cava  un  tributo  annua- 
le. IlRegnodiBarcan;  il  Regno  d'Egit- 
to, la  cui  Capitale  c'I gran  Cairo. 
Suoitno/ì. 

I  titoli  del  gran  Signore  fono 

Acmet  Sultano  pergrazia  dell'Onnipo- 
tente Creatore ,  Signore  de'  Signori ,  Do- 
minatore Sovrano  in  Arabia  ,  in  Perfia ,  e 
nella  Grecia  ;  il  Ré  de'  Ré  gloriofo,  Gran- 
de 5  invincib'le,efemprevittoriofo:  Im- 
peratore di  Coflantinopoli  :  dirtributore 
delle  Corone  a' Prìncipi  più  grandi  della 
Terra:  SignoreS>vranode'dueMari,  e 
di  tutti  iPaefi  adiacenti  ;  SignoredeirO* 
riente,  edeirOccidente,  Protettore  del- 
le facre ,  ed  augufte  Città  della  Mecca  ,  e 
di  Medina ,  e  d'infiniti  altri  Paefi ,  Regni, 
ed  Imperi,  [fole,  popoli,  e  di  tante  mi- 
gliaia di  Millioni  di  valorofi  Soldati  ,  che 
ripofano  fotto  l'ubbidienza  ,  elagiuftizia 
dime,  che  fono  per  la  Dio  grazia  Impe- 
ratore :  il  ricorfo  de' maggiori  Principi  del 
Mondo,  e'I  rifugio  degli  onorati  Imperato- 
5'J  •  Lf 
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Le  Arme  del graf^ Signore*  '\  ' 
Porta  d  azzurro  a  una  mezza  Lunad*ar- 
gento  montante,  epoftàinpaloi  lofcudo 
Ibrmontato  da  un  turbante  guernito  di 
perle,  edi  diamanti  a  una  do|>pia  Corona 
aperta. 

Sua  Religione. 
La  Religione ,  che  regna  in  Turchìa  ^  è 
la   Maomettana .  Vi  fi  tollerano  però  i 
Cridianì ,  i  Greci ,  egli  Ebrei  mediante 
un  tributo ,  che  pagano  ai  gran  Signore . 
SuaReftdenza . 
La  fua  refidenza  é  in  ColUntinopoIi,  nti 
fuo  Palazzo, che  chiamafi  il  Serraglio. 
Univerfità , 
V'ha  nel  fuo  Imperio  alcune  Accademie 
pubbliche,  nelle  quali  la  Gioventù  impa- 
ra la  Filofofia  di  JPlatone^  le  Matemati- 
che, TAflroIogia,  la  Poefia  ,  eglIEfer* 
ctzj  della  guerra  ;  cioè  à  Coftantinopoli^ 
a  Pera,  ad Andrifiapò!i,eaBele2no,che 
fondò  Amurat Tanno  i  j66. 

SCRITTORI. 

Marinus  Barlefius  de  vita  ,  &  rebus  coatra 
Turcas  gQ^h  Caflriot.  Argent,  is^r. 

Chronicorum  Turcicorum  Tomi  tres  collegi  à 
Phil.  LonnicerQ.  Fr^xic.  if;^8.  fol. 

Itinerarium  Conllantinopolitanum  .  Amuerb, 

Joh.  Colovicii  Itinerarium   tìierofal.   de  Sy^» 

nsLcnttì.  AntHerp.  I6i<;.  4. 
Hiftoria  Saracenica  à  Muhaniedel.  X/yi.  i^if, 

foL  .  .         ..:... 

Tomo  ir,  E  Ant. 
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Ant.  Mar.  Gratiani  a  Burgo  de  bello  Cyprio 

libri  V.  KomA  1634. 
DiveifotunìScriptoriuiiHiilori^  rerum  Tiirci- 

carum  ,  /'annonìcarum  .  Frane,  1627.  fol. 
Jich.  Lconclavii  Hiftoria  Mufeimannica  .  Pa^ 

rìfils .  i6^i.fol- 
Laonicus    Chalcondyla  de  rebus  Turcicis .  P/i» 

BellumScythìco-CofsKcum  à  JohanneCafimì» 
ro  gellum  pei:  lohan.  Vi/^orem  .  1^51. 

Àlcxandri  de  Rhodes  Tunchinenfis  Hillor.  li- 
bri duo.  Lug.Bat-   1651- 

loh.  Bapt.  Podeiia  Chronicon  Turcicum.  No* 
rimb»  1671.  8. 

Univeifale  Hill.  dcirOrigine  ,  guerre  ,  ed 
Imperio  de'  Turchi.  Venezia  1654.4. 

Hiitoria  deir  Origine  ,  e  guerre  de*  Turchi 
del  Sanfovino.  Venesiia  16 J4. 

Giovanni  Sagredo  Memorie  Hiflorlchede'Mo» 
narchi  Ottomani.  Bologna  i6;7<^,^.ey^nez.ia* 

Hiftoirc  generale  de  la  Rei 'gioii  dcs  Turcs 
par  Baudier.  Vari/.  \6^z  fol. 

HiÌloircdu<Jerrail,  ScdclaCourdu  grand  Tare 
par  Michel  Baudier.  Roven.  1^4^.8. 

Hiftoircde  ladecadence  de  l'Empire  Grcc  ,  5c 
etabliflement  par  Chalcondilc.  P/ir//.  i6jo. 
fol.  2.  voi. 

Hiftoirc  dcs  Mahomctans  »  5c  du  grand  Ta« 
merlan .  Vari/.  1657.4. 

HJfloire  de  lEtat  prcfent  de  l'Empire  Otto- 
man.  Amfi.  1670.  &  1681.  12. 

i'Etat  prefent  de  la  Turquie  ,  oìi  il  eli  trai- 
le des  vies  ,  moeurs  ,  &Coiitumes  des  Ot« 
tomans.  Paris.  167^,  12. 

Hilioire  de  Coftnntinople  par  Coufin  .  Pari/ 
1672.4.  Amft.  1680. 12. 

Hilioire  des  troisdermicrsEmperears  des  Turcs 
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depuis  I6ij.ju%\ì  ,676.4.vol  ii.VarifA6iz, 
Hiftoirc  de  Mahomcc    IV.  depoflcdè   .    Amjh 

Hiftoirc  dcs  Empereurs  Ottomans  .  BruxelUì 
i68p.   Il, 

Abregé  novvcm  de l'/Ziftoìregcncrale  des  Turcs 

par  VaneJ.  l^rif.  lóc^j,  ,  2.  4.  Voi. 
Sandis,  Travcls  Connaining  an  hiftoryofthe 

Originai  and  prc/ent  (late  of  the  TaiKisli 

Empire.  London.  1654.4. 
The  TarKish    hiaori.  Zo^^^;;.   t^S/.  fol 
A  Complete  hllory  of  the  TuiKs  fromt  heic 

origin.  London.   170T.  i.  voi. 
Des    TurcKilchea    hofs   uad    Heichs  BefchreN 

bung,  B^fel.   if/^. 

Hen.  Mulleri  TurcKifche   Chronica.  Trmcof. 

iJ?7»rol.  -' 

Augecii  Gislerii    Busbequii   vlei-  send   fchrer. 

S4        ^""K^^^^"  BoKchafft  .  ^«rX^. 

Georg.  GreblingersVvalire  abbildim?  der  Tur- 
cJCJche..  Kayfer  und  Perfifche.ì  forftea  . 
trancf.   1648.4. 

iJJvid  Schuftets  Mahomets  und  TurcjireiiGre.' 
vel  odcr  noa  Jes  Ottomannichhea  Heichs 
urfprung,  glauben  ,  Regcntexi  ,  of  bediea- 
t^n  ,  grauhmen  thalen  und  Jebens  art. 
Francf.  \^6^.  4. 

Guecn.  Happelii   Sthar2    Kammer  auslaendif, 

cher  rantaeten.  foi  i588. 
Die  jetz  iebende   TurcJCen    von    dem  erften 

Ottomanno  an  bis  auf  iCayferMahumetlV. 

^'f^r^'"'^^"'•^"'^*"   Ottoimnifchen    Pforten 
tort  fctznng  von  i654.bisj7oo.^Atgx.i7oo.f. 
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T  A  R  T  A  R  I. 

Sua  Gene alcgìa , 

CHamSelin  Kiraidepodo  nel  1691.  , 
avendo  il  Popolo  eletto  infuo  luogo 
fuo  Fratello  Hadry  Selin  Gerey  tlam ,  fu 
rinneflb  fui  Trono  per  ordine  del  gran  Si- 
ì^noreadi  5.  Ottobre  1692.  EgliéFigliuo- 
lo  di  Cham  Maometto  Kirai  >  il  quale  pre- 
fe  il  Governo  nel  1664- alla  morte  di  fuo 
Padre ,  dopo  aver  pafTata  tutta  la  fua  gìo- 
yentù  in ofìaggiopreflba' Turchi  a  Ciam- 
boli nella  Tracia ,  e  nclTIfola  di  Rodi . 

Il  primogenito  Cham  de*  Tartari  porta 
il  nome  di  Galga ,  il  quale  corrifpoode  a 
quellodi  Principe  Ereditario,  ò  d'Erede 
prefunti  vo .  Egli  ha  il  Comando  generale 
fopra  tutte  le  Milizie.  Gli  altri  Figliuoli 
del  Cham  non  hanno  altri  onori  nello  Sta- 
to, fenonquelli,  chehà  la  Nobiltà;  fo- 
no folamente  diftinti  pel  titolo  di  Sultanoi 
phe  portano. 

Orìgine  de' Tartari. 

I  Tartari  hanno  prefo  probabilmente  il 
loro  nome  dal  Fiume  Tartaro*Quefta  Na- 
zione fi  nota  una  volta  fotta. il  non>e  de- 
sti Sciti  è  una  delle  più  antiche  delMondo. 
-      •  L* 


IL  CHAM  DE'TART.      lor 

Lo  Storico  Perfiano  Emirconte  mette  r! 
principio  del  Regno  dt  Tartari  verfo  il  fi-f 
ne  del  quarto  Secolo  .  E'  cofa  certa,  chef 
in  Europa  il  nome  de' Tartari  none  ftato' 
noto,  fé  non  nel  terzodecimo  Secolo  . 

In  quel  tempo  TemuKin  Generale,  ò 
Principe  de'  Tartari  chiamati  Mologi  ,fa 
innalzato  fui  TronodaTuoi  Sudditi,  i  qua* 
li  gli  diederoif  nome  di  Chingis  Cham  ^ 
cioè  Rè  de' Rè.  Sì  fcct  chiamare  il  gran 
Cham  de*  Tartari ,  dappoiché  fi  fu  impa- 
dronito della  maggior  parte  degji  Stati  d* 
Unkamilpiù  grande  de' Re  delta  Tarta-; 
ria,  centra  cui  aveva  riportata  una  com-i- 
piuta  vittoria  nelle  pianure  di  Tenducan  • 

Temukin  aveva  quattro  grandi  Efcrci-* 
ti  5  i  quali  aggettarono  tutto  il  rimanente 
della  Tartaria  ,  la  Perfia ,  le  Indie  ,  la 
Cina  ,  e  verfo  TOccidente tutti  i  Paefi  ne- 
contorni  della  Volga.  Suo  Nipote  entrò 
nella  Pollonia  ,  nelP  Vngh^ria  ,  nella 
Boemmia,  nella  Slefia^^je  nell^Auftria , 
che  faccheggiò  dopo  aver  battuti  gli  Ale- 
mani  l'anno  1 250.  p^ece  vìvendo  la  di vifio- 
ne  de'  fuoi  Stati  fr^^  i  fuoi  f  uattro  Figliuo- 
li,  tré  de' quali  dovevanariconofcere  per 
Sovrano  il  primogenito,  il  quale  aveva  il 
titolo  di  gran  Cham .  La  di vifione  fra  que- 
fti  quattro  Principi  fu  la  rovina  d' uno  fla- 
to cosi  potente  fino  altempodi  Tamerla- 
no,  che  fu  l'anno  13  70. 

Non  fi  ritrova  cos'alcuna ,  che  fiacon- 
fiderabile  nella  Storia  de'  Tartari ,  tratto- 
ne ciò ,  cheMarco  Polo  Veneziano  rìfert- 
E.    3  fce 
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ice  del  gran  Cobila  .  Tamerlano  rifarci  le 
Jovinedel  Regno  de' Tartari  con  tanta  fé. 
iicita  ,  che  foggettò  tutta  l'  Afia  ,e  fi  ren- 
dette cosi  formidabile,  che  baflavail  fuo 
lolo  nome  a  portare  il  terrore ,  e  Jo  fmar- 
Tmiento ,  La  fua  profperità  non  durò  mol- 
to tempo.  Morì  nel  1^04.  ,  e  i  fuoiDi- 
fcendenti  perdettero  in  breve  tutte  le  con- 
quifle,  eh' egliaveva fatte. 

I  Tartari  della  Crimea,  di  cui  Tamer- 
Janos  era  impadronito ,  facendo  morire  il 
loro  Cham  TuKramis  fcoffero  il  giogo  de. 
glialtri  Tartari  Occidentali .  Eleverò  per 
KeAzikirai  celebre  pel  fuo  valore.  Que* 
i\o  Principe  della  Famiglia  de'  Kirai  {tac- 
ciodalla  Crimea  Schifashmet-Zar  figliuo* 
lodi  TuKramis,  e  rendette  la  Sovranità 
della  Crimea  ereditaria  nella  fua  Cafa  , 
che  difcendeva  dagli  antichi  Kirai  ,  ò 
Chirzi  di  Lituania,i  quali  erano  Cnftiani . 

Uno (latocosì  potente, echeaveva  fat- 
ti tremare  per  molti  fecolii  Principi  vic^ 
ni  ,  fi  difefe  per  molriffimo  tempo  dagli 
sforzi  dell' Imperio  de' Turchi  y  lòlamen- 
te  nel  1 584.  Sultan  Selino  foggettò  la  Tar- 
taria,  e  la  rendette  tributaria.  Il  fuo  Cham 
«abili  eziandouna  convenzione  col  gran 
Signore,  con  cui  s'obbligò  a  feguitarloin 
Campagna  con  un  Efercito  di  cento  mila 
Vommi  ,  ogni  volta  ch^  egli  vi  folTe  in 
perfonaj  e  quando  il  gran  Vifir,  ò  qual- 
chealtro  Generale  a  vcffe  il  comandodel- 
Jefue  Truppe  j  egli  foflTe  tenuto  a  mandar- 
viiuo  Figliuoloconun  Corpodi  quaran- 
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ta  in  cinquanta  mile  Vomini ,  i  quali  non 
riceveiTcro  altro  foldo  ,  fé  non  quello ,  che 
le  loro  fcorrerie,  e  le  loro  fpedizioni  lor 
potcfiero  foniminirtrare:  che  morendoli 
Chamfuo  Figliuolo  5  ovvero  ogni  altro  > 
che  gli  fuccedeflTe ,  non  a velfe  diritto  d'e- 
fercitare  alcun  arto  di  Giurifdizione,  e  di 
Go verno.fe  non  fi  folTe  priaia  portato  per- 
ibnalmente dinanzi  al  Sultano  per  pren- 
derne rinveftitura,  predargli  il  giuramen- 
to dì  fedeltà  ,  e  promettergli  di  compari^ 
redinanzialuiogni  volta,  chefolTe  cita** 
to  alla  Porta  per  render  conto  della  fua  di^ 
rezione  .  Il  gran  Signore  dal  fuo  canto 
ti'  è  impegnato  di  mantenere  con  quefle 
condizioni  la  Famìglia  de*  Kirai  fui  Tro- 
no de'  Tartari  fin  eh'  ella  fufijftertc  ne' 
fuoi  Difcendcnti  Mafchi  ,  riferbandofi 
nondimeno  la  podeftà  dì  deporre  il  Pa- 
dre per  foflituire  fuo  Figliuolo,  ò'i  fuo 
più  ft retto  Parente  in  fuo  luogo,  quan- 
do egli  contrav  veniffe  ad  uno  degli  artico- 
li della  Capitolazione,  foprattutto  in  ciò 
che  concernealie  Truppe  aufiliarie,  eh' 
egli  s'  e  obbligato  a  fomminiftrare  nel 
tempo  prefcritto;  òmancalfeal  rifpetto, 
eJà  riguardi ,  che  dee  alla  Porta  Ottoma- 
na .  Per  quefta  ragione  il  gran  Signore  tie^ 
ne  fempre  in  luogo  feparato,come  in  un  e- 
filioun  Principe  d'un  ramo  della  Cafade' 
Kirai,  mentre  ve  n'ha  unodelTaltrofuI 
Trono,  affin  di  poter  difporne  fecondo  la 
fua  volontà  nelToccafioni  . 

Vna  condizione  cosi  dura  non  ebbe  il 
E     4  fuo 
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fiio  effetto  r  anno  1 6i  i . ,  in  cui  dopo  la' 
tmortedel  Cham  de'  Tartari ,  il  Sultano- 
voi  le  dare  queRa  dignità  ad  un  fuo  Paren- 
te in  pregiudizio de^ due  Figliuoli.  I  Tar- 
tari rendettero  incontanente  nulla  T  ele- 
zione, ò  la  nomina  fatta  alla  Porta  ^  fcac- 
ronoCantemirkirai ,  ed  elefTero  uno  de" 
Figliuoli  deir  ultimo  Cham.  Avvegna- 
ché iJ  Principe  deporto  rifuggile  a  Coftan- 
tìnopoli  per  cercarvi  della  protezione  5 
H  Sultanoperò  non  fece  alcun  paflb  per  ri- 
metterlo fui  Trono,  e  mantenere  lafua 
autorità,  non  volendo  entrare  in  guerra 
per  querta  occafione  con  un  Popolo,il  qua  • 
Jeerainiflatodifarede'potenti  Alleatile 
di  cui  poteva  rifvegliareiantico  valore  ia 
fuo pregiudizio.  Stimò  però  di  dover  ri- 
iarcire  in  qualche  modo  Canterairo  ,  dan- 
dogli un  Dominio  di  gran  confiderazione 
fulie  fpiagge;  del  Mar  nero,.  Così  lo  pofe 
in  vicinanzadella  Tartaria,,  affinchè  cer- 
cafTedi  vendicarfi  colla  pr'maoccafione  . 
Egli  ne  formò  prefto  il  difegno  ,  e  Ci  fervi 
d'un  fuo  Parente  >  che  feco  condufTe  dopo 
la  fua disgrazia ,  per  efeguirlo-.  Quelli  fin- 
gendo d'aver  ricevuto  qualche  difgufto  da,  i 
Cantemiro  ritornò  in  Tartaria,  e  fi  fer-  ' 
mò  in  Corte  del  Cham  regnante  come 
Prindpe  della  fleffa  Cafa .  Fu  a  parte  de' 
fuoidivercimenti,ediquellidi  fuoFratel- 
Jo;mafi  fervi  in  brevediquefìe  occafioni 
per  fare  ilcolpo  difegnato  con  Catemiro  . 
Lo  fece  in  un  giornadi caccia  uccidendo  il 
Cham>e  fuo  Fratello.Qqefta  nuova  cagiOf 
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nSnroIu  allegrezza  alla  Porta. II  defiderio 
di  Sultan-Amurat  ,  che  allora  regnava, 
farebbe  flato  di  rimettere  Cantemiro  fui 
Trono  de' Tartari  5  ma  il  Popolo  ne  ave- 
va tanta  averfione,che  più  non  voleva  in- 
nalzarlo al  comando.  Fec' egli  venire  da 
Cimba!  Bechadirkirai il  più  proffimo  Pa- 
rente de' Principi  aflafllnati  ,  e  lodìchia- 
rò  Cham  colle  folite  fulennità . 

Vna delle  prime  dimande,  ch'eglifece 
alla  Porta,  fu,chedove(reallontanarfi  da* 
confini  della:  Tartaria  Cantemiro  .  Eù 
relegato  nel  fondo  dell'Afia  ;  e  fu  cofa  ne- 
ceffaria  il  relegarlo  per  far  ceflare  tutte  le 
d-ifcordie,  eh'  egli  fomentava  colla  fua 
vicinanza. 

11  gran  Signore  fi  ferve  da  lungo  tempo 
de'  Tartari  per  moleftare  le  Potenze  vici- 
ne colle  loro  invafioni  ,  eh' egli  fotto ma- 
no autorizza  ,  quando  le  difapprova  per 
far  vedere,  ch'egli  non  viola  punto  i  Trat- 
tati.  LaPolIonia,  eia  MofcoviaThanno 
provato  particolarmente  fotto  V  Imperio 
d'Amurat  IV.,  ed'lbraino.  Avendo  il 
Cham  fatte  fimili  fcorreri^  n^lla  Mofco- 
Vìa  ,  e  faccheggiate  molte  Provincie  fotto 
quell'ultimo  Imperatore;  egli  ladepofe 
nel  1 644..  per  aver  rotta  la  pace ,  e  datale? 
cafionc  alla  guerra  fra  i  due  Imperj . 
Rendite  del  Cham. 
Le  rendite  di  quefto  Principe  confi  ftono 
in  qualche  tributo,  chei  fudditi  gli  paga- 
no, e  nelle  prede,  e  bottini,  che  fanno 
nell'altre  Nazioni  ,  eiTendo  obbligati  a 
E     5  da- 
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dare  una  parte  al  Cham;  foprattutto  dì 
ciò  che  ricavano  dagli  Schiavi ,  che  pren- 
dono  in  Mofcovia  ,  in  Pollonia  ,  ed  in 
Vngheria  . 

Sue  forze . 
Le  fue  forze  fono  tanto  confiderabìlhquan- 
to  vuole  in  tempo  di  guerra,  in  cui  fa  pren- 
der Tarmi  a  tutti  i  Popoli  5  non  lafcianJo 
ne'  Villaggi ,  che  le  Femmine,i  fanciulli,  i 
Vecchnnabili  a  fervine,  eleperfone  ,che 
fono  in  carica  ^  in  maniera  che  egli  mar- 
cia fpeflb  con  un  Efcreita  di  più  di  dugen- 
tomilaVomini.  Seaquefle  Truppefoffe 
notaladifeiplim  militare,  elleno  fareb- 
bero invincibili  per  le  loro  forze  ,  pel  loro 
coraggio  ,  e  per  le  buone  qualità  decloro 
Cavalli".. 

SuoiStatr. 
I  Paefì,  e  le  Provincie  del  Cham  de'Tar- 
tarifono 

1 .  La  piccola  Tartaria ,  la  quale  Ci  fierr- 
de  dal  Fiume  Tanai,  e  i  monte  Caucafo 
fino  alpaefed'Aftracano. 

2.  IlPaefediCrimea,  ò l'antica  Tau- 
rìca  Cherfonefo.  La  fua  Capitale  é  Bacca- 
farajo,  dove  il  Cham  fa  la  fua  refidenza. 
Le  altre  Città  fono  Crini,  rrecop,ò  Or 
afiai fortificata,  Caffa,  dicui  s'impadro* 
nironoi  Genovefinel  terzo  decimo  Seco^ 
lo .  Maometto  1 1.  fé  ne  impadronì  i ndi  ad 
alcuni  anni ,  e  da  quel  tempo  il  gran  Signo- 
re vi  tiene  preiìdio. 

3.  Maneup,  incuì  fi  confervano  i  tefo- 
ridelChamde' Tartari.  Afofoall'imboc- 

catu- 
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eatura  del  Tanaì  Città  confiderabile  pel 
fuo  Commerzio .  I  Turchi  l 'hanno  prefa 
nel  1 642.  e  i  Mofcoviti  nel  1 696.  VM  an« 
Cora  molte  Città  ,  e  Caflelli,  ed  oltre  di 
CIÒ  il  contano  in  tuttala  Tartaria  appar- 
tenente al  Cham  moltiffimi  Villaggi. 
Sue  pretenfionì* 
Le  pretenfioni  del  Cham  de'  Tartari  fo- 
no fopra 

I.  L' Imperio de'Turchi  per  un'antica 
convenzione,  che  quefti  Principi  hanno 
fatta  cogl*  Imperatori  di  Coftantinopoli, 
colla  quale  fu  (labilito ,  ch'eglino  dovefie- 
rofalirsàquel  Trono  in  mancanza  di  pd- 
Aeriti  mafcolina  nella  famiglia  de'Princi- 
pi  Ottomani. Il  Chammoftrò  querta  fuà 
pretenfione  nel  1649.  nel!' età  minore  di 
Maome^oIV.  Fece  vedere  alla  Porta,  eh' 
eraineflToluifcaduto  il  diritto  di  tutela  in 
virtù  del  fuddetto  Trattato,  ma  non  vi  fi 
badò  punto,  e'J  Di  vano  gli  rifpofe,  che 
v\Ta  fedeltà,  e  prudenza  abballanza  nel 
medefimo  Imperio  per  governare  Io  (lato 
in  tempo  d' età  minore . 

2.1  Regni  di  Caffano,  e d' Aflracano  fog- 
gettati  dal  Czar  Gio:  Bafil ideal  fuo  Impe- 
rio nel  155?-»  enei  1554. 

3.  La  Città, d'Afofo  colle  fue  dipen- 
denze prefa  da'  Mofcoviti  nell'  ultima 
guerre. 

Suoi  tìtoli.  l'J 

Il  titolo  di  Cham  vuol  dire  \o  fl^oi 
prcffbà  Tartari ,  che  quello  di  Sultano  ia 
Turchìa  • 

.    *  E    6      '  '    Suit 
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Sua  Religione  ,  e  refidenza . 
Egli  fegue  la  ReligioneMaomettanao» 
V  ha  altresì  molti  Ebrei  ,   e  Greci  ne' 
fuoi  Stati  •  Fa  U  fua  reiìdenzaa  Bacca* 
farai . 

S  C  R  I  T  T  O  R  I . 

Relatioades  guer  res  (Ics  Tartarcs  contre  Ics  Turcs^ 
par  Govea  .  Roven^  164(5.4:. 

Broniovii  Stephani  I.  Regis  Polon.nominebis  in^ 
Tart  Legati ,  DefcriptioTartari^e  »  Coi'ijpy* 
fol. 

Drudi  deTartaDiarium,  cum  Camerarii  Com- 
menta de  r«busTurcicis.Fr/i»ro/.  i  j^8.  foL 

Marci  Pauli  Veneti  libri  ^.dcRcgionibus Orien- 
ti ,  ^Imperio  Tartarorum .  Helmft,\^Zò. 

IL     RE' 

D    I 
F    E     R     S    J    A  . 

Sua  Genealogia . 

SChach  Selino ,  ò  Solimano  IV.  è  falito 
fulTrononel  1694  ;  è  figliuolo  di  So- 
limano IH,  nato  nel  1646.  morto  nel 
mefed'Agoflo  1694.,  e  Nipote  di  Scha- 
-ch  AbasIL  nato  nel  1629*  incoronato  nel 
1642.,  e  morto  nel  1666.  La^  Madre  del 
R^hà  in  tcmpodi  fuaVedovanza  il  luogo 
dalia  Regina  regnante,  e  porta  Tempre  it 
titolo  di  Novabaiia ,  cioéd'altiflìma  ,€  pò-; 

ten- 
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eentìffimaSignora fino  alla  morte.  Noa^ 
fi  dà  alla  Regina  fé  non  quello  di  Gaffa  v 
che  fignifica  la  prinia  Dama  .  Ifigliuoli. 
delRécoIle  loro  Madri  fono  tenuti  così 
occulti ,  ecuftoditicon  tanta  cura  nel  tem- 
po del  fuo Regno  in  un  Palazzo  feparato^ 
dalla  Corte  del  Principe^iphe  gli  fteflì  Cor- 
tigiani non  poffbno  fa  pere  né  il  loro  nume- 
ro,, né  il  giorno  della:  loro  nafcita  y  ne  i 
lorcvnomi* 

Oripne della  CafaReinante» 

Laccala ,  che  oggidì  regna  in  Pérfia,  di- 
fcend'edaun  Principe  d'Armenia  Halfam 
Padfchach  5  ò  Ufum  Caffan ,  cioè  il  Gran- 
de. Egllnacque nel  Paefe  di  TeKellu  : 
morì  nel  148  j.  dopoaver  vinti  5  ed  uccifi 
i  Re  Giooncha ,  ed  Acenhaly  :  Jacopo  fuo 
figliuolo  fu  avvelenato  da  fua  moglie  ^  e 
non  lafciò  figliuoli . 

SchicK  -Eider  Genero  d'Haffam  Pad- 
fchach ,  edammiratodal  Popolo  come  un 
Santa»  fu  riconofciutó  per  Rè  .  Chaidrìa 
mogliedi  quefto  nuovo  Ré  ,  e  forella  del 
Rè  Jacopo,  era  figliuola  di  Defpina  ,  e 
^Pipote  di  Calo  Giovanni  Imperatore  di 
Trabifonda .  Chaidrìa  fu  Madre  d  Ifmaql-» 
lo,  ediTcchelles.  , 

ITurchi  non  poterono  tollerare  ,  (?he 
un  Principe  tenuto  da'Popoli  per  un  Saiiito 
^fremeffofulTronodiPerfia  ;.  i'affalta- 
rono con  tuttele  loro  forze.  Io  fconfiffero, 
f  gli  fecero  perdere  il  Regno;,  e  la  vita . 

Ifmaello fi  ritirò  nelllriania  ,  dóve  fu 
ricevuto;  «d allevato  da  un  fuo  Parente 

chia- 
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thiàmcj^to  Pìrcalimo  Prìncipe  di  Kylan. 
Techellesebbeilfuoafilo  nell'Armenia  , 
dove  col  progrefTo  del  tempo  dilatò  la  fet- 
ta dHaly  .  Ifmaelfo  divenuto  grande  fece 
rapprefentare  alle  Città  di  Perfiail  peri» 
colo,  in  cui  erano  la  loro  libertà  ,  e  la  io- 
ro  Religione  promettendo  ,  che  quelli  , 
che  fi  dichiaraisero  in  fuo  favore .  farebbe- 
ro per  tutto  il  tempo  della  loro  vita  efenti 
da  ogni  forta  di  gravezze .  Raunò  un  Efer- 
cito  di  trecento  mila  Uòmini  :  s'impadro- 
ilid  Ardebil,  Tebris,Schamachia;irva. 
iK),  Bagdad,  ed  un  gran  numero  d'altre 
C^itta  colla  Provincia  di  Candahar  su  i 
Conhni dell'Indie.  In  poco  tempoinnal- 
20  i  Regno  di  Perfia,  e  ringrandì.  Te- 
chellesdalfuocantofi  dilatava  colle  con- 
quifte  nell'Armenia,  e  nelPAfia  minore, 
dove  fconfiffe  i due zii  di Bajazet  li.  Crea- 
no, e  Maometto  fcemando   fempre  più 
co  luoiprogreffirautorità,  e  lapofsanza 
de  lurchi  tanto  colle  fue  Armi  ,  quanto 
colla  cura  ,  eh'  egli  ebbe  di  ifìabilire  la 
lua  Dottrina  .  Schach  Ifmaello  avrebbe 
fatte  nuove  conquide  ,  fé  non  fofsefta- 
to  fermato  dalla  morte    in  età  di  qua- 
rantacinque anni  a  Cafvino  ,  dov'era 
itato  mcoronato  .  Il  fuo    corpo  fu  por- 
tato  a  Ardebil.  ^ 

Schach  Tamas  uno  de'fuoi  quattro  fi- 
gliuoli ebbe  la  Corona  ;  ma  non  ebbe  la 
fortuna  ,  ne  le  virtù  dì  fuo  Padre  .  La 
iua  negligenza  ,  e  le  fue  diGTolutezze  gli 
iw^cero  preao  perdere  una  gran  parte  de? 

iuoi 
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fuol  Stati, la  coaquifta  de' quali  fu  fatta  d^ 
Solimano .  Dopo  aver  regnato  z  rentaein- 
que  anni  morì  nel  r  576.  in  età  di  60.  anni  * 

Ifmaello  II.  il' più  giovane  de*  fiioi  fi- 
gliuoli falì  fui  Trono,  ufcendo  dalla  pri- 
gione, in  cui  fuo  Padre  l'aveva  lunga- 
mente tenuto  .  Fatti  morire  otto  deMuoi 
Fratelli,  ed  un  gran  numero  di  Signori, 
divenne  cosi odiofoaf  Popolo,  ed  à  Gran- 
di ,  che  Peria  fua  forella  fu  obbligata  a  far- 
loavveienare.  Egli  non  vifle  fé  non  qua- 
ranta quatcr'anni  .  Era  più  inclinato  al- 
la Religione  de'  Turchi ,  chea  quella  de' 
Pcrfiani , 

Suo  fratello  primogenito  Maometto 
Chadabenda  ,  il  quale  aveva  ricufato  ii 
Governo  ,  fii  obbligato  a  prenderlo  nel 
ijySperevitare  ,  che  la  Corona  non  paf. 
faile  a  foreftierì .  Il  naturale  fuo  timido 
rendendolo  poco  adatto  a  governare  i  fuoi 
Stati,  i  Turchi,  e  i  Tartari  attaccarono 
la  Perfia ,  la  quale  fu  da  ogni  parte  indebo- 
lita .  Quefto  Principe  morì  nel  i58  5.La- 
fciò  tre  figliuoli,  Emir-  Henfe,  Ifmaello 
lll.ed  Abas  Myrfa.  Il  primo  dopo  aver 
regnatoottomefi  fu  uccifo  da  Schach  If- 
maello, il  quale  fu  fatto  morire  dopo  al- 
trettanto tempo  dal  terzo  fratello,  facen- 
dogli tagliar  la  gola  dal  fuo  proprioBarble- 
reChudì  TelacK. 

Schach  Abas  I.  regnò  in  una  maniera 
<:onformea'mez2Ì ,  de'qualisera  iervito 
per  falire  fui  Trono  .  Avvegnaché  egìL 
s  vcfiTe  combattuto  con  qualche  fortuna  c^* 

Tur- 
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Turchi,  il  Popolo  nondimeno  aveva  vo-' 
glia  d'i nnalzare  fui  Trono  ilfuo  primoge- 
Bito  Sofi^  My r fa  ,  ch'egli  aveva  avuto 
da  una  Schiava  Criftiana  di  Giorgia  . 
òchach  Aba^fe  n  accorfe,  e  fece  uccìdere 
il  fuddetto  figliuolo  da  un  Gentiluomo 
chiamato  BebutbecK ,  e  per  rendere  gli  al- 
tri due  figliuoli  incapaci  di  regnare  ÌQce  lo- 
ro perder  Iavifta.Morì  in  etàdi  feffanta tré 
^^r  ^^^^' a^Ferahbar nellaProvincia 
di  Mefandaran  dopo  aver  regnato  quaran* 
ta  cinque  anni .  Ordinò,,  cheilfuofuccef. 
forefoITe  fuoZioSefi  Myrfa. 

Schach  Sefi  nacque  nei  1610.  Appena  fu 
lu  Trono,  che  diede contraffegni  di  cru- 
deltà ,  e  di  dififolutezza  più,  che: veruno 
de  fuoi  Predec^ffori .  Versò  il  fangue  di 
molte  perfone  innocenti  con  quello  di  tut- 
ta la  lua  Famiglia .  Aveva  tré  mogli .  La 
prima  era   figliuola  d'  un  Villano  ,  che 
portava  1  acqua  per  Ja  cucina  del  Ré, 
Crii  diede  la  Terra  di  BiloVf'  nella  Pro- 
vincia di  Nachtfchvan ,  e  lo  fece  Gene- 
ra^e  .  La  feconda  era  Criftiana  figliuola 
di  Tamaras  Principe  di  Giorgia  ,  daini 
Ipolata  facendo  la  pace  .  La  terza  era 
wna  Tartara  figliuola  del  Principe  Bi- 
Ka,  e  forella  del  Principe  Muffa  .  Egli 
aveva  ancora  trecento  Concubine  ,  da 
Perfiani  chiamate  Chaffe  .  A  quefto  Rè 
Federigo  Ducad'HoIfteinGottorp  fpedì 
quella  famofa  Ambafceria  di  cento  ven- 
tifei  perfone  ,  che  accompagnavano  Fi- 
lippo Crufio,  e  Ottone  Brugmano*  Egli- 

no 
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Ko  partirono  adi  22.  Ottobre  1^35.5, 
arrivarono  adi  ^.  Agofto  i6ij.  ad  Ifpa- 
han  y  e  vi  fi  fermarono  fino  adi  21.  Di- 
cembre . 

Nel  1^42.  mori  SchachSefi  dopo  un  re« 
gno,  ò  una  tirannia  di  dodici  anni*  lime- 
defimo anno  fuo figliuolo  Schach  AbasIL 
fu  Incoronato  nel  mefe  di  Maggio.  Egli 
Jhà  regnato  fino  al  i  666.  Abbiamo  già  det- 
to, che  nel  1667.  egli  ebbe  per  fucceflTore 
Schach  Selino  III.  il  quale  dopo  aver  re-^ 
gnatocon  molta  prudenza  e  morto  adi  9. 
Agofto  1 694.  lafciando  la  Corona  a  fuo 
Figliuolo  Selino  I Y. 

Governo  di  Per  fa . 

Il  governo  di  quefto  Principe  è  afToIuto, 
e  Monarchico.  I  figliuoli  legittimi ,  e  in 
mancanza  di  loro  i  Naturali  fuccedono 
in  perpetuo  alla  Corona  .  I  Fratelli  del 
Rè  fono  trattati  con  rifpetto  nello  Stato . 
La  Nobiltà  vi  è  confiderata  ;  e'I  Popolo 
non  e  maltrattato.  La  Corte  5  e  'I  Palazzo 
del  Ré  hanno  tutta  la  magnificefiza  ,  che 
convengojioadun  sr  gran  Principe  .  Sotto 
il  Regno  di  Schach  Abas  s'è  veduto  nelle 
fole  Credenze  vafellamje  d'oro ,  chepefa- 
va  fino  tré  mila  libbre  . 

I  principali  Miniftri,  ed  UfizìaM di  que- 
fto^ Stato  fono  L  V  Athemat  -  Doulet  9  ò 
gran  Cancelliere  del  Regno  .  2,  Il  Sepeh- 
Salor,ò  Geheraliffimo  delle  Truppe  ;  il  cui 
comandafinifqe  però  colla  guerra.  3. Il  Ser- 
dre,ch'é  'ICapo  della  Religione, ed  ha  un' 
autorità  fupremafoprattttto  ciò  5  che  ri- 

guar- 
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guarda  il  culto ,  h  dottrina ,  e  i  difparerl , 
che  nafcono  nelJe  Accademie  pubbliche,e 
nelle  Cerimonie,  che  hanno  qualcherela- 
«ione  alla  credenza  de'  Permani .  Ciafche- 

duna  delie  Provincie  ha  il  fuo  Governato, 
re  in  particolare,  che  chiamai]  Chans-  La 
podeftadi  quelli  Governatori  è  quafi  def- 
potica,  hdandofi  il  R  è  interamente  a  loro, 
e  non  rapendo  ciò,  chepalfainun  Re^no 
li  vallo,  fé  non  dalle  relazioni ,  che  da  lo, 
ro  gli  fono  fatte. 

SueReniiite. 
Le  fue  rendite  confiftono  ne'tributi.che 

Sr^in^r"'"^'^  '  ^  ^'  Città  a  propor- 
zione delle  loro  ricchezze.e  del  loro  Com- 
merzio  ;  nelle  gabelle  melTe  fulle  flrade 

r^nrSl^TDP''^''^^'  '  ^  "^lle  licenze ,  che 
concede  il  Principe;  e  finalmente  ne'do- 

mt  /.'  '  A  '  'i"P°"  8'i  fanno  di  quando  in 
5Sl^.- 9^'^' '5"^^'^^ ^^"«'-'"'^^f^  tal- 
volta alla  lomma  di  venti millioni d'oro. 

ir  ,.  ^"^  forze- 
t.  f  ?"«^' ^"elfo  Regno  fono  di  tré  for- 
Z'ul  r^  u.'  che  compongono  il  fiore 
della  Cavalleria  Perfiana ,  di  cui  i!  Rè 
rnantiene  in  ogni  tempo  un  Corpodi  ven- 
t.duem.Ia.  Il  Generale,  che  ne  ha  il  co- 
™ando  fi  chiama  Corfchi  Bafsi  .  Eglino 

nelle  bat  agi le;  nelle  quali  fi  proccura  di 
mefcolarli  fra  l'altre  Truppe  per  fortenta- 

kr  a Tt--  ^'  !5<^0"'^-Cor?odrCa;al. 
Jena  ,  che  chiamafi  i  Gulams  .Egli  è  forte 

di  d.cotto  mila  Uomini  anche  in  tempo  di 


pac,;, 
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pace  ,  comporto  in  parte  de'  figliuoli  di 
Schiavi ,  e  de'  Rinegati  di  Giorgia  .  Il  loro 
Comandante  e  dirtinto  col  nome  di  Guler- 
Agafi  .  Il  terzo  Corpo  della  fanteria,  che 
confile  in  ogni  tempo  fino  in  cinquanta 
mila  Uomini ,  il  cui  Capo  é  chiamato  Tu- 
fenKgiter-Agafi.  Quandoquello  Rèe  in 
guerra>mette  preiToa  dugento  mila  Caval- 
li in  Campagna  .  Non  rompe  mai  l'amici- 
zia co' fuoi  vicini  y  efsendo  politica  maflr* 
ma  del  fuo  Stato  di  mantenerfi  piuctolìo 
nel  tratto ,  e  ne'  confini  del  fuo  Regno,chc 
difarconquifiene'  Paefi  di  quelli  l  che  lo 
circondano  .  Per  qiiefto  motivo  pure  ama 
piuttofto  di  vedere  la  Mofcovia ,  !a  Pollo- 
nia ,  e  TAIemagna  attaccare  l'Imperatore 
de' Turchi  unitamente , ò  feparatamente , 
chefarealcun  Trattato  d'Alleanza  con 
quefte  Potenze  contra  quel  comune.  1  nimi- 
co,qualfifia  ragionejch't  g!  i  abbia  per  altro 
di  defiderare  la  fua  declinazione . 

Le  Provincie  del  Regno  di  Verjta . 
Il  Regnodi  Perfiaédivifo  in  13  Provine 
eie .  I  Erach ,  òTantica  Partia >  le  cui  Cit- 
tà principali  fonoCafsano,  Ifpahanjdo- 
ve  i  Rèfannola  refidenza  ,  e  Cafvvin  . 
2.  Fars ,  dov'  e  Schiras  fui  Fiume  l^Qn^ 
domir  .  3.  Schìrvvan  ,  la  cui  Capitale  é 
Derbent,  pafsaggio  per  andare  al  Mar 
Cafpio.  4.Kilan.  5.  Tabriftan  ,òMefan. 
deran,  cheanticamente  chiamavafi  l'Ir- 
cania,  dov'è  Ferabat  refidenza  del  Rè  A- 
basL  6.  Adlrbeizan>  dov'è  la  famofa  Cit- 
tà di  TauriSj  e  di  TebriSjUna  volta  la  Ca- 
pi- 
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pitale  di  tutta  JaPerfia  ,  e  ArdebiI  luogo 
della  fepoltura  de'  Ré.  7.  Iran  »  8.  Chora- 
lan,  1  antica  Batrfana  .9.  Salduftan.i  0.  Si» 
zeftan .  1 1.  Kirman ,  dove  fono  Kanton , 
ebandar;  a  quefta  Provincia  appartiene 
Il  Kegnod  Ormus  tolto  da'  Portoghefi  nel 
1 508  a  Seifadino  Rè  d'Arabia .  Ne  reita- 
rono  padroni  /Ino  al  i6i  2.  di  cui  gl'Inglefi 
eliendofene  impadroniti ,  ed  avendolo  in- 
teramente rovinato ,  lo  diedero  a  Schach 
Abasl.  u.  Chufiftao,  h  etti  Capitale  è 
Kr/l'i^  ^J^'^^^^^  òTzifire  ;  dov'  è 
Mof ul  1  antica  Ninive ,  che  i  Turchi  han- 
no conquiffato,  e  di  cui  fono  in  polfe/ro.. 
iNea  Indie  iPerfiani  hanno  il  paefe  di 
Candahar,  cheSchacb-SefJ  perdette  nel 
1638.  e  che  il  fuo  fuccefsore  Schach  Abas 
il.  nprcfealgran  Mogoll'anno  1649. 

,  Sue  preten/toni . 

il  Redi  Perfia  forma  delle  pretenfioni 

1.  Bagdad,  tutta  Ta  Caldea ,  c'I  Paefe 
di  13abilonia  ,  ch'egli  ha  conquiftati  nelle 
guerre  contrai  Turchi  negli  anni  1510. 
1620. 1  646.6  16^9.  Gli  hi  riperduti  nelle 
guerre  fufseguenti ,  ed  in  vano  ha  tentato 
d!  ricuperarli  nel  1674.  con  afsedj ,  eh'  è 
ilato  obbligato  a  levare. 

2.  L'Idumea,  e  l'Arabia,  il  cui  Ré  s'è 
*"  ,f  ^""n  ""?'"  ^o"o  ^a  protezione  di 
guellodiPerfia.  Leguerre,  chepuò  in. 
traprendere  quefto  Principe.riguardano  il 
granMogo  inpropofitodi  Candahar;  i 
lartaripeiPaefediCfaorofan;  c'I  gran 
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Signore  per  ricuperare  le   Tue  antiche 
conquide  di  Bagdad  ,    e  d'Irvan. 
SuoìTitoli  • 

Avvegnaché  il  Ré  di  Perfia  tralafci  di 
mette^re  ne'  fuol  titoli  le  Terre  ,  e  i  Domi- 
nj,  chepofsede,  egli  però  none  meno  fa- 
ftofo,  qìì  nomina  Schach  Solimano  Rè 
de' Ré,  figliuolo  d'I fma no,  e  difcenden- 
teda  Maometto;  Erede  del  Firmamento, 
e  gran  Sofj  di  Perfia  . 

Sua  religione . 

La  Religione  di  quefto  Regno  è  un 
Maomettifmo  mitigato ,  il  quale  non  fog- 
gettaatuttì  i  rigori  ,  de' quali  i  Turchi 
fono  fchiavi . 

SuaRefidenza. 

La  refidenza  de'  Ré  era  una  volta  a 
Cafvvino.  Schach  Abas  Uà  trasferi  nel 
i590'ad  Ifpahan  .  11  Palazzo  del  Prìncipe 
chiamali  Ghane  Schach,  ò  Dovvlet-Cha- 
ne;  laCafadel  Ré,  e  della  Felicità  . 
Accademie  ^ 

Le  Città  5  dove  v  ha  delTAccademie 
pubbliche  per  le  fcienze  ,  chiamate  da 
Perfiani  Medrefta  ,  fono  Ifpahan,Schiras, 
Ardebil,  Mefched ,  Tedris,  Cafvvin  j 
Com*,  left,  eScamachia. 

SCRITTORI. 

Voyages  de  Perfe ,  5c  des  Indes  Orientales  par 

Herbert .  Pari/,  iò^j.  4. 
Voyages  de  Tavcrm'cr  en  PerfcSc  Turquie.A?;?/?, 

1574.  tradmt  ea  Allemand.  Nurember^i^'^i. 

M  Voya- 
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Voyages  en  Pcrfe ,  &  aux  Indes  Oricntales  avec 
des  figures  pai:  Chardin  P^rif.  1686.  Le  meme 
augmente en  3.  voi.  4.  fig. &  ,  o.  voi. ,  i.  X5! 

Voyages  de  Pietro  de  la  Valle  en  Tu  rquie ,  &  en 

Pe.fe.M  ,66..  en  Allcnund  .  ^574 
VoyasesdePcrfepac    Thevenot   avec  h>.rej 

f69J.  en  Alleniand.  Z/>/f.  ,<;<^j.   '^ 
Joh.   Jacob.    Boidird.  Vu*,  &  Jcones  Sultz, 

^":'^^:!^  f  "^»  ^"'--  p--nc;pa. 

Albert   Heidenfeld    Batavi    befclueibung    dee 
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MOGOL. 

Sua  genealogìa  » 

SUItan  Schach-Alem  ,  ò  Sultan-Ma- 
hamoud  falì  fui  Trono  nel  1707.  dopo 
ilio  Padre  Orangzcb ,  il  quale  Thà  tenuto 
nelle  carceri  fino  airultimo  giorno  del 
iuo  Regno,  che  fi  ni  colla  fua  vita  nelme- 
^  le  di  Febbraio  1 707.  Egli  era  in  età  di  no- 
vantaun  anno ,  ed  a  ve  va  regnato  quaran- 
ta fette  . 

Schach  Alem  ha  fpofata  la  figliuola  del 
Ré  di  Golconda,con  cui  ha  fatta  la  pace  in 
grazia  di  quello  matrimonio  con  patto  pe* 
ròdifuccedereaquel  Regno  dopo  la  fua 
morte.  Quello  Principe  oltre  le  mogli  > 
che  prende,mantiene  in  un  Palazzo  un  nu- 
meroconfiderabile  di  Concubine ,  le  quali 
fono  ^\\\  mille  dugenco  ,  comprefevi  le 
femmine,  che  le  fervono.  Elleno  fono 
tutte  rinchiufe  in  un  Serraglio,  ò  gran 
Palazzo culìowiito da  Eunuchi.  Le  perfo- 
ne,  che  vi  9i  trovano»  fono diftinte  in  cin- 
que ordini  differenti .  Il  primo  compren- 
de le  Regine ,  ò  le  Mogli  dell'Imperatore, 
le  qua  i  hanno  il  più  aito  pofto.  llPrinci. 
pe  le  fceglie  per  lordinario  nelle  prime  fa- 
miglie delTImperlo,  e  ne  ha  talvolta  fino 
a  lei,  ch'egli  fpofa  con  cerimonia.  I  loro 
foli  figliuoli  portano  il  nome  di  Sultanì^ed 
hann^ diritto  alla  Corona.  Il  fecondo  e 

queU 
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quellodelle Concubine  .  Elleno  fono  in 
poflo  più  bafi-o  di  quello  delle  Regine     e 
fono  obbligate  a  farfi  le  fpefe  ,  laddove'  le 
prime  lono  mantenute  dalla  difpenfa  dell' 
Imperatore.  11  terzo  comprende  i  Princi- 
pi, e  le  Principefse  figliuoli  dell'Impera- 
tore. I  Principi  vi  fono  allevati  fino  all' 
etad.  quattordici  anni;  indi  fi  fa  loro  una 
Corte  m  particolare,  e  lor  fi  afsegnano 
delle  rendiate  confiderabili,  che  talvolta 
lono  Itate  di  trenta  miilioni ,  per  lo  che  fi 
mettono  in  iftato  di  renderfi  affezionate 
delle  perfonediftinte,  ediformarde'par. 
titi  capaci  di  turbare  il  Regno  del  loro  Pa- 
dre.  11  quarto  e  quello  delle  Dame  dd  Pa- 
Jazzo,  chefonole  Aflìftenti  delle  Reai- 
ne     eleGovernatricidelle  Principefse  . 
il  loro  credito  e  così  grande  in  tutto  lo  Sta. 
'  J^  f^"°"J  ^^  ^'^""«^  '  che  fia  in  porto, 
anche  Miniftro ,  e  Viceré  di  Provincia 
che  non  fia  obbligato  ad  ufare  con  efso  lo- 
ro tutti  i  riguardi ,  eaproccurare  la  loro 
protezione pérniantenerfi  nelle  loro  Ca- 
riche, epuòdirfi  ,  ch'elleno  compongo- 
no il  Configho  interiore  del  Mogol,  in?ui 
fanno  a  lor  talento  la  fortuna ,  e  la  difgra- 
zia  altrui.  Il  quinto  ordine  nel  Serraglio 
comprendeleCantatrici,  e  le  Ballerine 
della  Corte.  La  loro  occupazione  fi  è  d' 
indentare  nuovi  generi  di  divertimenti 
per  le  Principefse,  e  di  preparar  fefte  per 
Hmperatore.  Tutte  quelle  perfone  fono 
iervite  da  femmine  Schiave,e da  Eunuchi 
a  prop.orzion?  delloro  ordine.. 

Ori' 
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Orìgine  de' Rè  del  gran  Mogol . 

I  Re  del  Mogol  fi  vantano  di  dlfcendere 
dal  famofo  Tatnerlaiio  ,  i  cui  vafti  Stati 
fono  flati  di  vifi  in  tante  parti  ^  chela  faa 
pofteritànon  polTede  oggid!  fé  non  le  In- 
die. Noi  non  parleremo  ,  fé  non  de'Rc 
pili  vicini  ànoltri  tempi . 

Abdul  Fera  GalaleddinMahemed,  ov- 
vero  Akebar  ,  cioè  il  Grande ,  difcendeva 
da  Tamerlano  in  ottavo  grado.  Suo  Avo 
Sultan  Babursé'I  primo,  che  ha  foggetta- 
tol'Indodan. 

AKebar  fece  gran  conquide  unendo  a 
fuoi  Stati  i  Regni  di  Bengàia ,  Cambaja 
Gnfurate,  Kaifamier,  e  molti  aliri  imo 
aNarfinga,  eaCalicut,  impadronendo- 
fi  de'Paefi  ^  che  fono  lungo  le  fpingge  . 
Mori  nel  1605.,  (limato,  e  compianto 
da' fuoi  Sudditi. 

Poco  tempo  prima  della  fua  morte  fu  in 
difcordia  con  fuo  figliuolo  SciahSelino  ^ 
col  qualepoi  fi  riconciliò.  Sciah  Selino 
fn  trattato  indi  a  poco  -da'  fuoi  proprj 
Figliuoli  nella  maniera,  con  cui  aveva 
trattato  fuo  Padre.  Sultan  Ch ofrou  fuo 
Figliuolo  primogenito  fi  ribellò  contradi 
lui  per  deporlo  dal  Trono.  Fùprcfo  ,  e 
melTo  in  una  ilretta  prigione  .  Sultan  Bou- 
laKi  fuo  Nipote,  e  figliuolo  di  Chofrou 
fi  ribellò  altresì  per  fai  .re  fui  Trono  . 

Sultan  Chorumfecond  )genito  diSeli* 
no  (limò  d'aver  più  diritto  di  fuo  Nipo- 
te^ Dimoflrò  tantorifpetto  a  fuo  Padre, 
che  fi  fece  dare  in  cullodia  fuo  Fratello 
TomolF,  F  per 
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per  farlo  perire.  Indi  fi  dichiarò  aperta- 
mente contrai!  Ré  Selinofuo  Padre,  il 
quale  fu  perfeguitato  fino  alla  morte  • 
BouIaKi  vi  fuggì  inPerfia  Tanno  1627. 
eSultanChorum  colfoccorfo  d'AfufJcan 
Tuo  Suocero  fall ,  ma  per  iva  difgrazia  fui 
Trono,  che  tanto  aveva  defide^rato;  da 
cui  fu  vergogncfamente  fcaccìatoda  O- 
rangzebfuo  terzo  figliuolo.  Noi  riferire* 
mo  in  poche  righe  lecircofìanzediquelT 
ultima  rivoluzione. 

Chorum,  il  quale  fubito  fi  fece  chia- 
mare SchahGehan  5  cioè  il  Ré  delMon. 
do,  governò  bene  i  fuoi  Stati  fino  al  tempo 
della  fua  vecchiaia.  Inun*Età  avanzata 
s'innamorò  d'una  Giovane&ta  di  dodici  , 
otredicianni .  L'amore  lorendettesì  de- 
bole ,  che  non  fi  faceva  più  vedere  al  Po- 
polo fé  non  uiia  volta  intrémefi,  contra 
laconfuetudine,  che  obbliga  que' Princi- 
pi a  comparire  ogni  giorno  fui  loroTrono 
per  dare  udienza  ,  refiando  fcmpre  chiufo 
neir  Hara,  eh'  è  Tappartamento  delle 
Femmine. 

Si  fparfe  voce,  che  il  Réera  morto.  In- 
contanente  ì  tré  ultimi  figliuoli  di  Chorum 
il  follevarono  contra  il  loro  Fratello  Mag- 
giore Darachach  dichiarato  dal  Padre  per 
fucceflore. 

MoradKcheba  il  più  giovane  cominciò, 
e  fi  fece  proclamar  Ré.  Egli  era  Gover- 
natore di  Guzcratte,  Oràngzeb  il  terzo 
de' Figliuoli  di  Chorum  Governatoredi 
Decanprefe  in  apparenza  il  partito  di  fuo\ 

Fra^ 
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Fratello  Morad  ,  e  con  una  profonda  fi- 
mulazionefeceildivoto,  coiue  fé  rinun- 
^ia(re  interamente  al  Mondo  .  Quefti  due 
fratelli  marciarono  con  un  Efercito  verfo 

Agra  la  Capitale .  Sultan  Sujah  il  fecondo 
figliuolo  di  Ghorum  fece  il  medefimo  colle 
Truppe ,  eh  aveva  raunate  a  Bengala  •  S' 
avvicino  tanto ,  che  Daracha  fò  obbliga- 
to a  fpedir  fuo  Figliuolo  Solimano  Chekou 
per  fargli  tefta,meni:r  egli  andava  incontro 
agli  altri  due  fuoi  fratelli .  Solimano  Che- 
Kouebbe  la  buona  forte  di  far  ritirar  fuo 
Zio  fino  iìel  fuo  Governo  di  Bengala  .  Da- 
racha  tradito  daTuoiUffiziali  fu  coftretto 
a  fuggire,  e  aritirarfiin  Agra  verfo  fuo 
Padre  ,  che  lo  configliò  a  portarfi  a  Dehly 
per  aver  del  danajo,  e  le  cofe  neceffarie- 
Vi  riufcì  mediante  la  diligenza  de'  fuoi 
più  fedeli  fervitori. 

Orangzeb  vittorìofocon  fuo  Fratellos* 
avvicina  ad  Agra,  e  pubblica,  che  fuo 
Padre  è  morto,  avvegnaché  più  volteglL 
avefie fatto  fapere,  eh' es;li  era  vivo. Sot- 
to pretefto d'andare  a  vifi tarlo  fa ,  che  fuo 
Padre  acconfenta ,  ch'egli  entri  nel  Palaz- 
zo, evimettaunprefidio. 

Il  Ré  fu  meflb  in  pri^^ione  ,  e  vi  fu  tenu- 
to fino  al  giorno  della  fua  morte.  Sultaa 
Morad  fiì  ingannato  da  fuo  Fratello  O- 
rangzebjl  quale  facendogli  preftare  tutti 
gli  onori  come  al  Rè  lo  perfuafeadufcird' 
Agra  per  incalzare  DaraCha  . 

^  In  quefta  ipcdizione  egli  fu  fatto  prigio- 
niere in  un  convito  5  nel  quale  s' innebriò. 
F     z  Fu 
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Fu  condotto  nel  Forte  di  Govalear ,  ed  im 
giorno  per  una  falfa  accufa  fu  fatto  mo- 
rire. Orangzeb  incontanente  s' impadro- 
ni del  Regno. 

Daracha  avendo  voluto  fare  un'  altra 
battaglia  fu  tradito  da  quelli  del  fu o  partii 
to  5  e  fra  gli  altri  da  Gionkan,  il  quale 
per  ordire  d'  Orangzeb  tagliò  la  teftaal 
iuddettoPrìncìpe,  acni  dovevala  vita  . 
Egli  era  flato  condannato  a  morte  ,6  alle 
liìe  inftanze  aveva  ottenuta  la  vita. 

Sepperche  Koi  r  figliuolo  di  DaraCha 
fu  condotto  nella  Fortezza  di  Govalear  ^ 
dov'  era  fuo  Zio  Sultan  Morad.  II  Figliuo- 
lo primogenito  di  Daracha  fu  arrecato 
quafi  nel  medefimo  tempo  pel  tradimento 
d  un  Principe  vicino,  erinchiufoa  Gova- 
lear con  Sultan  Mahmoud  figliuolo  d'O- 
rangzebper  certo  fofpetto,  che  il  Padre 
concepì  di  lui . 

Dopotanto  fanguefparfo,  e  tantedilr- 
genze  nellailontanare  tutto  ciò  ,  che  po- 
teva fargli  ombra  ,  non  refìava  le  non  Sul- 
tanSujah,  dalla  cui  parte  Orangzeb  po- 
tefTe  temere  qualche  moffa  pericoloia  a' 
fuoi  interefli .  in  fatti  que(io  Principe  a  ve- 
Terifarcita  la  fua  perdita  ,  ed  aveva  rau- 
nato  un  nuovo  Eitrcico  a  Bengala  col  di- 
fegnod'andara  liberar  fuo  Padre;  ma  cf- 
fendo  ilaiìì  l\ioi  propri  UfBziali,  e  fer- 
vitori corrotti  da'prefeiui  >  e  dalle  pro- 
meffc  5  fuobbligatoa  fuggire  ,  ea  ritirar- 
li nel  Regno  d'  Aracan  .  Egli  fiì  cor- 
tefemente  trattato  da  quel  Ré  ,  finche 

fi 
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fi  feppe  qual  era  flato  il  fuo  difegno 
conerà  Orangzeb  ,  di  cui  poteva  temer- 
li il  rìfentimento;  onde  Sujah  nontro- 
vanJofi  più  ficuro  prelTo  al  Ré  d'  A- 
racan  fi  falvò  ne'  Paefì  più  rimoti  , 
e  non  fi  feppe  mai  più  nuova  di  lui  . 
Tutti  quefti  avvenimenti  fono  flati 
in  favore  del  nuovo  Re,  il  quale  fi  tro- 
vò in  un  pofTeflb  pacifico  y  e  non  ebbe 
più  verun  oflacolo  ,  fé  non  quello  ,  che 
formò  il  Cafi  ,  ò  Capo  della  Religio- 
ne »  il  quale  nello  flato  tiene  poflo  egua- 
le a  quello  del  gran  Muftì  prefTo  a 
Turchi  .  Quefto  Capo  della  Legge  per 
delicatezza  di  cofcienza ,  e  per  Zelo  di 
giuftizia  ricusò  di  proclamare  il  Rè  ; 
e  di  conferirgli  una  fpezìe  di  confegra- 
zìone  ,  che  fi  riguarda  da'  Mogoli  co- 
me il  fuggello  deìr  autorità  Imperiale. 
Orangzeb  rimediò  preflo  a  queft'incon- 
veniente  .  Fece  raunare  il  fuo  Confi* 
glio  ,  in  cui  per  diverfi  capì  d'  acca, 
fa  fu  rifolto  di  deporre  il  Cafi  .  Fu 
melTo  in  fuo  luogo  uno  di  Corte  ,  il  qua- 
le appena  fii  innalzato  a  quefla  digni- 
tà ,  che  fece  V  atto  folenne  della  con- 
fagrazione  adi  20.  Ottobre  1660 

Suo  Padre  Chah  Gehan  morì  in  pri- 
gione r  anno  1666.  Reflò  egli  libero  da 
ogni  timore  per  V  avvenire  con  qnefta 
morte  ,  e  diede  la  libertà  alle  fue  due 
forelle  .  Sposò  eziandio  la  più  giovane 
Rauchenra  Begum  ,  e  V  innalzò  al  Tro- 
no .  La  primogenita  Bes^um  Saheb  vif- 
F     3  fé 
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fc  anch'  effa  in  Corte  il  rimanente  de' 
juoi  giorni . 

,  <ioverno  del  gran  Mogol. 

I  f  f  ^^\  Mogol  governano  con  una 
podefta  defpotica  .  I  loro  Sudditi  gii  ve- 
iierano  come  fcmidei  ,  i  quali  hanno 
nelle  mani  .  loro  beni  ,  e  le  loro  vi- 
te  .  Uifpenfano  di  lor  propria  autori- 
ta  ,  come  lor  piace  ,  le  cariche.  Non  vi 
lono  dignità  ereditarie  nelle  Fami- 
g  le  ;  .1  folo  merito  perfonale  decide  de- 
gù onori  . 

GÌ'  interem  d' importanza  fonò  giudi, 
cati  dai  Cancellier  dell'Imperio  ,  il  qua- 
ie  e  la  prima  perfona  nello  flato  .  Do- 
po iu.  fono  il  gran  Teforiere  ,  il  Capo 
degli  Lunuchi,  il  Maggiordomo  di  Cor- 
l^  'r  ^  Scudier  maggiore  ,  ò  Capo  degli 
tlefant. .  Le  Provincie  hanno  ciafche- 
dura  il  loro  Governatore  ,  ò  Luosoie- 
Jiente .  ° 

Sue  rendite . 
Le  fue  rendite  debbono  e/Tere  prodigio- 
lej  poiché  ricava  dal  fole  Regno  di  Ben- 
gala fino  a  cinque  millioni  e  cinquecenti . 
mua  Kupie,le  quali  vagiionò  un  mezzo 
feudo,  e  Tei  Millioni  d'oro  dal  Regnodi 
buratta,  diffalcata  ogni  fpefa;  in  manie, 
rache  fecondo  un  calcolo  efatto,  e  giuft» 
Ja  porzione  ,   che  fomminiflra   ciafche- 
dun  Regno  ,    e  clafcheduna  Provincia 
ogni    anno   Je    rendite    di  quello  Mo 
iSn"  ^"^^"''^"'^  a  q^afi  feicento  Mil- 

Ifucà 
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I  Tuoi  tefori  fono  cuftodi ti  in  nove  gran 
Gallerie  fatte  a  volta  .  Eglino  confiftonc) 
in  perle  , e  pietre  preziofe,  in  oro-,  argento, 
e  ricche  Tapezzerie  ;  e  fi  iìimano  di  valore 
di  più  di  mille  cinquecento  Millioni  di 
Scudi. 

Sue  Milizie . 

La  Tua  Corte  fupera  in  magnificenza 
quelle  di  tutti  i  Principi  dell'  Afia  . 
II  fuo  Corpo  dì  guardia  afcende  a  do- 
dici mila  Uomini  ;  non  è  minore  il 
numero  de'  fuoi  Uffiziali  ,  e  fervitorì. 
Le  fue  truppe  fono  qnafi  ìnnumerabili , 
e  fono  flati  veduti  ne'  fuoi  Eferciti  fi- 
no a  trecento  mila  Cavalli.  Mantienecon* 
tinuamenteduemila  E-efanti  inftruitiper 
la  battaglia.  La  fua  Fanteria ,  la  qual'e 
Tempre  il  doppiodellafua  Cavalleria,  fa- 
rebbe buona ,  s'egli  le  faceffe più  ofifer va- 
re l'ordine  militare. 

Sue  majfime  di  Stato . 
LemafTimediStatodel  gran  Mogol  fo* 
nodi  confervare  la  venerazione  del  Po- 
polo >  là  qualeé  così  grande  ,  ch'éuna 
fpezie  d*  Idolatria  ,  e  di  tenerlo  quindi 
fempre  in  una  cieca  fommeffione;  d'  au- 
mentareognianno  i  fuoi  tefori-,  e  a  que- 
ft' oggetto  di  non  permettere  che  veruno 
vada  alla  fua  prefenza>  il  quale  non  gli 
rechi  qualche  ricco  prefente.  Finalmea- 
te  per  mantenere  la  tranquillità  del  fuo  re- 
gno 5  d'  oifervare  continuamente  tanto 
da  fé  medefima,  quanto  per  via  de' fuoi 
Confidenti  lemenome  azioni  de'  fuoi  Fra- 

telH  , 
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i^'  ^/r  ^"oi  Figiiwli  ,  i  quali  foH 
pofTonofufcitarele  follevazioni ,  eh'  cali 
dee  temere  nel  tempo  del  Aio  Cover- 
no.  ^v^»v.i 

S/«/i,  e  Provincie  dei  grati  Mogol. 
Qiieflo  yaflo  «ato,  il  quale  fi  ffendedal 
Fiume  Indo  fino  al  Gange  comprende 
molti  Regni.  ^ 

r .  Quello  d'Agra ,  la  cui  Capitale  porta 
Jl^medefimonome.  II  Ré  Ecbar  Tcreire  in 

,  ì/w'm^^'I'  ^^^^'^^  ''e'^»»  Imperio 
ne!  ,566.  V'ha  oltre  di  ciò  più  di  quaran- 
ta  Citta  a/lai  confiderabili  ,  fra  le  quali 
Fetipoiir,  Beruz,  Abad,  Chitpour, Bar- 
gant ,  Chalour ,  Vetapour ,  Mirda ,  Lado- 
na ,  Nmdam ,  Canoba,  Byana,  e  Scander. 
bada  • 

2.  Guzerat  una  volta  Regno,  conquì- 

flato  da  gran  Mogol  Ecbar  Fanno  1565. 

3.pelhy,doveChac  Gehan,e  Oranszeb 

trasferirono  la  loro  refidenza a  cagione  de' 
araldi  eccellivi  ,  che  fono  ad  Agra. 

_4-  Azmìr,ilqua!e  contiene  le  Provin- 
cie di  Bando,  di  Ge.Telmera,  e  di  Sorec  ;  la 
iua  Capitale  porta  Io  llelTo  nome. 

,   ^•y"?'i^  '  P  Candis,  che  ha  per  Capitale 
Ja  Citta  di  Catta. 
•  6.  Multan. 

7.Candahar,  la  cui  Capitale  resi  pu- 
re f,  chiama  Quefio  Regno  è  l'ordina, 
nomo  ivodelleguerre  fra '1  gran  Mogol, 
tenfioni  '  '  '^       ^'  hanno  delle  pre- 

S.  CabuljòCabuliftan. 

9 .  Ca- 
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9.  Cachmir  Provincia  conquìflata  dal 
Rè  Echar . 

10.  Lahors,  una  volta  refidenza  del  Rè 
Humayoa . 

1 1.  Ayud  jòHaud,  il  quale  contiene  le 
Provincie  Occidentali  diCancares,  Iban- 
Kich  ,  Nagarcut ,  e  Siba . 

12.  Varai,  òVarac,  donde  dipendono! 
Paefi  di  Gor,  Pitan^  e  Gauduana . 

13.  Becar,  il  quale  comprende  le  Pro- 
vincie di  Duab,  Jefuat,  e  Udede. 

1 4.  Halabas , conquiftato  dal  Ré  Ecbar 
nella  fpedizione  conerà  il  Regno  di  Ben- 
gala. 

15.  Uieffer  ,  o  Bengala  ,  la  culCa- 
pitale  é  Daca  ,  unito  da  Ecbar  al  fuo 
Imperio  dopo  averne  fcacciati  i  Fata- 
ni . 

i6.  Malva  co' Paefi  di  Raja,  Ranas, 
Gualear  ^eChiter;  la  fua  Capitale  è  Ra- 
tìfpour. 

I  7.  Candich>  la  cui  Città  principale  fi 
chiama  Brampour. 

1 8.  Balagata>!a  cui  Capitale  e  Aurangc. 

1 9.  Telenga  ,  che  i!  Mogol  ha  di  vifo  col 
Rèdi  Decan  ^riferbandofcne la  parte  Set- 
tentrionale. 

20.  Baglana,  le  cui  Città  principali  fo- 
no Daman,  BafTaim  ,  Bombain,  Ciaul, 
e  Dacul . 

Sue  terre. 

II  gran  Mogol  non  fi  ferve  d' arme  nelle 
fu  e  fcritture^o  nelle  fue  monete  >  fi  ferve 
fol amente  di  Cifere  ?  e  di  lettere . 

F     5  SuQl 
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Suoi  titoli . 
Il  titolo  di  gran  Mogol,  òdi  Padfcacb 
vuo  dire  gran  Signore,  edi  Popoli  pre- 
terdona  di  fignificarlo  con  querte  parole 
Fadlcach,  Salammeth.  Viva  il  gran  Si- 
gnore. " 

Sua  religione. 
I    n  *!^^  »  ® '  principali  Abitanti  feguo- 
HO  la  Religion  Maomettana .  La  magaior 
f arte  de  Bramani  ,  che  fono  i  facerdoti^ 
della  Nazione,  e  la  gente  della  Campa- 
gna adorano  gli  Idoli,  i  primi  per  ii^an^ 
nareilPcpolo,  da  cui  ricavano  grolTe  re- 
tribuzioni, e  gli  altri  per  ignoranza - 
Accademie . 
Le  faenze,  che  fono  più  coltivate  in 
Wftodato,  riguardano  TAftroloaia.per 
Ja  quale  vi  ha  una  famofa  Accademia  in- 
itituita  nella  Città  di  Benarez.  V'ha  an- 
Cora  degli  Uomini  dotti  peri'  interpreta- 
zione delle  Leggi ,  a' quali  fi  ricorre  come 
agli  Oracoli . 
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Sua  genealogia . 

GHaou  é  fucceduto  a  fuo  Padre  nel 
1 708.  E' Nipote  di  Pitro  Achat ,  il' 
quale  per  aificurare  !a  Corona  nella  fua 
Famiglia  ha  fpofata  la  figliuola  del  Rè,  a 
cuitoUeil  Trono  Suo'Figliuolodopb  la 
morte  del  Padre  ha  fpofaca  la  medefima 
Donna  ,  avvegnaché  ella  vi  ripugnaire. 
ìi  Rè  d'oggidì  voleva  altresì  fpofarla  ^ 
ma  ella  s'è  ritirata  in  un  monaitero  ma- 
gnifico  fatto  da  lei  fabbricare  .  Ella  è 
morta'  nel  mefe  di   Maggio   deli'  anno 

Orìgine  de'  Siameli. 

Gli  avvenimenti  favolofi  ^  che  i  Sia- 
F    6  mefi 


132  I  L    G  R  A  N. 

rrefi  hanno  mefìTi  nella  loro  Storia,  non  la- 
fciano  certezza  circa  V  origine  di  que- 
ilo  Popolo  ,  e  de'  Tuoi  Ré  »  Eglino  ne 
contano  al  dì  d'  oggi  fino  a  cinquanta- 
cinqiie  nello  fpazio^  di  più  di  novecen- 
to anni.  11  primo  di  quefti  Rè  comin- 
ciò a  regnare  verfo  J'  anno  fettecento. 
Ebbe  home  Pra-Poatono  .  11  Paefe  e- 
xa  allora  quafi  inabitato  ,  ed  egli  vi 
fabbricò  la  prima  Città  ,  che  chiamò 
Teal  ,  nella  quale  fiabilì  la  fua  refi- 
denza,  di  cui  ora  non  vedefi  alcun  ve- 
lligio.  Dieci  altri  Rè  vi  fuccedettero  , 
e  fotto  il  Regno,  deli'  ultimo  di  quj- 
Iti  altri  dieci  chiamato  Ipojafano  il 
Kegno  prefe  una  fpezìe  di  forma  di 
Governo  .  11  numcm  degli  Abitanti 
era  crefciuto  confiderabilmente  per 'le 
Colonie  fparfe  qua  ,  e  ]à""'da'  Tuoi  Pre- 
deceiiori.  A  poco  a  poco  s'era  formata 
vm'  intera  Nazione  ,  quando  queiV 
ultimo  Rè  trasfeì  la  fua  i^^dQ  nella 
Città  di  Tafoo  fatta  da  lui  fabbr.care. 
Pra-Poanoomo  ,  che  gli  fuccedette, 
cambiò  altresì  refidenza  ,  e  la  liabili 
co'  principali  del  Popolo  a  Locontai 
Città  fituata  fopra  un  Fium-  ,  che  li 
icarica  nel  Fiurre  Menamo  fopra  Por- 
feuc  .  Fondò  altresì  la  Città  chiama- 
ta Pipelì  ,  ed  ii  fuddetto  Ré  da'  !iiamefi 
èconfideratocome  uno  de' maggiori  Prin- 
cipi, che  abbiano  regnato  in  Afia  per  la 
faviezza  dcrile  fuc  lesgi  ,  cheda  lui  fono 
loro  venutepcr  tradizione . 

Qunt. 
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^  Quattro  altri  Régli  fuccedettero  ,  Tul- 
timo  de' quali  Ramati-  Condì  comìncio  a 
fabbricare  la  famofa  Città  dì  Sìcim  verfb 
il  fine  del  quartodecimo  Secolo.  Lafuafi- 
tuazione  vancaggiofa,  l'ampiezza  del  Tuo 
ricinto,  il  Palazzo  de' Ré  ,  e  Tccceflìvo 
numero  d'Abitanti»  che  vi  fi  fiabilirono, 
la  fecero  in  breve  paffare  per  la  Capitale 
del  Regno.  Tutti  i  Ré  fuccefforì  vi  han- 
no fatta  la  loro  reiidenza,  equeali,  eh' è 
fui  Trono  al  dì  d'oggi,  é'I  ventottefimo  do- 
po Ramate-Condi. il  Regno  di  Piro  Achat 
éftatofensadubbiouno  de' più  confidera- 
bili  dopo  la  fondazionedi  quella  Monar- 
chia . 

Egli  ebbe  ne'  principi  una  guerra  civile  < 
e  la  terminò  con  quel  vantaggio  ,  che  gli 
potevano  promettere  la  fua  prudenza  ,  e 
la  fua  intrepidezza .  Colla  medefima  forte 
fi  fai vò della  congiura  ,  che  i  Talapoini 
formarono  indi  ad  alcuni  anni  per  torgli  la 
vitanehempo,  ch'egli  doveva  portarfi  a 
folennizzareuna  Fefta  nel  Tempio  .  L'è- 
llinfc  appena  nata  facendo  morire  tutti  i 
Sacerdoti  parricidi  nella  (leda  Pagada,  do- 
ve s'erano  tannati  per  afpettare  il  Ré  5  ed 
efc'guire  il  loro  deteflabìle  difegno . 

Quelli  primi  pafli  di  rigore  furono  ne- 
ceflarj  per  iftabilire  la  fua  autorità  ;  quindi 
egli  regnò  tutto  ii  rimanente  della  fua  vita 
fenza  temere  la  dlfubbidienza  ,  e  la  ribel- 
lione d'alcuno  d';:'fuoi  Sudditi  . 

Sotto  un  Regno    tranquillo  dentro  a' 
fuoi  Stati  s'occupò  ad  ingrandire,  e  a  po- 
pò. 
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telare  la  fua  Capitale  ,  ad  afficuràre  le 

fpiaggie  marittime  col  fabbricare  molte 

fortezze ,  ad  accrefcere  il  Tuo  Commerzio 

eifuoieccfeflivriteforr;  afarefefcitare  la 

milizia  per  difenderfi  in  cafo  di  bifogno  da' 

luoi  Vicini ,  a'qualidava maggior gelofià: 

ed  a  render  magnifica  la  fua  Corte,efp!en' 

didele  fue  Ambafcerie  co'  ricchi  prefenti  , 

chehafpedidadiverfi  Principi  tanto  in 

A  la.  quanto  in  Europa;  a  far  offervare 

ff'.eSg',  elapoliziadel  Regno  con  tutto' 

Jl  rigore;  e  finalmente  ad  obbligare  i  Ta- 

apomi ,  che  fono  i  Capi ,  ed  i  Miniftri  del- 

Ja  Religione de'5iamefi,a  coltivare  fa  Lin- 

glia  Balia  interamente  negletta  fottoi  Rè 

iiioianteceffòri:. 

Governo  de"  Sìameft. 
ILGovernodel  Rè  di  Siam  é  aflToIuto' 
ne  fuoi Stati;  e  avvegnaché!  Mandari- 

tìéì-I-^       '^r  n>"°/'''^™^^'  3"3  Corte- 
pei  del  berarefuirinftituzione  di  qualche 
nuova  legge,  òfullaneceffità  difarlapa- 
ce,  ola  guerra,  il  Principe  però  fa  fo^a- 
^o'nTrr''°' "f'^^^'r''^'^"^"  ha  rifolto  , 
non  offervando  quefta  forma  di  Configlio 
che  per  far  efeguire  più  efficacemente  la 
ft.a  volontà .  Egli  diftribuifee  le  dignità   e 
ic  cariche  avendo  più  riguardo  à  fervigì  , 
erf  al  merito ,  che  a  Ila  nafcita  .  ^    ' 

1  Mandarini  fonodidinti  in  cnque  or- 
dini differenti  neiloStato  -  Quelli  del  pri- 
mo s  avv  icinano  più  alla  pi-rfona  del  Ré  • 
fono iDepoficarj  di  tutti  i  fuoi  fegreti  ,  e 
«10,  eh  egli  loroconfid.i,de« elfere  così  mi- 

fle- 
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fferiofbjche  il  menomo  fofpetto  d'j'ndifcre- 
zione.gli  rende  colpevoli,  e  fa  che  perdo- 
no la  loro  fortuna.  Tutti  fi  riguardano' 
come  fchìavi  del  Rè,  e  benché  follevati 
alledignitàgli  rendono  certi  onori  ,  che 
pare  non  fieno  dovuti,  che  a  una  Divini. 
tà,  prortrandofi  finanzi  à  lui,  eziandio 
quando  fono  obbligati  a  trattare  con  ìuh 
d' intereflì  di  maggior  importanza . 

Quattro   principali   Miniftri  dividono^ 
fotto  lautorità  delRé  il  governo  dello  Sta- 
to. Il  primo  ha  Tinfpezione  fopra  tutti  i 
Governatori  delle  Provincie ,  ch'egli  può^ 
deporre  eziandio  fenza  parlarne  ai  Ré  . 
Efamina  tutto  ciò,  che  v'ha  d'importante 
Bel  Regno,  eneifuna  cofa  s'oppone  alla* 
fuapodeftà.  Chiamafi  Chacry  .  La  poli- 
tica dell'Avo  del  Regnante  l'ha  obbligato- 
a  levar  quefta  Carica  ,  e  a  non  farla  più  e^ 
fercitare ,  fé  non  per  fua  commeffione ,  la^ 
quale  vien  da  lui  rivocata ,  quando  gli  pia- 
ce. Il  fecondo  Miniftro  ,  ò'I  Barcalone 
del  Regno  ha  la  cura  di  tutti  gli  interefli 
flranieri,  delle  Ambafcerie,  del  Commer« 
^io,  di  tutte  le  fpiaggie  marittime,  e  di  tut- 
ti i  magazzini  del  Rè.  Siccome  qiiefie  par-- 
ticohrirà  ricercano  molta  capacità;  così 
per  l'ordinario  s^elegge  a  riempiere  quefto^ 
porto  un  Uomo  dotto,  e  d'un  naturale  af- 
fabile per  mantenere  le  corrifpondenze 
flabilite  colle  Nazioni  vicine  .  Il  terzo  li 
chiama  OyaClaoum  .  Eglihàla  fopran- 
tendenza  ,  e'I  comandodi  tutti  gli  Eferci^- 
ti ,  de'  quali  é  GeneralifljmG  .  La  fua  au* 
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torità  fi  dilata  più  di  quella  ,  che  aveva  il 
Conteflabile  in  Francia .  Egli  ordina ,  che 
fi  facciano  leve  dì  Truppe;  ne  determina 
ilnumero,  eie  fpedifce  ne' luoghi,  dove 
flima  più  proprio ,  e  fecondo  i  bifogni  del- 
lo Stato  -  Difpone  egli  medefimode'fondi 
deftinati  pel  loro  rnan*%  imento,  eper  tut- 
te le  fpefe  della  guerra,  e  la  fua  autorità 
negli  Efercitì,  à quali  comanda  inperfo- 
na,  non  è  limitata ,  fé  non  quando  fi  tratta 
d'una  battaglia,  la  quale  da  fé  mcdefimo 
non  può  dare  fenza  un  ordine  efpreffo  del 
Sovrano,  fuorché  nelle  occafioni  impro* 
vìfe,  einunaindifpenfabilenecedità  .  Il 
quarto  Mìniflro  di  Stato,  che  i  Siamefi 
chiamano  Oya- Vang,  ha  la  cura  della  Ca- 
fadelRé.  Di  fuo  ordine  fi  fanno  tutte  le 
fpefe  della  Corte .  i  utti  quelli ,  che  fervo- 
no nel  Palazzo  del  Principe  ,  ed  in  quello 
delle  Dame,  da  luì  dipendono  e  fono  obbli- 
gati a  renilergll  conto  ogni  volta  5  che  lo 
ricerca . 

Stati ,  e  Provincie  del  Rè  di  Siam* 

TuttigliStatidelRé  di  Siam  fono  dì- 
vifi  In  quattro  gran  Provincie  ,  alle  quali 
fi  da  parimente  il  nome  di  Regni,  ed  i  loro 
Governatori  hanno  il  titolo  di  ViceRc  . 

Il  primo  è  quello  di  Siam.  Le  fue  prin- 
cipali Città  fono  Siam  ,  che  ne  la  Capita- 
le, come  pure  del  rimanente  del  Regno  • 
Sacatacy  fituata  fui  Fiume  Menam  .  Ban- 
ckack  Piazza  di  grand'importanz^  pel  fuo 
forte;  la  fuafituazione  ,  che  dornina  fui 
Fiume,  fa,  eh' ella  e  riguardata  come  la 

chia- 
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chiave  del  Regno.  Louvo  ,confiderabiIe 
pel  Palazzo  del  Rè ,  dove  queflo  Principe 
fa  fpeffo  un  lungo  foggiorno  a  cagione  del . 
la  Caccia  delle  Tigri",  e  degli  Elefanti  . 
Chantaboun,  dove  il  Governatore  fa  la 
fua  refidenza.  Caflomet,  Governo  partico- 
lare nominato  per  lapefca.  TeePouflTon 
luogodi delizie,  dove  il  Rè  fi  ritira  alle 
volte  per  di  vertìrfi  colla  fua  Corte . 

11  fecondo  Regno  è  quello  di  Malacca  , 
che  forma  una  Penifola  fituata  lungo  il 
Golfo  di  Siam  da  una  parte , e  del  diftretto 
di  Sumatra  dall'altra  .  Egli  é  il  più  grande 
per  l'ampiezza  del  territorio  ,  e  contiene 
otto  Provincie,  cioè  Tenafserìm  ,  la  cui 
Capitale,  che  porta  il  medefimo  nome  , 
ed  Higor  fono  due  Città,dove  il  Commer- 
zio  è  più  florido;  Gioncalaon,  che  dà  il 
fuo  nome  alla  Città  principale  ;  Borde- 
long  è  altresì  una  Piazza  confiderabile  fi- 
tuatafulmare.  La  Provincia,  e  Città  di 
Patanaverfo  la  parte  Orientale  ;  quella 
di  Queda  colla  Città  del  medefimo  nome; 
Paan,  òFaang  fulle  fpiagge  del  Mar  In- 
dico ;  quella  di  Pera  ;  il  Paefedi  Malacca, 
eia  Capitaledelmedefimo  nome  ,  chegli 
Olandefi  hanno  prefo  a'  Portoghefi  l'anno 
3  641 .  La  Provincia  di  Gior  ,  ò  di  Gioor 
fituata  nella  punta  della  penifola  . 

Il  terzo  Regno  è  quello  di  Camboja^egti 
ha  per  confine  da  una  parte  il  Golfo,  e  dal- 
l'altra la  Cocìnchina  .  La  fua  Capitale  è 
Camboja ,  ò  Rebecca  fui  Fiume  A lefTbn  , 
che  divide  in  due  la  Città.  Le  altre  Città 

fono 
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fono  Tirvana ,   e  Lavveck  di  là  dal  fiume 

Camboja  verfo  la  Cocinchina  . 

^  Il  quarto  Regno  fi  nomina  Sìampaa,  ò 

Ciampa;  la  fua  Capitale  porta  lo  iìeCso 

nome  ,  e  la  Città  di  Pulocacim,  che  vi 

t iene  il  fecondo pofio,  è  confiderabile  pel 

fuoCommerzio. 

Iconfini,  checi  abbiamo  prefcrìtti  in 
quea  opera,  non  permettono,  che  riferia- 
mo minutamente  tutte  le  Città,  checom- 
prendon  queflo  R  egno.  Ne  fono  fiate  con- 
rate fino  a  due  mila  feicento  verfo  il  fine 
del  feftodecimo  fecolo  fenza  parlare  de' 
Villaggi,  ed  altre  abitazioni. 
Rendite . 
Le  rendite  del  Ré  di  Siam  ,  che  ricava 
in  danaio  dalle  impofizioni  >  e  dall'entrate, 
non  fono  confiderabili ,  e  non  afcendono , 
chea  circa  cinque  millioni  .  Le  fue  gran 
rlcchezzeconfìliononelCommerzio^ch' 
egli  medefimo  fa  fare  ne' fuoi  magazzini 
che  fono  flabiliti  in  molte  Città  del  fur> 
Regno;  dove  gli  Abitanti  fono  obbligati 
a  portarfi  per  vendere  le  loro  mercanzie 
che  comperano  i  Foreftieri  ,  come  lofta- 
gno,  lavorio,  il  falnitro,  il  piombo,  ed 
altro .  I  fei  meli  di  lavoro  per  lui  impiega- 
ti ogni  anno  eancora  un  profitto  confide. 
J^-^ile,  ed  egli  lo  allunga  quanto  mai  può. 
I  Nobili ,  e  le  perfone  ricche  fé  n'efentana 

sborfandoperiifuddettimefi  il  danaio;  la 
qual  cofa  gli  produce  gran  fomme  .  Il  cu- 
monedeli^opoloéobbligato  indetto  tem- 
pò  a  colti  vare  le  Terre ,  che  fono  di  ragio- 

ne 
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ne  del  Ré  ,  a  lavorar  nelle  miniere,  ne^ 
Porti  di  Mare,  nelle  manifatture ,  ed  in  al- 
tri Ter  vigi,  che  fono  di  Tuo  utile;  edéeiò^ 
che  v'bà  di  certo  nelle  rendite  del  Ré  .  Ih 
cafualeéallevolteafTaf grande^  econfifle 
ne' prefenci ,  chegli  fanno  i  particolari ,  e 
le  Compagnie  per  confermare  la  fua  bene- 
volenza; in  ciò,  chegli  lafciano  in  tefla- 
mento  i  Nohili^ediMinillri della  fua  Cor- 
te >  e  del  fuo  Stato,  nell'eredità  de' quali 
egli  ha  per  l'ordinario  la  maggior  parte  ; 
ìielle  gravezze,  che  mette  a 'fuor  Sudditi^ 
o  pel  mantenimento  degli  Ambafciatori 
flranieri ,  ò  per  la  fabbrica  delle  Fortezze^ 
e  degli  Edifizj  publici .  E'  cofa  facile  il  ve- 
dere, che  quelle  differenti  partì  produco- 
no fommeimmenfe  all'anno  ad  un  Princi* 
pe ,  così  affoluto  fopra  il  fuo  Popolo ,  com'^ 
è  il  Redi  Siam.  I  fuoitefori,  ch'egli  cort 
diligenza  conferva  ne'  fuoi  dieci  Magazzi- 
Mi  fatti  a  voltarono  immenfi  per  l'oro,  per 
l'argento,  perlegioje,  per  le  porcellane, 
e  per  l'altre  ricchezze,  le  quali  f  v'entrano 
ogni  anno  in  quantità  confiderabile  .  La 
pocafpefa,  ch'egli  ha  foprattutto in  tem- 
po di  pace,  fa,  che  ciò,  ch'entra  ne'  fuor 
fcrigni  non  efce  quafi  mal;  e  ciò ,  che  mag- 
giormente ancora  contribuifce  alla  fua  ec- 
cedi va  opulenza,  fi  è,  eh  egli  non  paga  mai 
Toro,  l'argento,  elegioje,  che  con  a  vo- 
rrò, falnitro,  fìagno,  teledipinte,  ed  al- 
tre mercanzie,  che  fi  fabbricano  nel  fuo 
Regno;  delle  quali  cofei  fuoi  magazzini 
fono  fempre  ben  prov  veduti . 
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Forze  del  Rè  di  Siam. 

_  Le  fuc  forze  non  fono ,  che  nella  Fante- 
ria, e  a  proporzione  di  quelle  del  fiio  Ne- 
mico egli  fa  fare  d-Ue  leve  di  Truppe  ne' 
luoiStati.  Himedb  inCampagna  finoa 
cento  mila  Combattenti.  Le  arme,  delle 
quali  ù  fervonojfono  le  freccie,  il  mofchet- 
to,  e  la  lancia;  lafpadanon  è  in  ufo  fra 
loro,  perch'ella  imbarazza  il  foldato  ,  e 
perché  per  altro  non  vengono  mai  nelle 
loro  battaglie  alla  Zuffa.  Il  Rèdi  Siam  fa 
moltocapitalede'fuoi  Elefanti  nella  guer- 
ra j  I  giorni  di  combattimento  fi  collocano 
ne  polli  per  foflenere  la  Fanteria  .  Ciaf- 
cheduno  porta  tré  Uomini  armati  .  Ven' 
M  eziandio  alcuni,  fullafchiena  de' quali 
li  mettono  de' pezzi  piccoli  di  Campagna  , 
e  che  fono  alfuefatti  al  fuoco.  Quello  Prin- 
cipe  ne  mantiene  fino  a  tré  mila  ,  che  fi 
elercitano  alla  battaglia,  e  quegli,  che  ne 

1 .  '' ^ojpando ,  è  chiamato  il  Generale  de- 
gli Elefanti  . 

I  Siamefi  non  avendo  a  temer  niente 
delle  forze  marittimede'  lor  Vicini ,  non  Ci 
lonomai  applicati  adaver  delle  Armate  . 
J  oro  Legni  non  fono  che  Galee  di  poca 
difela ,  e  i  marinaj ,  de' quali  fi  fervono,  fo- 
no  la  magg'or  parte  Hranieri ,  ertendo  per 
1  ordinano  quei  del  paefe  troppo  deboli  per 
lupplire all'attività  ,  edalle  fatiche  ,  che 
il  ricercano  in  quel  meftiere . 

Sue  mnffime  politiche . 

I  principi  di  politica  del  Ré  di  Siam 
lo-no 

1.  di 
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1.  Di  mantenere  nell'animo  de' fuoi  Po- 
poli quel  timore  rifpectofo ,  che  va  fino  all' 
adorazione  5  odervandoliìfodeTiioi  Pre- 
decefìfori ,  il  qual  e  di  non  comparire  in 
pubblico  ,  fé  non  due  volte  Tanno  j  quando 
egli  va  a  vifitare  il  Tempio  » 

2.  D  efercitare  maifempre  una  podeflA 
defpotica  fopra  i  Grandi  del  fuo  Regno, 
di  privarli  delle  loro  Cariche  ,  e  ridurli 
al  niente  ,  ogni  volta  che  fcopre  in  elio 
loro  la  menoma  infedeltà  ,  ò  negligenza 
nel  fervigio. 

3.  Di  mantenerTunione,  ch'é  Tempre 
fiata  fra  i  Principi  Siamefi  ,  e  l'Imperator 
della  Cina  ;  d'anteporlo  a  tutti  i  fuoi  Vici- 
ni 5  quando  fi  tratta  d'affari  ,  ò  d'al- 
leanza . 

4.  D'impedire  il  progrefTo  ,  che  pofTona 
fare  ne'  fuoi  Stati  i  Maomettani ,  de'quali 
ve  n'ha  un  grandiffimo  numero . 

5.  Di  confervarfi  fempre  Padrone  di 
tutto  il  Commerzio  del  Regno  ,  eh' è  il 
folo  mezzo  di  difporre  fovranamente  di 
tutte  le  ricchezze. 

Sue  pretenjìonì . 
Egli  ha  delle  pretenfioni  fopra  tutti  gli 
Stati  vicini ,  perche  pochi  fono  quelli ,  che 
non  fono  (iati  foggiogatì  da'  Ré  fuoi  Pre- 
deceffori  5  echenon  abbiano  pagato  loro 
un  tributo,  il  quale  confile  va  in  un  fior  d' 
oro,  chei  loro  Ambafciatori  portavano 
ogni  anno  a  Siam. 

Religione* 
La  Religionedc'Siamefi  tira  la  fua  ori- 

.^,ine 
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ginedaunode'loro  antichi  Ré  chiamato 
iommonoKodom .  Il  loro  culto  é  Idolatra, 
avvegnaché  riconofcano  un  cflere  fupre- 
mo,  ch'eglino  però  non  riguardano  come 
primo  principio,  ed  Autore  di  tutte  le  co- 
fé  .  fecondo  loro  il  Mondo  non  ha  Crea- 
tore, maèanlavorodelcafo.  Così  pure 
ilnunierod  Intelligenze  fparfe  dal  fondo 
della  Terra  fino  a'  i  Cieli ,  de'quali  ne  con- 
tano diciano  ve,  fecondo  loro s' è  raunato 
da  fé  medefimo  ,  e  regola  l'ordine  delie 
L,oltel!azioni,  e  i  movimenti  in  tutte  le 
produzioni  .    Credono  la  Metenficofi  , 
mediante  la  quale  pretendono,  che  le  ani- 
me fovente  fi  purifichino  Io  fpazio  di  due 
mila  anni  per  poter  entrare  nel  Nyreu^ 
pan  ,  eh   e  il  Paradifo  .  I  Miniftri  della 
loro  Religione  foi.oi  Talapoini  ,  da  lor 
tenuti  in  gran  venerazione.  Eglino  foli 
non  n  proftrano  dinanzi  al  Rè.  Sono  divi- 
fi  in  quattro  ordini ,  ò  gradi  .  Quello  de' 
Sancrati  e  I  più  confiderabile  ,  e  corrif. 
ponde  alla  dignità  di  Vefcovo,  e  di  Pa- 
"'f'"."  •  ^Qi^egli  ,   che  rifiede  prelfo  al 
K e,  e  confiderà to  come  iJ  fommo  Pontcfi- 
ce.  Egl  eilDepofitariodeila  lesge  ,  e 'I 
Capo  della  Religione^  Qiielli,  che  fono 
fparfi  nelle  Provincie,  hanno  l' infpezio- 
ne  fopra  1  Tempi,  e  le  Pagode  giufla  la  loro 
età,  e  la  loro  capacità  .  Vivono  a  fpefedel 
pubblico,e  la  loro  occupazione  iì  è  il  predi- 
care ,  ilcaiitare,  lofiudiare  la  legge  nel- 
la Li  ngua  Balia,  eh' t' quella  de*  Lettera- 
ti di  quel  Paefe  .  Profeifano  altresì  la 

Me- 
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Medicina,  ed  il  Popoli  gli  afcolcacome 
foifero Oracoli.  V'ha  nel  Regno  più  di 
cento  mila ,  che  abitano  nelJe  Campagne; 
le  loro  Cafe  Tono  lontane  le  une  dairaltre 
intorno  alle  Pagode,e  non  hanno  quafi  C6- 
merzio  infieme ,  trattine  certi  giorni ,  ne' 
quali! Capi  delle  Comunità  gii  raunano 
per  conferire  intorno  alla  loro  inflituzio- 
ne,  edefaminareiJorocoilumì  ,  i  quai 
debbono  effere  irreprenfibili ,  Le  preven- 
zioni ,  nelle  quali  il  Rèdi  Siam  é  nato  per 
la  fua  Religione  ,  fono  si  grandi^  che  qua 
lunque  tentativo  abbiano  fatto  i  Maomet 
tani  per  fargli  accettare  ^l'Alcorano  ,  ( 
qualfifia  diligenza,  che  abbiano  ufata 
Criftiani  per  fargli  abbracciare  il  Criflia- 
nefimo,  egli  vìhàfattafemprerefiftenza 
con  tutta  la  fua  Corte,  avvegnaché  ne' 
fuoi  proprj  principi  trovaffe  luna,  e  I  altra 
di  quetìe  due  leggi  cosi  buona  come  la  fua; 
elafuarifpodaéHata,  che  pareva  ,  che 
quel  Dio ,il  quak  prcfiede al  tutro5CÌ  a vef 
felafciata  la  libertà  intorno  all'elezione 
de'  differenti  culti  ,  co' quali  può  efiere 
onorato;  ch'eOendo grande  perla  diver^ 
fica  delle  n^ìture,  allequali  hadato  l'elTe- 
re,  e  per  la  differenza  de'corpi  ,  e  degli 
umori ,  non  dee  elTerlo  meno  nella  molti- 
plicità  delle  credenze,  le  quali  tutte  però 
a  luifiriferifcono,  e  lo  prendono  di  mira 
come  lor  fine  ;  che  per  altro  fé  l'uniformi- 
tà di  Religione  in  tutte  le  Nazioni  ^^li  pia. 
ceffe/aprebbe  bene  colla  fu-  Onnipotenza 
fpargerla  ne'cuori  ,  e  negl'intelletti  nel 

pri- 
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primo    inflante    della    nafcita  . 
SuoìT  itoli. 

Il  Rèdi  Siam  prende  neTuoì  titoli queU 
Io  di  R  e  del  Cielo  ,  e  della  Terra  ,  Fratel- 
lo del  Sole.  Si  nomina  ancora  nelle  fue 
Ordinazioni  il  Sacro  Membro  deirOnni- 
potente.  NonépermenTcfenon  a'Man-- 
danni  del  primoOrdme  il  pronunziare  il  ' 
filo  nome;  gli  altri  Sudditi  non  poirono» 
parlare  di  lui .  fé  non  con  termini  oiTequio- • 
fi  per  dinotare  l'eccello  del  loro  rifpetto. 
Sua  Refidenzci . 

Querto  Prìncipe  fa  la  fua  refidenza  a. 
Siam ,  e  a  Lou^o . 

SCRITTORI. 

Hiftoire  natureJIe,  Se  politiqiie  du  Royiumc 

deSiamparN^Gervaife.  PariJ.  i58p.  in  4. 
Defcnption  dxx  Rovaume  de  Siam  par  M.  de  lai 

Loubere.z.Vol.   l'z.  fig.  tXmti.iyi^. 
Herbert    Voyage   de  Perfe  ,   ou'  eft  a  la   fia 

Van  Vii  et  Relation  hillorique  de  Siam.  4. 

Vari/.  16  65. 
Journal  du   Voyage  de  Siam   fait  en  i^S^  & 

1685.  par  M.  l'Abbè  de  Choi/y.  4.   6c  12. 

Varisi  1681. 
Foyage  de  Siam  par  le  P.  Tachard.a.  Tol.  4. 

Vari/,  ^g , 
Relation  de  i'AmbafTade  de  M.  le  Chevalier  de 

Chaumont  aiaCour  du  Roy  de  Siam*  li. 

P/ir//.  1685. 


VI  M. 


'45 

L'IMPERATOR. 

DELLA  C INA.  i 

Sua  ge'rieaiogia. 

CHam-Hy,  che  vuol  dire  nella  Lin- 
gLia  Cinefe  la  pace  durevole ,  eco- 
ftante,  nato  verfo  Tanno  1654  .Sali  ^^'- 
Trono  dopo  la  morte  dell' Imperator  fuo 
Padre  Xun  Chy  fucccduta  l'anno  1662. 
in  pregiudizio  di  fuo  Fratello  primogeni- 
to giulta  l'ufo  de'  Principi  Tartari ,  Nella 
fua  puerizia  fCifotto  la  tutela  di  quattro 
principali  Signori  della  Cina,  1  quali  nel 
medefimo  tempo  fervirono di  Reggenti  al, 
r  Imperio  fino  alla  morte  del  più  vecchio 
de'quattro,  che  fuccedette  ne!  i  666.  ;  ed 
allora  il  Principe, avvegnaché  non  io^^ 
in  età  maggiore  pel  privilegio,  che  le  leggi 
gli  concedono  in  fimile  cafo,  prefe  egli  me- 
defimo il  Governo  de  Tuoi  Stati . 

Origine  della  Cina, 
La  vafta  Monarchia  de' Cinefi  ècosìanti- 
ca  V  ch^te  noftre  Storie  cominciano aflai 
piùabbafib  daque'tempi,  ne'quali  é  na- 
ta. Sì  tengono  però  come  Favole  le  pre- 
tenfioni  de'Cinefi.  Eglino  danno  al  lor 
Regno  un'antichità,  che  fupcra  più  di 
quaranta  mille  anni  quella  del  Mondo .  E 
bensì  cola  certa ,  chelaCina  hade'Rè  da 
quattro  mille  anni  giufta  le  Storie  della 
Nazione . 

Tom.  ir.  G  Foi 
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Foì  e'I  primo  Principe,  e'i  Fondatore 
della  Monarchia  ;  egli  è  flato  feguitato  da 
("ette  Ré,  i  quali  non  hanno  avuta  la  Co- 
rona per  dirittodi  fuccelTione,  ma  daVoti 
del  popolo.  Xunorultimodi  quefti  fette 
ha  negletti  i  fuoi  proprj  figliuoli  per  mette- 
re fui  Trono  Yva.  Da  lui  la  Famiglia  d' 
Hia  ha  cominciato  a  regnare  due  mille  da- 
genro  diciafette  anni  avanti  la  venuta  di 
GesùCrilio. 

La  Cina  allora  è  divenuta  un  Regno  e* 
redicario  ;  la  fuccefìTione  ha  continuato 
nelle  ftirpi  feguenti .  Quella  ,  che  regna  al 
di  d bggi>  é  la  ventefima  feconda  . 

Noi  non  parleremo  di  tutte  quefle  Fa- 
miglie ,  e  molto  meno  delle  guerre  fatte 
fràiCinefi  ,  ei  Tartari  i  258.anniavanti 
GesuCrido^  perché  non  v*é  {lata  cos' al- 
cuna degna  di  confiderazione . 
Confufio . 

Noteremo  ,  che  fotto  la  terza  llirpe 
chiamata  Cheu,  fono  flati  cent  anni  avan- 
ti GesuChriilo  i  due  celcrbri  Fuofoti  Con- 
fufio,  eMeancio.  La  loro  memoria  è  in 
sì  gran  venerazione,  che  loro  ancora  fi 
predano foprattuitoal  primoalcuni  onori 
come  foflero  Dei . 

Nel  fettimo  fecolo  T Imperatore,  o'I 
Ré  della  Cina  Tai  Cum  della  terza  dir  • 
pe  lece  ricevere  la  Religion  Crirtiana  , 
la  quale  fotto  i  fuoi  SuccelTori  fece 
gran  progredì,  finché  fu  interamente  e- 
fllnta  dal  Gentilefimo  ,  che  rellò  fupe-^ 
riore . 

P>7. 
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Prima  invafione  fatta  da  Tartari 
nella  Cina. 

Sotto  la  decima  nona  flirpe  la  Cina  vi- 
de una  gran  risoluzione .  GÌ' Imperatori 
occupati  a  domare!  Barbarica  Leaotung 
chiamarono  in  lor  foccorfoi  Tartari  O- 
rientaliperimpadronirfidiquel  Paefe,  il 
quale  fu  interamente  foggiogato  verfo  il 
fine  del  duodecimo  fecolo. 

A' Tartari  venne  poi  voglia  di  foggio- 
garelaCina;  ed  iCinefi  furono  obbliga- 
ti a  fervirfi  de' Tartari  d'Occidente  per 
ifcacciare  quelli  d'  Oriente.  I  Tartari 
Occidentali,  i quali  erano  fiati  in  pace 
pel  corfo  di  mille  cinquecent  anni,  aveva- 
no allora  conquifiata  là  maggior  parte 
dell'Afa  ;  fi  fervìrono  di  queft'occafio- 
ne  per  ifcacciare  i  Tartari  Orientali ,  e 
per  foggiogareiCinefi,  ch'erano  ricorii 
a  loro  . 

^  Dopo  una  guerra,  che  durò  fettant'an- 
nì,  tutta  la  Cina  fu  foggiogata  da  Tarta- 
ri ,i  quali  avendo  fatti  morire  tutti  i  Prin- 
cipi della  decimanona  ftirpe  fiabilirono 
quella  d'Yiien,  la  quale,  ha  dati  alla  Ci- 
na nove  Imperatori  nel  corfo  d' ottanta- 
nove anni* 

Nel  quartodecimo  fecolo  Chu ,  il  quale 
era  un  femplice  fervitore ,  e  per  laddietro 
aveva  fatto  il  meftiere  d'Aflaffinodi  ftra- 
da  5  formò  il  difegno  di  liberare  i  Cinefi  dal 
giogo  de'Tartari.  Gli  attaccò  con  un  po- 
tente Efercito,  gli  fconfilfe più  volte,  e 
li  fcacciò  affatto  l'anno  1368 da  tutta  la 
G    z  Ci^ 
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Cina  5  dove  fu  fatto  egli  medefimo  Impe- 
ratorie come  quegli ,  ch'era  più  degno  d'oc- 
cupale il  Trono.Regnòcon  una  gran  capa- 
cità 5  e  con  un  gran  valore].  Egli  e  il  primo 
della  ventefimaftirpe  chiamata  Taimin- 
ga. Sedici  de'fuoilmperatori  per  Io  fpazio  di 
dugento  fettantafeianni  hanno  fatta  con- 
tinuamente la  guerra aTartari,i  quali  ten- 
ta vaijio  fempre  di  rientrar  nella  Cina  . 
Uttima  invafione  fatta  da' Tartari - 
nella  Cina* 

Nel  principio  del  decimo  fettlmofeco- 
ioì  Tartari  Orientali  fi  follevarono,  e 
formarono  fette  Eferciti,  i  quali  furono 
fconfitti.  Indi  a  qualche  tempo  comparve- 
ro con  forze  maggiori,  e  continuarono  la 
guerra  fin  che  affatto  s'impadronirono  di 
tutta  la  Cina,  chealdìd  oggi  pofleggono. 
L'invafione  de'Tartarifù  fecondata  dal- 
la difcordia  degli  fteffiCinefi  fotto  il  loro 
ultimo  imperatore  Hoaj  Cum. 

I  ribelli  avevano  formati  due  potenti 
Eferciti,  co'quali  avevano  devaftate  tut- 
tele  Provincie:  reflava  folamentea  fog- 
giogare  PecKim  la  Capitale  dell'Imperio . 
Lì  5  il  quale  comandava  al  primo  deTuoi 
Eferciti ,  vedendo,  ch'era  aliai  difficile  T 
Impadronirfene  colla  forza  ?  formò  un 
partito  nella  Città ,  e  guadagnò  alcuni  de' 
principali ,  i  quali  glie  la  diedero  nelle  ma- 
ni per  vìa  di  tradimento.  L'Imperatore 
volle  più  toflo  ucciderfi  ,  che  cadere  in 
mano  dell' Ufurpatore,  e  provare  il  fu- 
rore della  ribellione  dopo  a  ver  fatto  mo- 
rire 
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rire  fua  figliuola  ,  cdn  un  colpo  di  fci- 
mitarra  . 

Lìimpadronitofi  in  quefta  maniera  del 
Governo  regnò  daTiranno  più  che  da  Re. 
Il  Popolo  s'annojò  in  breve  del  fuo  Domi- 
nio. Ad  UfanKeì,  il  quale  comandava 
all'EfercitoCinefe  conerà  i  Tartari,fù  im* 
pofìo  di  trattare  col  loro  Rè  per  liberar  la 
Cina  dalla  fervitù,  e  vendicar  la  morte 
dell'Imperatore.  CumTe,  RèdiTarta- 
ria  s'unì a'Cinefi:ne(Tunacofa  fu d'oftaco* 
lo  alle  fue  Truppe ,  ed  egli  fu  in  breve  nel 
cuor  deirimperio  ;  ma, eflendo  (lato  colto 
dalla  morte ,  il  Popolo  ììmalzò  fui  Trono 
il  più  giovane  de'fuoi  Figliuoli  >  il  quale 
non  aveva  fé  non  fei  anni  fotto  il  nome 
di  Xun  Chi ,  che  vuol  dire  y  il  Regno  feli- 
ce >  Nella  fua  per  fona  pervenne  alla  Coro- 
na una  nuova  Famiglia  dì  Principi  Tarta- 
ri,  la  quale  fu  la  ventefima  prima.  Furo- 
no diflìpati  nel  tempo  della  fua  età  minore 
gli  avanzi  della  ribellione  fotto  la  Reg- 
genza d'Arma- VamfuoftrettaParente,  il 
quale  gli  fervidi  Padre,  ediTutore  fino 
alTetà  di  quattordici  anni ,  il  quale  fposò 
la  Figliuola  del  Rè  della  Tartaria  Occi- 
dentale Tanno  1651. 

Ilfuo  Regno  terminò  colla  fua  Vita  nel 
l662.Lafciòun  Figliuolo  in  età  d'ottoan- 
ni ,  il  quale  fu  poito  fu!  Trono  il  giorno 
apprefifo  della  morte  di  fuo  Padre  fotto  il 
nome  di  Cham  Hj .  Quattro  principali 
Signori deirimperio  furono  deftinati  alla 
fua  tutela >  calla  Reggenza  5  fincheper- 
G     ^  ven- 
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venne  all'  età  di  prender  egli  medefimo  ìF 
Governo de'fuoi  Stati.  I  primi  anni  del 
Regno  pacarono  tranquillamente  .  La 
Iconfitta,  e'igaftigo  de'Gapi  dell'ultima 
rivoluzione  aveva  fedati  tutti  gli  animi, 
e  meffe  in  calma  tutte  le  Provincie,  ma 
quefla  quiete  non  durò  lungamente.  Nel 
i 673  nacque  nell'Imperio  una  fedizione 
pili  pericolerà  delle  antecedenti  Ufan  Ket 
pefgiufìifofpetti ,  ch'ebbe  la  Corte  della 
,  M  '""^'^^'"'^ùchiamatoa  render  conta 
della  Tua  direzione.  Quell'ordine  gli  fece 
comprendere  ,  eh' erano  fcopertii  fuoidi- 
legni.  Stimò  dunque  cofa  neceflTaria  ab- 
bandonare ogni  riguardo,  éfarfi  aperta, 
menteribelle.  Ladeftrezza,  che  usò  nei 
guadagnare  l'animo  de'Popoli,  unita  alla 
diftanza  de' luoghi  gli  fece  fare  in  poco 
tempo  gran  progreffi.  S'impadronì  nella 
ipaziodidueannidi  tré  intere  Province. 
e  fi  farebbe  inoltrato  colle  conqnifte  ,  fé 
non  foffe morto  l'anno  1679  .  Il  fuoefem- 
pio  aveva  tirati]  piccioli  Rèdi  FoKien  , 
cdi  Quanbung,  ì  quali  con  molti  altri  s'- 
erano Infingati  didifiruggere  il  Governo 
del  J  artaro .  Tutte  le  circoftanze  promet- 
tevano loro  la  riufcita,chefpera  vano  d'un 
imprefa  si  grande;  ilPopolodifpoftoafe-  '< 
condarhjun  numeroecccflh'odiTruppele-  ' 
vate,  e  affai  pratiche  della  guerra  i  confini 
dogn  Provincia  fatti  Piazze  d'arme;  Gè-  , 
"f'^^^[d^^^^rcko  zehntì ,  ecorag^iofi  ;  | 
alcuni  Paefi  già  prefi  colle  loro  Città  Ca- 
pitali; tutto  pareva  ,  cheminacciafTe  all' 

Im- 
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Imperatore  una  vicina  caduta ,  ed  infalli- 
bilmente egli  avrebbe  ceduto  a  sì  gran 
sforzi  5  fé  fa  gelofia,  elofpirito  di  diiu- 
nione  fra  i  fuddetti  Principi  non  avelTe  di- 
ftrutti  tutti  i  loro  dìfegni  .  Egli  li  vinfe 
gli  uni  dopo  gli  altri,  ed  avendoli  ridotti 
a  dipendere  da  lui  come  alToiuto  Sovrano, 
introduce  di  nuovo  l'antica  tranquillità 
nelfuo  Imperio  dopo  una  guerra  di  mol- 
ti anni. 

Itremuoti,  d'incendio  generale ,  che 
feguirono  immantinente  lafudetta  guer-- 
ra\  fecero  nella  Capitale  ciò ,  che  i  Nemi- 
ci delio  flatoavevano  tentato  in  vano .  Pe- 
cKin  fu  quafi  affatto  diftrutta,  e  confu- 
mata dalle  fiamme.  Il  Palazzo  dell'Impe- 
ratore reftò  incenerito  > come  pure  la  mag- 
i^ior  parte  de'plù  fontuofi  Edifizj.  La  per- 
dita fu  di  molti  millioni.    Il  Principe  per 
far  cefìTare  Tira  del  Cielo,  e  ringraziarlo 
delle  vittorie  ,  che   aveva  riportate  da' 
fuoi  Nemici,dopoil  fuo  arrivo  alla  Coro- 
na prefe  una  rifoluzione ,  ch'efegui  Tanno 
appreffo  1683.  Si  pofe  in  marcia  con  tutta 
la  fua  Corte ,  e  con  un  Efercito  confiderà- 
bile  per  andar  a  vifitare  la  fua  Patria,  e 
la  fepoltura  de' fuoi  Maggiori,  ranìttne 
de 'quali  acchetò  conprefenti ,  ed  offerte 
di  molto  prezzo.  Non  fu  fenza  difegno 
quefta  fua  moffa:  la  fama  della  fua  pietà» 
i  contraffegni  di  liberalità,  che  diede  nel 
viaggio,  e'i  numero  delle  Truppe,  che 
aveva  feco  condotte,  produffero   al  fuo 
ritorno  Teffetto  ,  ch'egli  s'aveva  promef- 
G     4  fo. 
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lo  .  eirca  quaranta  Provincie  tanto  di 
quelle  ,  che  facevano  anticamente  una 
parte  della  Monarchia  Cinefe  ,  quanto 
dell  altre  sui  Confini  della  Tartaria.paf- 
iarono  fotto  il  fao  Dominio ,  e  gli  prefla- 
rono  giuramento  di  fedeltà ,  onde  un  paf- 
lodi  Religione  in  apparenza  divenne  per 
iui  una  fpedizione  di  conquifta  più  famo- 
ìa  di  quelle ,  che  alcuna  de'  fuoi  Predecef- 
fon  aveva  fat*e  coli'armealla  mano,  e 
nello  fpazio  di  molti  fecoli . 

Governo  della  Cina. 
Quefto  Principe fenza  ufcire  dalla  fua 
Capitale,  e  ne  meno  dal  fuo  Palazzo  re- 
gna con  una  podeftà  così  defpotica,  co- 
me fi  ritrova  (Te  pertuttoin  perfona.  Le 
Provmcie  fono  governate  Ja'ViceRé  , 
Mandarm.,edaltriMiniftri ,  a'qualiegli 
ronfida  la  fua  autorità  perl'amminiftra- 
zione  degl  intereffi  ,  e  per  tenere  i  Popo- 
li in  dovere.  Maper  aver  maggiori  no- 
tizie ditutto  do,  chefuccedenlVuoi  Sta- 
ti, e  lapere  fin  i  menomi  cafi,  vi  fpedifce 
continuamente  Miniftri  fperimentati  nel 
Zelo ,  e  nella  fedeltà .  Da  loro  egli  sa  tut- 
dhi'i!  *""^  ^""^o '''■•^^^ione  dàtutsiglioi:^ 

Sue  rendite. 

^n,^  ^^'■^"'?'^^^^"®^'^"fi'Jerabilinìme, 
epaOano  moto  quelle  del  gran  Mogol  . 
Sonoda  trentanni,  che  fi  faceva  il  con- 
to, eh  egli  avefie  fino  a  centoquaranta 
miiJioni ,  fenza  comprendere  i  tributi  , 
e  idoni  gratuiti  delle  Provincie,  eipre' 

fenti, 
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fcntì  5  e  l'eredità  de'Mandarini ,  e  ciò ,  eh' 
egli  ricava  dalle  gran  Manifatture  di  fé-, 
ta,  e  di  lana,  dellequali  ven'ha  in  gran 
copia  ,  e  di  molto  utile-  Si  trattengono 
dalle  fue  rendite  nelle  Provincie  le  fom- 
me  dellìnateper  li  Governatori,  il  man- 
tenimento delle  Milizie  delle  Piazze  for- 
ti /  la  ficurezza,  e  la  reltaurazione  del- 
le  ftrade ,  che  quella  Nazione  confiderà 
Gjme una cofaeflTenziale allo  Stato.  Ciò  « 
che  rimane  delle  fue  eccefli  ve  ricchezze  >  è 
impiegato  a  far  fudidere  la  Corte  nel 
fuo  fplendore,  ad  alzar  Edifizj  pubblici* 
a  rimunerare  i  Letterati  >  che  li  diftin* 
^uono  nell'Imperio  5  eadaccrefcere  ifwoi 
Tefori . 

Majfime  di  Stato . 
LI  maffìnìa  principale  di  Stato  di  que- 
flo  Principe  è  di  formare  una  perfetta  u- 
nìone  fra  laTartaria,  e  la  Cina;  di  fta- 
bilirefràle  due  Nazioni  un'intera  con- 
formità di  coliumi  ,  di  confuetudini  ,  e 
di  veilimenta  >  e  difìruggendo  in  que- 
fta  maniera  ladiverfità  (cancellare  a  po- 
co a  poco  Tod^icffa  Idea  d'un  Governo 
ftrariiero. 

Provincie ^  € StatìdellaCina^ 
L'Imperiodella  Cina  e  di  vifo  in  quindi- 
ci gran  Provincie;  cioè  in 

l. Quella  di  PecKin5la^cui  Capitaleporta 
lo  fteifo  nome .  Oltre  cento  trentacinque 
Città  del  fecondo  ordine,  che  vi  fi  trova- 
no,ve  n'haottodellepiùconfiderabilijChe 
fonoPcckin,  òXuntien,  Paotine;,  Ho- 
G     5  kien. 
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Kien,Chinting,  Xunte,Quangping5Ta-' 
ming,eGiungping. 

2.Xanfì  ,   che  contiene  novantafette 
Città,  fra  le  quali  le  cinque  principali  fo»^ 
no  Tal  ven  y  Pinyang,  Taitung ,  Lungan,. 
Fuenchj^u. 

3.  Xenfi  ha  otto  Città  del  primo  ordi- 
ne ,ci(>èSigan  ,  Fungciang,  Hanchung, 
Pingleang  ,  Cunchang  ,  Lìnyas  ,  Kin- 
gyang,  Giengan.  Le  altre  Città  meno 
rmomate  fono  in  numero  di  cento  fette. 

4.  Xantung,  che  ne  contiene  novanta 
due  mediocri,  e  fei  del  primo  ordine,  le 
quali  fono  Cinan,  Yenchen,  Tungchang, 
Cingcheu,  Tenchen,  Laicheu. 

5/  Honan  nehacentootto .  Lepiùcon- 
fìdeiiabiii  fono  Caifung,  Quefle,  Chan* 

gre ,  Gueihoej  5  HcaiKing /Tionan ,  Na- 
i^yang,  e  Giuning  . 

6.  Suchuen,  in  cui  fono  cento  venti; 
quattro  Città  del  fecondo  ordine ,  oltre  ot- 
to delle  più  famofe,  le  quali  fonoChingru, 
Paoning,XunKing,Siucheu,Cunking,. 
Queicheu,  Lunggan  ,  Mau  ,  e  quattro. 
Fortezz-  per  difendere  il  conlfìne  . 

7.  Huquang,  che  conta  fino  a  cento- 
venti tré  Città  ,  delle  quali  quindeci  fo- 
no confiderabili  per  la  loro  grandezza  ,  e 
per  le  loro  ricchezze ,  cioè  Vucbang ,  Ha- 
niang^Siamgyang,  Tegan  ,Hoangcheu, 
Kmgcheu,  Yocheu,  Changra,  Paoldng.. 
Hengcheu,Changte,  Xingcheu.,  Giung* 
cheu-  Chingtic-n,  Chingyang. 

b.Kiangfi,  la,  quale  oltre  feflantafette- 

Cic. 
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Cftcàmenoconfìderabili,  ne  contiene  tre- 
dici dei  primo  ordine,  e  fono  Nanchang  , 
Gioacheu,  Quangfin ,  NanKang,Kieu- 
kiang,  Vucheu  ,  LinKiang  ^Kiegan,  Xui- 
cheu  ,  Giuoncheu  ,  Cancheu ,  Nangan . 

9.  Kiangnan  ,  ò  NanKing  ,  la  cui  Capi- 
tale porta  il  medefimo  nome  *  anticha  Se- 
de degl'Imperi  ali  della  Cina .  Le  Tue  altre 
Città  fono  in  numero  di  cento  ventiquat- 
tro. Quattordici  fono  le  principali ,  cioè 
Fungyang,  Sucheu  ,  Sun^k'an  ,  Chang* 
cheu  ,  Chinkiang,  Yangcheu  ,  Hoaigan, 
Lucheu,Ganking,  Taiping,  Ningque  , 
Chicheu,  edH>eicheu. 

I  o.  Chekiang ,  la  quale  ne  contiene  fet- 
tantaquattro  ,  fra  le  quali  undeci  fono  del 
primoordine,  cioè  Hangcheu,  Kiahing, 
Hucheu,  Niencheu,  Kinho3,Kiucheu , 
Chucheu,Xaohingy  Ningpo,  Taicheu, 
Vencheu. 

ii.FoKìen,  oltre  TI  foli  diPormoro, 
e  quaranta  otto  Città  del  fecondo  o  di- 
ne ne  contiene  otto  grandi ,  le  quali  fo* 
no  Focheu  ,  Civencheu,  Changcheu  y 
Kienning,  Genping,  Tingcheu  ,  Hin- 
ghoa,  eXaoun. 

1  i.Qu^angtung  .  II  numero  delle  fue 
Città  aicende  ad  ottanta  tre,  dieci  delle 
quali  fonodel  primo  Ordine  pw^r  la  lora 
grandezza,  cioè  Quangcheu,  Xaocheu, 
Nanhiung ,  HoeichéusChaocheu,  Chao- 
king,  Kaocheu,  Liencheu,  Luicheu,  e 
Kiuncheu. 

I  j.Q^angfi  comprende  undici  gran  Cit- 
G     6  tàv 
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tà",  novanta  nove  piccìole,  ed  una  For- 
tezza confiderabile  .  Le  prime  fono  Quei- 
lin  5  Lieucheu  jKingyven,  Pinglo  ,  Gif 
cheujCincheu,  Nanning,  Taìping,  Su- 
mingjChingan,   Tiencheii. 

1 4.  Queicheu  non  ne  contiene,  che  di- 
ciotto  in  tutto;  leottodel  primo  ordine 
fonoQueiyawg,Siìcheu,  Sunan,  Chiny- 
vcn,  Xecien,  Tunggin,  Liping,  Tun- 
go ,  e  quattro  Fortezze  . 

15.  Giunnan,  oltre  quaranta  otto  del  fe- 
condo ordi  ne ,  e  quattro  Piazze  forti  com- 
prende dodici  gran  Città  ,  cioè  G iunnan  y 
Tabi  ,  Lingan,  Cuhiung  ,  Cinkiang  , 
Mungoa  ,  Kingtung  ,  Qnnangan  , 
Guangfi ,  Chiuy ven ,  Giungnmg  ,e  Xan- 
iiing. 

La  penifola  di  Corea ,  e  la  Provincia  di 
Leaotung,  doverlfiedeun  ViGeRè,e  v'ba 
inoJte  Fortezze,  e groffi  prefìdj  per  tenere 
in  dovere! confini  della  Tartaria. 
Sue  Arme . 

Le  Arme  deirimperator della  Cina  fa- 
ida doro  al  Dragone  di  rofìTo  con  cinque 
unge  per  diiiinguerle  da  quelle  de'Signori, 
e  de'particolari ,  a'quali  é proibito  fotto 
pena  della  vita  mettergliene  più  di  quat- 
tro nelle  loro  Arme,  e  fulle  lorovefli- 
menta  .  I  C^inefi  attribuifcono  quell'in- 
ftituzione  alFImperator  Fo;  Fondatore 
della  Monarchia. 

Gli  Ambafciadorl  ,  che  arrivano  In 
quefta  Corte,  prima  Ji comparire  dinan- 
zi all'Imperatore  fono  obbligati  a  trovarfi 

il 
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il  giorno  antecedente  alla  loro  prima  U- 
'^diti^za  nella  Cafa,  dove  fi  cuflodifcono  il 
fuo  figlilo,  e  le  fue  Arme  >  e  a  render  loro  ì 
medefimi  onori,che  fi  rendono  alla  perfona 
delmedefimo  Principe* 

Suoi  titoli . 

I  fuoi  titoli  fono  per  l'ordinario  rinchiu- 
fi  in  quefle  due  parole  Thceniu ,  e  Hoaii- 
ghti  ,  le  quali  vogliono  dire  Fgliuolo 
del  Cielo,  e  Signore  della  Terra  ,  il  più 
potente  Imperatore  ,  e  Monarca  deU'  U- 
niverfo  • 

ReUgiófte  * 

La  Religion  della  Cina é  fondata  inge- 
nerale fiDpra  alcuni  principi  d'Idolatria  ,  e 
delGentilefimo  .  Fra  le  differenti  fette, 
che  vi  regnano,  fé  nediftinguono  tré 
principali ,  che  fono  fparfe  per  tutto  Tlnf- 
perio.  La  prima  riconofce  per  Autore  il 
famofo  Fiiofofo  Li  Laokum,  il  quale  è 
fiato  molti  fccoli  prima  di  Confufio  .  I 
fuoi  Difcepolf  non  conofcono  altra  fe- 
licità fé  non  il  diletto,  e  la  voluttà .  S' 
applicano  particolarmente  alla  Chimi- 
ca, e  pretendono  d  accoflarfi  alTimmor- 
talità  a  mifura  ,  che  fi  rendono  perfetti 
nelle  ricerche  di  quefta  Scienza .  La 
Magia,  e  i  Segreti,  dove  v'bà  qualche 
apparenza  di  mìsero  d'iniquità  ,  fanno  la 
loro  principale  occupazione. La  feconda  di 
quefte  fette  è  ancora  più  dilatata  in  quefta 
Nazione.  Qneili  ,che  ne  fanno  profefiìo- 
ji€,  adorano  r  idolo  di  So,  òSoe,  come  la 
fola,  everaDivinità.  Elia  e  l'origine  di 
^  tut . 
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tmte  le  Idolatrie ,  e  fuperftizioni  ftabilite 
fra  i  Cìnefi  ,  ed  ammette  la  mecempficoG  . 
La  terza  é  quella  deTilofofi  ,  e  della  Cor- 
te. 1  fuoi  principi  attribuifronoalla  Na- 
tura tutto  ciò,  che  da  noi  viene  attribuito 
a  Dio.  Ilfuo  dirprezzo,  e  la  Tua  antipa- 
tia per  l'altre  due  fette  écosì  grande^ch  el- 
la le  condanna  ogni  annocon  un  Atto  au- 
tentico/ il  quale  a  autorizzato  dal  Prìnci-t 
'  pe  >  avv^egnache  la  fua  politica  non  gli  per- 
inect^  il  diftruggerle  pel  timore  di  qualche 
Jollevazione  ,  effendovi  molte  perfone  fri 
i  Popolo  ,  ed  eziandio  nella  NoDiltà  ,-  cjie^ 
tri  hanno  dell'affezione . 

Il  Criftianefimo  ha  fatti  in  quefl'  Impe- 
riograndiffnni  procreili  dall  anno  1 552  E'' 
flato  fecondato  da  alcuni  Editti  ditolle- 
ranza  promulgati  in  fuo  fa v^oredagllmpe- 
raton .  Vi  fi  contano  circa  trecento  Chic- 
le ,  e  più  di  trecento  mila  nuovi  Criftiani. 
Rcftdenza. 
La  refidènza  del  Principe  è  a  Peckin  Cit- 
tà Capitale  deir  Imperio. 
Unmerfita, 
Le  Accademie  pubbliche  per  le  fclenze 
fono  in  grandiffimo  numero  inquefli  Sta- 
ti ;  e  non  v'  ha  Città  di  confiderazione, 
che  non  ne  abbia  fondata  una  .   VisMnfe^ 
gnar  Aerologia,  la  Morale,  la  Medici- 
na ,  le  Matematiche,  e  la  Navigazione, 
Lapiu  confiderabileè  quella  di  PecK  in  , 
dove  v'ha  in  capo  atre  anni  una  granfo* 
Jennità  nella  promozione  de'  Gradi  ,  il 
cui  ordine  corrifpondemolto  a^l  no^ro. 

SCRIT. 
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S  C  R  I  T  T  O  R  I. 

Hlftoria  di  China  del  Mendoza.  Venet,  l  jSjj.ia;^ 

Inlatino.   Franco/.  i$S^,  i6^^. 
Sinic2e  Hiftoriie  Décas  lAib.io.jlmfl.   i6)p. 
AJph.  de  O valle  Relatio  Hiftorica  de  Regn©>' 

Chincnfì.  RomA  ,  1646.  fol. 
Chinse  defcriptio  2.  voi.  Anglice  fol.  \666, 
p.N.Trigautiifacra  expedi tioapud  Sinas. 
Ath.  Kircheri  China- iliuftrata  •   Amji.  16^7. 

fol. 
leibnitzij  noviflìma  Sinica  1699.  S.i.Vol. 
And.  Mulleri  Hebdomas  obfervat.  de  rebus .  SinU 

cis.  1574.  4c. 

Hiftbìre  univerfelle  de  la  Ckinepar  Zemedo.' 

Pari/.  1^4^. 
Hilloire  novvelledes  Rojaumes  deXanquin,  5c 

deLao.   Vari/,  1666.4, 
Hiftoire  de  la  Chine ,  6c  de  la  guerre  des  Tartarea 

contrclaChine.  Z.y^n.1667.4. 
Relation  nov velie  de  la  Chine  par  Macailiansa- 

vec  fig.  Bari/,  1 6^0.  4. 
Novveaux  Memoires  fur  T  Etat   prcfent  de   la 

Chine  par  le  P.  Le  Conte  .  Amfi.  1697.  3- 

VvoUfi. 
Hiflbire  de  l'Empereur  de  la  Chine  par  le  P.Boll- 

vet .  a  la  Haye  .   16^9. 
Voynge  de  la  Chine-  par  le  P.  Tachard  .  Fai 

y//.  Ì686.4.. 

Reisnach  China  Darch  den  Raltter  Chaumont; 
Frane f.i6Zii.    i 
enzclij  Chinefii 
JSér//^..  i6^6.4< 


Francf.  i6Sii,    li.Hg. 
Menzclij  ChinefifcheChronologie  aller  Kailero. 
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lovis  le  Conte  das  heutige  Sinamit  Kupfter 

Nt4tnberg  .   1 6^^,  1 1, 
Éjufdem  des  Ileiiti§en   S'mx    Ili.   theil  1700- 

12. 
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k  Vane  fii  meflo  fui  Trono  nel  i  «Jy;.  hi 
J  età  tenera  dopo  la  morte  di  Toxo- 
guniama,  di  cui  egli  era  il  più  flfetto  pa- 
rente. Cinque  principali  Signori  del  Giap. 
pone  ammillraiono  gli  affari  nel  tempo 
«ella  fua  età  minore.  ^ 

,1  rf^r^^X''^^  ^^^'^.'^  Principe  fecóndo  V 
ufo  deg  ,  Qneritali  abbia  molte  mogli,una 

ft^Iapero  e  quella,  che  porta  il  nSme  di 

S  'è-r/  Tr^^!:'"^-  Ella  ha  la  fua 
Corte,e  i  fuoPa lazzoin  particolare  fepara- 

to  da  quello deir  Imperatore .  Egli  é obbli. 
|atoperuna  legge  del  Palazzo  a  fpofar  la 
F^Imoia  del  Da  irò,  quando  fen^trova 
una  ,  che  fia  nubile,  la  quale  è  preferita  a 
tutte  le  altre  ,  e  prende  il  ti  tolo  d' Impera- 

S tatVd  fi'?!  •'  ''^'  i  ^^"^'-^"^  -gli  al  r; 
In.n,  I  'l"^^'  ^°^^  «dàquerto  tito- 
lo a  quella  ,  che  prima  di  tutte  le  mogli  del 
Pnnc.pedaunErede,  e  un  fucce,lo?e  al 
la  Corona  .  11  Figliuolo  deli'  imperator 
de  Giappone  appena  é  giuntoalfetà  di 
quindici  anni,  abbandona Giedo, ch'eia 

Ca- 
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Capitale  delTlmperio  per  portarfi  a  Sarun- 
ga,  dov'è  obbligato  a  fermarfi,  e  a  tener 
Ja  fua  Corte  fino  alla  morte  dì  fuo  Padre  ^ 
Origine  de^  Giapponefi* 
Non  fi  sa  donde  fieno  venuti  i  Popoli  > 
che  abitano  l'Ifole  del  Giappone .  Alcuni 
credono,  eh' eglino  fieno  Tartari,  ò  Ci- 
nefi  ,  i  quali  dopo  aver  popolati  que'  paefi 
diferti  vi  abbiano  fondati  molti  Regni ,  i 
quali  pofi:ia  fieno  fiati  uniti  infieme  fi3tto 
un  Capo  >  che  chiamano  Dey ro ,  o  Dairo* 
Mentre  quefta  Dignità  era  ereditaria ,  i 
popoli,  che  riguardavano  il  loro  Sovrano 
come  una  Divinità,  godevano  una  pro- 
fonda pace ,  e  fé  fucccde vano  contefe  fra  i 
piccoli  Rè  ,  il  Generale  fubito  intromet- 
tendofi  le  fedava  ,  avendo  in  eflb  lui  le 
parti  un'egual  confidenza . 

Ultime  turbolenze  di  quefl'  Impèrio  » 
Ma  appena  fu  depofto  il  Deiro  nel  i  $  50, 
che  le  guerre  civili  lacerarono  il  Regno ,  e 
fecero  fpargere  il  fangue  de'  Cittadini  . 
Quefla  rivoluzione  fu  cagionata  dal  più 
giovane  de' Figliuoli  del  Dairo  ,  che  allo- 
ra regnava  .  Giufta  la  confuetudìne  il  Pa- 
dre gli  aveva  dato  il  Comando  delle  Trup- 
pe. Suo  Fratello  primogenito  fpinto  da 
fua  moglie  volle,  che  quefia  Dignità  di 
Capitano  generale  fofle  goduta  da  amen- 
due,  inmanieracheditrè  in  tré  anni  ella 
paflaffe  dall'uno  all'altro.  Il  primogenito 
avuto  il  comando  volle  tenerlo  per  fem- 
pre-  Il  Padre  nominò  un  altro  Capitano 
Generale  per  far  cedere  fuo  Figliuolo ,  la 
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cui  morte  fece  in  breve  terminare  il  con- 
traflo .  Ma  lo  iì^do  Dairo  morì ,  ed  il  nuo- 
vo Capitano  Generale  volle  montar  fui 
Trono  . 

Il  Giovane  Dairo  come  legittimo  Ere* 
decercòil  mododi    mantenere  il  fuodirit* 
to  alla  Corona  .  Nominò  di  fua  propria  au- 
torità Kubo  per  Generale,  eloppofeall' 
Vfurpatore;  ma  Kubo  appena  fece  cade- 
reil  Ré  novello,  che  volleper  fé  quella 
Djgnità  in  pregiudizio  del  Dairo,  e  la 
conferve  fin   che  Mixindono   da  luì  e- 
ietto  per  Capitano  Generale  glie  latolfe 
colla  forza  ,  fpogliando  la  fua  Famiglia  di 
tutti  ibeni,  che  poteva  pofìTedere.  Que. 
Ito  fu  il  fine  deir  autorità ,  e  della  potenza 
del  Dairo;  le  turbolenze  ,  dalle  quali  fu 
agitato  lo  Stato,diedero  occafione  a  molti 
Re  ,  e  Principi  particolari  di  fottrarfi  alla 
giurisdizione  deirimperio,e  d'appropriarfi 
iafovranità delle  Provincie  .  IRegnide' 
due  ultimi  Imperatori  Kanadono- Voja- 
kata  ,   e  Nobunanga  agitati  al  pari    di 
quelli  de'  loro  rAnteceffori  contribuirò- 
no  molto  a  quefia  declinazione  ,  egli  af- 
fari continuarono  in  queftoftato  fino  all' 
anno  i  582  . ,  eh'  edendo  fìato  aflaffinato  V 
ultimo  Taikofama  montò  fui  Trono  e 
diede  fubito  una  nuova  faccia  all'Imperio. 
■tgh  era  un  Vomo  di  Campagna ,  che  per 
ia  fua  inclinazione,  e  per  li  fuoi  talenti  a- 
veya  fatti  de'  progreffi  nella  profefTione 
militare;  eflendo  giunto  a  comandare  ad 
un  Corpo  d' Eicrcito .  Il  fuo  credito  unita 

al 
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al  comando  delle  Truppe,del!e  quali  fi  tro- 
vò  in  polTcfTo  alla  morte  di  Nobuuanga,gli 
fece  concepire  il  difegno  d'ambizione ,  che 
fu  da  lui  pofcia  efeguito  con  tanta  fortuna. 
Fec'egli  fubito  di  fua  autorità  tutte  le  fun- 
zioni di  primo  Miniftro,  e  colpretefto  di 
fervir  di  Tutore  al  terzo  Figliuolo  dell' ul- 
timo Imperatore  ,  qualità,  ch'egli  prete- 
fedi  dover  affumere  comeGenerale  d' E- 
fercito,  s'attribuì  facilmente  tutta  l'auto- 
rità .  Finalmente  nel  i  584.  vedendo  ,  che 
tùttierano  affai  inclinati  alla  fua  perfona» 
difpoftaognicofa  infuo  favore,  cambiò  il 
nomediFaxibain  quello  di  ToìKofama, 
che  vuol  dire  Granfignore  .  Tutti  i  Popo^ 
li  lo  riconobbero  per  loro  Signore,  e  fi 
foggettarono  al    fuo  Imperio.  Lo  ftefso 
Dairo  rinunziò  tutta  la  fua  autorità  nel 
Governo,  e  non  conferve  fé  non  la  Giù- 
rìfdizione  Ecclefiaftìca,  di  cui  era  flato 
altresiiB pofsefso .  I  fuoi  Difce<identi  vi 
fi  fono  poi  mantenuti.  Il  Popolo  lorive- 
rifce  come  un  Dio  ;  lo  ftefso  Imperatore  lo 
vifita  nella  fua  Refidenza  aMeaco  difei 
in  fette  anni;  la  venerazlonedel  Popolo, 
ed  i  riguardi  5  che  ha  il  Principe  per  lui, 
fanno  credere  sìa  iui^come  a  fuoi  più  ftret- 
ti  Parenti  >  ch'egli  fiafuperlore  ancora 
del  Sovrano,  il  quale  da  lui  riceve  la  Co- 
rona  ,  quand'  egli  entra  nel  Governo. 
TaiKofoma  cominciò  il  fuo  Regnocon 
un  tiro  di  politica ,  il  qual  ebbe  tutta  quel- 
la riufcita,  che  aveva  conceputa.  Ordi- 
nò a  tutti  iRè,  e  Principi,  i  quali  me- 
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diante  Je  precedenti  turbolenze  s'erano 
medi  in  pollo  diSovranl ,  di  levar  imman- 
tinente degli  Eferciti  pel  fuo  fervigio ,  e  di 
portarfi  a  comandar  loro  in  perfonaper 
far  la  conquida  dell'Ifola ,  e  del  Regno  di 
Corea  contra  Tlmperator  della  Cina^a  cui 
aveva  dichiarata  Ja  guerra;  comandan- 
do loro  di  non  ritornare,  fenon  avefsero 
nportato  il  vantaggio  ,  ch'egli  afpetta va 
da  quefta  fpedizione .  Fu  ubbidito, eav ve, 
pache  quefìi  Principi  non  riufcifsero  nel- 
le loro  intraprefe  ,  confeguì  nondimeno 
con  queftatto  di  fommeÌTione  il  ridurli 
ali  antico  loro  flato,  e  fece  lor  vedere  con 
queftomezzo,  ch'efsendole  loro  Provin- 
cie, e  i  loro  Regni  uniti  al  Giappone,  e- 
gh  non  li  confiderà  va  che  come  Vafsalli  , 
eludditideirimperio.  Taikofama  re^nò 
con  molta  crudeltà;  la  efercitò  fopra  i  Cri- 
Itianiindiverfe  perfecuzioni ,  ch'eglino 
lofFerirono  neTuo^Stati,e  la  fece  provare  a' 
luoi pai  ftretti  Parenti  nella  perfona  d*  un 
Principe  delfangue,  acui  aveva  poco  fa 
conferito  il  titolo  di  Princine  Imperiai  e  , 
obbligandolo  ad  aprirfi  da  Ve  medefimo  il 
ventre  1  anno  1595. 

Morì  nel  1 59S.lafcìando  per  fuccefsore 
un  Figlmolo  in  età  di  fei  anni ,  che  esli  fi- 
do  iniieme  coli  ^Imperio  allatuteiad'  O- 
gnofchioRcdi  Quanto.  Queflo Principe 
$  era  obbligato  con  giuramento ,  ed  aveva 
promeiso  fottofcri vendo  col  fuo  proprio 
iangue  di  metter  la  corona  fui  Capo  di  Fi- 
dcn,  quando  egli  avefsc  quindici  anni  . 
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Rendette  folennela  fua  promefsa  dcfti- 
iiandofua  figliuola  al  giovane  Imperato* 
re  ;  ma  prevalfe  in  breve  Tambizion  di  re- 
gnare. Impiegati  1  primi  anni  della  fua 
Reggenza  ad  ammafsar  grantefori,  a  ri- 
durre alla  fua  volontà  i  Capi  de*  Gonfigli^ 
ne'quali  aveva  trovata  qualche  refiftenza, 
e  a  domare  diverfi  Principi  dell'  Imperio, 
cercò  un  pretefto  fpeziofo  per  montar  egli 
ftefso  fui  Trono  (terminando  il  Signore  le- 
gittimo. Fece  pubblicare  per  tutto,  che 
il  giovane  Imperatore  aveva  de  cattivi  di- 
fegni,  egli  avrebbe  medi  in  efecuzione 
quando  fofse  giunto  all'età  maggiore,  e 
fenza  lafciar  tempo  al  Popolo  ^  ed  a' Gran- 
di di  fareledovuterifleflìoniinfimilicafi 
s'inoltrò  con  un  Corpo  d'Efercito  verfo 
Ofake,  dove  il  Principe  giovanetto  tene- 
va la  fua  Corte;  l'afsediò  nella  Fortezza 5 
e  fattovi  appiccare  il  fuoco  la  ridufse  in  ce- 
nere con  tutto  ciò,  che  vi  fi  trovò  fino  al- 
la fua  propria  Figliuola  5  e  a  un  gran  nu- 
mero de'  fuoi  parenti  Tanno  tóió.hadm 
maggior  cura  è  fiata  di  far  fiorire  nel  tem- 
po del  fuo  Regno  llcommerzio  ne'fuoi 
Stati .  Preferì  a  queft'oggetto  gli  Olande- 
fi  a  tutte  Tal  tre  Nazioni;  i  Portoghefi  fu- 
rono efclufi  .  Proibì  a' fuoifudditi  l'unio- 
ne co' Cattolici  Romani;  il  fuo  odio  per 
quella  Religione  continuò  fino  alla  fua 
morte,  la  quale  fuccedette  nel  161 7. 

Suo  figliuolo  Konbofama,  che  gli  fu 
fucceflbre^s'è  fatto  conofcere  ancora  più 
di  fuo  Padre  per  h  crudeltà  j  che  ha  efer- 
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citacecontraiCriftiani .  Si  può  dire  an« 
Cora,  che  quefta  fola  fu  la  fua  occupazio- 
ne eifendo  ficuro  dalle  follevazioni    nel 
fuo  Imperio  per  la  morte  di  Fiderì  ,  e  per 
la  riduzione  fatta  de'  Grandi  alla  fua  ubbi- 
dienza. Egli  s'applicò  interamente  a  man- 
tenere 1  autorità  del  Safioie,ò  GranConfi- 
gho  del  Giappone,  ead  obbligarlo  a  fare 
ogni  giorno  i  più  rigorofi    Decreti  per 
ifcacciareilCriftianefimoda'fuoi  Stati  . 
Monnel  lójr.edebbeper  fuccefiTore  fuo 
ftgìiuolo  1  oxogunfama  ,  il  quale  fuperò 
in  poco  tempo  i  fuoi  AntecenPori  nell'odio 
verfoil  nome  Cridiano  .  Col  famofo  e- 
'*'"?.'  ch'yjubblicònel  lÓB^.aMacaofiì 
proibito  a  Portoghefi  fottopena  della  vita 
J  accoftarfi  al  Giappone  per  quaifivoglia 
preteflo.  Il  Re  di  Portogallo  ftimò  d'ac- 
chetare lo  fdegno  di  quefto  Principe  man- 
dandogli 1  anno  apprefso  nn' Ambafceria 
numeroiaconprefenticonfiderabili .  To- 
xogunfama  in  vece  di  moftrarne  foddisfa- 
zione  fece  morir  crudelmente  tutti  iDe- 
putati,  trattine  dodici,  a'qua/i  lafciò  la 
vita  per  portarne  la  nuova  al  loro  Signo- 
re ,  ed  ordinò  loro  ,  che  in  fuo  nome  gli  dì- 
cellero,  che  farebbe  a  lui  pure  il  medefi- 
mo  trattamento ,  ed  allo  ft.ifo  Dio de'Cri- 
fliani,  ies'avvicina.ie  al  Giappone.  Eoli 
regnò  lungamente  fenza  voler  prend'cr 
moglie  per  l'averfione  ,  che  aveva   alle 
temmine,  avendo  per  altro  unadeteilabi- 
le  inclinazione.  Vi  fì  difpofe  però  verfo 
il  fine  per  avere  un  fucce/Tore  all'imperio , 

e  fpo- 
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"  e  fposò  la  figliuola  d  un  femplìce  Artigia- 
I  no,  dalla  quale  ebbe  un  figliuolo  5  chela- 
fciò  in  età  tenera  morendo  nel  165^  I 
Grandi  non  vollero  riconofcerlo  per  Ere- 
de della  Corona  ,  ftimandofi  difonorati,  fé 
foffero  governati  dal  figliuolo  duna  Ma- 
dre di  nafcita  cosi  baflTa.  Gli  preferirono 
Quane,  il  quale  regna  al  di  d'oggi  ^affe- 
gnandogli  cinque  Tutori  per  ammi niilra- 
re  gli  affari  nel  tempo  della  fua  età  mino- 
re •  Quefto  Principe,  dappoìcbc  egli  regna 
dàfemedefimojhàfatto  abbaftanzacono- 
fcere  ,  eh'  egli  era  degno  della  Corona  per 
la  prudenza,  e  pel  buon  ordine  nel  fuo 
Governo.  Le  Nazioni  dell'Europa  han- 
no altresì  avuta  qualche  fperanza  di  tro- 
vare maggior  accedo  ne'fuoi  Stati  ,  che 
fotto  i  Regni  precedenti  •  Gli  Olandefi  vi 
mantengono  fempre  il  commerzio  i  e  fi 
tiene  per  certo ,  che  da  loro  dipenderebbe 
in  certo  modo ,  che  gli  altri  Popoli  vi  tro- 
vaflero  la ileffa  facilità* 

Governo  del  Giappone . 
L'Imperator  del  Giappone  governa  da 
Signore  affolutoi  fuoi  Stati /la  fua  vo- 
lontà fa  la  fola  legge  de'  Popoli ,  e  nelTuno 
ardifced bpporfi  ^  òdi  fare  la  menoma  ri- 
moftranza.  Egli  regola  i  grandMntereflì 
col  miniftero  de' Mandarini  principali  ,  i 
quali  hanno  il  primo  luogo  dopo  di  lui  ,  e 
laccompagnano  fempre  .  Eglino  non  han- 
no altra  occupazione  fé  non  d  effere  i  De- 
pofitarj  degli  ordini  del  Principe^  di  ridur- 
li in  Decreti,  einEdlcti;  d'ordinare  la 

pub- 
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pubblicazione  ,  e  d'invigilare  sì  da  loro* 
medefimi,  come  per  mezzo  de' lor  Dele- 
gati per  farli  efeguire  in  tutto  rimperio  .> 

Le  Provincie  fono  governate  da'  Vice- 
Ré,  la  dignità  de*  quali  e  ereditaria  ;  la 
Corte  peròfpedifce  loro  de'  Cancellieri ,  i 
quali  offervano  i  loro  andamenti,e  da  qua- 
li eglino  fono  obbligati  a  prendere  il  pare- 
re neH'amminiftrazione,  e  nella  regola 
degli  affari. 

Sue  Rendite  •  | 

Le  rendite  di  quefto  Monarca  afcendo--' 
no  fino  a  dugento  ottanta  tré  millioni ,  de' 
quali  non  impiega  il  terzo  pel  manteni- 
mento delle  Truppe  ,  e  per  le  fpefe  della 
fua  Corte,  e  dello  Stato;  il  rimanente  é 
portato  ogni  anno  ne'  tefori ,  che  fono  di-- 
ligentementecufloditi  ìnGiedo,  dov'egli 
fa  la  fua  refidenza .  Molte  Torri  ben  for- 
tificate contengono  le  ricchezze ,  le  quali 
debbono  eflere  immeiife ,  effendovi accu- 
mulate da  un  gran  numero  d'anni . 
Sue  Milizie  . 

Le  fue  forze  fono  proporzionate  all'am- 
pìezza  de'  fuoi  Srati  ,  e  alle  fue  eccelfi ve 
rendite .  La  fua  Milizia  ordinaria, ch'egli 
medefimo  mantiene  in  ogni  tempo,  e  com- 
porta di  cento  mila  Uomini  di  Fanteria ,  e 
di  venti  mila  Cavalli .  11  maggior  nume- 
ro di  quelle  Truppe  é  quafi  fcmpre  ne'con  • 
torni  della  fua  Capitale  per  poter  fervirfe- 
necon  maggior  facilità  al  primo  bifogno; 
quelle,  che  fonofparfe  nel  rimanente  del- 
l'imperio, echei  Principi  fuoi  Vafsalli 
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fono  obbligati  a  mantenere  eziandio  in 
tempodi  pace,  afcendono  a  pili  di  quattro- 
cento mila  Uomini  sì  di  Cavalleria,come 
di  Fanteria .  Vna  delle  più  efsenziali  ob- 
bligazionide'ViccRè  é  di  farne  fpefso  la 
rafsegna ,  d'efercitarle  nelTufo  delle  frec* 
eie,  della  lancia,  edellafcimitarra,edi 
renderne  conto  all'Imperatore ,  e  a'  Man- 
darini, che  rifiedono  alla  Corte. 
MaJftmediqueJioStato. 

Le  Maflìme  di  quelto  Stato  fono  pri* 
mieramente  di  confermare  al  Dairo,  eh 'è 
il  vero  Erede  della  Corona,  tutta  la  digni- 
tà, e  lo  fplendore  efteriore,  di  cui  é  in 
pofsefso ,  e  di  mantenerfi  dal  fuo  canto  in 
tutta  la  fovrana  autorità  fenza  permette- 
re, chele  venga  fatta  la  menoma offefa  . 
Ip  fecondo  luògo  di  fare  una  buona  elezio- 
ne de' Cancellieri ,  che  fpedifce  a' Vice- 
Kc  nelle  Provincie  affine  d  efsere  infor- 
mato di  tutto  ciò,  che  fuccede  per  poter 
rimediare  alte  fazioni,  che  pofsonofor- 
nsarviii  contra  lo  Srato . 

Sue  Provincie . 

Tutti  i  Paefi ,  che  compongono  quefto 
gran  Stato,  fono  quafi  tante  Ifole  feparate 
f  iù  ò  meno  le  une  dall'altre  ,  fecondo  che 
il  Mare,  ch'é lor confine, è  più, ò  men© 
largo .  La  pi  ù  grande  di  queft'  Ifole  é  quel- 
la  del  Giappone,  laqualeédivifa  in  cin- 
que Regni,  cioéGiamaiftero,  Gietfen- 
go,  Gietfifen,  Guanto,  tà  Ochio,  ag- 
giungendovi  le  due  gran  Provincie  di  Sai- 
A.0K ,  e  ChicoK  •  Tutti  quefti  Paefi  com- 
Tomo  ir.  H        pon^ 
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pongono  fefsanta  fei  Governi,!  quali  han- 
no de'piccoli  Ré  dipendenti  >  e  fudditi 
dcirimperatore. 

Noi  non  riferiremo  qui  fé  non  i  nomi 
de' principali  Regni,  che  riconofcono  T 
Imperator  del  Giappone  per  Sovrano  ^  e 
fono 

1.  Guanto,  dov'è  la  Città  di  Giedo  Ca- 
pitale dell'Imperio ,  e  Refidenza  del  Phii- 
cipe.  Ella  fu  afsai  danneggiata  da  un  in- 
cendio generale  Tanno  1 657. 

2.  Kaquinai^  dov'è  la  famofa  Città  di 
Meaco,  nella  quale  il  Dairo  tien  la  fua 
Corte. 

3.  ChìcungOjh  cui  Capitale  è  Korumi. 

4.  ChiKugen,  dove  le  principali  Città 
fono  FaKata  ,  Chinchuchi , e  XataKa . 

5.  Saxuma  ,  dove  fono  Kangoxima  , 
Mie,  e  la  famofa  Fortezza  di  Kogiro. 

6.  Omura,  la  cui  Capitale  porta  lo 
fiefsonome. 

7.  Figen;  la  Capitale  è  Riofoge. 

8.  Arima:  oltre  la  Capitale  ,  che  ha 
loftefsonome,v'hàle  Città  confidcrabili 
d'Aria,  Ximaga,  Ranzula  ,  Chingia  , 
Saio  5  e  Giazlrno. 

9.  Fingo,  dove  fono  Vto  ,  Katenzi- 
ro,  Nonzui,Konfura5  Tondo  ,^  Xiqui  > 
Katazinona ,  Fondi ,  ed  Amacufa . 

IO*  Nangato,  dov'è  Amanguczi. 
-(Ì.I.  Mino;  la  Capitale  éGuefù. 
/;'I2.  Boari,  dov'è Funamaxa. 

15.  Bonni  i  le  Città  principali  fono  Ko- 
nokor,  eSavojama» 

i  V'         *.  '4^  Bun- 
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t4.  Bungo,  dove  fono  VoKuzj,Funa, 
leXimbara. 

15.  O\rigo,  la  cui  Capitale  e  OfaKa. 
V  ha  ancora  Tlfoladi  Firando  ,  nella 
qualegliOlandefi  hanno  coininciato a  in- 
trodurre il  loro  Commerzio  ,  che  poi  tras* 
ferirono  nel  1 641 .  a  NangefaKe . 
Le  Arme  dell'  Imperatore  . 
Avvegnaché  l'imperatore  del  Giappo- 
ne non  fi  ferva  d  arnie  per  figillare  le  fiie 
fpedizioni,  egli  ne  ha  fatte  però  vedere 
alle  volte  in  alcune  cerimonie  pubbliche  , 
equelle,  che  un  Miniftfo  della  fua  Corte 
fu  veduto  portare  nel  1645.  dinanzi  a  lui 
legate  al  petto  ,  era  no  d  oro  a  fei  Stelle  d' 
argento . 

Suoi  titoli. 
Quelli  Principi  non  mettono  alcun  no* 
me  faftofo  ne' loro  titoli  j  Si  fono  fempre 
contentati  di  quello  di  Kombakundono  , 
che  vuol  dire  Signor  Sovrano  ,  ò  di  Tai- 
kofama,  che  fignifica  gran  Signore  ,  ò 
Signor  dell'Imperio. 

Sua  religione» 
Tutto rimpefioé Idolatra,  e  adora  il 
Sole.  V'ha  fra '1  Popolo  molte  Sette.,  le 
quali  fono  differenti  l'une  dall'altre  .  Cir- 
ca i  principi  di  Religione  fé  ne  contano  li- 
no a  dodici. 

Su  a  Re  fide  ma. 
L'Imperatore  fa  la  fua  refidenza  a  G le- 
do j  dappoiché  ha  lafciaco  Meaco  foggior- 
no  antico  de'  Principi  per  lafciarlo  al  Dai- 
ro,  ch'è'l  Capo  della  Religione,    ev'hi 
H    z  il 
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il  luo  Palazzo  ,  e  la  l'uà  Corte . 
Vnìverfìtà. 

V'ha  in  quefl'ultìma  Citta  fino  a  dieci 
Vniverfità,  ò  Scuole  pubbliche,  nelle 
quali  la  gioventù  impara  l'Eloquenza ,  la 
Storia,  i'AftrologiaJaPoefia,  ePArit- 
metica.  V'ha  ancora  una  famofaVniver- 
fità  a  Fakufangin ,  e  molte  Accademie  di 
Bonzj ,  nelle  quali  fi  coltivano  le  Scienze. 

SCRITTORI. 

Hiftoire  de  l'Eglife  du  Japon  parie  P.Craflet 

Jefuite  Z.V0I.4.  fig.P^r//.  171  y. 
Eduardi  Sandi  Itinerarium  Japonenfe.i  f  ?p.4. 
Hi  ftoria  de  rebus  Iaponicis/A»r«^r/.  1 60 1  .S. 
Job.  Hejus  de  rebus  laponicis,  Indicis  ,  &  Pc- 

ruanis  Antuerf>A6of,S, 
Vvilh.   Vveicbt   de  perfccutlone  Chrìfliano. 

rum  in  laponia .  Anglice  huàom/in  i  6 ip.8 
DeChriftianlsapud  laponiostriumphfs  aut.Nic. 

Trigautio.Mtf;;/ir/>,i62o.  4.  2o.ii,é!c  zz.hn^ 

tuerp.i6z^. 

Rerum  memorabilium  in  Regno  laponico  gefla- 
rum  li  tterse  anno  1^1 9, 

Ant.  Fr.Card.  Lufitani  Rclatio  de  Provincia  la- 
ponico .  Rem  i  ^46.  Vari/r  i  (S^^  .4. 

loh.  Petri  Afaftci  HiUoria  Indica.Vrancof.  ì6^S. 
4- 

lud.  Guzman  Caftella  Hifpjib.  15.  rerum  a 
Societate  in  India,  laponia ,  6c  Sinis  gellarum. 
Compiuti  ì6e\.  Bijpamce. 

Japonix  dcfciiptioex  yariisaut  collega' A;jx^iVfv 

loh.OgylbyAtiasIaponenfi».  London.  1671. 

Bern» 
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Betn.  Varcnnii  Defcrlptio  Regni  laponlaé,  & 

Siam.  L0nd.  167:^,9, 
Aegid.AlbertiniHi(lorifcheRelaCÌ0nvonBcift# 

ubd  Melti.  Sachen  anoslapan.  Ingoljt.itog. 

4- 
Drcp  neve  Rclationes  ans  lapan  V«^yj>.  1^17.4. 
Franz.  Carons  Befcrcibung  von  lapan  und  Siam. 

IL    REGNO 

D'  EGITTO. 

Il  Sovrano  d' EgìtPo . 

G L'Imperatori  di  Goltantinopoli  pof- 
seggono  quefto  Regno  dall*  an- 
no 1517.  ,  in  cui  Selino  vinfe  ,  e  fece 
morire  Tomanbey  1'  ultimo  de'  fuoiRé» 
come  fi  vedrà  nella  ferie  de'  Principi ,  che 
vi  hanno  regnato . 

Antichità  di  quefio  Regno  • 
Senza  fermarci  nella  fucceffione  de'tem- 
pi ,  ne'quali  la  Storia  fa volofa degli  E^izj 
riferifce  i  fuoi  primi  Rè  ,  e  gli  mette 
nel  numero  de' Del  >  noi  parleremo  qui  fé 
non  di  quelli  ,  i  Regni  de'  quali  ci  fo- 
no riferiti  dagli  ftorici  più  ficuri  dell* 
Antichità  ,  prima  de'  quali  non  è  leci- 
to Io  ftabilire  l' or  igine  di  queft'antica  Mo- 
narchia • 

La  facra  fcrittura  nominai  primi  die* 
ci  di  quefti   Ré   •   diftin^uendoli    colla 
H    3  dì 
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differenza  de'tempi ,  e  degli  avvenimenti^ 
avvegnaché  Tempre  fotto  il  nome  di  Fa- 
raone, il  quale  fecondoGiufeppe  vuol  di^ 
le  Re  nella  lingua  Egìzia. 

Il  primo  viile  verfo  Tanno  del  Mondo 
2026_nel  tempo  d' Abramo.  Il  fecondo  è 
|ue] Faraone,  di  cuiGiufeppe  divenne  il 
i^avorita,  e'iprimo  miniftro.  IlRegno 
del  terzo  é  noto  per  la  nafcita  di  Mosè  .  Il 
^^^to  a  quello  ,  verfo  il  quale  Mosè  , 
ed  Arane  i  due  Condottieri  del  Popolo  d' 
llraele  furono  fpediti  dalla  parte  di  Dio  ,e 
che  perì  indi  a  qajalche  tempo  nell'acque 
del  Mar  roffocon  tutto  il  fuo  Efercito .  Il 
qumto  regnò  al  tempo  di  David .  Il  fello  al 
tempo  di  Salomone  ,  di  cui  fu  fuocero  fe- 
condo Topinione  d'alcuni  Autori  .  Il  fettì- 
moe  diftintoda  fuoi  Anteceffori col  nome 
di  Faraone  Sefàch  .  L'ottavo  con  quello  dì 
r-araone  So;il  nono  con  quello  di  Faraone 
Neco ,  e'I  decimo  finalmente  con  quello  d*' 
Hofra,  òVafres. 

La  Storia  profana  dà  lofpazlodi  trecen- 
toquarantaottoannia  diciotto  Rè,  che 
fi  fono  ioterrottamente  feguitati .  Ella  iu- 
uicai  loro  nomi,  e  mette  il  numero  degli 
anni  di  ciafcun  Regno . 

Amafisrannodel  Mondo  2224.  Egli  le* 
vòl'ufo  barbaro,  che  s'era  introdotto  pref- 
foa  gli  Egiz)  di  facrificare  ogni  giorno  tré 
Vomini  nella  Città  d'Eliopoli;  ordinò, 
che  vi  fi  foftituiiferoaltrettante  figure  fat- 
te dì  cera.  Il  fuo  Regno  fu  di  circa  venti- 
cinque anni. 

Che- 
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Chcbrone  regnò  prefìTo  à  tredici  anni  ne 
2246. 

Amenofislofpazio  di  vent'un  anno. 
Memfre  verfo  Tanno  2501- 

Memfraun  Tofis  regnòcìrca  venti  fei 
anni .  L'Ufserio crede, ch'egli  fia  quel  Fa- 
raone 5  i  cui  fogni  furono  fpiegati  da  Giù- 
feppe* 

Tutemofisregnònel  2^39.  Ilfuo  Regno 
fùdìprefso  a  dieci  anni.  Eglidiffipà  nel- 
r  Egitto  una  potenza  ,  che  vi  s'era  intro- 
dotta fotto  i  fuoi  Predeceffori  .  I  Pa^ 
fiori  avevano  formata  una  fpezie  di  Si- 
gnoria -,  ì  principali  fra  loro  avevano 
prefo  il  titolo  dì  Ré,  e  governavano  con 
lan' afsoiuta  autoric  à  un  tratto  di  paefe  af- 
fai confiderabile.  Egli  fu  obbligato  a  far 
loro  la  guerra  ;  gli  afsedio  in  Pelufio  » 
ed  avendogli  ridotti  a  renderfigli  fpogliò 
rie'  loro  titoli ,  e  di  tutto  ciò ,  che  pofsede- 
vano. 

Amenofisnel2348.Aquefto  Ré  alcuni 
Autori  attribuifcono quel famofo  editto, 
nel  quale  fu  ordinato  agli  Egizj  il  far 
morire  tutti  i  figliuoli  mafchi  degli  E- 
brei. 

Oro  nel  23  6r.  meritò  il  fopranomedi 
Grandeperla  fuafaviezza,  eperTinfti- 
tuzionedì  molte  leggi .  Alcuni  Storici  cre- 
dono, ch'egli  fia  I' Apollo  de' Greci. 

Agengere  regnò  nel  2417* 

AcmorogUfuccedette,  e  regnò  lofpa- 
zio  di  nove  anni  . 

Chenchere  nel  2438.II  fuo  Regnofù  di- 
H     4  fé- 
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ledec.  anni  Secondo  il  calcolo  di  Funclo 
*f',5'ì"^' Ff  aone,  che  refto  fomm^rfo 
nellacquedelmarrofso. 

Acheres  nel  2454, 

Cherres  nel  2462. 

Armeonel  2477. 

Ramefes  nel  2482. 

,;,    ^"1?/'"^'  *  558.  Chiamafi  ancora  Mi- 

Kr1;.°^  1^'°'  5<J,aJ«ifiattribiiifce  la  fab- 
brica del  famofo  Laberinto . 

flirnp'r&S"*].^^™?"  cominciò  un'  altra 
.-Il  ^^..^^'^  Egi«o,  che chiamafi  Lar- 
ziana.  i:,lJa  fi  mantenne  fui  T'ronolo  fpa- 
z'o  di  cento  novantaquattro  anni  in  qae- 
Itichefeguitano.  ^ 

Zet ,  il  quale  regnò  nel  2590. 

■Kancesnel2645. 

Amenofis  nel  2711.  famofo  per  le  fue 
^onqnjfte,  avendo  ridotte  alla  fua  ubbi. 
denaa  la  Grecia,  laSirla,  eia  Fenicia  , 
e  portate  eziandio  lefuearmi  nella  Tra- 
cia. L  Ufserio  credè,  ch'egli  fia  il  Belo 
ae  Greci. 

Amenofis  17.  regnò  nel  2  71  $. 

r«orisncl2  777, 

Sefae  nel  2961.  Nella  Cortedi  queflò 
Principe  Geroboamo  fi  fermò  fino  alla 
fST  o  Salomone  .  Nel  quinto  anno 
de. luo Regno,  enei  quarantefimo  fefto 
<ii  ucroboamo  raunò  un  Efercito  m>- 
numerabile  dalla  Libia,  e  dall' Etiopia 
per  portarfi  alla  conquifta  di  Gerufa- 
Jemme  e  dare  il  facco  al  Tempio  , 
Ja    CUI  Salomone    aveva  mefse    tante  . 

rie- 
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ricchezze  .  Rivolfe  poi  le  fue  forze 
verfo  l'Oriente  ,  foggiogò  quafi  tutta  T 
Afia  e  gli  Sciti^  paffò  eziandio  là  dal  Gan- 
ge, e  fottomifc  quella  parte  delllndie,  che 
fi  ftende  lungo  l'Oceano . 

Penfenes  regno  nel  2987. 

Nefer  Cherres  nel  3028 .  Alcuni  Stori- 
ci credono  >  ch'egli  fia  quel  Vafres ,  dì 
cui  fi  trova  una  lettera  fcritta  a  Salomone 
nel  nono  libro d'Eufebio. 

Amenofis  V.  regnò  l'anno  3032  nel 
tempo ,  che  Giofafat  occupò  ÌI  Trono  del- 
ia Giudea  . 

Ofocoronel  304T. 

Spinace  nel  3047. 

Prufenfesnel  305$. 

Cefrenes  nel  3  u  i  ^ 

Oforconnel  3165. 

Anifis  av  vegnacche  cicco  fu  proclama* 
toRé,  e  regnò  nel  3177.  SabacosRéde- 
gU  Etiopi  l'attaccò  con  un  potente  Efer- 
cito  >  il  fecondo  anno  del  fuo  Regno  »  e  V 
obbligò  a  cedergli  la  Corona . 

Dopo  quelli  regnò  Setto  nel  3228.D0P0 
la  fua  morte  fu  un  interregno  di  quattor- 
dici anni  in  Egitto.  Dodici  de'principali 
Ca pi  del  Popolo  fu^rono  eletti  per  governa- 
re/ fra  i  quali  Pfamnìtico  fianco  di  divi- 
dere l'autorità  dopo  aver  ammaflati  gran 
tefori  col  commerzio de' Greci»  ede'Fc- 
nizi ,  a' quali  aveva  facilitato  l'ingreflo 
ne'Porci ,  ch'eranodel  fuo  Governo,  fi  di- 
chiarò Rè  d'Egitto  ;  gli  altri  Capi  s'oppo* 
fero  in  vanoallafua  ambizione.  Egli  li 
H    5  fu- 
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fuperò tutti  infieme colle fue  ricchezze,  e 
coToccorfi  della  Caria ,  della  fonia,  e  del- 
l'Arabia  ;  ed  afficurò  a  fé  medefimo  la  So-' 
vranità,  come  pure  a  Necofuo  Figliuolo, 
il  quale  regnò  dopo  di  lui.  Quelti  fog- 
giogò  la  Siria  con  una  battaglia  ,  in  cui 
Giofìa  Ré  della  Giudea  reftò  ferito  da  una 
freccia,  dalla  quale  morì.  Pfamoglifuc- 
cedettevcrroranno3349,  epofcia  Apri 
i^el  335  5.  QuelVéquel  Ré  di  cui  parla  Ge- 
remia fotto  ilnomed'Hofra  ,  il  quale  s* 
impadroni  di  Sidone ,  e  di  molte  altre  Cit- 
tà della  Fenicia  ,  edeirifola  di  Cipro  . 
Ribellatifi  contro  di  lui  gli  Egizj,  egli 
inife  Amafis  alla  fronte  delle  fue  Trup- 
pe  per  ridurli  all'ubbidienza.  Quedo  Ge- 
nerale fi  fervi  di  queiroccafione  per  gua- 
dagnare! Popoli,  i quali  leleffero per  lo- 
roRé.  Egli  fall  fui  Trono  verfo  l'anno 
3390  fecondato  da  Nabuccodonofor  Ré 
di  Babilonia. 

Dopo  di  luì  venne  Pfammenìtes  nel 
?434»  Sotto  il  fuo  Regno  l'Egitto  pafTò. 
lotto  il  dominio  de'Perfiani.  Cambi  fé  gli 
dichiarò  laguerra;  lo  vinfè  colla  forza,, 
e  col  tradimento  de'proprjfuoi Sudditi  . 
Cambife  regnòfinverfo l'anno  3456.  ,  e 
s'inoltrò  molto  colle  conquide  nell' Affri- 
ca, dov'egliebbeladifgrazia  di  veder  fi, 
nalmente  perire  la  maggior  parte  delle 
Truppe.  Ebbe  perfuccefforelfiaipisScr- 
Je  ,  il  quale  fu  lungamente  occupato  a 
fedare  molte  fedizioni  degli  Egìz>  ,  eh' 
«gli  domò  co'gafìighi ,  e  colle  impofizioni . 

Que- 
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^  Queflifù  feguìtato  da  Artaferfe  Lon- 
gimano.  Ilfuo  Regno  non  fu  meno  mo- 
leftàto  dalle  fazioni  de'Popoli,  i  quali  s' 

elelTero  per  Rè  Marco  Principe  Affrica- 
no  dopo  aver  avuta  Jaficurezza  del  foc- 
corfodegli  Atenìefi  .  II  Perdano  fu  bat- 
tuto nelle  fue  prime  Campagne,  avve- 
gnaché ilfuo  Efercito  fofse  di  prefso a  tre 
cento  mila  Uomini .  La  fortuna  fi  dichia- 
rò poi  in  iuo  favore,  ed  egli  co'lrinfè  gli 
Ateniefi  a  non  predar  più  foccorfi.  Sina- 
rofùprefoinunal>att5tglia,e  punito  col- 
la Morte. 

Dopo  di  lui  regnò  Dario  Noto,  col  qua- 
le finirimperio  de'Perfianiin  p:gitto  do- 
po aver  durato  circa  centodiciafette  an- 
ni. Il  fuo  Dominio  troppo defpotico  lo 
rendette odiofo  agli  Egizj  al  pari  de'fuoi 
Antecefsori;  cercarono  a  fcuotereilgìo- 
go,  es'elefseroperRc  Amartea,  le  cui 
armi  furono  così  felici  ,  ch'egli  ridufse 
tuttorEgittoallafuaubbidienzaJiberan- 
dolodalla  cattività  nello  fpazio  di  fei  an- 
ni, che  durò  il  fuo  Regno* 

Egli  ebbe  per  fuccefsore  Neferite  nel 
3558- Achoris  nel  ^564,  Pfamo,  Neferi- 
te, e  NeclabenefinoalFanno  1 597sQue(l' 
ultimo  fu  fc^guitatoda  un  altro  Neótai>ene 
nel  3597.il  quale  s'impadronì  del  Regno 
col  foccorfo  d'  A^efilao  Generale  degli 
Spartani.  Sotto  il  fuo  Regno  i  Perfiani 
rientrarono  di  nuovo  in  E  -irto ,  avendolo 
fcacciato  da  fuoì  Stati  Artaferfe  Ocho  lo- 
ro Ré.  Eglidefoiò  tutto  il  paefe,  atterrò 
H    6  i  Tem- 
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J  Tempi,  faccheggiòi  tefori,  e  prefe  il 
depofìtodelle  loro  Croniche  5  ch'egli  fece 
loro  racquifìare con  fomme  grofse  di  dana- 
io. I  Principi  Pérfiani  vi  regnarono  polcia 
fino  a  Dario,  il  quale  fiì  vinto  da  Alef- 
fandro Magno,  lecuiconquìfte  fi  flefero 
fopraP  Egittodopola  fconfitta  del  fud- 
dettoRé. 

Dopo  di  lui  regnò  Tolomeo  Lago,e  Sote- 
roMacedone^  a  cui  TEgitto  toccò  in  parte 
alla  morte  d'Alefsandro .  Egli  lalciò  il  Re- 
rno  a  fuo  Figliuolo  Tolomeo  II.  {oprano- 
minato  Filadelfo  a  cagione  del  matrimo. 
nio,  chefececan  Arlìnoefua propria fo- 
rella.  Regnò  nel  J665.  Il  fuo  Regnodì  j8. 
anni  fu  riguardevole  per  le  fcienze,  che 
fece  fior  ire  in  Egitto ,  e  per  la  fanrofa  Li- 
breria, cheraunòin  Alefsandria.  Suo  Fi» 
gliuola  Tolomeo  Evergete  gli  fùfuccef- 
ibre  nel  gjoj  ,  e  regnò  ventifei  anni  . 
Dopo  di  lui  venne  fuo  Figliuolo  Tolomeo 
iopranominato    per   derilione  Filipato* 
re ,  perche  aveva  fatto  morir  fuo  Padre, 
efuaMadreperfalireful  Trono.  II  fuo 
Regno  non  ha  altro  di  confiderabile  fé 
non  Teccefso  delle  fue  difsolutezze,  e  del- 
le fue  crudeltà.  Si  racconta  di  lui,  che 
do  pò  le  vittorie  riportate  contra  Antioco 
al  filo  ritorno  della  Siria  volle  entrare  nel 
Santuario  del  Tempio  di  Gerufatemmei 
macheun  tremore,  chegli  fopravennè 
in  tutte  le  fue  membra,  Io  fermò  alla  por- 
ta, e  gì' impedi  il  poter  inoltrarfi.  Ap- 
pena arrivato  ne^fuoi  Stati  fi  vendicò  co- 
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gli  Ebrei  di  quedo' gaftigo  di  Dio,  e  ne 
fece  gettare  cinquecento  in  una  volta  aJ 
efsere  divorati  dagli  Elefanti . 

Tolomeo  Epifane  gli  fucce^ette  fui' 
Trono  dell' Egitto  nel  374^.  Suo  Padre 
I  aveva  dichiarato  erede  nel  fuo  tefta- 
mentoj  e  mefso  fotto  la  protezione  de*^ 
Romani.  Antioco  volendo  vendicarfi  nel 
tempo  deir  età  minore  di  quefto  Principe 
{qcc  alleanza  con  Filippo  Rè  di  Macedcr- 
nia  per  attaccare  nel  medefimo  tempo  la 
Siria,  eTEgìtta*! Romani  avvegnaché 
occupati  nella  feconda  guerra  di  Cartagi- 
ne non  abbandonarono  un  Ré  fidato  alla 
loro  curai  fermarono  ì  progreffi  ckll'uno, 
edelTaltro  dje'fuoi  Nemici,  ed obbligaro*- 
no  Antioco  a  far  la  pacec.>^  giovane  To- 
lomeo ,  a  cui  diede  Cleopatra  una  delle 
fue  PrincipeiTe  in  matrimonio  .  Il  fuo  Re- 
gno fiì  di  ventiqciattro  anni .  Lafciò  la 
corona  a  fuo  Figliuolo  ToIomcoFilome- 
torenel3770  5  il  cui  Regno  durò  trenta- 
cin<iue  anni*  Tolomeo  Fifco  fuo  Fratel- 
lo,  con  cui  era  flato  quafi  fempre  in  guer- 
ra sgovernò  dopo  di  lui  l'Egitto  nel  3804. 
Io  fpazio  di  ventinove  anni  .  La  tiran- 
nia >  eia  voluttà  »  a  cui  fu  dedito  ne'prin^ 
cipj,glitiraronarodra  del  fuo  Popolo  . 
L'efitiodi  fua  Sorella ,  edi  Cleopatra  fua 
Moglie  umto  alla  morte,  che  fece  Sof- 
frire al  Figliuolo  di  fuo  Fratello  ,  ed  a' più; 
confiderabìH  della  Nobiltà  ,  eccitò  mi^a 
follevazion  generale  in  tutti  ifuoi  Stati  , 
ed  appena  gli  potè  falvarfi    neU'Ifola  di 

Ci- 
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Cipro  .  Fu  mefTa  in  fuo  luogo  fua  McJ- 
glie, che  Demetrio  Rè  di  Siria  s'impe'- 
gno  di  mantenere ,  e  di  difendere  dalle' 
violenze  del  Tiranno;  ma  quello  foccor. 
fo  non  ebbe  effetto  per  li  maneggi  di  To- 
lomeo col  configiiodi  Demetrio,  eia  Re- 
gina fu  obbligata  a  riconciliarfi  coneflb 
lui,  e  rendergli  il  Trono. 

Tolomeo  Laturo  il  primogenito  de' 
liioi  Figliuoli  vi  fair  dopo  diluì  nel  3824. 
eloccupòlofpazioditrentafei  anni. 

.  ^^'j^7o  regnò  Tolomeo  Aulete  figliuo- 
lo dell  ultimo  .  Il  fuo  Regno  fu  di  ventino  • 
ve  anni .  Egli  moflrò  tanta  debolezza  nel 
governo ,  che  i  Popoli  penfaronoa  depor- 
lo per  mettere  in  fuoluogo  fua  Figliuola 
Berenice ,  ad  avrebbono  eziandio  efeguito 
Il  lorodifegno,  fé  la  politica  de'Romani 
aveffe  permeiTo  un  tal  cambia.  Gabinio 
Governatore  dì  Siria  ebbe  ordine  dal  Se- 
rato  di  Roma  d'impedirlo.  La  Figliuola 
lu  fatta^ morire  ,  e'i  Ré  per  riconofcere 
11  zelo  di  Gabinio  Jo  rimunerò  colle  ter- 
re, che  poffedeva  quell'ambiziofaPrin- 
cipelTa . 

Dopo  di  lui  regnò  Tolomeo  Dionigi  nel 
3899.  Cleopatra  nel  3903,  lo  fpazio  di 
diciafette  anni;  ella  pofe  ilfJneaquefla 
Monarchia,  laqualefù  cambiata  iii  Pro- 
vincia de  Romani,  dopoerTereitata  eo- 
vernatadaTuoi  Rè  pel  corfo  di  trecent 
anni  dopo  la  morte  d'AleiTandro. 
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Regm  d^'  Califi  in  Egitto ,  e  de' 
Mamaluchl . 
GT  Imperatori  di   Coftantinopoli  fo- 
no (lati  fuccelTori  in  Egitto  dopo  Teodo- 
fio  il  Grande  fino  air  anno  6^6,  in  cui  V 
Egitto  cambiò  ancora  dominio,  e  paffò 
fotto  Principi  infedeli  ,  i  quali  vi  regna- 
rono fotto  il  nome  di  Calrfi  fino  alT  anno 
1245.  Allora  cominciò  a  regnare  la  fìirpe 
de'  Mamalucchi  nella  perfonadi  Tarqui- 
menio.  Egli  ebbe  per  SucceflTori  Clote^ 
Bandocaderonel  1260  Melecfale  Elfi  net 
1286;  Arafo»  ò  Euflrefoneri29r  ,  Me- 
lecnefar  Melecadel,  Melefelles  nel  r^zj  , 
Cacbejonel  i465>Camfone  nel  1499  Za m- 
baiar  nel  i  yoOiCamfone  1 1  nel  i5oi,e  fi- 
nalmente Tomanbe^òTumanbeg,  che  fu 
Icacciatodal  Regno  da  Selino  Imperatore 
de'Turchi  l'anno  1 517,  e  ftrangolatàpub- 
blicamente  adi  13.  Aprile  del  medefinto 
anno .  Quefio  Regno  e  fiato  pofcia  gover- 
natodaBafcìà ,  i  quali  ricevono  gliordi-^ 
nidellaPòrta,  e  rendono  conto  della  Io* 
io amminiftrazione  •^ 

Le  Provincie  d'Egitto. 

Queffo  Regno,  ilqnale  fi  fl:ende  dalle 
due  parti  del  Nilo  fino  all'  imboccatura 
del  fuddettoFiume>èdivifoin  tredeci  Pro- 
yincie.  La  prima  e  quella  di Girgio,  la 
quale  faceva  una  volta  un  Regno  partico- 
lare .  Ella  è  divifa  in  dodici  parti  con  al- 
trettanti Capi  5  i  quali  tutti  dipendono  dal 
Bafcià  del  gran  Ca  ro. 

La 
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La  feconda  Provincia  è  (juella  di  Maii- 
felout,  che  confina  con  quella  di  Girgio, 
e  fi  ftende  verfo  il  gran  Cairo.  Ella  contie- 
ne  quafi  trecento  Villaggi . 

La  terza  fi  chiama  Benefiief.  Ella  è 
contigua  all'antecedente,  e  comprende 
circa  quattrocento  Villaggi. 

La  quarta  è  Fium.  Ellaé  affatto  vici- 
na alla  Provincia  di  Benefuef  .  Le  fue 
ricchezze  fono  in  lino  >  e  in  vino  ,  e'i 
numero  deTuoì  villaggi  pafiTa  trecento. 

La  quinta  è  quella  di  Gize . 

La  fefta  è  chiamata  Bouera  ;  la  fua 
fituazione  alta  la  preferva  in  una  fua 
parte  dall'  inondazione  del  Nilo  .  El- 
la comprende  prefso  a  quattrocento  Vil- 
laggi 5  ed  è  rinomata  per  li  fuoi  otti- 
mi pafcoli . 

La  fettima  é  quella  di  Garbien  verfo  la 
parte  Orientale  del  Nilo.  Ella  e  ricca  per 
le  fue  praterie,  pel  comm^rzio  del  Zuc- 
chero >  del  rifo>  de'grani ,  e  del  lino ,  e  con* 
tiene  fino  a  trecento  Villagigi. 

La  ottava  è  Menu-la.  Ella  contiene 
lametàdeirifola  di  Damieta. 

La  nona  e  quella  dì  Ma n fura  .  Ella  fi 
ftende  verfo  i  Oriente  fulle  rive  del  Nilo 
il  numero  deTuoi  Villaggi  é  di  Circa du- 
gento.  Il  lino,  il  Zucchero,  e  le  biade  fo. 
no  le  fue  ricchezze. 

La  decima  é  chiamata  Kaliioubich  .  El- 
la confina  colla  precedente  ,  ed  ha  lame- 
deh  ma  fituazione  .  Vi  (i  contano  cento 
vcntifei  Villaggi  ^ 
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La  undecirifa  e  chiamata  Minio  ;  av- 
t^egnache  ella  fi^  d'  una  grandiflìma 
ampiezza»  non  contiene  però ,  che  cen- 
to quattro  Villaggi  ;  perche  una  par- 
te delie  fue  terre  fituate  in  luoghi  al- 
ti non  potendo  ricevere  Tacque  dei  Ni- 
lo nella  fua  inondazione  reflano  in- 
colte. 

La  duodecima  è  qoiella  di  Chereffi  . 
Ella  è  piccola ,  e  non  contiene  fé  non  qua- 
rantadue Villaggi . 

La  terzadeeìma  e  chiamata  Kattia .  La 
Sabbia  ,  che  la  copre  quafi  per  tuttO',  la 
rende  poco  fertile ,  e  affai  diferta  • 

La  èapita^le  dell'Egitto ,-  e  le  fue  Città 
principali . 

La  Capitale  di  quello  Regno  c'igran 
Gairo^  òranticaMenfi.  Ellaèd'un  am- 
piezza smifurata,  avendo  preflb  a  dieci 
leghe  di  circuito .  Vi  Ci  contano  fino  a  ven- 
tiquattro  mila  ftradc  ,  che  fi  chiudona 
ogni  notte,  per  impedire  gl'inGonvenieiì- 
ti  5  e  confervare  la  tranquillità  in  un  luo- 
go, dove  fi  trovano  tante  Nazioni  diife> 
rentì .  IlBafcià,  ò  Governatore  delFE- 
gitto  vi  fa  la- fua  refidenza  .  Il  commerzia 
vi  é  confi derabile.  Vi  fono  tollerate  tutte  le 
Religioni.  V'ha  due  Patriarchi  Tuno  pep 
li  Crifliani  d'Etiopia 5  el'altro  per  quelli 
della  Grecia  .  Il  numero  degli  Abitanti  a- 
fcende  fino  a  quafi  cinque  millionì  ;  com- 
prefivi  i  fanciulli ,  e  le  femmine ,  vi  fi  con- 
tarono nel  i6i8  più  dì  feicento  mila  perfi- 
ne morte  dalla  pefteia  tempo  di  tre  mefi.  I 
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Monumenti d'àntich-tà,  che  fi  trovano 
Ipaifi  intorno  a  qmtta.  famofa  Città,  fono 
degnidicuriofità.LePiramidi.eiMaufoIei 
fanno  ancora  gli  Ornamenti  de'fuoi  Con- 
torni . 

La  Città  d'AJefTandria,  la  quale  Tenza 
dubbio  ha  il  fecondo  porto  in  queftoRegno, 
efituata  fui  Mediterraneo  con  tré  Porti  di 
Mare;  i!  piùconfiderabiled-e'qualiédife- 
foda  una  Fortezza  per  impedire  lo  sbarco 
de.i  Armate  nemiche.  Le  fue  Mura  fe- 
condo   la   tradizione    del  Paefe  fono  le 
medefime  ,  che  Aleflandro  Magno  fece 
fabbricare  per  fortificare  quefta  Città ,  al- 
ia qualediede  ilfuonome.  Sonofoftenute 
da  Torri  grofiTe  quadrate  diflanti  Fune  dal- 
1  a!tredngentopafTì,efe  necontano  finca 
quattro-mila  .  Il  Palazzodi  Cleopatra  ,  di 
cui  fi  veggonoancora  gli  avanzi,  la  Colon- 
naoi  Pompeo,  i  Monumenti  del  Palazzo 
di  Cerare ,  una  quantità  d'Obelifci ,  e  d'al- 
tre antichità  rendono  quefta  Città  famofa. 
,  Le  altre  Città  dell'Egitto  fono  Damieta, 
o  i  antico  Pelufio ,  ricca  pel  fuo  comerzio . 
Koletto,una  volta  Canopo  con  un  Por- 
to d.  Mare .  Le  fue  Fabbriche  fono  belle, 
edellapuopaffareper  la  più  bella  Città 
dell  Egitto  dopol gran  Cairo . 

j  ?l;.^ ''^^"^'^^  Arfinoe .  Fuoa  fulle  ri- 
^^dslN,loa[rai  popolata.  Gezierat  u.>a 
volta  Nathos .  Un'  Jfola  in  poca  diflaaza 
da  Kioa  la  cui  Capitale  è  h  Città  di  Ma- 
quella  .Tebe  fi  rinomata  per  le  Piramidi , 
eperghObelifcidimarmo.  * 
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Geza ,  ò  Gizize  nota  per  la  bellezza  del* 
le  Tue  Fabbriche  ,  e  deTuoi  pubblici  Edifi- 
zj  .  Manfalut  fabbricata  dagli  Egizj.  El- 
Ja  è  ricca  pel  commerzlo  de'  luoi  Abitanti . 
Taata  una  lega  lungi  dai  Nilo.  Achemino 
airOrientc  di  quello  Fiume  •  Girge  la  Ca- 
pitale dell'alto  Egitto.  Fra  fuoi  Abitanti, 
ficontanofinoa  quindici  mila  Criftiani  ^ 
e  quafi  altrettanti  Ebrei .  Caana.  Asné  ,  o 
1  antica  Siene.  V'ha  una  quantità  di  fepol- 
cri  degli  antichi  Egizj  .  Quefla  Città  é 
ben  fabbricata  >  e  ricca  pel  negozio  de* 
fuoi Abitanti.  NaaHTa,  Afluana,  Tuat, 
Luxor  5  Dander ,  Belliano ,  Anfola ,  Bee- 
di,  Minio. 

Governo  dell'  Egitto  • 
Quefto  Regno  é  governato  daunBa- 
fcià,  mandatovi  di  tré  in  tre  anni  dall'  Im- 
peratordi  Coftaatinopoliv  quando  però 
quegli  »  che  vi  fi  ritro  va^non  muoja ,  ò  noti 
fia  deporto  per  qualche  mancamento  con* 
fiderabile  nelTammi nitrazione.  Egli  e 
confiderato  nel  Paefe  come  il  Sovrano  nel 
tempodellafua carica.  Comincia  il  fuo 
Governo  COD  un  Ingreffofolenne,  che  fa 
nella  Capitale  dopo  efTere  flato  trattato 
magnificamente  fotto  le  Tende  fuori  della 
Città  alcuni  giorni  prima  di  quella  Ceri- 
monia tanto  per  fargli  onore,  quanto  per 
dar  tempaa  quelli,  che  hanno  l'incomben- 
za d'efaminare  la  podeftà  »  che  gli  è  fiata 
conferita»  e  d'invigilare  alla  pubblica  il- 
cu  rezza. 
Il  fuo  Configllo,  che  chiamafi  altresì 
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Divano  e compofìo  di  perfone  fperimeii- 
tate  nel  commerzio,  ne'Ncgoziati ,  nelle 
Jeggidelpaefe,  enella  Difciplina  milita- 
re .  I  principali  Membri  di  quefto  Confi- 
gliofono  ilTihara  ,  ilqualefàlafunzio- 
diLuogotenenw  Generale  del  Regno:  il 
KadilesKero,  ò  Capo  del  Configjio  in 
affenzadelBafcià;  i  Sangiacchi ,  i quali 
fono  mefli  per  invigilare  alla  ficurezza ,  e 
alia  tranquillità  del'a  Citfà  Capitale .  Ve 
niiadiciotto;  Ciafchedunode'qualiha  la 
fua  mcombenza.  IlSubafsì,  il  quale  fa 
1  uffizio  di  Pretore,  e  giudica  le  differen- 
ze,  che .nafcono  ftà   i   Sudditi  .    Gli 
altri  tali ,  che  fono  il  Defterdaro ,  il  Saf- 
rat,  e  1  Chiaus  hanno  aftresi  la  loro  in. 
spezione,  e  mlniftero particolare,  onde 
lanno  la  loro  relazione  al  Divano ,  il  qua- 
le  il  rauna  tré  volte  alla  fettimana  nel  Pa- 
Jazzo  del  Bafcià .  Le  Nazioni  Criftiane 
VI  hanno  il  loro  Confolo ,  il  quale  aHifte  a 
lorointereflì,  e  giudica  le  loreliti.  L'O- 
landa, elltaliahannociarcheduna  il  lo- 
ro; la  Francia,  e  l'Alemagna  ne  han- 
no uno  in  comune  ;  perché  quefti  due  Sta- 
ti ono  in  quel  Paefe  confiderati  come  una 
X     j^'i?'^"^^^"»  il  nome  di  Franchi  . 
Uveiti  Confoli  tengono  5  Rofctto,  e  ad 
Aleffkndriade'ViceConfoli,  ì  quali  fono 
obbligati  a  rendere  loro  conto  dcH'ammi- 
niltrazione  degli  affari . 
Rendite . 
f  ^./^J^dite  di  quefto  Stato  fi  ricava- 
no dalle  Dogane,  che  fono  fondate  nel    \ 
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Cairo,  in  AlefìTandrìa,  in  Damieta,  in 
Brula>  einBulach,  per  tutte  le  Mercan- 
zie. Il  tributo,  che  pagano  iCriftiani,  e 
gli  Ebrei  5  che  palTano  TEtà  di  fedici  anni , 
come  pure  quello,  che  danno  molti  pic- 
coli Principi ,  i  quali  poffeggono delle  ter- 
re ne!l'Egitto,fà  un'altra  parte  confidera- 
b  le  di  quelle  rendite,  le  quali  afcendono 
ogni  anno  a  novecento  feffanta  tré  borie  • 
ciafehedunadi  fettecento  lire,che  ilBafci^ 
è  obbligato  a  fpedire  in  ifpezie  con  ficurez. 
za  a  Coftantinopolj.  Oltre  la  quarta  par- 
te del  danaio ,  che  ricava  da'grani ,  che  fa 
una  fomma  di  due  Millioni  quattrocento 
mila  lire  ,  ne  reftano  nel  paeie  feicento 
mila,  le  quali  fono  desinate  per  le  èara- 
vane  della  Mecca  ;  altrettante  per  la  paga 
delle  Truppe ,  checuftodifcono  i  Porti  di 
Mare  ;  e  la  quarta  parte  per  mantenimen- 
to della  Corte  del  Bafcìà . 

Sua  Religione. 

La  religione,  che  domina  i  n  Egitto,  è  la 
Maomettana  ,  la  quale  é  offervata  con 
maggior  feverità  ,  che  negli  altri  Stati 
della  Turchia.  Molte  Setteancora  vire- 
gnano;come  quelle  de' Neflor  iani,de'Ma- 
roniti, degli  Armeni ,  e  Scifmatici  Greci . 

Gli  antichi  Popoli  Egizj  riconofcevano 
il  Sole,  eia  Luna  per  loro  Divinità,  ed 
amettevano  la  Metempficofi . 

Lefcienze,  fé  fi  preftafede  alla  tradi- 
zion del  Paefe,fono  nate  neirEgitto.Mo, 
sé  dee  avervi  tratta  la  fua.  Ella  mette 
fottoi  primi  Regni  in  Alexandria  due  fa, 
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moCc  fcuole ,  luna  dedicata  al  Dio  SerapI, 
e  (altra  alla  Dea  Ifide.  LaLibreria,  cht; 
Tolomeo  Filadelfo  vi  aveva  rannata,  con- 
teneva fettecento  mila  Volumi,  quando 
fu  abbrucciatafotto  Giulio  Cefare  .  Le 
Arti  vi  hanno  pure  avuta  gran  fama.  L' 
Architettura ,  e  foprattutto  la  notizia  de- 
gli Aflri,  elarìcercade'fegreti  della  Na- 
tura  hanno  dato  agli  antichi  Egizj  il  con- 
cetto de'  primi  Uomini  dell'  Uni  verfo . 

SCRITTORI. 

Vojage  duLevant  dans  l'Afie  Mineure,dans  Ics  If: 
les  de  Chio  ,  Rhodes,  5c  Cfeypre,  dans  ies 
plus  confidcrables  Villes  de  V  Egypte  ,  de  Sy- 
rie ,  &  de  la  Terre  fainte  par  Conieille  le  Brua 
£ol .  a vec  fig.  Fari/,  1 7 1 4. 

Journal  d'un  Voyage  fait  en  Egypte  en  1672.,  5c 
1675.  par  le  P.  Vansleb.12.  IW//.1677. 

Voyage  d'  Alep  a  Jcrufaiem  en  Fan nèe  1697  pac 
Henry  Mauadrell.  1 2.  avec  fìg.  IV//.  1706; 

LA  BARBARIA. 

Noi  comprendiamo  fotto  quefto  nome 
molti  Stati  in  Affrica,  la  maggior 
partede'quali  portano  il  titolo  di  Reg'no, 
avv^egnachenon  fieno  governati  da'  Ré  * 
Tali  fono  quelli  di  Tripoli,  diBarcan,  di 
Tunifi>d^Algeri,diGuinea,ediCógo.Eflren 
do  tutti  queftiPaefi  differenti  fra  loro  per 
leioroleggi ,  e  pel  loro  Governo;  aven. 
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do  avuto  per  altra  parte  alcuni  avveni- 
menti riguardevoli  Totto  rJmperiode'  Ro- 
mani ,  e  poi  fotto  quellod'  alcune  altre  Po  • 
tenze  deli' Europa  ,  Iiò  fìimato  proprio  1' 
inferirli  in  quell'Opera,  il  cuidifegno  è 
di  dare  un'  Idea  generale ,  ed  efatta  di  tut- 
to ciò,  che  chiamafi  Sovranità  j  ò  ftati 
nel  gran  tratto  deirUniverfo.  • 

IL  REGNO  DI  TRIPOLI. 

Origine  di  queflo  Stato  ,  e  [uè  diffe^ 
renti  rivoluz^ìonì . 

La  Storia  non  ci  dà  notizia  di  queflo  fla- 
to ,  fé  non  fotto  la  Reppublica  di  Roma  • 
Egli  faceva  allora  una  parte  della  Provin- 
cia d'Affrica;  ed  il  Senato  vi  mandava  di 
quando  in  quando  delle  Colonie.  I  Goti 
ne  furono  m  pofleffo  dopo  1  Romani  jRa 
verfoilfeflofecolo,  in  cui  gli  Arabi  fé  ne 
impadronirono  dopo  aver  affediato ,  e  pre- 
Io  Tripoli  nel  6  J4.  nello  fpazio  di  fei  mefly 
avendolo  abbandonato  i  Goti,  ed  effen- 
dofi  fai  vati  per  mare  a  Cartagine  ,  la  Cit- 
tà fu  meffa  a  facco,  furono  trucidati  la 
maggior  parte  degl'Abitanti ,  ed  il  reflan- 
te  fu  menato  in  Egitto  ,  ed  in  Arabia  . 
Non  durò  molto  la  potenza  degli  Arabi 
nelTAffricaye  Tripoli  ebbe  nuovi  Signori. 
Il  Rèdi  Fez  fé  ne  impadronì  il  primole  poi 
quellodiTunifi  ,  il  quale  lo  laiciò  à  fuoi 
fucceflbrl,  l'ultimo  de' quali  fu  Bucama- 
no,  òMukamens-  Queflo  Ré  fi  rendette 
sì  odiofo al:  Popolo  colle  fue  ingiurtizie  .,, 
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«  colla  fua  tirannia ,  che  la  Congiura  ,  tra- 
mata conti^a  il  fuo  Governo  non  potè  mai 
fedarfi  .  Uno  deTuoi  più  ftretti  parenti  di- 
chìaratofi  Capo  de'  Malcontenti  gli  levò 
la  vita ,  e  fu  meflb  in  fuo  luogo . 

Dopo  di  lui  fu  riconofcruto  per  Ré  Abu- 
barcjche  il  Popolo  andò  a  cercar  nel  Difer- 
to  5  dove  s'era  ritirato  da  molti  anni.  Que- 
fti  regnò  in  Tripoli  fino  al  tempo  in  cui 
Ferdinando  il  Cattolico  Rèdi  Spagna  fpe  ♦. 
dì  Pietro  Navarro  con  un  Efercito  in  Af- 
frica per  impadronirfi  diquefto  Stato ,  e  fii 
l'anno  1510.  Barbarofla  ne  fece  la  conqwi- 
ftanel  I3j3.enereftò  in  poffe/fo  fin  che 
Carlo  Quinto  avendolo  rìprefo  ne  fece  un 
donativo  all'Ordinedi  Malta  .  fCavalie- 
ri  lo  portedcvano  ancora  Tannò  1551. 
quando  Solimano  Imperator  de'  Turchi  Jo 
tolfe  loro  dopo  una  vigorofa  refiftenza  . 
Gli  articoli  della  Capitolazione  non  furo- 
no ofservati  dalla  parte  de'  Turchi ,  ed  in 
vecedi  lafciar  pafìTare  i  Cavalieri  libera- 
mente nella  loro  Ifola ,  com'era  ftato  con- 
venuto ,  gli  fpogliarono  ;  ne  dettinarono 
una  parte  per  le  loro  Galee  ,  e  Taltra  per 
fcryir  di  Schiavi  al  Bafcìà  Sinano,che  ave- 
va il  Comando  delle  Truppe  ,  dopo  aver 
fatto  pafsare  a  fil  di  fpada  quafi  tutto  il  pre- 
fidio.  Sìnano  per  cominciare  ftabilirvila 
fovranìtàdel  fuo  Signore  nominò  di  fua 
autorità  un  RiceRe.  Vi  acconfentì  la  Por- 
ta ,  la  quale  vi  ha  poi  fempre  mandato  un 
Bafcià  dttré  in  tré  anni  fino  al  ì  600.  in  cui 
la  follevazione  de'  Giannizzeri  ha  da- 
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to  motivo  ai  cambiamenro  nello  (lato 

Tripoli  eretto  in  Repubblica. 
A  ,7^""°. ^i'^5?.''i Nazione,  ed  ufdto 
dalla  i-amigha  Gmftiniana  profittò  della 
congiuntura  ,  e  d'una  difpofizion  favore- 
vole  ,  che  trovò  ne'  Popoli .  Fece  a  poco 
^Pp<;<>  cadere  colla  fuadeftrezza  l'autori- 
tadelBafcià,  e  dopo  eflerfi  accurato  di 
tutt.  gli  animi  fi  fece  dichiai-#r  Capo,  e 
Sovrano  del  Pacfe  fotto  il  nome  di  Bei .  L' 
Imperator  di  Coftantinopoli  occupato 
contra  1  Alemagna ,  e  Ja  Spagna  fu  oSbli- 

gatoadilTimulare  l'ardimento  d'un  Suddi- 
to ,  il  quale  in  tal  guift  s' era  fatto  Sovra- 
no ,  ed  aveva  meflb  in  poco  tempo  la  fu» 
Capitale ,  e  le  fpiaggedelmareiniftatodi 
mantenerlo  nel  fuo  nuovo  poffeflb.  Du* 
cofe  perògli  par  vero  eflenziali  per  adicu- 
rare  il  fuo  Stato;  l'unafùd'inftituirvi  mi 
Governo  di  Reppubblica ,  di  cui  egli  folfc 
folamente  il  Capo ,  e'I  Protettore  ;  l'altra 
di  confervarfi  fempre  la  protezione  del 
gran  Signore  ,  obbligandofi  a  mandargli 
ogni  anno  un  tributo ,  con  cui  egli  ricono- 
fceiTe  la  fua  dipendenza  ;  il  cheé  (tato  poi 
fempre  oflervato . 

Suo  Governò . 
Tripoli  é  goverraato  in  Repubblica.  Il 
De) ,  ò  Da)  vi  prefiede  appreflb  poco  come 
I  Doge  a  Venezia ,  e  rapprefenta  il  So- 
prano. Il  Divano,  ò '1  Senato  è  compo- 
to de'  Capi  de'  Giannizzeri ,  e  de'più  con- 
iderabili della  Città.  Quegli,  che  fopra 
ntende alle  Finanze,  edhàl'  infpezione 
Temo  IF. 
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generale  fopra  le  milizie  deiPaefeè  chia- 
mato Bej.  La  fua  autorità  è  così  grande  , 
eh'  ella  equivale  rpeffo  a  quella  del  Capo 
della  Repubblica.  Egli  ha  ancorala  cura 
di  levar  il  tributo,  che  debbono  pagare  i 
Mori,  che  dipendono  da  quefto  Stato,  il 
che  fi  fa  due  volte  Tanno,  in  Primavera  % 
ed  in  Autunno ,  con  una  fpezie  d'efecuzion 
militare,  effendo  il  Bej  obbligato  a  metter- 
fi  alla  fronte  d'un  piccolo  Corpo  d'  Eferci* 
to per portarfi  ne' differenti  contorni,  do- 
ve fi  trovano  ^  Popoli,  e  farcia  ricerca  di 
quefta  gravezza. 

Rendite  di quefloRegno. 

Le  rendite ,  che  ha  il  Dej  di  Tripoli  per 
la  fua  fpefa,afcendonoa  trecento  feffanta 
mila  Scudi .  Egli  le  ricara  da'  diritti  d^  en- 
tratafulle mercanzie,  dalie  Contribuzio^ 
ni,  che  i  Mori,  e  gli  Ebrei  fono  obbliga- 
tia  pagargli,  edaciò,  che  glitocca  del- 
leprede,  che  fi  fanno  nel  Mediterraneo. 
Suoi  flati  i  e  [ne  Provincie* 

Quefto  (iato ,  il  quale  contiene  circa  du- 
gento leghe  di  lunghezza,  e  più  di  feflan- 
ta  di  larghezza ,  e  divifo  in  cinque  Provin- 
cie. Cioè  in 

1 .  Tripoli  5  la  cui  Capitale  porca  lo  Itel- 
fo  nome . 

2.  Effab,  ò  Azzab,  la  quale  fi  ftende 
da  Confini  della  Provincia  di  Tripoli  fino 
al  monte  Atlante  .^  Elia  comprende  prefib 
a  trecento  Villaggi. 

3.  Mezellata,  la  quale  è  così  popolata  , 
eh'  ella  mette  facilmente  fino/a  fei  mila 

Uo- 
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Uomini  armati    in    campagna  • 

4.  Mefrata, ovvero ranticaPentapotr. 
,  La  fua  Città  Capitale  é  Cirene.  Le  altre 

fono  Troxara  ,  Tolomata,  Longifana 
Bonandrea,  Forzeli,  e  Favora. 

5.  TaurKa,  la  quale  è  di  circa  trenta 
leghe .  Gli  Abitanti ,  i  quali  s'erano  ribel^ 
Iati  nel  1567.  furono  ridotti  air  ubbi- 
dienza . 

Dee  aggiugnerfi  a  quelle  Provincie  TI- 
fola  di  Zerbes^  la  quale  dipende  da  Tri-. 
poli. 

'Religione . 

Quelli  Popoli  feguono  la  Rell^lon  Mao- 
mettana  .  La  loro  Feda  principale  è  la 
Pafqua,  la  quale  viene  ogniannoadi  ven- 
tinove di  Maggio  fecondo  il  noftro  modo 
di  contare.  Eglino  la  celebranocon  moka 
folennità,  e  la  cominciano  con  una  fcari« 
ca generale  della  loro  Artiglieria.  Vi  a 
tollerano  iCriftianì,  che  vifono  flabiliti 
per  commerzio,  elaNazionFrancefe  vi 
tiene  un  Confolo* 

IL    REGNO 
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Sua  ampiezza  ^  e  fuo  Governo  ^ 
|Uefta  flato  dipende  dal  Governo  d' 
Tripoli,  e  vi  rifiede  un  Cadis,  il 
qu^e^ie  riceve  tutta  la  fita  autorità  per 
I    z  am* 
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amminlftrar  la  Giuftizia  ,  ed  invigilare 
al  buon  ordine  delle cofe.  Avvegnaché  la 
fua  ampiezza  fiadi  molta  confiderazione 
effendo  dìdugento  feflanta  otto  leghe  di 
larghezza ,  e  di  quafi  quaranta  di  larghez- 
za>non  vifi  trova  peròquafi  niente  dì  ri* 
guardevole.  V'ha  alcune  Città,  le  quali 
tanto  per  la  loro  antichità ,  quanto  pel  lo- 
ro Commerzio  meritano  qualche  atten- 
zione • 

Sue  Città  principali. 
La  Capitale  é  Barcan  ,  rcfidenza  del 
Cadìs,  òdelSangìacco.  Ella  Spopolata, 
grande,  e  chiufada  buone  mura  per  fua 
difefa.  Le  fue  al  tre  Città  fono 

Cairoan  ,  ò  Carenna  l'antica  Cirene 
Città  principale  d'un  piccolo  Paefe,  che 
Ciro  Rè  di  Perfia  lalciò  aCrefo  pel  fuo 
mantenimento  dopo  avergli  levato  tutto 
ilrefto. 

Raxaltin  con  un  piccolo  Porto .  Tolo- 
meo ha  dato  a  quella  Città  il  nome  di  gran 
Cherfonefo. 

Trab'ucho  Porto  nel  Mediterraneo.  El- 
la fi  chiamava  anticamente  Batrachus . 

Luco  fituata  fui  mare.  Gli  antiche  la 
chiamavano  Amipirgus . 

Mefulomar,  Salonef,  Alberton,  tut- 
ti Porti  di  mare  per  le  Navi  mercantili . 

Roxa,  òRaxa>  la  qi  v^lecomandaaun 
certo  tratto  di  parfe  .  Elf^  ha  un  buon 
Porto,  cuna  Fortezza  di  molta  c(Hìfidc" 
razione  .  Il  fuo  primo  nome  lù  Pareto. 
nium^ 

Ca- 


DI  BARCAN.         r^j 
Camera  Citjtà  di  Commerzio  . 
CarcocelJa ,  e  Carcorta  due  Città  af- 

laiconfiderabili ,  e  munite  di  buone  mu- 

ra  • 

Forcella  fui  Mare.  Le  Navi  vi  fi  riti- 
rano per eflTer  difefe dalla  fua Fortezza. 

Ebaida  Capitale  d' un  piccolo  Paefe . 

Eleocath  Città  marittima,  in  cui  abi- 
tano  i  Capi  della  maggior  parte  de'  Corfa- 
ri,  1  quali  fono  tutti  di  famiglie  antiche . 

Alguchut  all'origine  d'un  Fiume,  che 
porta  il  medefimonome; 

Afcar ,  luogo  di  raunanza  de'Mercantf 
d  Egitto. 

Serta  fituata  nel  cuore  del  Regno . 

Ammone  rinomata  pel  famofo  Tempio 
di  Giove  Ammone. 

TuttoqueftoPaefeédivifoin  due  parti 
priHcipali;la  prima  caffai  coltivata,  e  fer- 
tile :  1  altra  è  quafi  tutta  diferta  ;  e  gli  Abi- 
tanti ,  che  vi  foggiornano,  non  attendono, 
che  al  faccheggiare.  Le  Cara  vane,  che 
VI  paflano  per  andare  alla  Mecca,  fono  ob . 
bligatead  allontanarfeneper  non  cadere 
nelle  loro  mani, 

IL    REGNO 
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Orìgine  diTuniJt. 

LA  Storia  ci  fa  fapere,  che  i  Vandali  fo- 
no  (lati  Signori  di  quefto  Regno  ver- 
fo  l'anno  600.  in  cuieglipafsòfottoildo- 
I    3  mi» 
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mìnio  de'  Mori,  e  degli  Arabi  .  L'ofcu- 
ricadi  que'  tempi  non  ce  ne  ha  lafciata  aL 
ama  particolarità  fino  air  undecimo  feco- 
le, incuiCaìmo  Califo d'Egitto  era  So- 
vrana nel  medefimo  tempo  del  Regno  di 
Tianifi  .  Abelchiro  Affricano  di  Nazione 
Uomod'uno  fpirito  follevato  intraprefe 
d'abbattetela  Aia  potenza,  ma  in  vano  . 
Caim^o  fedo  la  follevazione  appena  nata  ,. 
e  reftò  pacifico. pofTeffore  di  queftoStato  . 
Egli  ebbe  per TuccerTore  Bazachatia  ,  il 
miale  s'  inoltrò  colle  conquifte  fin  verfo 
TripoJi  dopo  aver  renati  i  Popoli  della 
Numidia,  e  della  Libia  fuoì  tributar}  . 
Abuferez  fuo  figliuolo  regnò  dopodi  lui .  I 
tefori  immenfi ,  che  ritrovò  alla  morte  del 
Padre,gli  fecero  concepire  il  difegnod'im- 
padronirfi  di  tutta  T  Affrica.  Soggiogòin 
poco. tempo  il  Rèdi  Tremefino;  quello  dì 
Fet  occupato  a  fare  Taffedro  di  Marocca 
iVìtnòy  che foffe meglio ilprevenirlo  man- 
dandogli de' regali,  e  fignificandogli,che  la 
riconofce  va  per  fuo  So  vrano.Quefto  Prin- . 
cipeél  primo  ,  cheabbiaprefo  il  titolo  di 
Rèdi  Tuaifi .  Ciò  fu  verfo  Fanno  1 2  i  o. 

Ebbe  per  figliuolo  ,  e  fucceffore  alla. 
Corona  Utmeto  ,  Il  quale  non  fi  ren- 
dette meno  famofo  per  la  felicità  ,  eh'  egli 
cbbedì dilatare  ifuoi  confini  ,  ma  la  fua 
niorte  recò  una  gran  mutazione  a  quefta 
flato .  La  potenza  del  Ré  di  Fez  fì  kct  una 
gran  flrada  in  Affrica.  El/a  abbatté  ia 
breve  quella  de'  fuccelfori  d' Utmeto . 

MuleyBula-Abez  fàprefoin  una  bat^ 

ta- 
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taglia,  emandatoaCeuta  per  efiTere  cit^ 
flodito  in  una  Carcere,  dove  reftò  fino  ai- 
la  morte  d'Abuemun  .  Abu  Celemo  ^  che 
gli  fuccedette  gli  reftituì  h  libertà ,  e  lo  ri- 
flabili  ne'  fuoi  Stati .  L^  tranquillità  fi 
conferve  nel  Regno  di  Tunifi  fotto  molti 
Regni  fufleguenti  .  Quello  d^^bu  Bare 
non  ebbe  la  medefima  forte.  Yajauno  de' 
fuoi  Parenti  foUevò  il  Popolo  contro  di 
lui  5  ed  avendo  le  fue  armi  avuta  buona 
fortuna  s'impadronì  della  perfona  del  Rè, 
e  de'  fuoi  figliuoli .  Egli  levò  a  tutti  la  vi- 
ta colla  fperanza  di  reftar  Signore  del  Re- 
gno ;  ma  Abdulmumenodel  fangue  Reale 
intraprefe  di  vendicare  la  morte  di  tanti 
Pri ncìpi  5  e  prefe  l'armi  contra  il  Tiranno-, 
lovinfe,  efipofeful  Trono  .  Egli  fu  fe- 
guitato  da  Zaccheriafuo  figliuolo,  il  quale 
non  regnò  lungamente ,  e  ficcome  non.re- 
fiavano  più  Parenti  della  Famiglia  Reale, 
così  il  Popolo  seleffe  per  Rè  Abu  Came- 
no,  il  cui  Governo  tirannico  ,  e  pieno  d' 
ingiuftizia  obbligò  molte  Città  afcuotere 
il  giogo  per  godere  la  loro  libertà  . 

Egli  ebbe  per  fuccelTore  Mùfej-Mao- 
metto  Padre  de'Mulei-Haffen  fcacciàto 
da' fuoi  Stati  da  BarbarofTa  ,  e  fiftabìlico 
fui  Trono  da  Carlo  Quinto  nelle  guerre  » 
ch'egli  fece  in  Affrica.  Mulej-Haffert  per 
gratitudine  obbligò  fé  medefimo  ,  e  i  fuoi 
fucceffori  alle  condizioni  feguenti .  I.Che 
le  Truppe  dell'Imperatore  cullodirebbero 
la  fortezza  di  Goletta  .  2-  che  gli  mande- 
rebbe ogni  anno  in  contrafìfegno  della  fua 
I     4  di- 
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^pendenza  due  Falconi,  e  due  de' più  bei 
Cavali,  di  Numldia,  e  che  in  mancanza 
d»quefto  tributo  farebbe  tenuto  a  paSraH 
Hpnnio  anno  cinque  mila  fiorini ,  ^dleci 

h^Jw^'f'^''  '  .echeilterzoincorrereb- 
be  nell  jndegnazione  della  Maeflà  Impe- 
naie.  3.  Che  feconderebbe  k  fue  armi  ooni 
Tolia.ch'eglifaceffe.la  guerra  ai  gSn  "s"Ì 
f  r^'f.}, .^  '^.h^T.^ederebbe  in  ogni  tempo 
a  Cnflian.  ilhbero  efcrcizio  della  loVo 
Xehgione  ne'fuoi  Stati.  4.  chemanter° 

xebbeafuefpefeilpreildio^LjWa- 
tore  aveffc  nella  Fortezza  di  GoJeS^.  5. 

che  dal  fuo  canto  egli  s'impegnava  a.ro- 
'^P«^i"<>gnioccafioneil?llg„odi  ¥u- 
SLnr«Jnf'"'^'P"'*^^^''g^'«'-'0  cangia, 
lamento  dall'una ,  e  dalfaltra  parte  adof- 

««fetéun^f''""''"  sode  lungamente  in 

»  de  Criftjani  .  Anei/a  fao  figliuolo  Ù 
follevo  contro  di  lui  nell'ottavo  Inno  de 

Iferrrn^  i^u^,"^  ?"  combattere  coli' 
t.?ì,n  ^  '  "^r '^'  ^«^'  fu  vinto  da  fuo 
ng'iuolo ,  e  mefso  in  una  flretta  r>r\etnnT 

Joverefiòfinchefùliberatóda  rbd^Ima: 
iech  ch'era  un  altro  de'  fuoi  figliuon  Si 

dXf,       ^"oiStat.  per  evitare  il  furore 

Joia    IW",  ^'"^'8''^ •  S' ritirò  in  Eu.    , 
rcpa,  dove  Carlo  quintogli  diede  fin  che    ' 
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Vlfsé  de'  contrafsegn  i  del  la  fua  generofiu  ; 
Egli  feguì  pofcia  quelio  Monarca  nelle  fue 
guerre  d'Affrica,  e  morì  neirafledio  di 
Maotneta . 

Abdulmalech  frattanto  ha  coftrettofuo 
fratello  a  cedergli  la  corona;  ma  non  of- 
fendo il  fuo  regno  dui*ato,  che  un  mefe  , 
ebbe  per  fuccef^^re  Maometto  fuo  figliuo- 
lo, il  quale  regn^  folamente  quattro  mefi. 
Amida  fcacciatoda  Abdulmalech  co' nuo- 
vi fuoi  amici  ,  e  colle  nuove  forze,  che 
aveva  raunatej  tolfe  facilmente  il  trono  ^ 
Maometto ,  la  cui  autorità  non  era  ancora 
ben  forte ,  elbbbligòafalvarfia  Goletta* 
Indi  ad  alcuni  anni  nel  1568,  Amida  per- 
dette pel  tradimento  de' fuóì  proprj  fuddi- 
ti  il  Regno  avuto  mediante  la  fua  perfidia 
verfo  il  Padre.  Eglino  Io  diedero  ad  Aluch 
Ah,  il  quale  comanda  va  in  Algeri  per  T 
ImpetatordiCoftantinopoli,  ed  il  Ré  du- 
rò fatica  a  fai varfi  in  Ifpagna .  Egli  trovò 
in  quefta  Córte  tutta  la  protezione  ,  che 
poteva  fperare .  D.  Giovanni  d'Auftria  fa 
fpedito  nel  j 573. con  un'Armata  confide- 
rabile  per  riftabilire  il  fuddetto  Principe 
nel  fuo  Regno .  Quefta  fpedizione  ebbe 
tutta  quella  riufcita,  che  poteva  fperarfi 
da  un  così  gran  Generale.  D. Giovanni 
prefc  in  poco  tempo  quello  Stato  occupata 
da' Turchi,  virimifeinpoffersoii  Rè;  e 
per  aillcurare  maggiormente  il  fuo  Gover- 
no, gli  diede  delle  perfone,  lafperienza^ 
e  la  capacità  delle  quali  potevano  fervirglf 
nell'occafioni  *  Ma  Tanno  apprefso  Ama* 
I    j  rat 
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ratalleflita  in  breviffimo  tempo  un'Armata 
ta  cofìfiderabile  s'avanzò  con  tanta  dili. 
genza yerfo  le  fpiagged'Affrica ,  ch'ella  fi 
tòrovò  in  vicinanza  di  Tunifi  piima  e* 
ziandioche  il  Rè  ne  avefseavutàalctina 
notizia.  Lafortezza:  di  Goletta  full  fuo 
primo  oggetto ,  Egli  la  prefé  dopo  quafche 
0iefe  di  refiftenza.  Tunifi  cadde  pofcia 
facilmente ,  ecosifinul  dominio  degli  an- 
tichi fiioi  Rè. 

Qiiellò ,  che  llmperator  d  I  Colanti  no*- 
foli  v'introdufse  dopo  aver  diftruttotutto^ 
ciò,  chereftavadeirantecedente  Gover- 
no ,  non  duro,  che  circa  fedici  annìe. 

Vultiwa rivoluzione  dì quefto Regno. 

Le  Trippe,  e  i  Capi  della  milizia  ftan- 
catidall-autoritàde'  Bafsà ,,  i  quali  s'erano 
a  poco  a  poco  affuefattì  acomandàreda; 
Ré,  limarono,, che foffe  meglio  il farfi  un 
Sovrano ,  erendere  in  quello  modo  la  loro^ 
cattività  più  onorevole  .  Il  Popolo  vi  fi 
«ni facilmente,  eduna  commozion gene- 
rale portò  in  breve  nello  Stato  quel  cam- 
biamento, cheda  principali  fra  loro  era 
flato propofio ,  Furonopaffatì  a  fil  di  fpa- 
dail  Bafsà ,  gli  Agà ,  e  quafi  tutti  coloro  , 
checomponevanoil  Divano  .  I  fudditi  s' 
«leffero un  Caligo ,  a  cui  conferirono  rutta 
l'autorità  Rtale,  eperdargli  ilcontrafle- 
f  noeflenziale  della  fovranità,!©  prodama- 
toiiolofleffbgiorno-fottoil  titolodiDei  .. 
Quefla dignità  s'è  co» férvatanelRegnodi 
Taniiifinaa  quelli  giorni ,  e  quelli  che  r 

hxm. 
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hanno  goduta  fi  fono  fucceduti  nellordine 
che  fegue . 

L'ordine  della  fuccejftone  de^  Dei . 
CalifoilprimoDeidi  Tunifi  provò  al- 
tresì il  primo  le  di  fa  v  venture ,  che  circon  - 
dano  la  Corona .  Egli  fu  trucidato  nel  fine 
del  terzo  anno  del  fuo  Regno  • 
'  Ibraino  primo  di  quefto  nome  gli  fucce- 
dette;  ma  profittando  dell' efempio  ,  e 
della  fciagura  del  fuo  Anteceltorejrinun- 
ziiòilgovernoincapoa  quattr  anni  ,  e  fi 
ritirò  alla  Mecca,  dove  pafsò  il  reftante 
de' fuoi  giorni  nello  fiudio  delle  Leggi  di 
Maometto. 

Cara  Ofmano  della  feccia  del  popolo' 
pervenne  alla  dignità  di  Dei  nel  1 595.  La 
fua  poca  attività  a  contenere  ogni  cofa  ne^ 
loro  limiti  fece  riafcere  nello  Stato  la  trop- 
po grande  autorità  de' Bei  ;  egli  rie  fu  la 
vittima  ,  e  la  fuacaduta  recò  maggior  cre- 
dito al  Divano. 

Nouifoufo,  che  fùmefso  in  fuoluogo, 
fi  conferve  ,  perche  non  volle  ìngerirfi  nei 
Governo ,  di  cui  lafciò  tutta  ramminìftra-; 
zione  al  Divano,  non  riferbandofi  ,  che 
la  cura  di  raunare  immetife  ricchezze. 

Stamourat  rinegato  di  Genova  regnò  Io 
fpazio  di  tré  anni .  Egli  pervenne  a  quella 
Corona  mentr'era  fchiavo  i  e  benché  fofle 
innalzato  a  quella  dignità,  il  Padrone  5  a 
cui  era  fìaco  venduto,  non  volle  maidafgli 
le  fue  Lettere  di  libertà  per  un  falfo  princì* 
pio  d'ambizione  di  veder  morire  un  fuo 
fchiavo  fui  Trono  di  Tunifi . 

i    6  Mao- 
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Maometto- Cogìa  regnò  fette  anni.  Egli 
é  Padre  di  quel  famofo  D.  Filippo  cosi  no" 
to  pofcja  in  Europa  . 

Adgi-Maometto*Laz.Il  fuo  Regno  fu 
COSI  lungo  come  quello  deirantecedenie. 

M  iiflafa*Laz  governò  queflo  Stato  lo  fpa^ 
ziodì  dodici  anni. 

Caracaouxfùdeponodopoun  regno  d^ 
undici  mefi.  Morì  d'un  veleno  lento,  che 
gli  fu  pofl^  fotto  i  piedi . 

Agdj-Aulì  mori  dopo  un  regno  di  duean. 
iii,e  nove  mefi^non  avendoconfervatonel- 
]o  Stato  a  cagione  della  fua  Decrepità,  che 
una  femplice  rapprefentazionedel  Grado 
Reale . 

SabanO'Cogj  dopo  aver  governato  <juc- 
flo  Regno  quattr'anni  fu  depofto,  e  fatto 
morire  col  veleno. 

Montiseby  ebbefa  medefima  forte  nell* 
efilio  dopo  un  regno  di  due  anni . 

Adgj-  Ahi/  az  fu  trucidato  dopo  tré  mefi 
dì  Governo  ad  inftigazione  de'  Eej ,  quali 
attribuirono  alla  fua  negligenza,  ò  alla 
fua  malizia  la  foUcvazionedeTurchi  nel- 
lo fiato . 

Marni- Gimct  primo  di  quefio  nome  re- 
gnò quattr 'anni,  efùdepofto  dall'autori- 
tà  ,  eda  maneggi  del  Bej  Al] . 

Pittara  innalzato  a  quefto  poflo  dal  fud- 
detto  Bei  non  potè  mantenervifi  lunga- 
mente. Bej  Maometto  Fratello  d'AJj  per 
tmim^ulfodigelofia  giurò  la  fua^f  erdita  , 
eriufcinelfuodifegno  nello  fpazio  di  po- 
chi mefi. 

Ma.    ^ 
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Mamj  Gimctfùpoi  la  vittima  del  Bej 
AIj,  il  cui  credito  a y^eva  abbattuto  quello 
di  fuo  Fratello,  ed  aveva  impegnato  il 
Divano  a  deporre  il  Principe  . 

Vzu-Maometto  rifegnò  la  dignità  ài 
Dej  dopo  tre  giorni  di  pofsefso  .  Tabac- 
co, che  i!  Bej  Alj  fece  mettere  in  di  lui 
Ju^o ,  ordinò  la  fua  morte . 

Tabacco,  che  gli fuccedette, tenne  il 
Governo  lo  fpaziodi  cinque  anni ,  e  mez- 
zo; egli  fu  ftrangolatoneli682r.  nel  fuo 
Palazzo  da  quel  medefimo  Alj,  che  aveva 
contribuitoal  fuo  innalzamento. 

Acmet  Selebj,  che  il  Bej-Alj  fece  no- 
minar Ré  dopo  la  morte  dell'ultimo,  non  fi 
conferve  fé  non  quattr' anni  in  quella  Di- 
gnità, eperdettela  vitan€li686. 

Boeta-Cogia  ,  che  gli  fu  fuccefsore, 
regnò  fiiio  all'anno  1689.,  e  morì  di  ma- 
lattia* 

Capltan-A!j  fu.  proclamato  De;  nel 
1694.;  ma  (limandoli  debole  per  gover- 
nare una  Nazione  cqsì  difficile  ,  rinun- 
ziò agli  Onori ,  ed,  abbandonò  la  fua 
Patria  per  ritirarfi  verfo  i  Paefi  Orìen^ 
tali . 

IbrarnoCogia.  fu  depofio  il  medefimo 
anno  • 

Imamu  Caro  fu  proclamato  Dej  alla 
fronte  del  Campo,  ma  riconofciuta  dal 
Divano  la  fua  incapità  pel  Governo  fii 
depofto  Tanno  165^5.;  efuccedette  in  fuo 
luogo 

.    Tartaro-Maometto,  il  quale  provola 

bre- 
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breve  la  furia  del  popolo  .  Egli  fu  tru- 
cidato pubblicamente  fenza,  che  alcuno 
de'CslpidelDivanopenfafireafalvarlo. 

Rabaa-Yacub  porto  fui  Trono,  e  pre- 
cipitato quafi  nel  medcfimo  tempo  dal  Bei- 
Maometto  . 

Adaj-Maometto  Cogìa  non  fu  punto 
più  felice  deTuoi  AntecefTori .  Dopo  a  ver 
provato  per  alcuni  anni  una  fortuna 
fempre  in  pericolo  rifegnò  la  fua  Di- 
gnità in  grazia  di  Maometto-Elj  Tanno 

JtJOO. 

Goverrjo  dì  Tunift. 
Può  dì  rfi  con  fondamento ,  che  il  Dej  di 
Tunifi  none  veramente  Ré,  echequefto 
Stato  e  governato  dallautorità  del  Diva- 
no, ò  del  Configlio ,  il  quale  nefàuna  Re- 
pubblica .  Quegli ,.  che  vi  preficde ,  porta^ 
ilnomediDei,  òdi  Sovrano;  mala  fua 
podeftàè  così  limitata  nello  flato,  come 
«quella  de' Dogi  in  Italia. 

Sue  Provincie* 
Quefto Regno,  ilqualeha  fettantale- 
gne  d  ampiezza  dal  mezzogiorno  al  Nort» 
ecentodairOriente  all' Occidente, è  di- 
vilo  in  otto  Provincie  ,  ò  Governi.  I 
cinque  primi ,  chefono  Tunifi  ,  Goletta,- 
liilerta,  Sufa,  ed  AcafFrica  fono  fituati 
lungo'il  Mediterraneo;  i  tre  altri  Cairoa- 
T^\  Urbs,  e  Beggia  con  una  parte  della 
INumidìa,  e  dellaLibia  fi  ftendono  verfo^ 
iPaefi  Meridionali .  La  Capitale  di  tutto 
Jo^  Stato  è  la  C  ttà  di  Tunifi  nota  nel  tem- 
pò  de'Romani  per  un^  delle  più  confiderà- 

bili 
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bill  della  Provincia  d'Affrica.  La  fua  fi- 
tuazione  vanta^giofa  ,  la  refidenza  del 
Capo  r  e  de'principaii  della  Repubblica  la 
rendonoaffai  florida.  Il  gran  ignora  vi 
tiene  un  Bafsà  ,  il  quale  invigila  a  fuoi  in- 
tereffi,.  e  non  ha  altra  autorità >  fé  non 
qiiella  d'efiggere  il  tributo,  ch'e  dovuto  al 
fùo  Signore.  Le  altre  Città  di  quello  Re- 
gno, che  meritano  attenzione,  fono  Go* 
letta  fituata  in  un  Ifolettaful  Golfo  di 
Tunifi..  Ella  ha  una  Fortezza  per  la  fi* 
durezza  del  fuo  Porto  .  Marfa  non  é  ri- 
guardevole, che  pel  fuofito,  in  cui  era 
fabbricata  l'antica  Cartagine .  Napoli  fui 
Mediterraneo  tré  leghe  lungi  da  Tunifi^  » 
BifertaconfideraWle  per  la  fua  ampiezza  j- 
per  le  fue  buone  Fortezze ,  e  pel  fuo  com> 
merzio^  Si  tien  per  certo ,  ch'ella  fia  l'an- 
tica Urica  ,  nota  per  I  a  morte  di  Catone  • 
Urbs  rinomato  per  la  fua  Cittadella,  e  per 
la  bellezza  del  fuo  Canale  .  Sufa  Capitale 
della  Provìncia ,  che  porta  il  medefimo  no- 
me è  il  ricovero  del  le  Na  v  i  de*Corfarje  Af- 
frica Città  marittima  con  un  Porto  confi. 
dèrabiIe.Be}a popolatiUìmaé  nelpiù ferti- 
le contorno  del  Regno.  Cairoano  ;  fotto  le 
muradi  queffa  Città  fuccedette  la  memo- 
rabile battaglia  fra  A fdr ubale  Generale, 
de'  Cartaginefi-,  e  Ma  (Ti  nifla  Rèdi  N  umi- 
dia  allaprefenzadl  Scipione.  Maometto 
ovvero ranticaAdrumeta.  Alleportcj  di 
quella  Città  trenta  Cavalieri  Francefi 
nelle  guerre  delle  Crociate  combatterono 
contra due  mila  Mori ,  elipofero  in  fuga.. 
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Rendite. 
Le  rendite  ftfaordinarie  di  quefto  Stato 
fono  più  o  meno  confiderabili  fecondo  la 
fpedirionede  leNa  vì.Le  rendite  ordinarie 
confiftono  ne' diritti  de' Diiz) ,  dell'entra^ 
M,  eden  ufcitada  porti  di  Mare;  ne' tri. 
A  u-?-  ^^^V"'•:3  da'  Criftiani ,  ed  Ebrei 
ftabi.t.  nelle  differenti  Città  del  Reizno. 
e  nelle  contribuzioni,  che  gli  Arabi  fono 
Obbligati  a  portare.quefto  folo  tributo,  che 
Il  Bafsa  ne  ricava  pel  gran  Signore  afcen. 
fc°ud?"'  ^""°  ^  ^'"  "*'  quattrocento  mila 

Religione . 
La  Religione  di  quello  Paefe  è  la  Mao- 
mettana conquefta  differenza  ^  che  non  v' 

i'opo  1.  ;  ,1  che  viene  in  parte  dall'ignoran- 
AÌ'i5,.n^^^^^?^'  '  e  in  parte  dalla  polizia 
de  Magilìrati  d  una  Repubblica ,  la  cui  pò. 
iitica  efigge  più  da'Sudditi  l'uniformità  di 
Statl'"^"'''  ^'^'*^°^^"'"'>  che  negli  altri 

IL      REGNO 
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Qrt  P'^'pf^'i'^iiffio^egno. 
Uefto  Regno,  ilqualelia fatta  una 
parte  dell  antica  Mauritania  épaf- 
iato  fotto  differenti  Domin; .  I  Romanilo 

pof. 
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poffedettero  con  quelli  di  Trcmeffa,  e  di 
Bugia ,  de  quali  fecero  una  Provincia .  E- 
glìnoravevanoprefoagli  Abduluali ,  eh' 
erano  un  ramo  di  Zeneti  j  i  quali  traevano 
JaloroOrigineda'MagoaroniprimiSovra- 
ni  di  tutta  l'Affrica.  IGotìinternatifi  In 
queftoPaefe  lo  prefero  a  Romani,  e  lo  ren- 
dettero à  fuoi  antichi  Signori ,  1  Succeffori 
de*qualil  hanno  pofleduto  fino  all'anno 
1 08  6. ,  in  cui  Ben  A  bui  Re  di  Fez  fc  n'im- 
padronì .  Indi  a  circa  dugcnt'anni  Alman- 
farefopranominatail  Grande  ne  fece  la 
conquifta  ;  ma  non  ne  reflò  lungamente  in 
poflefso.  Gli  Algerini  lufingati dalle  o^f- 
ferte,  che  loro  fece  il  Rèdi  Bugna>pafla- 
torto  fotto  la  fua  protezione .  Qiiefto  cam- 
biamento fò  per  loro  felice  >  e  feppero  co- 
sì ben  profittare  de'privilegj,  che  furono 
loro  conced^uti,  che  donoStato  fdddito 
fecero  in  breve  una  «epubblica  libera.  L* 
infolenza ,  ch'cquafi  fempre  la  confeguen- 
2a  d  un  fuecefso  recente  in  un  popolo ,  che 
ha  cercata  rindipendenza^feoppid in  breve 
tempo  dalla  parte  di  quefta  Repubblica  na. 
fcente  .  Tutte  le  fpiagge  marittime  furo- 
no moleflate  dalle  fcorrerie  continue  di 
quefti  Corfari .  La  Spagna  foffrì  più  d'ogni 
altro-  Stato .  Fu  fofpefa  per  molto  tempo 
la  comunicazione  colle  fue  Ifole,  e  tutto 
ilfuo  commerzio  farebbe  indubitatamen- 
te perito  ,  fé  Ferdinando  il  Cattolico  Rè 
di  Gattiglia  non  avefse  difsegnato  di  pu- 
nire la  temerità  di  quefli  nuovi  Repubbli- 
cifìi,  rinchiudendoli  neirangiifto  tratto 

^  de' 
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de'loro  Porti.  L'Armata,  che  fece  alle- 
nire a  quelVoggetto,  ebbe  ordine  d'impa- 
dronirfi  dell' Ifoletta  dì  Pinnofituata  aUa 
Vida  d'Algeri  ;e  d'i  Vi  fortificarfi,  mentre 
le  Navi,  chela  componevano  fcorrefse- 
ro  intorno  al  Porto  per  difendere  gli  Ope- 
ra],  eprefervarlì,  da  qualfivoglia  inful- 
to.  L'  imprefa   ebbe  buona  riufcita,  e 
fu  in  cosi  poco  tempo  fabbricata  la  Fortez- 
za,  che  in  queirannomedefimo  gli  Alge- 
rini j  che  avevano  portato  fin'allora  il  ter- 
rore quafi  ;fopra  tutto  il  Medicerrarieo ,  e 
sforzate  tutte  le  Navi  a  pagar  loro  il  tri- 
buto furonocoftrettiadiventarefli  tribu- 
tar) della  Spagna.  Così  quefìa  R  epubbli- 
ca pafsò  fotto  il  dominio  de' Cafligliani,  e 
vireflò  per  Io  fpazìo  di  quarantacinque 
anni,  finche  Barbarofsa,  il  quale  s'era  ren- 
duto potente  in  tutta  TAfFrica ,  la  liberò  . 
Egli  vi  aggiunte  i  Regni  dì  Tremefsa ,  e 
diBiPEgia,  de' quali  aveva  fatta  la  conqui- 
da 5  e  regnò  in  qucfto  Paefe  fotto  il  nome 
di  Ré  d'Algeri.  Lafua  morte  cambiò  dì 
nuovo  faccia  a  quefto  ftato  .  I  Pacfi  fog- 
giogati  dal  formidabile  Corfaro  recarono 
infieme  uniti,  la  Repubblica  ricuperò  le 
fue  forze,  e  }afua  antica  libertà  ,  in  cui  s' 
e  mantenuta  fin  ora  fottola  protezione  del 
gran  Signore. 

Suo  governo* 
Lo  Stato  d'Algeri  fi  governa  in  Repub- 
blica; in  maniera  che  tutta  l'autorità  ri- 
fiedene' Capi  della  Milizia,  ò  del  Corpo 
de' Giannìzzeri,  l'Agàde'quali  prefiede 

al 
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al  Divano.  IlBafsà,  che  vi  tiene  il  Sul* 
tanodiCoftantinpoli  non  ha  alcuna  auto- 
rità, enon  virapprefenta  la  perfona  del 
fuo Signore  y  che  per  effere  teitimonio  del 
governo ,  ed  invigilare  afiinche  non  vi  fia 
cos'alcunacontraifuoiintereffi  .  Egli  ne 
meno  ha  la  libertà  dì  comparire  nel  gran 
Configliojfe  non  v*è  chiamato  con  un  De- 
creto del  Senato  .  Il  fuo  nome  non  fi  vede 
in  verunarifoluzione,  òAtto,  che  vi  fi 
forma .  Tutti  cominciano  con  quefto  Alle 
da  Repubblica .  Noi  Grandi  >  e  piccoli  del^ 
potente  y  ed  invincibile  Stato  di  guerra  d' 
Algeri  y  e  di  tutto  il  Regno  abbiamo  ftimato 
proprio  i  e  deliberato  ^ 

Suoi  Stati  y  efue  Provincie  • 

Q^ieflo  Regno  ,  il  quale  è  fituato  fui 
Mediterraneo,  e  fi  ftende  da' confini  di 
quello  di  Marocco  fino  agli  Stati  di  Tuni- 
C ,  contiene  circa  dugentoquaranta  leghe 
di  lunghezza  ,edal  Mare  al  Monte  Atlan* 
te  quafi  fettanta .  Egli  è  di vifo  in  diciotto 
Provincie,  lequalifona 

I.  Algeri,  la  cui  Capitale  del  medefi- 
monome,  ch*é  altresì  quella  di  tutto  lo 
Stato,  èricchifsima,  epopolatifsima.il 
iuo  Porto  vantaggiofo,  edifefoda  buone 
Fortezze  la  mette  in  ficuro  da  tutti  gUn- 
fultidalla  parte  del  Mare.  Ella  faRenne 
nell'anno  1 541. 1  affedio  di  Carlo  quinto^  e 
rendette  inutile  ogni  fuo  sforzo .  La  Fran- 
cia, cheavevacònceputo  il  difegno  di  fog- 
giogarlacol  mezzoìielle  fue  Armate  ,  non 
^i  ebbe  miglior  riufcita  nel  x  68 3 .  e  poi  aa- 

cora 
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Cora  nel  16 88.  e  tutto  il  vantaggio.che  fi- 
cavòdaqueftefpedizionijfùdicoiichiude- 
reunatncguadi  vent'anni  conqueftaRe- 
pubblica.  Ella  non  fi  trova  meno  in  ficu- 
rezzadal^ parte  della  terra,  circondata 
da  molte  Fortezze,  e  ridotti  in  differenti 
mi.  ieafiicuratadituttiipafsi,  che  le 
Montagne,  dalle  qua  li  é  circondata,  apro- 
no di  quacdoin  quando  per  acGoftarvifi  . 
i-eaitreCittàdiquefta Provincia  princi- 
pale fono  MaJafuz ,  Teddelez,  Safa  ,  e 
Meduiara .  ' 

2  Bonna,  la  cui  Ca  imitale  porta  Io  ftef- 
lo  nome ,  e  fecondo  alcuni  Autori  é  J'an- 
tica  Città  dlpona.  Il  fuo  Porto é  di  poca 
confiderazione  Vna  Fortezza ,  che  le  fo- 
vrafta,  la  mette  mficurodagPinfHlti  .  Le 
Citta  di  Bedernarc,  di  Mela  ,  di  Tabur- 
ca  compongono  il  rimanente  di  quella 
jrrovincia .  ^ 

?.  Coftantina .  Ella  ha  dato  il  nome  al- 
rii"*  S^P'fale,  che  chiamafi  eziandio 
C.irta,eTiburnica .  Il  Fiume  Sufegemar. 
e  una  Cittadella,  chela  difende,  fSno  la 
f  uà  ficurezza .  Le  altre  Città  fi  chiamano 
ChoIIo,  oAfcolo,  eSucaiocadas. 

4-  Algeri,  la  cui  Capitale  del  raedefi. 
mo  nome  e  fituata  fui  Mare .  Jl  fuo  Porto 
eunode'piùbellidelRegno,  e  foSenuto 
da  una  buona  Cittadella .  I  Francefi  fé  ne 
impadronirono  nel  1664.  el'abbandonaro- 
no  indi  a  poco  tempo. 

r/n-?r^'^^^^."°^"^'"  •  La  fua  Città 
Capitale  porta  il  medefimonome .  Ella  é 


con- 
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confiderabile  per  la  bellezza  de' fuol  Edifi- 
zj,  dellefueftrade,  e  delle  fueMofchee. 
Vna  Cittadella  la  cuopre  dalla  parte  del 
Mare ,  verfo  il  quale  ella  fi  ftende  fui  pen» 
dìo d  una  Collina  .  Le  altre  fuc  Città  fono 
Micila ,  Steffa ,  ò  Tezzeza  ,  Necaufa  j 
ò  Vaga . 

6.  Sargel  colla  fua  Capitale  del  medesi- 
mo nome ,  che  chiamafi  ancora  Canuccis, 
cquelladiBIefcar,  òBerfac. 

7.  Muftugan,  e  la  fua  Capitale  del  me- 
defimo  nome.  V*hà  ancora  la  Città  di  Me- 
zagran  con  un  porto  di  Mare. 

8.  Oran.  La  fua  Città  principale  è  O- 
rana  .  Gli  Spagnuoli  ne  fono  (lati  in  pof- 
fefso  fino  all'anno  1 707.  In  cui  gli  Algeri- 
ni volendoprofittare  della  guer'ra ,  che  te- 
neva occupato  il  Regno  di  Spagna  5  pen- 
faronoafarnelaconquifta  •  Eglino  Tafse-' 
diarono;  la  Piazza  non  potendo  fperare 
verunfoccorfo  fu  obbligata  a  renderfi  V 
annoapprefso  dopo  efsere  fiata  dugent' 
anni  fotto  il  dominio  de'  Ré  di  Spagna ,  ed 
aver  fatta  fpefso  refiftenza  agli  afsalti  de' 
Mori. 

9.  Aresgol,  colla  fua  Capitale  ddme- 
defimonome. 

10.  Vmanar;  la  fua  principale  Città  è 
Vnarm,  òSiga.  Le  altre  fono  Tebecrit, 
ò  Taudaca  9  la  nuova  Roma . 

11.  Tebefsa,  la  cui  Capitale  fi  chiama 
altresì  Tabuna. 

I  i.Tenes,  la  fua  Città  Capitale  e  Tenes, 
ò  Tripafa  con  quella  di  Meduca^ò  Maca . 
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13.  Labez  Regno  antico,  in  cui  fi  tro- 
vano le  tré  Fortezze  Tedi ,  Calaa ,  e  Bori . 

1 4.  dico  5  ò  Cinaba,  una  volta  Regno, 
la  cui  Capitale  porta  il  medefimo  nome 
con  una  buona  Fortezza  . 

15.  Miliana,  la  cui  Città  principale  é 
Miliana ,  ò  Maniiana .  Le  altre  fono  Ma- 
zuna^TeflTara,  òTeidenta. 

16.  Beni-Araxid.  La  fua  Capitak  G 
chiama  Beni- Arar.  Le  altre  fue  Città  fo- 
noCalan,òAboa,  Aclmo  Afcar,  Bata, 
ò  Bunora . 

17.  Angad  colla  fua  Capitale  Guagida, 
o  Lanigara  ,  e  quella  di  Tonfegls  . 

.  18.  Trenienfin  ,  òTalenfin  Regno  an- 
tico. La  Città  principale  hàil  medefimo 
nome .  Ella  è  molto  più  bella  d'Algeri  per 
le  fue  Fabbriche,  per  la  larghezza  delle 
lue  itrade,  e  per  la  fituazione  della  fua 
Fortezza  .  Le  altre  fue  Città  fono  Vb  fab. 
bncatada  Romani,  le  cui  mura  fi  con- 
fervano  ancora .  Tefezara  grande ,  e  rie-  • 
ca  pel  fuo  Commerzio  .  La  Repubblica  vi 
tiene  un  Governatore,  la  cui  autorità  fi 
Itende  lopra  tutto  un  Contorno  . 
Sue  rendite . 
Le  rendite  di  quefto  Stato  debbono  e/Te- 
reconfiderabiliffime,  {tCi  riguarda  Tarn- 
piezza  de  fuoì  Paefi  ,  e  del  fuo  Commer- 
zio.  11  Cardinal Xinienes,  ilqualeaveva 
un  gran  defiderio  di  proccurare  al  Ré  di 
Spagna  delle  conquifle  in  quefla'  parte  del 
Mondo  folto  il  fuo  Miniftero ,  dice  va,che 
lei  Armata  a veffe potuto  irjpadronirfi  d' 

Al- 


D'  A  L  G  E  R  I.        2IJ 

Algeri  vi  avrebbe  ritrovate  ricchezze  ba- 
llanti per  foggiogar  tutta  l'Affrica  . 
Suareligìone. 
La  Religione  dominante  di  quello  Re- 
gno e  quella  di  Maometto.  ICriftiani,  e 
gli  Ebrei  vi  fono  tollerati  pel  loro  Com. 
merzio;  foprattutto  gli  ultimi  ,  i  quali 
fi  conformano  più  cogli  Algerini  nella  lo- 
ro maniera  di  vivere,  e  nelle  loro  incli- 
nazioni. 

IL       R    E" 

DI      MAROCCO. 

II  Rè  preferite* 

MUllaTfmaello  nato  nel  i643.ralìful 
Trono  nel  1672.  dopo  la  morte  di 
fuo fratello  Mule)  Archy.  Egli  è  figliuolo 
di  Mulej-Scherif ,  il  quale  lafciò  morendo 
ottanta  quattro  marchi  ,  e  cento  venti 
quattro  femmine.  Il  primogenito  de' fuoi 
figliuoli  Mulej-Amet  gli  fuccedette  nel 
1647.  Morìa  Tafilet  nel  1669.  dove  Mu. 
Ie)-Archj  fuo  fratello,  che  regnò  dopodi 
lui,  lo  teneva  aflediato.  ^       ^ 

Secondo  la  legge  di  queflo  Stato  ,  il  Re 
può  avere  quattro  mogli.  Il  numero  del- 
le fue  Concubine  é  (lato  fino  a  quattrocen- 
to, eneh693.gli  fi  contavano  cento  di- 
ciotto mafchi,  e  dugento  femmine  ,  che 

vivevano. 

Ori- 
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Orìgine  di  quefio  Vopoh  . 

I  Mori  d'Affrica  fi  fono  fatti  abbaftanza 
conofcere  nell^  Storia.  Nell'anno  711. 
fonoentrati  nella  Spagna  ,  dove  hanno 
dominato  pel  corfo  d'ottocent'anni  fino 
r  *  ^f^\WV^  genealogie  fanno  difcen- 
dere  la  C^  Reale  da  Fatima  figliuola  del 
Profeta  Maometto,  Il  quale  Ja  maritò 
ad  AI) . 

Mule  Scherif  Padre  dell'Imperatore  , 
che  regna  al  dì  d'oggi,  lafciò  ottantaquat- 
tro niakhi ,  e  cento  venti  quattro  fenimi- 
ne  \  MuIeMmet  fuo  figliuolo  primogeni, 
to  fall  fui  Tronp.  Mule)  Archj  fratello 
d  Ametavendo  voluto  impedirg!i,f4mef- 

«".prigione  mentre  fono  ttati  fattoi  mori- 
re  gh  Alcaldi ,  I  quali  avevano  voluto  fo. 
itenere  la  fua  intraprefa .  1 

^"¥;^!:£'''^^*'^Ì^òcondeftreUa  ,  e 
rauno  delle  Truppe  per  torre  il  Trono  al 
tratello,  il  quale  ebbe  la  buona  forte  di 
prenderlo  la  feconda  volta.  Mu/ei- Archi 
ebbe  ancora  la  fortuna  di  fai  varfi  coll'aiu- 
tod  un  Moro,  ch'egli  per  ricompenfa  fé- 
cemonre  a  colpi  di  Scimitarra  .  Egli  fi  ri- 
tiro  verfoZaovia  fatto  Principe  dal  Po- 
polo inconfiderazione  della  fua  Santità  , 
evollefervirlofenzafarfiGonofcerc  .  E* 
fercito  fubito  la  profeflione  di  foWato;ma 
eflendo  flato  nconofciuco  da'  Mercanti  Ai 
Tafilet,  fùtrattattocomeil  fratello  del 
Ke.  KapprefentaronoaZaoviai  fuoi  fi- 
gliuoli, che  non  poteva  darfi  al  fuddetto 
Mulei-Archjunaiilc,  fenzaefporfi  airi- 

fen- 
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fentlment^di  fuo  fratello;  ond'egli  fu  ob- 
bligato a  partire,  e  portarli  a  Quev^iana, 
do  ve  il  Principe  lo  prefe  per  fuo  primo  mio 
niftro  5  e  per  luo  Favorito .  Queft bccafio- 
ne  gii  parve  propria  per  appagare  la  fua 
ambizione.  Prefi  tutti  1  fuoi  vantaggi de^ 
terminò  di  torre  la  rita  al  Principe  diOue- 
vianafuo  Benefattore  ,  per  imp^idrolTir- 
fi  de*  fuoi  Stati  ,  che  gli  avevano  fervito 
di  rifugio  .  Tutto  gli  riufd  .  Aittonon 
gh  mancava ,  fé  non  vendicarfi  di  fuò  fra- 
tello il  Ré  diTafilet.  L' attaccò  con  un 
potente  Efercito;  lo  fconf5fìe5  e  Io  rin- 
chiufein  Tafilet,  dove  morì  di  dolore  . 
Dopo  quell'avvenimento  egliprefe  Sale, 
Fez,  Marocco  ,  e  Suz.  Non  gode  però 
lungamente  il  poflTefTo  di  quelli  Regni,  ef- 
fendof]  rotta  la  teda  in  un  Melarancio,  ca- 
racollando nel  fuo  giardino.  Morì  indi  a 
tre  giorni  nel  1672.  Mulla  Ifaiaello  fuo 
fratelloprefe  incontanente  il  fuo  luogo   * 
€d  egli  regna  al  di  d^  oggi   dopo  aver  fog""- 
giogato  in  capoa  tré  anni  fuo  Nipote  figlV 
uolodiMulej  Amet     Egli  s'era  impadro- 
nito di  Marccco^e  di  Suz.  Muila-Ifmaello 
hàpfefoagli  Spagnuoli  il  Forte  della  Ra- 
dia nel  i68i.,]aMamorraneli689.,eadi 
3.  Febbraio  1695   ha  cominciato  Fadedio 
di  Ceuta ,  che  dura  ancora  .  Gli  Spaiamoli 
tengono  Me  lilla,  e  i  Porto-hefi  Mazagan- 
Ne]  I685.g!!  Jnglefidopoav^er demolite 
le  fornficaziori  di  Tanger, che  nulla  fer- 
vi va  loro,  laiafciaroiio  in  abbandono  a' 
Mori,  1  Porroghefl  avevano  confegnata 
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quella  Piazza  agi'  Inglefi  l'anno  i  éSi»  ma- 
ritando r  Infanta  Caterina  al  Rè  Car- 
lo II. 

Suogoverfso. 

Il  Re  di  Marocco  governai  Tuoi  fudditi 
defpoticamente ,  e  i  più  confiderabili  non 
vi  fono  riguardati  che  come  Schiavi,  la  vi* 
ta  de* quali  è  nelle  mani  del  Principe.  Egli 
ne  difpone  al  menomo  difguflo,  ò  fofpet- 
to,  e  la  fua  crudeltà  tanto  s'inoltra,  che 
verfa  egli  medefimo  di  fua  mano  il  loro 
fangue . 

Rendite. 

Le  fue  rendite  poffono  effere  affai  confi- 
derabili,  cflendoafToluto  Signore  de'  bc* 
nide'fuoi  Popoli,  ed  ecceflìvii  diritti  , 
ch'egli  mette  fulle  mercanzie ,  che  venga^ 
no  dall'  Europa . 

Sue  forze  • 

Egli  é  affai  forte  pel  numero  delle  fue 
Truppe  non  avendo  niente  a  tenitre  da' 
fuoi  vicini.  Nell'ultime  fue  guerre  he  a- 
vuta  una  Cavalleria  di  fettantaniila  Ca- 
valli . 

Muffirne  distato. 

La  gran  maflima  di  Stato  di  queflo  Prin- 
tipe  e  dì  prevedere  fempre  le  fbl  le vazioni, 
alle  quali  è  foggettala  Nazione,  e  d'in- 
vigilare attentamente  a  tutti  gli  anda- 
menti de' fuoi  Fratelli,  e  de'  fuoi  figli. 
uoli  ,  i  quali  ne  fono  fempre  gli  Au'  ' 
tori .  .. 

Abitanti.  * 

V  ha  ne'  fuoi  Stati  un  gran  numerod'  ; 

Ebreij 
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Ebrei  ,  da' quali  ricava  un  tributo  confi- 
derabile,  come  pure  dagli  Arabi,  1  quali 
fcorrono  tutto  V  anno  il  fuo  Regno  pel 
commerzio ,  e  non  abitano  che  fotto  padi. 
glioni. Eglino  fonodivifi  in  difFerenti  claf-^ 
fj>  aciafcbedunadelle  quali  comanda  un 
Capo  ,  accompagnato  da  un  facerdote 
Maomettano;  fono  obbligati  a  pagare  an- 
nualmente al  Redi  Marocco  la  decima  de' 
loro  beni  dell' età  di  quindici  anni  ♦ 
Provindc* 
Le  Provincie,  e  i Paefi  del  R-e di  Mi- 
rocco  fono . 

1.  Le  Città,  e  Fortezze  full' Oceano^ 
le  quali  fono  Santa  Croce,  Safy,  Sale ,  la, 
Mamorra,  la  Racha  ,  Arzilla,  Tanger, 
edOran.  Sul  Mediterraneo  Zafarina  ,  ^ 
Tetuan . 

2.  11  Regno  di  Marocca,  in  cui  fono  le 
Città  di  Marocco,  d'Elmadina,  d'Aza- 
mar,  Azafy,  Tregut,  Meffa  ,  Agade  ,  Ta- 
gavoft,  Tefza,  Tendneft  ,  Tefrafta,  e 
Delgumua . 

3.  11  Regno  di  Fez,  la  cuiCapitaleé 
Fez;Ie  altre  fonoMiguenez,Teza  A  Icayfar 
famofa  per  la  battaglia,  che  vi  fi  fece  nel 
i578.incuiSebaftiano Ré  di  Portogallo  per- 
dette la  vita  con  dieci  mila  uomini  deTuoi. 

4.  Il  Regno  dì  Suz,  in  cui  fonolllec  , 
Carudanta,  e  Santa  Croce 

5-  IlRegnodi  Tafilet,  alqualedunita 
la  Provincia  di  Datra . 

Commerzio . 
Il  ccirmerzio,  e  le  ricchezze  di  quefle 
K     z  Pro- 
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Provincie eonfirtono  nella  cera, nelle  man. 
dof le  5  nelcuojo,  e  nelle  pelli  de'Canri- 
melli  .  V*  ha  poco  grano,  e  i  Popoli  lo 
Io  traggono  dalla  Barbarla . 
Suoi  t  il  oli. 

I  titoli  del  Ré  di  Marocco  fono 

Mulla-Ifmaello  Imperator  di  Marocco, 
RèdiFez,  diTafilet,  ediSuz;  Signore 
di  Darò ,  e  di  Gago  ;  Scherif,  ò  fucceffb» 
re  di  Maometto  ;  Principe  de'  Credenti 
ufcito  della  ftirpe  d'  Achem  ,  e  d'  Af- 
fa n. 

L'  Ambafcìatore  ,  ch'egli  fpedì  verfo  il 
finedelfecolopàffatoallaRègìna  d'Inghil- 
terra per  proporre  un  Trattato  c^^conimer- 
2io  ,  nel  difcorfo  che  fece  alla  fuddetta 
Principeffa  parlando  del  fno  Signore  difle, 
eh'  egli  era  il  maggior  Imperatore  del 
Mondo,  il  quale  teneva  gli  altri  Rè  ,  e 
Principi  Sovrani  per  fuoi  Schiavi,  efuoi 
tributar). 

Loto  religione  . 

Egli  fegue  la  religione  Maomettana,  e 
fa  la  fua  refidenza  a  Miquenez . 

SCRITTORI. 

Relation  de  l'Empire  de  Marocpar  M.de  S'.Olon 
Anibaflàdeur  dii  Roy  .  Vari/,  169^. 

Diego  de  Torres  Relation  de  T  Origine  ,  6c 
Succez  des  Scherifs  ,  8c  de  1*  Etat  des  Ro^ 
jaumcs  de  Marce  ,  Fez  ,  &  Tarhdant  tra- 
duit  de     r  Efpagiiol  par  ni.  le  Due  d'  A\^- 

^'gouicsme   avcc    V  hìitoire   d'  Afiique  par 

Lo 
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Lo  vis  de  MarnloI  .  Fari/.  i6(^/. 
C«lii  Auguftini  Curionishiftoria  Saracenica 

Franco/,  i^^rg^fol. 
Q.  Dapper  bufcUreibung  voa  AiFrica  mit  figure^; 

Ai^ifi,  1670. 

tì^  L   I     STATI 

DELLA  GUINEA. 

Della  Guinea  ingenerale . 
Sotto  il  nome  di  Guinea  noiintendia- 
nio  tutto  il  Paefe,  eh'  é  ficuato  lungo  le 
fpiaggedelMare  Atlantico,  ed  in  quefto 
lento  ella  può  effer  di vifa  in  tré  parti  prin- 
I  cipali ,  ctóé  I .  La  Guinea .  2.  Malagecta , 
j  3.  Benin.  La  prima  di  quelle  parti  contie- 
ne le  feguenti  Provincie  ,  le  quali  hanno 
quafi  tutte  il  loro  Rè  particolare,  avve- 
gnaché Henod' un  piccoliffimo  tratto . 
Della  Guinea  in  particolare  . 
I.  Aximcontienecircafeileghedi lun- 
ghezza; ella  é  affai  coltivata,  e  popolata. 
Le  Fortezze,  che  diverfe  Nazioni  deir 
Europa  vi  hanno  fabbricate,  tengono  la 
maggior  parte  delle  abitazioni   di  quefto 
piccolo  Paefe  in  rifpetto.  La  fortezza  di  S> 
Antonioappartenenteagli  Olandefi,  che 
l'hanno  prefa  a*Portoghefi  nel  lóii.Quei- 
la  d'  Axim  alla  medefima  Nazione  .  La 
fortezza  di  Frideriesburg  al  Ré  vii  PruiTia . 
Egli  la  fece  fabbricare  nel  1 68  j.;  quella  di 
Darotea  al  medefimo  Principe . 
I    2,  La  Provincia  d'Anta ,  la  quale  ha 
K    J  un 
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un  tratto  Ji  quafi  nove  leghe.  EÌla  con- 
tiene le  fortezze  d' Infuma  appartenente  a- 
gli  Inglefi  ,  di  Batenflejn  agli  Olandefi, 
d' Orangesalla  medefima  Naztone.L'Am- 
miraglio  Ruiter  laprcfe  agi' Inglefi  nelle 
fuafpedizionedeliós^S.Sebafìianopref-^ 
fo  a  Cama  altresì  aJF  Olanda,  che  l'ha 
prefaa'Portoghefi. 

3.11  PaefediGìabi,  al  quale  malgrado 
1  piccolo  Tuo  tratto,  gli  Abitanti  danno 
il  norne  di  Regno,  perch' e  governato  da 
nnRéSovrano,  il  mialenon  ha  niente  , 
che rapprefenti  quefla  dignità,  né  perle 
iue  ricchezze  ,  né  pel  numero  deTuoifud- 
diti  5  né  finalmente  per  la  fua  Corte . 

4«  La  Provincia  d' A  dom  ,  la  quale  con- 
tiene preflfo  a  venti  leghe  di  paeie.  Ellaé 
governata  dafeì  Capi,  i  quali  non  cono- 
tcono  altre  regole  di  governo  fé  non  l' ava- 
rlzia  ^  e  la  crudeltà:  fono  entrati  in  guer- 
ra col  Regnod'Anta  nel]' anno 'épi. 

5. Commani, Provincia  vicina allantece- 
dente.Lefortezze,che  vi  pò  leggono  gli  Q- 
iandefi,fono,  Uredenburg fabbricata  nel 
3  688. 1  Morì  V  hanno  affediata  inutilm-en- 
tene!  1695.  S.  Giorgio  della  Minala  più 
confidcrabile ,  che  abbiano  nella  Guinea 
I^ 'hanno prefa  aTortoghefi  nel  1638  ,  i' 
quali  n'erano  in  pofTeffa  da!  regno  di  Gio- 
vanni IL  Ré  di  Portogallo  nel  1481. 

6.  La  Provincia  di  Fetu  ,  governata  da 
^rì  i<  e  particolare  5  épiccoiiffima.  La  Ca- 
p.talc,  che  porta  il  mcdefimonome,  è  la 


DELLA  GUINEA.  225 
fcfideiiza del  Principe.  Ella  é  grande,  e 
popolata ,  ma  le  fue  Cafe  fono  mal  fabbri- 
cate .  V'ha  in  quefto  Paefe  la  fortezza  di 
Coradsburg  appartenente  agliOlandefi  , 
CaftelCabo ,  ò  Carolus-Burg  agi'  Ingle- 
fi  5  e  Friedf  iesbnrg  a'  Danefi.EIla  ha  prefo 
il  fuonome  da  Federigo  III  Ré  di  Dani- 
marca 5  ed  è  ftata  fabbricata  col  confenfo 
del  Rèdi  quefto  Paefe  nel  1^59. 

7.  Il  Paefe  di  Saboe,  il  quale  hall  fuo 
Rè.  Egli  è  il  più  piccolo  di  quefto  Contor- 
no; èfituatofulMare,  e  ifuoi  Abitanti 
fono  quafi  tutti  occupati  nella  pefca.  Gli 
Olandefi  vi  hanno  il  Forte  di  NaflTau,  il 
quale  è  In  buon  flato ,  e  contiene  delie  bel* 
le  fàbbriche. 

8.  La  Provincia  di  Fantin  comprende 
dieci  leghe  di  tratto  in  lunghezza  5  e  quafi 
altrettante  in  larghezza.  Chi  la  governa 
non  porta  il  nome  di  Ré,  madìBraflb,  ò 
Capo,  la  cui  autorità  édivifa  co' più  vec- 
chi del  Popolo .  Una  delle  fue  obbligazioni 
éd'effereaila  fronte  delle  Truppe  ,  quan- 
do fi  tratta  d' andar  coutra  V  Inimico ,  e  di 
farei  primi  colpi.  Le  Fortezze  fono  A- 
namabo appartenènte agl'lnglefi  ;  Amfter- 
damagli  Olandefi.  L' Ammiraglio  Ruiter 
la  prefò agi' Inglefi  Tanno  1 664. 

9  Acron,  Regno  piccolo  ,  che  confi- 
na col  precedente .  Gli  Olandefi  vi  hanno 
il  forte  della  Pazienza  ,  che  hanno  fab- 
bricato nel  1^97.  Gli  hanno  dato  que- 
fto  nome  ,  perche  i  Mori  hanno  fet- 
ti^tutti  i  loro  sforzi  per  impedire  ^  ò 
K    4  aN 
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almeno  ritardare  queft'  intraprefa. 

IO.  Agonna  fui  Confine d'Acron hai 
fuo  Principe  particolare.  Gli  Inglefi  vi 
pofleggono  il  Forte  di  Simpas  fabbricate 
*    xiel  16^4. 

.  il.  Aquamboeijnode'piùconfiderabili 
di  queftì  piccoli  Stati.  Egli  ha  più  di  ven- 
ti leghe  di  tratto.  Il  Ré  governa  con  mol- 
ta autorità  .-GP  Inglefi  vi  hanno  la  for. 
te^za  del  medefirao  nome;  gli  Olandefi 
girella  dì  Crevecoeur ,  e  i  Danefi  quella  di 
Crifliansburg . 

Dì  Ma/aletta ,  e  Benìn- 
<^ì\  altri  due  Regni  ,  che  fanno  um, 
parte  <JelIa  Gujnea.fcno  cjuelli  di  Malaget- 
ta,  che  non  ha  niente  di  riguardevole,  ^ 
^i  Benin,  la  cui  Capitale,  che  porta  il 
»iedeGmo  nome  ,   è  popolatidima  .    Vi 
fi  fanno  ogni  giorno  due  mercati  pubbli- 
€/ ,  e  I  commerzio  degli  Europei  vi  ècon- 
l^derabiJe .  Quefta  Città  ha  prefTo  a  quat-, 
tro  ieghe  dì  tratta;  effenda  leCafea/Tai 
oneane  i^  une  dair  altre  .  Il  Ré  v\  fa 
la  Ina  refidenza  ^  ed  il   fuo  Palazzo   , 
avvegnaché   non  abbia    niente  di  bello-^ 
per  la  ina  fabbrica,  eh' è  tutta  di  legna,  e 
di  tavole  ,   perché  non  v'  ha  pietre  nel 
Faefe,  non  lafcia  d'effere  fabbricato  con 
ordine  ,    e  fimmetria  in  un    terreno  di 
pia  d  una  mezza  lega  .  Gran  gallerie  ^ 
che  dividono  i  differenti  Cortili  d'  ingref^ 
io  .Torri  di  quando  in  quando,  armi ,  che 
Il  r  uro  va  no  per  tutto  prima  d'  arrivare  a- 
gh  appartamenti  del  Principe^fauno ,  che 

fé 
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fé  n'abbia  della  flima  al  primo  ingreflb. 
Governo  di  quejìi  Stati. 

Tutti  quefti  Ré  governano  i  loro  Stati 
con  un  autorità  a (Toiuta .  Quelli ,  che  han- 
no parte  negli  afFari  dd  Governo,  fono  di- 
ftintiintréClaffi  .  La  prima  comprende 
tre  Capi,  ch'eglino  chiamano  gli  Uomi- 
ni potenti;  ed  a  loro  ricorrono!  Sudditi 
per  ottener  delle  grazie  .  Sono  confiderati 
€ome  i  miniftri ,  e  ì  Mediatori .  La  fecon- 
da Claffe  contiene  i  Miniftri  ^l'infpezione 
de'  quali  ù  (tende  fopra  tutte  le  ftrade  \ 
Giungono  per  l'ordinario  ad  eflere  Vice 
Rè  de'  piccoli  paefi ,  i  quali  compongono 
la  terza  ClaflTe;  rendono  contoa'  primi  de- 
gliafFari,  che  fpettano al  loro  impiego,  e 
portano  per  eflere  di  ftinti  un  monile  di  co- 
rallo. Il  Principe  li  gaftiga  colla  morte  » 
quando  perdono  y  òlorovien  rubato  que- 
lloxontrafFegno  di  dignità. 

V'ha  cinque  forte  di  Stati  fra  que^fla  Na- 
zione .  Il  primo  è  quello  de'Capi  di  tutto  il 
Popolo ,  che  fi  chiam^ano  Ré  in  alcuni  luo> 
g^h'i,  e  Capitani  in  alcuni  altri.  Qiefta 
dignità  è  quafifempreereditaria  ;  quando 
il  Principe  non  lafcia erede  ,  dopo  la  fua 
morte  i  Popoli  danno  il  governo  a  quello 
de' fuoi  Parenti  5  che  ha  più  ricchezza  ,  e 
maggior  numero  di  fchiavi.  Tutta  lace- 
rimoniadi  quell'elezione  coniifte  in  pre- 
fentarlo  a'fuoi  Sudditi  raunatì  nella  Città 
Q  nel  Villaggio  più  confiderabile  del  fuo 
Regno  >  e  di  condurlo  pofcia  per  tutto  il 
paefc  per  farlo  vedere  a  quelli ,  che  debbo^ 
K    j  no 
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no  ubbidirgli .  Il  fecondo  Stato  e  quello  de* 
Caboceros,  òmininriprincipalì  ,  i  quali 
invìgìlanoal  ben  pubblico.  II  terzo  com- 
prende tutti  quelli,  1  quali  per  Tampiezza 
delle  loro  abitazioni ,  e  per  le  loro  ricchez- 
ze  fi  fono  innalzati  fopra  gli  altri ,  ed  han- 
r.oacquiflatauiaa  fpezie  d'Indipendenza  * 
Il  quarto  é  quello  dì  tutti  quelli ,  che  viva, 
no  delle  loro  fatiche,  carne  Agricoltori  , 
Pefcatori ,  ed  altra  gente  di  meftiere  .  Il 
quinto  è  quello  degli  fchiavi  • 
LcYogusrre* 
Leguerre,  che  quefti  Popoli  fi  fanno 
fcamhievolmente,  non  durano  lungamen- 
te »  Una  battaglia  precipitofa  decide  fpef- 
foindue  voire  ventiquattr'ore  della  lor 
forte  .  1  loro  Eferciti  non  fono  per  1  ordì* 
narlo  ,  che  di  circa  quattro  mila  Uomini  t 
non  potendo,  levarne  tutti  quefii  piccoli 
R e  d  avvantaggio  ,  trattinequelli  de'  Re- 
gnidiFantin,  e  d^Aquamboe,i  quali  ne 
mettono finoa  venti  mila  hi  Campagna  ^ 
La  loro  maniera  di  combattere  non  ha 
niente  di  regalare;  a  vvegnachele  loro  Ar- 
mi fieiK)  eguali  alle  nafire  ,  fé  ne  fervono 
con  sì  poco  coraggio  ,  che  fono  fempre- 
vinti  da  un  numero  iaiferiore  delle  noftre 
Truppe.  I  loro  Capi  >  ò  Uffiziali  non  lì 
Jafciano  mai  vedere  nella  battaglia  ;  fi  na- 
feondono  nel  centro  del  te  Truppe  ,  alle 
quali  comandano  ,  e  la  loro  maggior  mof- 
iaconfifte  nella  fuga  ,  e  nelFimpetro  della 
loro  ritirata.. 
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LofòRelIgtone . 
Quefli  Popoli  rendono  un  culto  eguale  à 
dueprincipj,  chericonofcono  ,  Tunopeh 
bene,  elaltro  pel  male;  e  dicono  ,  che 
hanno  tanto  IntereflTe  di  placare  il  cattivo 
umore  dell  ultimo  ,  che  chiamano  il  De- 
monio/quantodacquidarela  benevolen- 
zadel  primo,  al  quale  danno  il  nome  di 
Dio .  GTIdoli,  che  hanno,  non  fono  nella 
loro  credenza,  che  i  Luogotenenti  ,  e  i 
Mediatori  di  quefti  due  principi .  Credono 
una  vita  felice  dopo  quefta  ,  e '1  luogo  ia 
qualche  contorno  del  mare  .  La  loro  fedi- 
vita  maggiore  e  quella  del  Corallo ,  che  ca- 
de nel  mefe  di  Maggio  .11  Ré  v'interviene 
inperfona,  edéil  fologiornodell  anno  , 
che  fi  fa  vedere  in  pubblico.  La  loro  Do- 
menica é  '1  quinto  della  fettimana ,  e  lo  ce- 
lebranocon  una  quantità  di  fagrifizj. Han- 
no ancora  un  giorno  nell  anno,che  deftina- 
noallamemoria  de' loro  Genitori,  affin- 
chè de' loro  nomi  non  fi  dimentichino  col 
progreflTodel  tempo  i  lorodifcendenti. Cir- 
concidono i  figliuoli  deli'  uno ,  e  dell'altro 
feflTo  >  e  dicono ,  che  hanno  ricevuto  queft' 
ufo  per  tradizione  de' loro  Maggiori  .  Le 
leggi  gli  obbligano  ad  avvifare  il  Ré  ogni 
voita,  che  loro  nafce  un  figliuolo  mafchio, 
perch'  egli  vi  acquifta  un  diritto  particola- 
re dal  momento  della  fua  nafcita . 
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DI    CONGO. 

Dì  Congo  in  generale* 

1  Differenti  paefi  y  che  noi  comprendia- 
mo fotto  quefto  titolo,  compongono  la 
bàfFa  Guinea,  e  quel  tratto  delle  {piagge 
del  mare  Etiopico:  avvegnaché  conten* 
gano  molte  Provincie ,  alle  quali  gli  Abi- 
tanti dannoil  nome  di  Regni,  noi  li  con> 
prendiamo  tutti  fotto  il  nome  generale  di 
quello  di  Congo ,  ilqualen^éilpiiì  confi- 
d^erabile ,  gli  altri  fono  Loango,  Angola  >. 
Bcnguela,  Matamba,  eCacango. 
Cantoni  dijf'erenti  di  Congo, 
Congocdivifoinfei  piccoli  Cantoni  ,.. 
cioè  Pamba  ,  la  cui  Capitale  fi  chiama 
Panga .  Chi  lo  governa,  è  Generale  di  tut- 
te le  Truppe  del  Rè,  e  quefto  Paefe  porta 
il  titolo  di  Ducato  .  11  Cantone  di  Songo 
fituato all'imboccatura  del  fiume  Zairofla 
Capitale  fi  chiama  col  medefimo  nome  . 
Quello  di  Sundo,  ò  Sondi  fi  ftende  lungo 
quefto  fiume .  QueUo  di  Pango ,  ch'era  una 
Tolta  un  paefe  libero,  s'è  fottomeflo  al  Rè 
di  Congo  per  poter  difenderfi  daTuoi  Vi- 
cini. LaCittàdi  Pango  è  la  Capitale;  ed 
e  la  refi denza  del  Governatore .  Batta,  al- 
tro Paefe  dipendente  da  queflo  Regno  fui 
fiume  Barbelo.  Il  Cantone  di  Pembo  ne  fi 
la  fefta  Provincia,  e  la  più  confiderabìle 
di  tutte  s  ellaé  nel  centrodel  Regno.  La 
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faa  Città  capitale,  che  altresì  quella  di 
tutto  il  Regno  ^  fi  chiama  S.  Salvatore ,  ò» 
Ambas-Gongo;  il  Ré  vi  fa  la  fuar^fiden- 
sa .  II  fuo  Palazzo  è  d  un'ampiezza  fmifu- 
rata  j  e  forma  quali  una  feconda  Città . 
Governo» 

II governo  dì  quefto  Principe  èaffoluto 
ac'fuoi  Stati.  Tutti  gli  intereffi  crimina- 
il  fono  portaci  alni.  Il  fuo  Configlio  è  com- 
porto d'undici  ia  dodici  perfone,  ch'egli 
elegge  fra  i  più  confiderabili  de'  fuoi  fuddi- 
ti .  I  delitti ,  che  fi  punifcono  con  maggio- 
se  feverità,  fono  il  fortilegio ,  e  rafTaffinio. 
IPortoghefi,  che  hanno  fcoperto  queflo^ 
Regno  5  hanno  molto  contribuita  alle  leg- 
gi 5  e  alla  polizia,  che  vi  regnano  ,  come 
ptire allo ftabilimento della  Religione  Cri- 
ftiana,  la  quale  è  fparfa  quafi  in  tutti  i  con* 
torni  del  paefe ,  avvegnaché  il  Popolo  ab- 
bia confervati  molti  ufi  ,  e  cerimonie  j  e hc^ 
hanno  ancora  del  Gentilefimo.  Il  Ré  fi  fa 
fpeffo  vedere  in  pubblico ,  e  vi  comparifce 
con  molta  magnificenza  nelle  fue  vefti- 
menta  di  drappo  d*oro  >  e  nel  numero  di 
quelli ,  che  compongomoil  fuo  feguito . 

Alla  fua  morte  i  Popoli  celebrano  la  fua 
morte  con  conviti  5  che  continuano  per  lo 
fpazio  d'otto  ;gìorni  ,  e  rinnovano  quella 
cerimonia ogfti  anno.  Prima,  che  vi  ioSc 
introdotto  il  Crifiianefimo,  la  confuetu- 
dine  voleva  5  che  dodici  Giovanette  fi  fa- 
cefiTeroconeffolui  fotterrare  p^r  fervirlo» 
Eell  altra  viÈa» 

IL 
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Le  V  rovi  noie  di  Loanga. 

QUeflo  Regno  contiene  quattro  prin- 
cipali Provincie,  le  quali  fono  Lo- 
-vangiri,  Lovangomongo  ,  Chilongo,  e 
Piri.  Ciafclieduna  ha  un  Governatore 
particolare,  che  il  Rè  fa  chiamare  ogni 
volta ,  che  vuole  fervirfi  de'  loro  configli. 
La  Capitale  di  queflo  Regno  è  la  Città  di 
Loango,  ò  Lovango  una  lega  lungi  dal  nia« 
re.  Ellaégrande,  e  le  fuetlrade  fono  lar- 
ghe .  Nel  mezzo  é  '1  Palazzo  del  Principe, 
ilqualehàquafi  un  quarto  di  lega  dam- 
pìezza  ,  ma  non  vi  il  trova  cos'alcuna ,  che 
meriti  attenzione  -  Una  gran  Piazza  pub- 
blica  ferve  a  lui  d  atrio  ,  e  nel  medefimo 
tempo  di  mercato  agli  Abitanti. 
Commerzio . 

Il  Commerzio  di  quefto  Paefe confile 
inlfchiavì,  denti  d'Elefante, rame,  Ha- 
gno,  piombo  ,  e  ferro  ,  Il  numero  degli 
Opera)  vi  è  affai  confiderabile;  e  vifi  co- 
mincia a  fabbricar  delle  Cafe  ,  le  quali 
raffomìgliano  a  quelle  ,  che  fono  In  Eu- 
ropa. 

Sua  religione  u 

La  religione  di 'queflo  Popolo  é  affatto 
Idolatra^.  Il fuo calco  e  rivolto  a  ftatue  , 

che 
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che  ogni  Padre  di  famiglia  tiene  nella  fua 
Cafa  .  Aquefie  figure  confacrano  feme- 
defimi ,  ed  altresì  i  loro  figliuoli  dal  primo 
mornento della  loro  iiafcita.  Eglino  fono 
obbligati  ad  allevarli  in  quella  prevenzio- 
ne, ed!  rapprefèntar  loro  continuamente 
l'obbligazione  ,  che  hanno  per  loro  con- 
trattata colle  loro  divinità,  pcK tenerli  in 
dovere.  Quq{\q  forte  d'impegni  confilio- 
no  a  non  mangiare  certe  carni  proibite  dal- 
le leggi ,  di  non  paffar  Facqua  ,  di  non  fof- 
frire,  chelor  fi  taglino  mai  icapegli  ^  dr 
non  federe  fopra  verun  letto ,  i n  cui  perfo- 
ne  maritate  abbiano  dormito  5  edavrifar 
qwellr,  acquali  potrebbe  fuccedere  quefla 
difgrazia.  Il  loro  Idolo  principale  é'I  Mo- 
Kifi-Tiriko.  Glihannofabbricatoun  luo- 
go deftinatoalcultodel  pubblico.  Il  Mr- 
riftro  deftinatoa  quefl 'Idolo ,  èobblrgato 
ogni  mattina  allo  fpuntare  dell'Alba  ad 
aprir  le  porte  per  lanciarvi  entrare  quelli , 
che  vogliono  effereteHimonj  della  fua  ce- 
rimonia, la  quale  confiHe  nello  fcongiu- 
giurar  Tldolo  ad  in vigìlarecontinuamente 
alla  falute  ,  e  alla  profperità  del  Rè;  a 
proteggere  la  Patria  contra  tutte  le  difgra- 
zie,  eaconfervarei  beni  della  terra  .La 
circoncifione  è  altresì  ^abilita  fra  loro  per 
limafchi  >  fenza  che  poift no  rendere  al- 
tre ragioni  di  quefla  infiituzione ,  fé  non  V 
autoritàde'tempi,  e  la  confuetudine  de* 
lor  maggiori. 

Governo  • 
Tutta  la  podeftà  del  Governo  rlfiede 

nel- 
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nella  perfona  del  Ré,  il  quale  giudica  tut- 
to da  fé  medefimo  ;  avvegnaché  fi  ferva 
del configlìodeTuoiminiftri principali,  j  ^ 
quali  fono  il  Manibommo ,  ch'è  il  fuo  Gè-  *  * 
Berale,  e '1  primo  nello  Stato  dopo  il  Prin- 
cipe. Il  Manimatta  5  che  ha  la  cuftodi^  , 
e  Tinfpezione  di  tutte  Tarmi  per  diftri- 
buirle  a' Capi  della  milizia  nelle  occafio- 
ni.  I  figliuoli  del  Ré  non  fucccdono  al^a 
fua dignità;  ella  pafTa  nel  maggiore  de' 
fuoi  Fratelli  5  e  in  mancanza  di  queftia'' 
figliuoli  dì  ftiaforella.  Sin  ch'egli  vive  ^ 
gli  Eredi^che  debbono  regnare  dopo  di  lui, 
abitano  nelle  Città  ,  e  ne'Viliaggì,  che 
fi  trovano  »e' contornì  della  Capitale,  e 
quanto  più  un  Principe  é  vicino  alla  Co^ 
rona  pel  diritta  della  fua  nafcita ,  tanto 
meno  il  luogo  del  fuo  foggiornoé  lontano 
da  quello ,  in  cui  il  Ré  fa  la  fua  refidenza  i 
in  maniera  che  la  vicinanza  ,  ò  la  lon- 
tananza della  loro  abitazione  é  regolata? 
su  i  gradi  di  pretenfione,  che  hanno  fra 
loro  intorno  alla  fucceflìone  del  Re- 
gnante . 
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L  Regno  d'Angola,  e  divifo  in  molte 
Provincie  le  q^uali  fono Lovando.S info, 


DIANGOXA.        ^5^ 
Ilamba,  Ikolla,  Enfaka ,  Mafllngàn ,  £m- 
baka,  eCabamba.  Elleno  fono  tutte  go- 
vernate da  Capi ,  i  quali  ricevono  la  loro 
^ autorità  dal  Ré.  Ilpaefeéfercìliilimo  in 
quafi  tutti  quefti  contorni ,  e'/  numero  de- 
gli Abitanti  corri fponde  alla   bontà  dei 
terreno .  La  fua  Città  capitaleé  Lovando 
fituatafiìl  pendio  d'una  collina  alle  rive 
del  mare.  1  Portoghefi  l'hanno  fabbrica- 
ta nel  1 568.  con  alcune  Fortezze  ,  le  quali 
fervono  per  difendere  il  porto.  Gli  Olan- 
dell  fé  ne  fono  impadroniti  nel  164I,  con 
un'  Armata  di  vencuna  Nave .  Non  Than- 
no  poffeduta  che  fino  all'anno  1 648.  in  cui 
ifuoi  primi  Signori  1  hanno  riprefa  ,  ei' 
hanno  confervatafin*ora,  e'IRédi  Por- 
togallo  vi  tiene  il  fuo  Luogotenente  .    In 
qualche  diftanza  da  queda  Città  fi  trova 
la  beirifola  di  Lovando,  la  quale  ha  p  u 
difet^te  leghe  di  tratto.  Ella  appartiene 
al  Rèdi  Congo;  la  pefca  delle  Conchi- 
glie 5  che  vi  fi  fa,  gli  rende  ogni  anno  più  di 
venti  mila  feudi . 

Governo . 
Ilpaefehà  '1  fuo  Rè  particolare  >  il  qua- 
le é  così  potente ,  chepuòmetterfi  in  ar- 
mi prefTo  a  dugento  mila  Uomìn  i.  Egli  go- 
verna le  fu'e  Provincie  per  vìa  di  Sovafi-i  è 
Comandanti ,  i  quali  hanno  un'intera  au- 
torità fopra  i  popoli .  I  Portoghefi  ne  han- 
no ridotti  alcuni  fottoil  loro  dominio  ^da' 
quali  efigono  de'  tributi .  Il  Rè  fa  la  fua  re- 
fidenzafopraunarupe,  la  quale  ha  fette 
leghe  di  tratto  >  edésialca-j  che  pare  che 
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s'avvicini  alle  nuvole.  Quefto  luogo  gli 
pare  più  ficuro  d'ogni  altro  contraVi^- 
iiilti  de' nemici,  e  lo  fmifurato  terreno  , 
che  contiene, pafe,  che  fia  flato  fatto  a 
poftadalla  natura  pel  conlodo  de'Maga^t 
Zini,  edelleprovifionidinioltiannié 
Religione* 

Quafi  tutti  gii  Abitanti  di  quefto  Stato 
profetano  la  Religione  Cattolica  .  Se  ne 
e  untavano  più  di  venti  mila  di  battezzati 
dall'anno  1590.  mala  leggerezza  del  loro 
cervello  fa  temer  tutto  di  loro,  e  fi  veg- 
gono fpefso  ritornare  al  feivigio  deco- 
ro Idoli. 

Gli  altri  tré  Regni  di  Benguella,  di  Ma- 
tamba,  ediCacongo  non  hanno  niente 
di  riguardevole  5  trattene  alcune  Fortez* 
ze ,  che  i  Portoghefi  vi  hanno  fabbricate 
pel  comodo  del  loro  commerzio  ,  e  per  im- 
padronirila  poco  a  poco  d'un  paefe,  che 
haanogià  qaafi  interamente  loggettato^ 
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DEGLI    ABISSINI, 
O'  D'ETIOPIA. 


lIRèprefente* 

Glafo-Adiam-Saghed  nato  nel  1^54. 
fuccedette  al  Regno  nel  1 680.  dopo 
la  morte  di  Giovanni  fuo  Padre  foprano- 
irànato  Aclef  Saghed.  Avvegnaché  que- 
fto  Principe  fegua  la  Religione  Crìitiana  , 
non  lafciaperòd  aver  molte  mogli  -,  oltre 
un  gran  numero  di  Concubine  per  imitare 
in  ciò  Salomone,da  cui  pretende  di  difcen- 
dcre.  D)  tutte  le  fue  mogli  una  foia  e  la 
Regina  forco  il  titolo d'i;7rfa«(?.  Ella  non 
può  però  prendere  quefto  titolo  da  fé  me- 
defima  ,  e  in  virtù  del  fuo  matrimonio  e >l 
Re;  bifogna>  ch'ella afpetti,  ch'ei^ii  ia 

fa  e- 


116  I  L    R  E' 

faccia  proclamare,  quando  lo  Alma  prò* 
prio,  ed  allora  le  fono  rendutl  gli  onori  , 
che  fi  debbono  ad  una  Regina ,  che  la  Ve- 
dova dell'ultimo  Rèeonierva  parimente, 
quand'anche  non  folle  la  madre  di  quello, 
che  perviene  alla  Corona , 
Gli  Abiffini  ,  ò  Abeflhìi  abitavano  una 
volta  TArabla  felice^  ch'eglino  fenza  dub- 
bioabbandanarono  per  impadronirfi  dell' 
Etiopia,  come  tanti  altri  Popoli,  i  quali 
iafciavanoil  lor  paefe  per  cercare  un'al- 
tra  abitazione. 

Origine  di  quefta  Moìiarchìa . 
La  Monarchia  degli  Abifsini  è  sntichif- 
fima .  ^I  loro  Rè  pretendono  di  difendere 
dal  Ré  Salomone,  edaiMaqueda  Regina 
d'Etiopia,  la  quale  volle  vifitarllo  nella 
Giudea,  perconofcere  la  fua  fapienza  . 
Dicefi,  eh  ella  n'ebbe  un  figliuolo  nomi- 
nato Menilchec ,  a  cui  ella  rifegnò  la  Co- 
rona per  vivere  nello  fiato  Monadico  Gli 
Arabi  fi^flentano,  che  Maqueda  era  Re- 
gina nell'Arabia .  Quefia  pretefa  ftirpe  di 
Salomone  ha  regnato  in  Etiopia  fino  a 
Delnoad  ,  in  cui  ebbe  fine  l'anno  960. 

Frumenzio  ha  predicata  la  Religion 
Criftianafottoi  Ré  Abrea,  ed  Atzbee  , 
1  quali  erano  fratelli.  Dopo  la  morte  di 
Delnoad  la  Corona  è  paffara  nella  fami- 
glia Zaga,  la  quale  l'ha  po/Teduta  540  an- 
iii,  facendòperirc  tutti  i  difcendenti  di 
Salomone ,  trattone  un  folo ,  il  quale  fi 
falrò  nel  Regno  di  Shev  va . 
.  Nel  1300.  efiinta  Ja  famiglia  Zaga  ,  i 

6ran>- 
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Grandi  del  Regno  di  Shevva  riftabilironó 
fui  Trono  de' fuoi  Maggiori  Aicuna-Ami^ 
lacK,  il  quale  difcendeva  da  quel  Prìnci- 
pe rifuggito  nel  loro  Paefe .  I  Ré  ,  che  re- 
gnano nell'Etiopia  da  quel  tempo  finora, 
difendono  da  Alcuna- AmilacK  . 

Zerojace  il  decimo  fettimo  de'  fuoi  fuc- 
ceffori  fu  un  gran  Principe  .  Egli  falì  fui 
Trono  Tanno  i4?7'  I  fuoi  Ambafciatori 
comparvero  nel  Concilio  di  Firenze  . 

II  Rè  Etana-Denghel ,  ò  David  é  noto 
per  la  fua  Ambafceria  ad  Emanuello  I.Re 
di  Portogallo.  Nel  tempo  della  fua  età 
minore  l'Etiopia  fu  governata  con  moka 
felicità  fotto  la  reggenza  d^Elena  fua  A- 
v^ola.  Morta  Elena  egli  perdette  quali 
tutti  i  fuoi  Stati  per  la  ribellione  degli  A- 
delenfi,  i  quali  l'obbligarono  ad  andar  a 
morire  fulla  montagna  di  Damo . 

Egli  ebbe  per  fucceflore  fuo  figliuolo 
Claudio,  ò  Altanat'Giaghed  ,  il  quale 
ne' principi  ebbe  a  fuperare  delle  difficoltà 
grandi.  Le  Truppe^  che  gli  furono  fps^* 
diteda  Giovanni  111.  Rèdi  Portogallojo 
riftabilirono  fui  Trono .  Dopo  un  Regno 
didiciott'anni,  in  cui  fece  continuanien^ 
te  la  guerra  agli  Adelènfi,  morì  combàt- 
tendo contro  di  loro  Tanno  15  59.  Suo  fra- 
tello Minas  òMensSjdettopure  Anda- 
mas  Saghedgli  fuccedettedopoaver  vin- 
to Tazcaro  figliuolo  di  Giacobbe  uno  de' 
fuoi  fratelli.  Quefto  Rè  trattò  male  i  Por- 
■toghefi  ,  è  1  Cattolici ,  e  il  fece  odiare  da' 
fuoifudditi.  Viio  dQ  Governatori  delle 
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file  Provincie  prefe  quindi  occafione  di  far 
entrare  nell'Etiopia  i  Turchi  ,  co' quali 
fconfiffeilRénelijéi.  Egli  rifegnò  loro 
le  Piazze  5  che  fono  fulle  fpiagge  del  mar 
roffo. 

Suo  figliuolo  y  e  fucceflTore  Sertza-Den- 
ghel  fopranomìnatp  Malac-Saghedaveva 
cominciato  a  riprendere  a'  Turchi  una 
parte  delle  loro  conquide,  e  fi  farebbe  fa- 
cilmente impadronito  del  Porto  d'ArKi- 
Ko,  edeirifoladiMazua,  fé  la  guerra» 
ch'egli  ebbe  a  foftenere  da  un'  altra  parte, 
non  aveffe  fermati  i  fuoi  progrefsì.  Egli 
non  ebbe  porterità  mafcolina  da  Giena 
fua  moglie,  e  morendo  raccomandò  a* 
principali  del  fuo  Stato  di  eleggere  per  fuo 
fucceffore  Zadenghel  fuo  nipote  nel  i  596, 
ma  eglino  vollero  piuttofto  innalzare  a 
quefta  dignità  Giacobbe  fuo  figliuolo  na- 
turale ,  fanciullo  di  fette  anni,  affin  di  go- 
vernare eglino  fiefsi  nel  tempo  della  fua 
età  minore.  Giunto  quello  piccolo  Reali' 
età  di  quindici  anni  non  volle  più  eHer 
foggettoa'fuoi  Tutori  ;  i  quali  perciò  V 
abbandonarono  5  e  formarono  un  partito 
in  favore  di  Zadenghel.  L'affare  mofTe 
una  guerra  civile,  la  quale  terminò  colla 
prigionia  di  Giacobbe.  Zadenghel  gli  per- 
donò, elolafcìòvivere,  ma  affin  di  non 
aver  niente  a  temere  di  lui  nell'avvenire, 
Io  rilegò  neirEnarea  una  delle  Provincie 
più  lontane  con  ordine ,  che  foffe  oflTerva- 
toil  fuo  modo  di  procedere  ,  ed  ogni  fuo 
andamento.  Zadenghel  non  ebbe  un  Re- 
gno 
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gno  felice;  la  cura,  che  prefe  d'introdur- 
re la  Religione  Cattolica  ne'  Tuoi  Stati,  gli 
tiròTodiodeTuoifiidditi,  i  quali  puregii 
fecero  apertamente  la  guerra  ;  e  avvegna- 
ché foffe  fo^tcnuto  da  Truppe  Portoghefi, 
egli  perdette  nel  i6o^.  la  battaglia^  la  qna- 
le  decife  della  fua  Corona,  e  della  ftia  vi- 
ta ,  efTefìdo  flato  uccifo  da  un  colpo  di 
freccia . 

Queft  avvenimento  fece  ritornar  Gia- 
cobbe dal  fuo  efilio  per  falire  nuovamente 
fui  Trono;  ma  ritrovò  un  concorrente 
formidabile  nella  perfona  di  Sufnè>  il  qua- 
le ù  vantava  erede  della  Corona  come  di- 
fceridente  dall a  flirpe  del  R  è  Da vid.Que- 
fti  trafle  nei  fuo  partito  un  gran  numero  di 
iperfone.  ta  guerra  fu  adai  viva  per  lo 
fpaziodidueannì;  finalmente  Giacobbe 
rcftò  la  feconda  volta  foccombente  in  una 
battaglia  Tanno  KSoy.in  cui  le  fue  Truppe 
furono  interamente  fconfitte . 

Sufnè  rertò  Signore  del  R  egno  j  ma  prò  • 
vò delle  turbolenze.  Egli  volle  feguireil 
difegnodel  fuo  Anteceflbre  collo  Itabili- 
mento  della  Religione  Cattolica  ,  ed  ave- 
va già  riconofciuta  pubblicamente  la  Sede 
di  Roma;  ma  vi  ritrovò  imedefimi  ofta. 
coli  dalla  parte  de'fuoi  Popoli ,  onde  fu 
obbligato  a  rimetter  le  cofe  nel  priftino 
flato.  Morì  nel  i  6j2.elafcìòi  fuoi  flati  a 
Bafilide  fuo  figliuolo  fopranomìnato  Sul- 
tan-Saghed,  òAlemSaghed,  la  cui  po- 
Jitica  fu  differente  da  quella  de'Ré  palfati. 
La  fua  prima  cura  fu  di  fcacciare  dal  fuo 
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Regno  tutti  i  Sacerdoti  Cattolici  col  loro 
Patriarcha ,  e  per  maggiormente  perfua- 
dere  la  rifoluzìone ,  che  aveva  prefa  d'efe* 
guire  quefta  propofta,  fece  delle  proibì^ 
zionirìgorofiffimeatutti  i  fuoì  fudditì  d' 
avere  alcuna  comunicazione  cogli  Eiìro^. 
pei .  In  quefta  guifa  egli  regnò  pacifica- 
mente lo  fpaziodi  trent'anni,  e  lafciò  mo- 
rendo la  Corona  a  Giovanni  fuo  figliuolo 
ibpranominaro  Aelaf.Saghed  nel  1665. 
Quefto  Principe  d'un  naturale  tranquillo, 
ed'inclinato  alla  pace  non  ha  fatto  niente 
di  riguardevole  nel  tempo  del  fuo  R  egno . 
Dopo  avergovernato  quindici annij  morì 
nel  1680. 

Giafo  Adlam-Saghed  fuo  figliuolo  5  eh' 
è  oggidì  fui  Trono ,  e  flato  fuo  fuccefTore. 
Egli  e  aifai  {limato  dal  fuo  Popolo  a  cagio- 
ne del  fuo  coraggio,  e  della  fua  prudenza; 
avendo  faputo  farfi  amici  quelli  fra  i  Prin- 
cipi fuoi  vicini ,  i  quali  erano  flati  fino  a 
<]uel  tempo  nemici  dichiarati  degli  A- 
biffini. 

Governo . 

Il  fuo  Governo  è  Monarchico .  La  No- 
biltà ,  e'I  Popolo  fono  in  una  eguale  dipen- 
denza ,  ed  egli  riguarda  tutti  i  (boi  fudditi 
come  fchiavi .  Non  ha  foggiorno  flabilito 
nel  fuo  Regno,  e  non  fa  che  campeggiare 
ora  in  una  Provìncia  ,  ed  ora  in  un'altra . 
Il  numero  de' Signori  >  e  fervi,  che  fono 
al  fuo  corteggio.,  e  fmifurato  ,  facendo  egli 
portar  fccu  lopr^?  Cc^melli  ^  ed  Elef-mti 
feimila  tende  per  alloggiare  tutta  la  fua 

Cor- 
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Corte  fcnza  contar  ]e  Tue  Guardie ,  le  qua- 
li (Olio  fino  a  dodici  mila  Uomini .  Il  Con^ 
Sigilo,  per  mezzo  del  quale  egli  governa 
tutto  il  iuo  Stato,  ècompoflo  di  cento  ven- 
ti  perfone  , 

Rendite. 
Trovanfiinmoki  luoghi  di  quefto  Re- 
gnodelle  minicred^oro,  e  delle  pietre  pre- 
^Y^-  J.' P?.^^^^c^^ì  f^^è,  cheinalcu^ 
ni  luoghi  il  /anno  tre  ricolte  in  un  anno  • 
Sue  forze. 
Le  Tue  forze  confiftono  nella  Cavallerìa, 
la  quale  afcende  fino  a  fettanta  mila  Ca- 
valli -,  le  armi  fono  la  fcimitarra ,  e  la  frec- 
cia . 

Maftme  di  Statt>. 
La  politica  di  quefto  Principe  é  di  man- 
tenere ii  Popolo  nell'opinione,  in  cui  e 
nato,  che  vi  fia  qualche  cofa  di  di  vino,  e 
di  fopranaturale  nella  fua  perfona,  affia 
dinfpirargli  femprc  il  rifpetto,e'ltimore, 
di  mantener  il  comaierzio  col  Portogallo  , 
da  cui  ricava  grandi  vantaggi,  edi  noii 
irritare  i  fuoi  Vicini ,  che  fono  più  potenti 
di  lui . 

Provi ptc le . 

IPaefi  del  Redigi!  Abiflflni  fono; 

1.  Il  Regno  d'Artiara  nel  cuore  delFEtlo- 
pia  .  Egli  è  divifo  in  trentifei  piccole  Pro- 
vincie ,  e  rinomato  per  le  Fortezze  di  Ge- 
kn ,  e  d' Ambacel ,  nelle  quali  fi  tenevano 
chìufi  1  Principi,ch'eranoefclufi  dalla  Sue- 
ceflìone  alla  Corona. 

2 .  La  Provincia  d'Angot  • 

Tom,U\  L  3.11 


242  I  L    R  E' 

3. 11  Regno  di  Bagender^il  qv.ale  contie- 
ne tredici  Provincie . 

4.  Le  Provincie  di  Bali,  Bizamo,  Bu- 
gna, òAlbugna,Cambat,Connel ,  Da- 
mot  ,Davvarra* 

5.11  Paefe  di  Dembeja,il  quale  compren- 
de quattordici  Governi . 

6.  llRegnod'Enarea,  cheil  ReMelcc- 
Saghed  conquiftò,  ed  in  cui  (labili  la  Reli- 
gione Criftiana  . 

7.  Le  Provincie  di  Fetagar,Gafat,  Gai- 
ghe,  GanjGanz,Gedm,  e Gojam  rino- 
mata per  le  forgenti  del  N  ilo ,  e  per  la  bel- 
lezza del  fuofito.  Ella  e  divKa  inventi 
Cantoni . 

8.1  paefidiGombOvGonga,  Curaghe, 
Ifal^SamenjGiet,  eSchevvafamofopel 
longo foggiorno ,  che  i  Re  vi  hanno  fatto 
lina  volta  -,  Shal ,  Tegre ,  ò  Tigra ,  eh'  é  la 
prima  Provincia,  che  fi  ritrova  entrando 
nell'Etiopia;  la  maggior  parte  fi  ftende 
verfo  il  MarRoffo,  e  contiene  in  tutto 
ventìfette  piccoli  luoghi  abitati . 

9.  Le  Provincie  di  V  valajca ,  ò  Oleca ,  e 
Vved. 

Le  ^rme  del  Re  degli  Abijjlni  . 

Sonod'Argentoa  un  Lione  di  roffo,  che 
tiene  un  Crocififfb d'oro  con  quefta  inferi^' 
zione:  Vicit LeodeTribuJuda» 
Suoi  titoli^ 

I  titoli  del  Re  degli  Abiffini ,  ò  d'Etio- 
pia fono  : 

Giafo-Adiam- Saghed  Re  de' Re  d' 
Etiopia  ;   r  ombra  di  Dio  iparfa  fopra 

la 
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la  Terra,  Protettore  della  Religion Fri. 

rede  Precetti  Vangelici ,  Arbitro de'dif. 
paren,chenafconofràiCriftiani.eiMao. 
niettani,  eDifcendente  da'Re  DavMre 
Salomone»  «»'">  e 

Queft.  Popoli  feguonola  Rèlfgion  Cri^ 
ft.ana  dagli  antichi  Patriarchi  d' Aleflan. 
dr.a,  donde  hanno  fetnpre  tratto  il  loro 
Metropohtano .  Non  riconofcono  la  Sede 
i.r  ^  '!"°!ì'*°'^'"^"°'Chealcun  Ec- 
defiaftico  da  efTa  dipenda.  11  Ree  obbli- 
gato eziandio  a  far  giuramentoal  fuoarri- 
r?n  P  Corona  di  non  permettere,  che  ve, 
mn  Portoghcfe  ó  Cattolico  Remano  fi 
Itabilifcamai  nel  Paefc . 

SCRITTORI. 

Heliodoti  MiflotijB  iEthiopicx  libri  io.  Bafì. 

le*.  1TJ4.4.  ' 

Franci  fci  Al  vara  libri  i  o.  Hiftorije  ^thiopic». 

Giacomi  Baratti  defcriptio  Abyflliu  Imperli . 

Anglici.  London.  i6^o.g.  '^ 

Emanuelis  Almayde  Hiftoria  gcner»Iis  vEth/o- 

pi«  de  Abyffiiioruni  Imperio,  moribus.mili. 

tia,Civitatibus,P^WA,^^tóvè.  Conimè.iSÓo.foL 
Joh^  Darde|Hiltoria  ^thiopica.  Gallici  Paris. 

Jobi  Ludofphi  Hilloria  ^thiopica.Fra»cof.i6Si . 

list.  Pcchli  ni  de  habitu  ,  &  colore  AEthiopum . 

Kilon.  ì  6;;^.%.  '^ 

t     li  Alph. 
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AlpH.  de  Sandoval  de  natura, politia,  morlbiisi 
difciplinaAEthiopum.  Hifpanice  .  Hijfali  » 

'And.Schotti  de  rebus  AEthiopicis  auftorcs  vani. 

Baltli.  Tellcz  Hifloria  generalis  AEthiopix.  Co^ 

nimb*  1660  AoL 
Lud.  de  U  fretta  Hiftoria  AEthiopicà.Z«/5>^»/f| 
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DEGÙ  ORDINI 

DI CAVALLERIA> 
CHE  SONO  NELL'EUROPA. 

GLi  Ordini  di  Gavalleria  fono  tàlmeiif 
te  uniti  co'Sovrani ,  eh'  è  neceflario 
metterli  in  queft*  Opera .  La  maggior  par- 
te da  laro  fono  inftrtuiti .  Eglino  gli  hafl» 
no  fondati  per  difèndere  le  loro  Coróne  ^  e 
i  loro  Scati  •  Quelli ,  che  li  compongono 
fono  loro  confacrati  con  una  obbliga^ioDC 
particolare ,  ed  il  giuramento  di  fedeltà  gli 
nnifcealle  loroperfone  più  degli  altri  St?d- 
diti .  Quefti  medefimì  Sovrani  fono  quafi 
fempre  1  Capi diquefte illuftri  Società, ed 
hanno  per  gloria  il  portare  nelle  loro  ar- 
me i  contraffegni,  che  gli  diftinguono* 
Quell'onore  non  e  mai  ereditario  nelIeFa^» 
miglie  de'  particolari  -,  non  fi  dà  ^  fé  non  al 
merito,  al  fapere,  al  valore, a'fervigì  pre- 
ftati  allo  Stato,  ò  finalmente  in  confide- 
razione  dì  quelli,  che  un  Sudditodeepre- 
ftare  ò  ne'  negoziati  co' Principi  vicini ,  o 
nelle  fpedi2;ioni  militari .  Tale  fu  lacrea- 
zione,  che  fece  Giovanni  Duca  di  Braban- 
te  nel  1288.  di  trentaun  Cavaliere  alla 
fronte  del  fuoEfercito,  deTuoi  principali 
Uffiziali  innanzi  la  battaglia  di  Vvarìng; 
Goffredo  Buglione  ne  creò  dodici  de  più 
diftinti  fra  la  Nobiltà  d'Anverfa  alcuni 
piorni  prima  della  fua  partenza  per  la 
^  L    3  Ter- 
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1  erra  Santa .  L  Imperator  MarTImisIfa. 
Bo  I.  nel  1479..  praticò  il  medefinio  prinia 

Capi  ddie  fue.Truppe  ne  fcelfe  venti ,  e 
gh  fece  Cavalieri  alla  fronte  del  fuo  clm! 
paperobbligargliadarcde'fegnidivalo 

re.  ed  an.marecol  loro  efempio .  ecil  loro 
zelo  il  rimanente  delI'Efercito! 

r,-   -j     P^^^^^M d'Ordì»,. 

efaffi  k  ^r^^'  '^'ff"^"''  Ordini  in  due 
«^lalliJa  prima  contiene  gì  Ordini  Reli- 

giofidrCavalIeria^eobbligaziondeW 
h  non  fono  rifirettenelle  difefe  de'  Pr?nd. 

^òìiff^''"  '  ^''' ;'^«»  '«  Crifiianitl . 
Eglino  fono  ancora  foggetti  a  regole    ed 

avot.particplari,che.il?eramenSgfiVot- 
tomettono  a' loro  Capi .  la  feconda  Clar- 

puramente  militari,  fondati  da' Sovrani 
per  animare  la  Nobiltà  de'loro  Sta"  é 
«rantenere  ne'  loro  Sudditi  remuiaz  o'ne 
gli  aff^r?!"'  '  '  "^"'«•""•"ift'-azìone di 

dì^°ecSln'/M^'f''  tutti  qui  con  un  c5pen. 
p  oareffo  ^/,  ^'«'«'VAituzione.  delWo 
eovfrnan'  ti'  ^"^"'^••a,  con  cui  G  fono 
ITd'Tnrl  u  ^P.'^^^^'one  de- contrarre- 
gnidonore,  che  vi  fono  annefll ,  e  final- 

no  trattato.  Abbiamo  creduto  proprio  di 
rS."'l'o7r 'i'i'"?  loro  antichità  per  evt 
are  1  odiofa  difficoltà ,  che  fi  prefenta  nel- 
la  decrfione  della  preminenza ,  che  preten. 
dono  d'avere  gii  uni  fopra  gli  àltri^ 

GL'OR. 
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DI  CAVALIERI.      24? 
L'      O    R    D    I    N    E 

DI    MALTA. 
Sua  Orìgine* 


LAdefolazione,  che  portarono  l'arme 
d€gr  Infedeli  vcrfo  il  fine  del  nono 
Secolo  nella  Terra  Santa  diede  motivo  al- 
la fondazione  di  queft'  Ordine  di  Cavalle- 
ria nel  mezzo  defleflraggi,  edelladiftru- 
2ione>che  i  nemici  del  nomeCriftiano  ave- 
vano cagionato  in  que' Sacri  Luoghi .  La 
Providenza  aveva  confervata  intatta  la 
Cappella  del  Santo  Sepolcro  9  e  Thaveva 
prefervata  dalle  loro  profanazioni .  Alcu- 
fìi'Criftiani  animati  dal  zelo  per  la  dìfefa 
della  loro  Religione  con  una  fegrctamòf- 
fa ,  e  fenz'  aver  quafi  comunicato  fra  loro 
la  propofta ,  che  avevano  ,  aderirono  a* 
difegni  della  Providenza,e  formarono  una 
Confraternità,  e  Società  d'unione»  il  cui 
fine  foffedi  foccorrerfi  fcambievolraente 
per  refiftere  agli  sforzi  degl'  Infedeli ,  e  di 
fagrificare  i  loro  beni,  e  le  loro  vite  per  di- 
fendere il  Santo  Sepolcro  da' loro  infulci . 
La  diflferenza  delle  Nazioni  non  portò  of- 
tacolo  alTefecuzione  d'un  così  pio  dife- 
^.no 5  e  neir  inftituzione di  quefta  Società  , 
la  quale  fiì  comporta  d' Alemanì^Spagnuo- 
li ,  Francefi ,  ed  Italiani. 

La  Fama  tirò  loro  in  breve  un  numera 
confiderabile  d'Affociati,  ilchegliobbli- 
L    4  gò 
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goper  ricevere  inuovi  Confratelli-  a  fab. 
bncare  un  pfpi2io,che  pofero  fotto  la  prò- 
lezione  d.  S.  q.ovanni  j  e  quindi  viene  il 
loro  pr.monome  di  Cavalieri  Spedalieri 
di  S.  Giovanni  di  Gcrufalemnie .  Le  limo- 
line^  che  molti  Sovrani  dell'  Europa  vi 
mandavano ,  ed  i  regali ,  che  i  particolari 
l?  n^A"^.'=°"  «Ifo  lo^o .  diedero  forza  a 
queit  Urdine  nafcente  per  poter refiftere 
moki  anni  agiaffalti  de' Nemici,  fin  che 
^oftredo  Buglione  avendo  formato  il  di- 
Jegnodella  conqulfta  diGerufalemme  vi 
fi  portò  in  perfona  .  Trovò  ne'  Cavalieri 
tutto  iiioccorfo,e  tuttoil  valore,  che  ave- 
va 1  pera  to  ,  e  dopo  molti  vantaggi,  ch'eoli 
ebbe  combattendo  cogl'int-edeil,  fi  fece  co- 
ronare Redi  Gerufalemme  verfo  l'anno 
1099.  Suo  fratello  Baldovino  I.  di  nome 
gli  luccedette  dopo  un  regno  d'undici  me- 
li.  Gì  intereflidelCriftianefìmonon  gli 
turono  meno  cari ,  che  al  fuo  AntecenTore, 
ed  1  Cavalieri  trovarono  in  lui  la  medefì-  - 
ma  protezione.   Baldovino  II.  fuo  Nipo- 
te Io  feguì  in quefla  dignità,  efotto diluì 
tu  confermata  l' infìituzlone di  queft' Or- 
dine da  Papa  Onorio  JI.,  e  dal  Patriarca 
di  Gerufalemme  l'anno  II 24.  fotto  la  Re- 
gola di  S.  Agoftino .  Raimondo  Podio  Fio- 
Tentino  ne  fu    nominato  il  primo  Gra-a 
Mauro,  morto  Gherardo  nel  1118.  fenz' 
aver  avuto  ancora  quello  titolo,  quantun- 
que egli  avenre  tutta  l'autorità dun Capo. 
1  progredì  non  corrifpofero  a  così  felici 
principi .  ICriflJani  dopo  aver  fopgiogati 

molti 
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molti  Paeh  neir  Afia  ^  da  lor  medefimi  Ci 
diftruflerojedendovi  ftacamefla  ladifcor- 
diadairirtv^idia^  dalla  gelofia ,  edalTin- 
terefTe.  Non  fu  difficile  agi' Infedeli  il  fer- 
mare i  loro  progreflTi ,  ed  il  prenderloro 
tutte  le  Conquifte,  che  fin'allara  aveva* 
no  fatte.  I  Cavalieri  di  S.  Giovanni  ebbe- 
ro parte  in  queftadifgrazia,  e  perdettero 
in  pochiffiaio  tempo  ciò,  che  con  molto 
Valore,  econ  grandiffimi  (lenti  avevano 
acquiftato  nello  fpazìo  dipreffò  a  due  Se- 
coli. Sala<Hno,  acuilagelofia^  e  la  poca 
unione ,  che  regnavano  frd  i  Crifliani,  ave- 
vano facilitata  la  vittoria  ,  s'inoltrò  nel 
I  i  57.  finoa  Gerufalemme;  fcacciò  i  Ca- 
valieri da  quella  Capitale  5  e  prefa  loro 
indi  ad  alcuni  anni  la  Fortezza  di  Margat: 
folo afilo,  che  loro  reflava  ancora  di  tante 
Conquifte,  gli  obbligò  nel  11 93.  a  ritrarfi 
ad  Acri ,  ò  Tolemaide  ,  che  avevano  pre- 
fa Tanno  antecedente  dopo  un  afledio  ^i 
tré  anni.  I  differenti aflalti,  che  faftcn- 
nero  dall'  inimico  inquefta  Città,  nella 
quale  foggiornarona  perlofpazio  di  cent* 
anni ,  furono  tante  prove  del  loro  corag- 
gio; ma  avendo  finalmente  prevaluto  le 
forze  de'  Saraceni ,  furono  coftretti  ad  ab*- 
bandonar  Tolemaide  nel  129C.,  eariti- 
rarfi  nelTIfola  di  Cipro  prefTo  a  Guido 
Lufignano  Redi  Gerufalemme.  I  foccor- 
fl  di  quello  Principe ,  e  d'alcuni  altri  della 
Criftianita  fommlniftraronofarze  all'Or- 
dine di  riparare  le  fue  perdite  paffate ,  e  di 
penfare  eziandio  a  far  nuove  conquide^ 
L    5  In, 
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pnanziil  fine  del  1300.fi  trovò  in  poffef. 
Jodi  molte  Ifole  nuovamente  acquiftate  , 
la  più  confiderabile  delle  quali  fu  Rodi  . 
E'  trafportato  a  Rodi  ^  e  a  Malta. 

Quiftabilì  ilfuofoggìorno  ,  e  ne  fu  Si- 
gnore fino  all'anno  1 52 1.  in  cui  Solimano 
II.  Imperatore  de*  Turchi  la  fece  cadere 
colla  prefa della fua  Capitale,  Candìa  ,  e 
poi  la  Sicilia  fervirono  di  rifugio  a'  Cava- 
lieri finche  CarloV.  donò  loro  l'ifola  di 
Malta  con  patto,  che  vi  forfè  femprc  un 
numero  fufficiente  di  Navi  per  far  la  gtaer- 
ra  a'Turchi,  ed  eglino  reftaffero  fotto  la 
protezione  del  Redi  Spagna,  e  de'  fuoi 
SuccefTori.  Nel  1530.  quefto  Monarca  (ì 
portò  in  perfona  in  Sicilia,  donde  fpedì 
al  fiiddetto  Ordine  le  lettere  Imperiali  di 
donazione,  eviaggiunfe  gli  Stati  di  Ga- 
za, e  di  Tripoli  nella  Barbarla.  Perciò 
ingratitudine  diquefto  benefizio  il  gran 
Maftro  dell'Ordine  èobbligato  a  mandare 
ogni  anno  fette  Falconi  al  Re  di  Spagna  . 
Paefi^  e  dipendenze . 

iPaefi,  che poffiedequeft' Ordine,  fo- 
no oltre  rifoladi  Malta,  quelle  di  Gozo  , 
Cornino, Cuminot,  eLimofa  fenza con- 
tar le  Terre  confiderabili ,  che  dipendono 
dalle  Comende  in  Ifpagna  ,  in  Francia, 
in  Italia ,  ed  in  Alemagna  . 
l!  gran  Maftro . 

IlgranMaftro  e  eletto  dal  Capitolo,  il 
quale  è  comporto  da  gran  Comendatori 
dell'Ordine ,  che  rifiedono  a  Malta .  Egli 
è  confiderato  come  un  Principe  Sovrano , 

ego-jn 
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e  gode  nella  Criftianità  i  medefimi  diritti 
delle  Tefte  Coronate. 

Suo  governo . 

Il  Configlio ,  eh'  è  inftituito  pel  Gover- 
no deir  Ordine  é  compoflode'BalJi  Con- 
ventuali, che  prefiedono  alle  fette  Lin- 
gue, ò  Nazioni.  Sono  tutti  gran  Croci. 
1  utcìgl  interefTì dell'Ordine  pafTano  per 
ie  loro  mani  ;  e  Tempre  uno  di  loro  e  folle- 
vato alla  dignità  digranMaftro. 
Le  Nazioni  i  che  lo  compongono. 

L  Ordineera  formato  una  voltad'òtto 
Lmgue,  ò  Nazioni  differenti.  La  prima 
quella  di  Provenza,  il  cui  Capo  égraa 
Comendatario  della  Religione.  Ella  ha 
lotto  dì  fé  il  gran  Proccuratore  di  S.  Gil- 
les, ediToIofa.  La  feconda  d'Avernia; 
quegli.che  n' é  il  Capo,  h à  il  titolo  di  sran 
Marefciallo  dell'Ordine.  V'ha  il  gran 
Priorato  d'Avernia.  Quella  di  Francia 
contiene  tré  gran  Priorati,  che  fono  quelli 
di  Francia,  d'Aquitania,  e  di  Sciampagna. 
11  fuo  Capo  a  gran  Spedaliere  dell' Ordì- 
ne  .  La  quarta  d'Italia .  Il  fuo  Capo  e  Am* 
miraglio  dell'Ordine.  Ella  contiene  i  gran 
Priorati  di  Roma  ,  di  Lombardia ,  di  Ve- 
nezia ,  diPifa,  di  fialetta,  di  Meffina, 
sdiCapua.  La  quinta  d'Aragona;  com- 
prende i  Regnidi  Navarra,  e  d'Aragona, 
lì  Contadi  di  Catalogna ,  di  Sardegna ,  e 
ii  Roffiglione .  11  Capo  ha  il  titolo  di  gran 
Confèrvatore  dell'Ordine.  Lafeftad'A- 
emagna,  il  cui  Capo  è  1  gran  Balli  dell' 
Ordine .  Quella  Lingua  contiene  i  Regni 
L    6  d'Un- 
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d'  Ungheria  >  di  Bopmmia ,  e  di  PoMònra 
con  tutti  gli  altri  Stati  dell' Imperio.  La 
l'ettima  di  Cartiglia,  il  cui  Capoégran 
Cancelliere  dell' Ordine.  Ella  compren- 
de! Regnidi  Leone  ,  diCaftiglìa,di  Por. 
togallo,  dell' Aigarve, di  Granata,  di  To-. 
leda,di  Gallizia,e  d^Andalufia. 

L'Inghilterra  era  una  volta  pure  una 
d^lleLifìguedeir Ordine  di  Malta  prima 
ch'ella  cambiafie Religione.  Ella  conte- 
neva ì  gran  Priorati  d'Inghilterra  ,  di  Sco. 
zia ,  e  d'Irlanda  .  Il  fuo  Capo  era  il  Gene- 
rale della  Cavalleria  . 

Vrerogative  dd^ranMaSro. 

Il  gran  Ma'flro  porta  il  titolo  d'Err^inen- 
za  .  Ha  gìurifdlzdone  tanto  fpirituale  y^, 
quanto  temporale  nel  fuo  Stato .  Egli  con-?  • 
ferifce  i  Benefizj,  e  nominaal  Vefcovato» 
di  Malta  ,  che  il  R-e  di  Spa'gna  eonfer-- 
ma  a  cagione  della  donazione  dell  Impera?  • 
tor  Carlo  V. 

Le  Arme  dsir Ordine. 

Le  armene  Tlnfègna  dell' Ordine  fono) 
dlrofTo  alla  Croce  d'argento,  che  Papa  In-  • 
DOcenzioXL  gli  donò,  quando  approvò'i  i 
fuoi  Statuti  -  il  contraffegno  di  dignità  de*  ' 
Cavalieri  è  una  Croce  d'argento  a  otto 
punte. 

SCRITTORI. 

Miftoire  des  Chevaliers  de  Jerufalein  di ts  dt 
,    Malthe  par  le  Sjeuc  de    Nabcrut  .   Paris  ^ 
1629.  foL 

Hi- 
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Hiftou-ede  Malthe>  oude  TOrdre  deSaint  Jca» 

de  Jerufalem  »  Faris,  i^^9-  ^o^' 
BoifsartHiftoirc  desChevaliers  deTOrdrede 

S.  lean  de  lerufalcra.  Lyon.  1^1  2. 
Hermant,  Kiftoire  desOrdres  Militaires.  Ro^, 

De  Blegny  Projet  de  THiftoire  generale  des  Re^ 

ligìons  militaires.  P^Wi^.  1694.12». 
Burchard  NiederdedMalta  vetus,&  nova  .Hf/zw- 
Hieron.     Marulliis  de  vitis    magaonim  Magi^ 

(Itoruni  Ordinis  S.  Ioannis  .  JV^^/>^/.  1636. 

fol.  Italue . 
Henr.  Pantalon. Ordinis. Meli tendtim.  Lib.XIL 

JS^a/tl.  if7i-  ^^. 

Giacomo BofTo  Hiftom Militile  S.Ioarrnis  Hic* 

rofol.  Romèi.  1 584.  Italice.  1 5i 97- 
Chriftian  VOn  Oflerliaufen  Ordens  Ritter  S.  Io- 

h^nnh.  ^ugsbHrg.  Ki^o.  1701.  S. 
loh.Chriftoph.  Beemaiin  von  dem  Ritterlichen? 

lolianiiicer  orden-  Tranc.  ié^.  fol.  CahtiYg'^ 

16^,^.4. 
ftlìcontrafejung  allergcos  meiften  des-Ritteru- 
/    chea  lohanuiter  ordens.  ^ranc,  \&\\. 

ORDINE    MILITARE 

DE'  CAVALIERI  DEL  SANTO 
SEPOLCRO. 

Orìgine  dì  quell'Ordine 'i  e  fue  dif- 
ferenti rivohzioìti . 
*OfGuritàde*tempì  ci  hàlafciata  molta 
incercezza  intorno airorigine  di  queft'^ 

Or- 
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Ordine.  V  ha  degli   Autori  che  Tattr?. 
buikono  a  S.  Jacopo  primo  Vefcovo  di 
Gerufalcmme  ,    il  quale  deftinò  alcune 
perfone  riguardevoli  perla  loronafcita, 
e  perla  oro  pietà  per  invigilare  al  fan! 
to  Sepolcro  verfo'ranno^fi,.   AÌtri  la  * 
r.fenfcono  al  tempo  di  S.  Elena  Madre 
^^r^^,     ^"^'"°  '  'a  quale  fece  fabbri- 
care fui  Monte  Cai  vario  una  Chiefa  ,  e  v' 
introdurre  de'Canonici,  e  degli  Spedai ie- 
r.  crociati,  a  quali  diede  pofcia  il  nome  di 
L.avalieri;I  occupazione  de'quali  fofTel'  , 
1  affi  ftere  a  Pellegrini,  evifitare  il  Santo 
Sepolcro    Altri  mettono  la  fua  fondazio. 
ne  fotto  ,1  Regno  di  Goffredo  Buglione .  e 
fina  mente  fotto  Baldovino  I.  Ré  diGe- 
rufalemme,  ilj  quale  inftituì  i  Cavalle, 
n  di  quefto  nome  per  cuftodire  il  fagro 
luogo ,  facilitare  il  paffb  à  Pellegrini  Cri- 
Jiani ,  e  difenderli  dagl'Infedeli  fEgli  die- 
Ì%«4"«'^^^?eligionemilitareiIpltriar. 
ftm  9^''"è'^;?T^P^'^  C^PO  '  egran.'ma- 
^Z\9^^^  ^"^'"^  '^'^«"ne  affai  confi- 
derabile  da-  principi  della  fua  infiituzione, 
e  contri  bui  molto  alla  ricupera  di  Tole- 
maide,  che  Baldovino  afTediò,  e  prefe 
nelrio4.maefrendofi  pofcia  gì*  Infedeli 
impadronit  della  Terra  fanta  .quelli  Gal 
vaher.  fi  ritirarono  in  Italia ,  e  foggiorna- 
rono  ungamente  a  Perugia .  Indi  fi  fparfe- 
ronel  Regnodl  Napoli ,  e  di  Siciliane  vi 
pofTedetterograndiffime  rendite  fino  all' 
anno  1:484,  in  cui  Papa  Innocenzio  Vili. 
vedendo ,  che  queft'  Ordine  aveva  perdu. 


DI  CAVALIERI.        25; 

tomoltodelfuo  antico  fplendoreintrapre- 
fe  di  farvi  qualche  mutazione,  ed  ottenu- 
to il  confenfo  de'Ré,  ede'Principirunì, 
e  r incorporò  co' beni,  che  pofledeva  a 
quello  di  Rodi,  che  aldìdoggi  lOrdìne 
di  Malta.  Pare,  chequeft'unionefia fia- 
ta rotta  nel  /496.  da  Aleflandro  VI ,  il 
quale  dichiarò  fé  medefimo ,  e  i  fuoi  Suc- 
cefiTori  Capi ,  e  gran  Madri  di  quefì'Ordi- 
ne  trasferendo  alla  fantaSede  la  podeflà 
di  conferirlo,  ed  inftituendoil  fuo  Vica- 
rio perpetuo  a  Gerufalemme,  per  fare  le 
rnedefime  funzioni  in  fuo  nome ,  e  fotto  la 
fua  autorità;  la  qualcofa  s  e  ancora  prati- 
cata in  queft*  ultimi  tempi*. 
Sue  arme» 
Il  Contraflegno  di  dignità  de 'Cavalieri 
di  quell'Ordine  è  unaCroce  di  roflb  poten- 
ziata 5  e  cantonata  di  quattro  Crocette 
d.  Ilo  fieflb  pofta  con  ricamo  d'oro  fui  loro 
Mantello.  Eglino  portano  le  rnedefime 
arme  nelle  loro  infegne . 

or;dine   militare 

D'     A    V    I    S. 

IN    PORTOGALLO. 

1177 

Origine  di  quefto  Ordine . 

QUeft' Ordine  riconofce  la  fua  fonda- 
zione da  Alfonfo  primo  Rèdi  Porto- 
gallo.  quando  prefe  la  Città  d'Evora  ai 
'^       '  ^  Mori. 
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Mori-  I  Cavalieri  portarono  il  nome  df 
quefla  Città  ne'  princip/ ,  e  vìfTero  focto  il 
lor  primo  gran  Maftro  D.Fernando  di 
Monteiro ,  Nel  n  8 r  JI  medefimo  Ré  die- 
de.Ioro  il  Cartello ,  e  la  Città^d^Avis  per 
IVI  fare  la  loro  refidenza  ,  eda  quel  tempo 
il  lor  Ordine  prefe  una  vera  forma  di  Re- 
ligione  Militare  fotto  la  regoIaCiftercìen- 
fe .  Papa  Innocenzio  I II.  lo  confermò  con 
Bolla  Tanno  1204.  Queft' Ordine  conti- 
nuando a  riportare  molte  vittorie  co'Mori 
s'accrebbe  parimente  malto  fotto  i  Regni 
de'Succeflbri  d'Alfonfo.  Acquiflò  moke 
Piazze,  e  Dominj,  che  moltf Principi, 
e  Signori  particolari  gli  diedera  in  confi- 
derazione de'  fervigj ,  che  i  Cavalieri  pre- 
ftavano  alfa  Religione,  e  allo  Stata.  Il 
dono ,  che  loro  fece  nel  1213.  D.  Rodrigo 
Garzra  d'Azza  gran  Maftro  di  Castrava, 
fupiùconfiderabile  di  tutti  gli  altri .  Coi 
confenfo  deTuoì  Cavalieri  uni  all'Ordine 
d^t^/j  tutti  ìbeni,  chepofledeva  il  fuo 
Ordme  in  Portogallo  .In  gratitudine  d'un 
cosi  gran  benefizio  1  Cavafieri  di  queft'Or. 
dine  s'unirono  a  quelli  dìCaiatrava  fog. 
gettandofi  alle  loro  regole,  edà  loro  Sta- 
tuti. Durò  queffunione  fino  afl  anno  158  y. 
in  cui  Giovanni  Ré  di  Portogallo  figliuo- 
lo naturale  di  Pietro ,  e  gran  Ma(ìro  dell' 
Ordme,  dopo  aver  vinta  la  battaglia  d' 
Aliuharratocontra  Giovanni  I.Rc  di  Ca- 
ftiglia  fall  fui  Trono  di  Portogallo.  Sotto 
il  fud  Regno  i  Cavalieri  d'Avis  fi  fepara- 
reno  dall'Oidio^  di  Calatrava  ,  Quefta 

fepa- 
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feparazìone  cagionò  molte difcordie  fràì 
due  Ordini.  S'intromifero  eziandìo  i  So- 
vrani indiverfitempi;  malecontefenoii 
poterono  fopirfi  ne  col  negoziato ,  né  colla 
forza  deirarmi;  onde  furono  portate  al 
CcnciliodiBafilea  nel  1431 ,  da  cui  fùap- 
provata ,  e  confermata  la  riunione  .Que- 
fiadecifionenon  ebbe  però  il  fuoefVetto  , 
ed  i  Cavalieri  hanno  fempre  poi  conferva- 
ta  la  loro  libertà,  e  indipendenza»  Filip- 
po IL  unì  nel  Ij79*'f  Regno  di  Portogal- 
lo a'fuoi  Stati  fenza  toccar  punto  quell'ar- 
ticolo j  il  qua  1  e  né  meno  è  flato  toccato  da' 
fuoi  SuccefTori . 

Quell'Ordine  polTedegran  beni  in  Por- 
togallo .  V*  ha  più  di  quaranta  Camea- 
de, elefuerendite  afcendono  a  qivafi  ot- 
tanta mila  ducati  . 

Sue  Arme» 

Porta  d'oro  alla  croce  con  gigli  di  ver- 
de 5  accompagnata  in  punta  da  due  Uccel- 
li  oppofli  di  nero* 

SCRITTORI. 

ilndr.Mendo  Difquifitiones^Ciwionle^e  deCJr» 

dinibus  militaribus .  Lugd*  i(5ó8. 
Gafp.  Longelini  Origines  Ocd.  Calatrava ,  Al- 

cantara^  Avis  .  Colon»  1^41. 
FrancifcodeRadesHiftoria  de  las  Ordiaes,  ea 

Toledo ,  Ì571.  foi. 
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ORDINE     militare; 
DI CALATRAVA      ^ 

IN    I  SP  A  G  N  A. 
115» 

Orìgine  dì  queff  Ordine . 

Avendo  i  Mori  rieuperato  quanto  ave- 
\rano  perduto  fotto  Sancio  Ré  di  Ca- 
ftiglla,  quello  Principe  fece  tutti  gli  sforzi 
per  rifpignerlidaTuoi  Stati .  I  vantaggi, 
ch^eglì  ebbe  combattendo  con  eflToIorOjfu- 
rono  affai  confiderabili .  La  Fortezza  di 
Calatrava  doveva  fervire  di  baluardo  al 
Regno  d'Andalufia,  di  cui  aveva  fatta  la 
conquiffa  ;  ftimòpcrciòdì  non  poter  me. 
glio  confervarfela ,  che  fidandola  a  Cava- 
lieri del  Tempio.  Gli  ftabilì  dunque  in  que. 
fta  Piazza  con  patto ,  che  la  difendeffero 
dagP Infedeli;  mai  Cavalieri  non creden. 
dofiabbaflanza  forti  per  follenerraffedio, 
che  loro  minacciavano  i  Mori  con  un  pò. 
tente  Efercito,  abbandonarono  la  Fortez, 
za  ,  e  la  confegnarono  nelle  mani  del  Rè  ." 
D.  Raimondo  Abate  di  Fideiro  dell'  Ord', 
ne  Ciftercienfe,  e  D.  Diego  Velafco  ac- 
compagnati  da  molte  perfone  di  qualità 
fentendo  in  fé  fteffi  maggior  coraggio,s'of. 
ferirono  in  mancanza  de' primi ,  a  difen- 
dere quell'importante  Piazza,  che  il  Rè 
diede  loro  in  Feudodipendente  dalla  Co- 
rona l'anno  11  ;8,  in  cui  cominciò  queir 

Or. 
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Ordine milirare  .  Raimondo,  chene  tu 
il  Capo  non  trafcurò  cos' alcuna  per  il!u- 
ftratlo, ed  ingrandirlo. La  NobiltàdiNa- 
varra,  ediCaftigliavi  encròin  folla,  e 
ne  ottenne  Ja  confermazione  nel  1 1 64  fot- 
toil  Pontificato d'AleflTandroI II,  rinno- 
vata lotto  quelli  di  Gregorio  Vili,  nel 
1187,  ed'InnocenzioIlT.nelnpp^ 
Suoi  pYogrefft . 
Indi  fotto  il  Regno d'Alfonfo  il  Nobile 
Ré  di  Cartiglia,  queft'  Ordine  effendoiì 
confiderabìlmente dilatato  vollead  imita- 
zione degli  altri  e/Tere  governato  da  un 
granMaftro.  Ne  ottenne  il  confenfo  del 
Principe,  eT  primo,  che  fu  follevato  a 
quefta  Dignità  fu  D.Garzia  di  Redon  . 
Queft  Ordine  divenne  potentiffimo  nei 
progreflTo  de' tempi ,  econtò  innanzi  il  fe- 
fto  decimo  Secolo  fino  a  trenta  Ré  di  Spa- 
gna nel  numero  de' Tuoi  Benefattori .  Egli 
ha  pure  molti  obblighi  alla  fanta  Sede  per 
le  grazie,  e  perii  privilegi,  che  ha  otte- 
nuto  in  di  verfi  tempi .  Papa  Benedetto  IH. 
difpensòi  Cavalieri  dair  obbligazione  di 
portare  l'abito  deli' Ordine  Ciftercienfe  , 
ch'egli  confiderava  di  troppo  incomodo 
per  perfone ,  le  quali  erano  continuamen- 
te obbligate  ad  effere  in  guerra  cogli  Infe- 
deli ,  e  a  comandare  negli  Efercici  .  Paolo 
Ill.permife  loro  il  prender  moglie  una  vol- 
ta .  Finalmente  morto  D.  Lopez  di  Padi- 
glia  trentefimo,  ed  ultimo  gran  Martro 
nel  1487.  Innocenzió  Vili,  unì  querta  Di- 
gnità alla  Corona  in  perpetuo  nella  perfo- 
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nadi  Ferdinando  Ré  d'Aragona.  Ciò  fu 
confermato  nel  1 5 1 6.da  Papa  Adriano  VL 
in  grazia  di  Carlo  V>  en>antenuto  fino  à 
querti  giorni  ne'  fuoi  SucceiTori . 
Sue  Arme» 
Le  arnie  dì  quell'Ordine  fono  d'oro  alfa 
Croce  dirqffofparfadi  gigli  di  verde,  e 
con  due  manette  d'azzurro,  per  dinotare, 
eh'  egli  è  deftinato  a  liberare  iCriftiani 
dalle  mani  degri^fedeli . 

SCRITTORI^ 

Galp.JongelIini  Origines,  &  progre/Kis  OtàU 
nis  Equeftris  de  Calatrava,  &  Alcantara 
CoL  i64i.foL 

Jfcronymo  Mafarennas  Apologia  Hi  (lorica  prò 
Religion  y  Cavalleria  de  Calatra va.  cnMa» 

JJufdem  fundator  de  la  Sagrada  Rcligi  on  de  Ca-. 

latrava,  e^ Madrid,  165^5.4. 
Defitiitiones  de  la  Oideny  Cavalleria  de  Calia.' 

tra  va .  e»  Madrid  1 661  foL 

ORDINE    MILITARE 

DI  S.  JACOPO  IN  ISPAGNA. 

II  75 

Origine  delV  Ordine . 

SEnza  fermarci  nell'Origine  favolofa  ^ 
che  alcuni  Autori  danno  a  quelt 'Ordi- 
ne per  occafione  della  famofa  vittoria  di 
Clavis  riportata  da  Ramiro  Ré  dì  Ca- 
lliglia  combattendo  co'Mori  5  nella  qual 

baC' 
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battaglia  riferifcono  ,  chcl  Apposolo  SV 
Jacopo  fu  veduto  coir  arme  in  mano  a 
combattere  per  lì  Crifiianì  ;  noi  non  par- 
leremo, fé  non  dell'Epoca  certa  della  fua 
inftituzione.  Ella  fu  verfo  l'anno  iiys^ìn 
cui  continuando  i  Mori  a  turbare  la  divo- 
zione de'Criftiani,  cheanda  vano  a  vifira- 
re  le  rcliquiedi  S.  Jacopo,  alcuni  Canonici 
Regolari  di  S.  Agoflino  per  mettere  in  fi- 
curpqueTellegrini  fabbricarono  degli  Of* 
pizjper  riceverli,  eproccurareunafiloa 
quelli,  cheavefifero  la  difgrazia  d'eflPere 
ipogliatidagr Infedeli .  Un*  intraprefa  sì 
pia  fu  incontanente  fecondata  dalla  No- 
biltà. Tredici  Gentiluomini  unitifi  per 
foflenere  quefta  divozione  s'obbligarono 
con  voto  5  e  fotto  la  protezione  di  S  Jaco- 
po d^afficurare  i  paffi  centra  le  fcorrerie  de' 
Mori.  Fabbricarono  a  quell'oggetto  un 
famofo  Spedale  in  uno  de'  Borghi  della 
Città  di  Lefone  ,  in  cui  eglino  viffero  in 
co  mune,  e  formarono  queft'Ordine,il  qua- 
le fu  approvato  nel  medefimo  anno  1175. 
daPapa  Aleffandro  III.  e  pofcia  da  Inno- 
cenziolll.  nel  1198.  Il  loro  primo  gran 
Maftrofù  D.  Pedro  Fernandez  Uomo  d' 
un  merito  diftinto^ìl  quale  fi  portò  in  per- 
fona  a  Roma  per  avere  la  confermazione 
del  fuo  Ordine  fotto  la  regola  di  S.  Agofti- 
no .  Diede  egli  fubito  a'fuoi  Cavalieri  per 
contraflegno di  dignità  una  fpada  di  rafo 
roflb  con  ricamo,  eh'  eglino  attaccava- 
no al  lato  fmiftro  del  petto  con  una 
conchiglia  dello  fteffo  pofta  in  abifso 
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Mìa   medefima    fpada  . 

Ouelt  Ordine  era  divenuto  così  potente 
fotto  il  Regno  di  Ferdinando  Rèdi  Leone, 
che  fece  ombra  a  quefto  Principe,  il  quale 
iofpettò.che i  Cavalieri  fofTero del  partito 
del  Rèdi  Cafligiia  fuo  Nemico .  Gli  obbli. 
go  a  partir  dal.fuo  Regno ,  ed  a  cercare  la 
protezione d'Alfonfo,  il  quale  la  conce- 
dette lorocolia  Città ,  e  Fortezza  d'Ucles, 
dove  fecero  il  loro  foggiorno  fino  alla 
mortedi  Ferdinando,  nel  qual  tempo  fu. 
reno  rimeffi  in  pofleflb  delle  loro  Terre 
fituate  nei  Regno  di  Leone.  Eglino  con- 
tmuarono  a  fare  delle  conquifte  combat- 
tendo co  Mori . 

Suo  jìabìlimento . 
IiPortogallofempreinquiefatoda  q«e- 
fta  Nazione  infedele  volle  dividere  colla 
Spagna  i  vantaggi ,  che  traeva  dal  valore 
tJe Cavalieri  dì  S.Jacopo.  Eglino  vi  fu- 
rono  chiamati ,  e  Dionigi  Rèdi  Portogal- 
lo rapendo  il  Zelo ,  e  la  fedeltà,  onde  ave- 
vanodati  tanti  contraffegni  fotto  i  Re^ni 
de  fuoi  PredeceìTori.inHituì  loro  un  gran 
Maftro  neTuoi  flati ,  il  quale  non  dipendcf- 
le  da  quello  d' Ucles .  L'Ordine  S'è  poi  fem- 
pre  mantenuto  nel  fuo  concetto,  e  nelle 
ricchezze,  che  poflTede  nell'uno,  eneli' 
altro  Regno.  Gli  fi  contano  più  di  cento 
Comende.  ;i  Ré  di  Spagna  n'è  il  gran 
Maltrodall  anno  1499.»  in  cui  Ferdinan 
do  il  Cattolico  di  confenfo  di  Papa  Alef. 
ÙMd'.o  VI.  unì  quefta  Dignità  alla  Coro- 
na. 
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na.Ella  gli  rende  ogni  anno  più  di  cento 
cinquanta  mila  Doppie,  onde  può  farfi 
argomento  delle  ricchezze,  e  delle  rendite 
di  quell'Ordine. 

Sue  arme  • 
Egli  porta  un  Collare  a  tre  catene  d'oro, 
nella  punta  del  quale  pende  una  Croce 
in  forma  di  fpada  col  pomo  fatto  in  cuore, 
e  coireftremità  della  guardia  in  giglio  . 

SCRITTORI. 

loh.  Mariana  de  rebus  Hifpani»  lib.  XXX.M^- 

gont, i(»o^AoL 
M.  Isla  la  Regia  de  la  Cavalleria  de   Sant'  la* 

go  •  J  en  kmberes.  \  576* 
Gregorio  deTapia^  modo  de  armar  Cavalleros 

de  Sant  Iago.  Madrid.  i6$S, 
F ranci fco   de  Rades  Hiftoria    de  las  Ordenes 
j      Militares  de  Sant  Iago,  Calatrava  y  Alca»*. 

tara  .  cn  Toledo  1 5:72  foL 

|L*  ORDINE    MILITARE 

D'ALCANTARA  O'  DI  S.  GIU- 
LIANO DEL  PERO. 
1 1 76 

Origine  di  queft'Ordine . 

LA  mala  forte  5  ch'ebbero  i  Cavalieri 
di  Calatrava  di  cadere  nella  difgra- 
zia  dì  Ferdinando  II.  perche  fofpettò  5  che 
.foflero del  partito  d'Àlfonfo  Rèdi  Caftl- 
glia^  col  quale  egli  era  in  guerra,  fu  Toc- 
cafionedeirinflituzione  di  quefl'Ordine. 

Volle 
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Volle  conciò  queflo  Principe  riparar  la 
perdita,  che  aveva  fatta  fcacciando  da' 
fuoi  Stati  per  alcuni  principi  di  politi- 
ca una  Nobiltà  piena  di  valore,  e  di  re- 
ligione .  Neir  anno  1 1 76.  fotto  la  direzio- 
ne di  Gomez  Fernandez  Uomo  di  na/cl- 
ta,  ed'ungran  merito  ne  furono  porti  i 
priml^  fondamenti .  Quefto  Signore  elef. 
fé  fra  quelli  ,  che  facevano  profeffio- 
ne  di  portar  Tarme,  un  numero  confiderà- 
bilede'più  bravi,  e  de'  più  riguardevoli 
per  la  loro  virtù ,  e  raunatili  nella  Città  di 
Pereiro,  odel  Pero  inftituì  una  forma  di 
Società ,  e  una  propofta  di  Statuti ,  i  quali 
doveffero  effere  prefentati  al  Rè  fotto  il 
titolodi  S.  Giuliano .  Il  Principe  fi  dichia- 
rò Protettore  dell'Ordine  dal  tempo  della 
fuanafcita,  e  Io  fece  approvare  nel  1677. 
da  Papa  Aleflandro  I II.  Alfonfo  IX.  Ré  di 
Cafiiglia  fi  fervi  altresì  di  queiti  Cavalie- 
ri nelle  fue  fpedizionicontra  i  Mori ,  do- 
po aver  vinta  lafamofa  battaglia  di  Mu- 
radal  neli2i2. ,  e  prefa  la  Città d' Alcan- 
tara, che  aveva  data  in  cuftodia  all'Or- 
dine di  Calatrava,  il  quale  indi  a  cinque 
anni  la  rifegnò  col  beneplacito  del  Princi- 
pe al  gran  Maftro  di  S.  Giuliano  del  Pero, 
e  à  fuoi  Cavalieri.  Quelli  per  gratitudine 
cambiarono  il  loro  nome,  e  fecero  un'unio . 
iiccQnefroioro,  colla  quale  fi  foggettaro- 
no  alloro  Capo.  Siccome  quefta  incorpo- 
razione non  era  fondata,  che  sui  motivi 
d'un  interefle  prefente ,  cosi  ella  non  durò 
lungamente,  ed  i  CavaUeri  d*Alcantara  ri- 
pi- 
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pigliando  il  loro  fpiritofcofrero  in  brcvif- 
fimo  tempo  ilgiogode'rubbidienza.  S*e- 
leflero  un  nuoyogran  MaYtro;  e  ficcome  il 
Redi  Portogallo  s'era  impadronito  per 
giuftodiritto  della  Città  di  Pereiro ,  così  e. 
glino  ritennero  il  nome  d'Alcantara  ,  che 
hanno  poi  Tempre  portato .  Sotto  querto 
titolo  ottennero  la  confermazione  del  lor 
Ordineda  Papa  LucioIII.  nel  i28g.,epD- 
fcia  da  Paolo  III.  la  licenza  di  prender  ma- 
glie. 

Sua  unione  alla  Corona  di  Spagna . 

Avendo  il  trentefimo  fettimo,  ed  ulti- 
mo de'loro  gran  Maflri  rifegnata  volon- 
tariamente la  fua  dignità  nel  1 495.  in  gra- 
zia di  Ferdinando  Rè  di  Spagna,  ella  fu 
unita  alla  Corona  nella  fua  perfona  ,  e  ne' 
Aioi  fucceflbri.D.  Giovanni  di  Zùniga 
non  perdette  niente  nel  cambio;  il  Régìi 
d  i  ede  FA  rei  vefco  vaco  di  Siviglia  ,  e  lo  no- 
minò al  Cardinalato  4 

Qneir  Ordine  ha  pili  di  cinquanta  Co^ 
Pnendein  Ifpagna  ,  le  quali  hanno  tutt^ 
delle  rendita  grandi.  Quelle  dd  gran  Ma- 
fìroafcendonoa  cento  cinquanta  mila  Da- 
cat  i . 

Sue  arme  * 

Lefue  arme  fono  una  Croce  fparfadì 
gigli  di  verde,  caricata  nel  mezzo  d'uno 
feudo  d'oro  al  pero  di  verde . 


TomXr.  M  SCRII 
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S  R  I  T  T  O  R  I . 

Ioli.  Bapt.  Chridini  lurifprudentià    heroiea' 

Bruxelles .  Ì689Ì0I. 
luan  Fedro  Gufierezdel  origen  de  Alcantara. 

en  Madrid .  1 5:76. fol. 
Definitiones  de  laOrdcny  Cavalleria  de  Al^. 

cantata,  en  Madrid ^  1(^0^, 

L'ORDINE  TEUTONICO. 

Sua  Origine* 

ERa  talmcntecrefciuta  la  divozione  de' 
Fedeli  per  la  Terra  fanta  verfo  la  metà 
del  duodecimo  fecolo  ,  malgrado  i  perico- 
ji,  egli  oilacoli,  che  ritrova  vanii  dalla 
parte  degli  Infedeli,  che  quafiognì  Na- 
zione vi  aveva  il  fuo  Ofpizio ,  in  cui  ì  pel- 
legrini erano  ricevuti  con  molta  carità  . 
Un  Tedefco  ricco  vi  fi  era  trafportato  con 
tutta  la  fua  Famiglia  ,  per  alFiflere  a  quel- 
li della  Tua  Patria,  cheandafTeioa  vifita- 
rèqueTanti  luoghi.  Egli  f'ù  in  breve  fe- 
condato da  altri  del  fuo  Paefe ,  ed  ottenne 
dalPatriarchadiGerufalemme  la  licenza 
d'impiegare  del  danajo  a  fabbricare  itno 
Spedale,  e  una  Cappella  fotto  la  prote- 
zione della  Vergine.  La  loro  prima  cu- 
ra fu  di  fov  venire  i  poveri ,  egli  ammala- 
ti, e  di  condurre  quelli  della  loro  Nazio- 
jpe  a  Giaffa  per  aflìcurare  il  loro  ritorno 
ip  Europa.  Il  numero  degli  Affociatiera 
-  ^  crev 
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Crefciuto  confiderabilmente  verfo  Tanna 
II 91. Stimarono  proprio  l'unirfi  infieme 
con  vincoli  più  ftretri  ,  inltituendo  Rego. 
le,  e ftatuti  d'Ordine 5  che  fecero  appro- 
vare dal  Patriarca  Eraclio  forco  il  titolo 
di  Cavalieri  della  Vergine  della  Cafa  de' 
Teutoni  a  Geriifalemme..  EÌ.^flero  india 
poco  tempo  per  loro  primo  gran  Madro 
Enricodi  Valpotj  a  cui  Papa  Celeftino 
III. concedette  la  confermazione  del  fuo 
Ordine  nel  1 195. con  patto,  che  i  Cava- 
lieri feguifTero  le  Regole  di  S.  Agoftino, 
e  non  ricevefiero  nel  loro  Ordine  fé  non 
Tedefchi  di  Nazione  ,  i  quali  poreffero 
farpruovadi  Nobiltà.  Nel  progrefifo  del 
tempo  caduta  h  Paledina  fottoglì  sforzi 
del  formidabile  Saladino  ,  l'ordine  Teuto- 
nico fi  ritirò  nella  Città  d'Acri;  indipaf- 
faronoquefti  Cavalieri  a  (labilirfi  in  Ale. 
magna  fotto rimperio  di  Federigo  II.Que- 
fto  Principe  ritornando  dalla  Terra  fan- 
tane  conduffe  molti  feco,  e  vo  cndo  far 
faggio  del  loro  Val  M-e  ,  diede  loro  perc<^- 
getto  di  conquida  laPruffia,  i  cui  popoli 
erano  ancora  Idolatri  3  donando  all'Ordi- 
ne la  fuddetta  Provincia,  affinchela  poA 
federfein  Feudo  dipendente  dalllmperio. 
I  Cavalieri  vi  portarono  la  guerra  nel 
1228.  col  foccorfo  di  Corrado    Duca  di 
Maffovia^edimolti  Signori d'Alemagna. 
S'impadronironodel  paefedopoaver  vinti 
quegli  Idolatri  in  di  verfe  battaglie  »  Vi  fab- 
bricarono la  Città  dì  Mflr*;;nburg0  5  ede- 
rettovi  un  Tempio  augnilo  in  onore  della 
M     3        Ver* 
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Vergine  ne  fecerola  relìdenza  principale, 
ci  Capo  del  loro  Ordine  ,  dappoiché  i 
loro  altri  Confratelli  obbligati  ad  abban- 
donare la  Siria  ,  fi  furono  ritirati  nelflni- 
perio . 

Stabiìimento  dclV  Ordine  in  Fruita  • 
La  buona  riufcita  di  quefte  prime  fpe- 
dizioni  incoraggi  i  Cavalieri  ad  intra- 
prenderne ancora  dell'altre  nel  progrefTo 
del  tempo-  La  Livonia,  una  parte  della 
Lituania,  elaBoruffiafurono  foggìogate 
dalle  loro  arme ,  avendo  per  gran  Mallro, 
e  Generale  Corrado  Langraviojd'Aflla  ; 
ed  alle  loro  vittorie  tutti  quefìi  paefideir 
Alemagna  fono  debitori  deirintroduzlone 
del  Crìfiianefimo. 

Il  polfeffo  di  quarte  coDquifte  non  fu  e» 
fente  da  turbolenze.  Il  Popolo,  che  non 
aveva  ricevuta  la  Religione  Criftiana,e 
ia  Signoria  dell'Ordine  Teutonico  fé  non 
per  forza ,  cercò  in  breve  di  fcuotere  il  gio^ 
go  dell'una,  e  dell'altra.  Odoacrc  Ré  di 
Eoemmia ,  a  cui  quefta  nuova  introduzio- 
rie  recava  della  gelofia,  proteffe  la  ribellio^ 
ne  ,  la  quale  fu  feguìta  da  molte  guerre 
fanguinofe  .  Avvegnaché  i  Cavalieri  vi 
avelferoquafi  fempredel  vantaggio,  non 
lafciarono  però  d'indebO'irfi  per  le  fpefe 
eccedi  ve;  e  gli  sforzi  raddoppiati  d'una 
Nazione,  la  quale  non  voleva  a  qualfi  vo- 
glia prez2^o  foggettarfi  a  leggi  novelle,  ri  - 
dufTero  molte  volte  l'Ordine  full' orlo  del 
precipizio, 
il  più  potente  de'fuoi  Nemici  fu  Ladis- 
lao 
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Tao  Giagellone  Ré  d!  Polionia.  Egli  pre* 
fé  iPruffiani  fottola  fua  protezione  5  e  die* 
d'e  loro  de'fbccorfi  confiderabili  tanto  in 
Uomini ,  quanto  in  danajo  ;  onde  non  fu 
lorodifBcile  il  ripigliare  a'Gavalieri  Teu- 
tonici tutte  le  Piazze,  che  avevano  con- 
quillate .  Quella  di  Marìenburgo  fu  la  fo- 
la, che  fece  reiiftenza  alle  loro  arme.  Il 
bravo  Gomendatore  di  Plaven  ^  innal- 
zato pofcia  alla  dignità  dì  gran  Maftro, 
ladìfefe  con  tanto  coraggio  ,  e  con  tanta 
favtezza ,  che  la  canfervò  al  fuo  Ordine . 
Pareva,  che  alcuni  Trattati  di  pace  con* 
chiafi  fra  quella  Corona,  i  Cavalieri ,  e  i 
popoli  a  veliero  rimeffa  pofcia  la  tranquil- 
lità nella  Pruflra  ;  e  T  Ordine  deTeueoni 
gode  affai  pacificamente  i  fuoi  Statijfinche 
i  fuddetti  medeCmi  Popoli  di  nuovo  fi  fol- 
levarono,  e  fi  gettarono  nelle  mani  de* 
Pollacchi.  Cafimiro  Ré  di  Polionia  fegui- 
tando  le  mafllme  politiche  deYuoi  Ante- 
ceflbri  non  fu  loro  men  favorevole .  La 
guerra,  chefegu^ftiofiinata  dall'una^  e 
dair  altra  parte.  In  vano  Papa  Niccolò 
V.e  rimperator  Federigo  IlI.s'Intromife- 
ro  per  ridurli  in  calma,  eprevenire  la  ro- 
vina d'un  Ordine cosìcaro  alla  Religione, 
z  allo  Stato .  Non  poterono  ne  far  ceflare 
il  furore  de' Sudditi  ribelli,  né  rallentare 
le  mire  d'interefle ,  che  avevano  animato 
Cafimiro  a  foccorrerli ,  finche  T  Ordine 
quafi  appreffo  fu  corretto  ad  aderire  a'pat- 
ti,  che  la  Polionia  confcrvaffe  la  Pruflia 
Reale,  ed  i  Cavalieri  predafleroomig- 
M     3        gio 
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gìo  a  quella  Corona  degli  altri  Dominj  ,. 
de'quali  reflaflero  pacifici  pofleflbrr . 
^^  Nel  1 500.Ì  Mofcoviti  credendo  queft  or- 
dine a  tal  fegno  indebolito  ,  che  non  pò- 
teffetrar  pili  alcun  vantaggio  dal  fuo  fla- 
to, entrarono  nella  Prullìa  con  un  potente 
efercito^  ma  non  ne  riportarono,  che  la 
vergogna  della  lor  fconfìtta  nella  famofa. 
battaglia  ,  in  cui  Valtero  gran  Maflro  del- 
l'Ordine lo  vinfe  ,  e  diffipò  tutti  i  lora 
difegni. 
Cambiamentùin  queft  Ordine  a  cagione, 
della  ribellione . 
Avvegnaché  i  Cavalieri  Teutonici  a» 
vefTero  fatte  delle  gran  perdite  nelle  gu^r-- 
re,  che  continuarono  più  di  due  fecoii^, 
reflavanoperò  loro  ancora  delle  terre  con* 
fiderabili ,  e  delle  facoltà  immenfe  in  quel- 
la parte  dell' Alemagna,  quando  Alberto 
di  Brandenburgo  granMaftrodeirOrdine 
abbracciònel  1525.  la  nuova  Dottrina  di 
Lutero  ,  rrafportanda  feco  le  fmifurate 
rendite  annefìTe  alia  fua  Dignità,  ed  un 
numero  infinito  di  groffe  fondazioni ,  e  di 
ricche  comende  fituate  tanto  in  Pruflia 
quanto  nell'altre  Provincie  vicine .   DiW- 
fe  la  Pruffia  con  SigifmondoRèdi  Pollo- 
nia  fuo  Zio  con  patto ,  ch^egli  doveffe  por- 
tare il  titolodì  Duca  di  Prudla ,  e  lafciarlo 
a'fuoi  Eredi,  e  dopo  avergliene  preftato 
omaggio,  eh'  era  il  motiuo  delle  guerre 
pafTate,  ne  ricevette  rinveflitura.  Quello 
cambiamento  tolfe  air  Ordine  la  maggior 
parte  delle  fue  ricchezze  ,  ma  non  gli  tol^ 

fé 
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fé  nulla  del  fuo  valore,  edefla  Tua  digni^ 
ti.  Valtero  dì  Cromberg  eletto  in  luogo 
del  Margravio  di  Brandenburgo,  e  con- 
fermato dall'Imperator  Carlo  V.  impiega 
tutto  il  tempodelfuogovernoa  mantener 
FOrdine  nel  fuo  antico  fplendore.  Égli  fu 
il  trentefimo  quinto  gran  Maflm,  €  morì 

nel  1543- 

I  gran  Maftri  dopo  la  cejftone  della 
Prujfta. 

<^elli  j  che  hanno  occupato  queflo  luò-» 
go  dopo  di  lui,  fono;,  Voltango dì  Schuta;? 
bar  nel  1543.  Giorgio  d:  VvencKenheìm 
nel  i56diEnricodi  Kobenhaufen  nel  i  5  71. 
Maffimìsliano  ArciDuca  d'Auftria  nel 
l  595.  Carlo  ArciDuca  d'Auftria  nel  1 6:10. 
Giovanni  di  Vverfternach  nel  162^.  Gio: 
GafparodiStadione,  Leopoldo  Guaine!- 
mo  ArciDuca  d'Auftria,  Carlo  Gluibppe 
ArciDuca  d' Auftria. nel  1 65?.  -Gìo:Gaf- 
paro  d'Ambringennel  1664.  Luigi  Anto- 
nio Conte  Palatino  del  Reno  nel  1685.  ; 
Francefco  Luigi  Conte  Palatino  del  Reno 

neli694* 

Prerogative  del  gran  Maftro . 
.  II  gran  Maftro  deir  Ordine  Teutonico 
fu  dichiarato  Principe  ^  rnraediato  deirim- 
perio  nel  i  665. con  lettere  patenti  dell'Im- 
perator  Leopoldo  ^  e'I  fuo  pofto  nelle  Die- 
te fu  ftabilltodopo  r  Arcivefcovo  di  Be- 
fanzone.  Il  Vefcova  di  Bamberga  s'è  la- 
mentato intorno  a  queft'ordinazione , pre- 
tendendo d'avere  con  effo  lui  almeno  Tal 
ternativa  tanto  per  la  voce,  quanto  pe 
M    4        pò- 
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^°^°'  I  Comei-datori  Provinciali  de' 
gran  Balhaggi  d' Alfazia  ,  di  Borgogna ,  e 
d.  Coblentz,  fono  altresì confiderati  neiri 
Imperio  come  Stati  immediati ,  e  in  que- 
Ita  qualità  fono  chiamati  alle  Diete  Im. 
penali,  e  a  quelle  de'  Circoli .  Hanno  il, 
lor  poflo  nell  une,  e  nell'altre  fra  i  Pre- 
lati del  Binco  di  Svevia  . 

prerogative  delP  Ordine . 
(^uefl  _  Ordine  è  fenza  contraddizione 
ano  de  più  riguardevoli  della  Crirtianirà  . 
I  Principi  dei  fangue  reale,  ed  i  figliuoli  i 
de  òovrani  hanno  per  gloria  V  entrarvi, 
elenferealla  fronte  d'una  Nobiltà,  che 
dee  far  pruova  d'  otto  gradi  per  effervi 
ammefla.  Quelle, che  gli  Statuti  efiggo- 
no  dal  valore  deXavalieri,  dopo  averli 
ammefli ,  non  fono  meno  eflenzialf .  Bt^ 
fogna,  che/ì  fieno  diflinti almeno  in  tre 
battaglie  per  poter  afpirare  alle  Dignità, 
calle Comende  dell'Ordine. 

Egiièdivifoin  dodici  gran  Ball iagd  , 
che  fono  queiJi  di  Loiena  ,  Borgogna  ,  Al- 
iazia,  Coblentz ,  AuHria  ,  Tirolo  ,  Bief- 
fen,  VveftfaJia,  Franconia,  Affia  ,  Tu- 
nngia,  e  Saflonia,  a  quali  prefiedono  i 
Comendatori  Provinciali,  i  quali  for- 
mano ilConfiglio  del  ^overnodcll'Ordi- 
ne,  e  da  que/^a  prima  Claffe s'elegge  un 
ioggetroper  innalzarlo  alla  dignità  d'i  gran 
Mauro .  * 

_,   ,.  S«i?  arme. 

i-gli  porta  una  Croce  potenziata  di  ne- 
ro, caricata  d'un'altra  Croce  d'  argento  , 

td 
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ed  in  mezzo  fopra  il  tutto  l'Aquila  Impe- 
riakdi  nero. 

SCRITTORI. 

Sened.LeontsOriga,  de  fundatio  Ordinis cru- 
ci feror  uni  Fenef.  1^99.4. 

Auberti  Mir^i  Origines  Equertrium,  feii  mU 
litarium  Ordinuai .  hntmrf*  160^. /\,  Calon. 
1638.12,. 

Pfftri  Dafburgenfis  Chiroaicon  PruflI^  ,  in  quo 
Ordinis  Teutonici  Origo.  Ir^ncof.dc  Lifs* 

Henrici  Leonardi  Schurzfleifchit  HiftoriaEn- 
iìferomm    Ordinis   Teutonici  .  VvinebergA . 

>■    8.1700. 

Marci  Macini  Poloni  Cbronica  Magifttoruni 
Ordinis  Teutonici  .Cracov-i 605.4. 

Bernardo  Giuftlniano  HiHorie  delia  vera  Ori- 
gine di  tutti  sii  Oxdiniequedri.i»  VaneMa  - 

Joh.Gafpard  Venatoris  Hiftoricher  bericht  von 
dem  Deutshen  Orden .  Nurnberg,  1680.4. 

V  ORDINE  MILITARE 


DI  S.  GIORGIO. 
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Sua  Orìgine  ^ 
Enza  fermarci  neiropinlone  di  quelli  % 
che  atcribuifcono  rinllituzione  di  quelt 
M    5  O^- 
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OrdineairimperatoreCoftantino  il  gran- 
de, di  cui  la  ftoria  quantunque  efatta  non! 
ci  dà  certezza ,  noi  feguiremo  il  fentimen- 
te  pili  accreditato  mettendo  la  fua  Origii- 
re  verfoilduodeGÌmofecolo  fottoi  Prin- 
cipi delfe  Cafa  Imperiale  de'Comneni  . 
Contanfi  fino  a  trentaquattro  gran  Tvlaftrl 
di  quefìa  famiglia,  che  fi  fono  feguitatt 
quafi  fenza  interruzione . 

La  prima  inftituzione  dì  qtieft'Ordine  fi 
fece  fotto  la  regola  di  S.  BafiHo.  I  Cava- 
lieri   erano  obbligati  a  provare  quattro 
gradi  di  Nobiltà  tanto  dalla  parte  del  Pa- 
dre 5  quanto  da  quella  della  Madre .  Le  lo- 
ro promelTe  contenevano  l'ubbidienza  al' 
loro  gran  MaftrOy  e  la  difefa  della  Reli- 
gione dagli  aflfalti  deglflnfedelì .  Le  Bol- 
le de'difFerenti  Pontefici  hanno  loro  pér- 
mefib  il  prender  Moglie,  e  in  confiderà- 
zione  de'lorofervigi  predati  alla  Griftia- 
nità   il  poffedere  beni  di  Chiefa  in  co- 
menda,  j 
.    Nd  progreffo  de'tcmpì  il  cambiamento^  ' 
degflmperatori,  e  le  turbolenze,  che  cai- 
gionarono  gl'Infedeli ,  e  gli  Eretici,  diede- 
ro colpì  così  fieri  a  qiieft'Ordìne^  ch'egli 
'provò  qua  fi  !a  fua  totale  rovina  lj«oa  qiie- 
fluitimi  fecoli  5  ne' quali  molti  Principi 
Sovrani  proccuraronodi  refiituirgli  il  pri*. 
mofuo  ludro.  Carlo  V.  per  innalzarlo  fc 
ne  dichiarò  Capo,  eriftabilii  ant^'coCok 
lare  dell'Ordine ,  che  diede  a  D.Giovanni 
d'Avjflriafuo figliuolo  naturale  coiTinfe- 

gna 
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gna  diqucfta  Religione  per  andar  a  com- 
battere contra  gì'  Infedeli  nella  famofa 
Campagna  del  1571.  »  in  cui  il  fuddetto 
Principe  vinfe  la  battaglia  dì  Lepanto  sì 
fatale  à  Maomettani  j  efTendo  reftate  fooi- 
merfe  più  di  quattrocento  delle  loro  Ga- 
Tee,  ed  uccifi  più  di  trenta  mila  Uomini 
de' Ne  mici . 
Dir  iti  ^  e  Conflituzionì  di  queft^  Ordine  ^ 

Queft'  Ordine  è  divifo  in  tré  Gladi . 
JLa  prima  comprende  i  gran  collari  dell' 
Ordine»  che  fono  in  numero  di  cinquanta. 
Eglino  fono  quelli  ,che  formano  le  AfTem- 
blee,  nelle  quali  fi  fanno  le  Ordinazioni  , 
che  riguardano  tutto  il  Corpo  .  La  fecon- 
da claflTe contiene  i  Cavalieri  profefli,  ei 
Cherici,  ò  Poftulanti.  E  la  terza  i  Ca- 
valieri ferventi.  11  gran  Maftro  d'oggidì 
èD.Francefco  Farnefe  Duca  di  Parma. 
Sue  arme  ^ 

Il  contraflegno  di  Dignità  in  qued'Or. 
dine  è  un  collare  d'oro  comporto  in  cifere 
delleletteredeiranticoL^è^r;fw,  neir  e- 
ftremitàdel  quab  pende  TimmaginediS. 
Giorgio,  che  trafigge  il  Drago. 

L'ORDINE    MILITARE 
DI   DANNEBROG. 

Sua  Orìgine* 

LA  Storia  favolofa  di  Danimarca  met- 
<e  1  Origine  di  queft'  Ordine  nel  tem- 
M    6  pò 
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pò  della  fondazione  di  quel  Regna  .  Qnef- 
li  >  che  hanno  fcritto  con  maggior  cercez- 
za,la  niettono  fotte  il  Regnodi  Valdema- 
ro U,  che  TinfUtuì  neli2i9,  e  diede  a' 
Cavalieri  perconttafìTegnodi  dignità  tina 
Croce  d'argento  orlata  di  rofTo.  Egli  H 
defiìnòper combattere  coatra  gl'Infedeli 
dellaLivonia  5  e  portarono  pofcia  in  tut- 
te le  guerre  quel!a  infegna  alla  fronte  def- 
le  Truppe,  i  Succcffori  di  Valdemaro 
non  fecero  conto  nel  progrefFo  di  quefla 
Inftltuzione.  introdottofi  if  Criftianefimo 
Jii  tutte  le  Provincie  del  Nort,  i  Cavalie- 
ri nonebberopiù  il  medefimo oggetto,  che 
aveva  occupato  il  loro  valore,  onde  queft' 
Ordine  provò  una  gran  declirazionc,  e 
fu  come  eftinto  perlofpazio  éi  molti  fé- 
coli  • 

Sua  rìftahilìmerrto. 
Chrifliano  V.Rè  di  Danimarca  per  da- 
redeiremulazionealla  Tua  Nobiltà  flimo  i 
proprio  di  riflabilirlo.  Ciò  fuccedette  nel 
i^-ji.  giornodellafunzionedelBattefimo 
di  ilio  Figliwolo  Federigo  IV.  Principe  \ 
Ereditariodellafua  Corona.  Il  riftabili- 
mento  di  queft' Ordine  fi  fece  con  molta 
iolennità,  e  magnificenza  ,  Ne   furono 
onorati  i  Principi ,  e  i  principali  della  fua 
Cortei  e  fu  decretato  che  alcun  Signore 
nonpotefi:e  per  1  avvenire  riceverei' Or- 
dinedelFElefante,  ch'é'l  più  confiderà- 
bile  di  quel  Regno,  fé  prima  non  foflc 
aiato  animefioin  quefto. 
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Sue  Arme  • 
I  Cavalieri  di  quell'Ordine  portano 
per  cotrairegno  di  dignità  unaCroce  d'oro 
f  nalta  ta  d'argento  cogli  orli  di  roffbjador- 
nata  d'undici  diamanti,  pendente  da  un 
gran  Cordone  branco  orlato  di  rofTo»  fu! 
pettodal  latodiritto  una  Stella  fatta  a  ri- 
camo d'argento,  caricata  d'una  Croce  d' 
argento  cogli  orli  di  rolTo  con  queile  dv,Q 
lettere C.  S>  e  con  queflo  motta.  Refps- 
tutor* 

SCRITTORI, 

Statata  Ordinis  à  Chriftiano  V.Dani«  Rege 

r cnoy aia» H^novi A  ^  1700.  fol. 
Thomae  Bariholini  Diflertatio  de  Origine  Or* 

dinis    Equeltris    Dannebrogicì  .     UafnÌA  . 

1675.  foK 

L^ORDINE    MILITARE 

DI    CHRISTO    IN 
PORTOGALLO. 

Sua  Orìgine- 

DAlla  diflrjzione  dell'  Ordine  de* 
Templari  nacque  quello  di  Crifto  in 
Portogallo.  Lo  inftituì  H  Rè  Dionigi  L 
per  animare  la  Nobiltà  dei  fuo  Regno  ad 
efeguire  i  gran  difegni ,  che  avevano  for- 
mato i  Cavalieri  del  Temp'o  contra  i 
Mori  y  e  che  non  avevano  potuto  effet- 
tuare 
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tuarCjC  far  onore  alfa  loro  Religione  a  ca- 
gione della  vita  licenziofa,  nella  quale  e- 
rano  caduti .  Egli  uni  a  quefto  nuovo  Orf 
dinei  beni  del  Tempio,  dopo  averne  avu- 
ta la  confermazione  da  Papa  Giovanni 
XXII.  nel  1 1 39.  fotto  la  regola  di  S  Bene* 
detto,  Alefiandro VI. concedette  pofcia- 
a  Cavalieri  la  licenza  di  prender  moglie  . 
Pofti  dunque  i  fondamenti  diqueft'Ordi* 
ne  fulla  rovina  dell  altro  ,  egli  divenne  in 
bre\re  molto  confiderabile  per  le  fue  ric- 
chezze, li  Rè  nominò  D.  Gilles  Marti- 
nez  per  primo  gran  Maftro  ;  e  fu  ordina- 
to ch'eglifacefle,  e  dopo  di  lui  i  Succeflbri 
giuramento  di  non  alienare  in  verun  mo- 
do i  beni deir Ordine.  Una  cautela  così 
favia  fervi  molto  nel  progrelToamante- 
nerlo,  e  ad  ingrandirlo.  Egli  ha  avute Zi- 
no a  quattrocento  cinquanta  Comende,. 
le  rendite  delle  quali  afcende vano  a  più  di 
cinquecento  mila  ducati  ;  fenza  compreii- 
'dervi  il  gran  Maftro,  il  quale  ne  aveva  più 
di  cento  mila-.  Quefta  dignità  fu  unita  alla 
Coronagli  Portogallo  da  Papa  Giulio  III. 
nel  1550. 

I  fervigli  che queft' Ordine  predò  alla 
Religione  dal  principio  della  fua  inftitu- 
zione,  non  cedono  punto  a  quelli  de' primi 
Ordini  delFEuropa.Ifuoi  Cavalieri  dopo 
aver  diftrutti  quafi  tutti  gf  Infedeli  nel 
Regno  con  molte  battaglie  vinte  portaro» 
no  le  loro  arme,  e  le  loro  conquifte  di  là 
da' Mari,  e  per  tutta  l'Affrica, 

iPaefi ,  che  vi  hanno  foggiogatì/urono 

la- 
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rafciati  loro  in  intera  Sovranità.  Papa  Ca- 
ligo III.  confermò  nel  1455. la  donazione, 
che  il  Rè  AlfonfoV.  ne  aveva  lor  fatta  , 
ed  infieme  diede  loro  la  Giurifdizlone  fpU 
rituale  fopra  le  fuddette  conqiiìfte,  e  la 
nomina  a  benefizj ,  che  vi  fi  fondaflero  . 
Arme  di  quefti  Cavalieri . 
Portano  una  Croce  Patriarcale  carica- 
md'un'altra  d'argento. 

SCRITTORI. 

Ant.  Soufò  lufitaflia  liberata.  LondììiA6^%,  fol. 
Hieronymi  Megiferi  de  Ord.  Milit.  Origine» 

Pr/?«r.  1660*  4»  in  Tedefeo<;on  figure.   Leipfc^- 

1617.8. 
Befiaitiones,  y  Statutos  dos  Cavalleros  da  Or* 

den  de  Chrifto.  En  Lixboa*  1 62.  i  ,foI. 

L'    ORDINE    MILITARE 

DI  SAN  GIORGIO,  O'  DEL  LE- 
GACCIO IN  INGHILTERRA . 

Orìgine  dì  queJTOrdìne. 

EDuardo  I ILRe  d'Inghilterra  al  fuo  ri- 
torno dalla  Fiandra  5  dove  aveva  fo- 
fìenuta  la  ribellione  di  que' Popoli  contrae 
il  Re  di  Francia  5  portatofi  afoccorrere  il 
Gàftello  di  Salisbury  Piazza  importante 
per  la  ficurezza de' fuoi  Stalin  che  David 
Re  di  Scozia  teneva  da  qualche  tempo  af- 
.fediata,  ebbe  tutta  la  buona  riufcita,  ch^ 
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poteva  rperare  ;  dilli  pò  i  Nemici ,  e  facen- 
do levar  TafTedio  ^  liberò  la  PrincipetTa  di 
SaHsbury,  che  s' era  trovata  riiichiufa  nel- 
la Fortezza.  La  gratitudine  obbligò  que, 
fta  Dama  a  portarfi  a  ringraziare  il  Re 
della  Iibertà,che  le  aveva  data  ;  ma  Eduar- 
do alla  vifta della  fna  bellezza,  e  del  fuo 
merito  perdette  fafua;  indi  cercò  tutte  le 
occafioni  per  darle  contraflegni  della  fua 
flima  .  L  accidente, che fopravvennealla 
fuddetta  Princlpeira-  in  un  ballo, glie  ne 
fonfimìniftro  una  favorevole.  Danzando 
ella  lafcidcadere  uno  de'fuoi  legacci  ;  ed 
il  Re  medefimonon  ifdegnò  punto  d^ib- 
baflTarfi  a  prenderlo  alla  prefenzadi  tutta 
la  fua  Corte  .  Quefto  fatto  parve  poco 
degno  della  Maeftà;  e  fu  eziandio  un  mo- 
tivo di  facezia  per  la  maggior  parte  de' 
Signori.  Accortofene  Eduardo  itimò  di 
dovervi  imporre  del  rifpetto  con  quefte 
parole,  che  pronunziò  in  quel  momento: 
Sia  vituperato  chi  ^enfa^cbe  vi  fi  a  male; 
edrffeairAffembrea^checoluI.cheaver. 
fé  difapprovato  nel  fuo  animo  ciò ,  ch'era 
fucceduto  inpropofitodel  fuddetro  legac- 
cio, fi  (limerebbe  un  g  arno  troppo  onora- 
to a  portarne  unfimile. 

Perciò  fatta  venire  ìndi  ad  alcuni  gior- 
ri  la  fua  Corte  nelCaftellodi  Vindforin- 
ilrtuì  quefl'  Ordine  fotte  gli  aufprzj  diS. 
Giorgio  Protettore  d  Inghilterra  .  Stabilì 
fubitoil  numero  de' Caval'eri  a  quaranta, 
i  quali  furono  creatili  medefimo giorno, 
e  ricevettero  dalla  mano  del  Re  un  Man- 
tello 
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tello  dì  velluto  violato  foderato  di  Da- 
mafco  bianco  ;  fui  quale  (  f  uè  Anne  )  v^'era 
una  Croce  rofsa  in  uno  fcudxj  d'argento 
con  un  legaccio  turchino  coperto  di  fìnah 
to,  e  mefso  ala  gamba  finiftra  con  una 
fibbia»  fervendogli  di  divifa  le  parole  j/^ 
Trituperato  chi  penfa ,  che  vi  fia  male .  II 
nome  del  legaccio  èferaprereftatopofcia 
a  queft*  Ordine  -,  ed  i  Cavalieri  portano  il 
naftro  turchino- al  collo,  nella  cuìeftre- 
m  ita  pende  Ti  mmagine  di  S.  Giorgio  colla 
divifa  fcolpitavi  intorno. 

Canìbiamento  fucceduto . 

Dopo  il  cambiamento  di  Religione  lue- 
ceduto  in  Inghilterra  la  Croce  dell*  Or- 
dine e  Hata  cambiata  in  un  Sole  .  Il  Ree 
'1  gran  Maftro,  e  non  v'ha  Signore  del 
Regno,  che  non  riceva  per  grand'onore 
il  portare  quello  contraflegno  di  dignità. 

Jacopo  VI.  Re  di  Scozia  per  venuto  alla 
Corona  d'Inghiherra  vi  unì  l'Ordine  del 
Cardo  5  eh'  egli  aveva  nel  Tuo  Regno.  Do* 
poquell'  unioi  e  il  <uo  Colia!  e  e  comporto 
di  roferoffe, e  bianche  intralciatecòn  no- 
di de*  lacci  d'amore  • 

SCRITTORI. 

Hen.  Vandeiì  Berg  Nomina,  5c  titilli  equitum 
Ordinis  Anglicani .  H^idelh.  1663.4. 

Vvinccslai  Ckmentis  à  Lybeo  monte.  Garteria- 
dos  libri  duo.  Lugd.Bat.  10^4.4. 

Polydori  Virg^ilii  Hifioria  Aoglica.  Lngd.BJ* 
1651.4. 

Elias 
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Efias  i^sHmoIe  of  the  inflitution  tH^nobf^  or*^ 
der  of  the  Carter.  London,  i  ^Ti,  fol. 

Kurtzer  berichr  vofidemKoni^i^Iichen  RitterOr- 
dcn  S\G€or£;en  imd  des  hofenbandes.  Budi/fin» 
1671.  fol. 

U  ORDINE  MILITARE 

DELLA  NUNZIATA  IN 
SAVOJA. 

0 rigide  di qu eft '  Ordine . 

AMedeo  VI.  Conce  di  Sàvoyà  volendo- 
fiir  paffare  alia  poderità  le  grandi 
azioni,  e  la  memoria  d'Amedeo  IV.  fo- 
pranominato  ìlGrande  iniUtuì  qued' Or- 
dine militare  in  Tuo  onore  Tanno  ig6o.  Il 
Collare,  che  diedea'fuoi  Cavalieri ,,  era 
compoltodi  nodi  intralciati  di  quefte  quat- 
tro lettere  F.  E.  R.  T.,  cioè  Fortitudoqus 
Mbodumienuit^pQV  dinotare  in  particolare- 
li  coraggio  dei  faddetto  Principe  nella  di» 
feia  di  Rodi  contra  gV  Infedeli . 
Cambi.^/ììenio  fatto , 
Indi  Amedeo  VlII.primo  Duca  di  Sa  vo^ 
ja,  che  fu  innalzato  al  Pontificato  (btto^ 
il  nome  di  Felice  V.  ftimò  di  dover  dare  uà 
caratterèdi  pietà  a  queft'Ordine,  il  quale' ^ 
era  ancora  folamente  profano- rapprefen. 
tando  il  valore,  e  la  direzione  d'un  Eroe  . 
Lo confacrò  alla  Vergioe  fotto  gli  aufpizf 
del  miflerodelMncarnazione,e  volle,  che 
fo(fe.per  Tav  venire  chiamato  l'Ordine  del- 
la^  Nunziata?.  Vi  aegiunfe  1'  Immagine 

delia. 
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della  Vergine,  che  pende  dal  Collare,  e 
,forviìò  molti  Statuti  »  i  principali  de' quali 
Ibno,  che  i  Cavalieri,  che  vi  folTero  rice- 
vuti oltre  le  pruove  di  Nobiltà  5  chefacef- 
fero^  aveireroteftimonianzeìrreprenfibi. 
li  di  direzione  tanto  per  la  virtù  ,  quanto 
per r onore,*  che  fi  toglieflTe  il  Collare  a 
que' Cavalieri  ,  che  macchia (Tero  il  loro 
onore  dopoeflere  ftati  ricevuti,  che  non 
fofle  loro  permeflo  l'entrare  inverun  al- 
tro Ordine;  che  foffero  obbligati  ad  affi- 
fiere  il  Duca  di  Savoja  col  te  loro  perfone  ^ 
e  co' loro  configli  in  tutte  leoccafioni^  a 
difendere  lonore  di  quelli ,  che  foffero  op- 
preffi  ^eafottoporfi  in  tutto  alla  Giurifdi- 
<xione  dell*  Ordine  ne'  loro  difparer!,  e  nel- 
le contefe  5  che  poteflero  avere  fra  loro . 
Sue  Arme* 
Portano  diroffoalk  Croce  d'argento,, 
come  Amedeo  IV.  portava  nelF  affediodl 
Rodi,  Il  loro  mantellodi  cerimonia  era  fui 
principio  chermisi  frangiata,  edorlatodi 
lacci  d'amore  d'oro.  Emanuelìo  Filiberto 
Io  kce^  cambiare  in  turchino  foderato  di 
taffettà  bianco,  e  finalm.ente  Carlo  Ema- 
miello  In  color  d'amaranto  foderato  di  tur. 
chino  riga  to  d'argento . 

SCRITTORI. 

Hiiloire  genealogìque  delaMaifon  de  Savojre 
par  Samuel  Giiichenon  .  Ly on a6 60 SoL i^woL 
Francois  Capre  Catalogue    des  Chevaliers  de 
V    r  Ordre  de  l'Aunonciade .  Turin-iósó, 

L'OR- 
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DELTOSOND'  ORO. 
1429.  i  ^ 

Orìgirre  di  quef  Ordine.  » 

Filippo  li.  Duca  di  Borgogna-  inftlttii 
que(t'  Ordine  nel  1429.  a^Bruges  nel 
tempodellecerimoniedelfuomatiimonio 
con  Ifabella  figliuola  del  Re  Giovanni  di 
Portogallo.  Senza  fermarci  fuiridea  pro- 
fana ,  che  alcuni  Autori  ha^no  attribuito 
a  quefì*inftitut!one  Fìferendola  alla  Sto- 
ria favolofa  della  conquida  fatta  da  Già- 
fone  del  Tofon  d'oro  \n  Coleo,  la  pietà  deli 
fuddecco  Principe,  loccafione  d'un  atto* 
di  Religione ,  alcune  teiiimonianze  anco- 
ra di  quel  tempo  come  fono  Quadri, eTap-- 
pezzerle,ehe  fi  confervano  a  Brufelles  per 
li  giorni  diiolennità,  ci  provano,  che  i 
fondamenti  di  queft'  Ordine  fono^ftati  po- 
lir con  mire  affai  più  Criffiane,  cioè  per 
infpiràre  alia  fua  Nobiltà  il  coraggio  con- 
rragi*  Infedeli  ad  efempio  del  vaforofo  > 
Gedeone  Capo  del  Popolo  di  C«o,  il  quale 
iulla  iedemineriofa  dei  miracolo  del  To- 
lone di  lana  fatto  in  fuo  favo.-e  fconfi^li 
con  un  piccolo  numero  d'Uomini  fcelti  il 
potente  Ef^rcito  de\Madianiti.  II  mede- 
fimo  motivo  indurre  Filippo  ilBuono  a  no- 
minar  ventiquattro  Cavalieri ,  h  nob:!- 
ta,  e  Iconcettode'quali  foffero  Irrepfen- 
fibili  per  combattere  co^Plnfedeti ,  e  ven- 
dicare la  prigionia  di  fno  Padre  Filippo 

Tar- 
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l'Ardito  5  eh'  era  flato  prefo da'  Turchi  T 
anno  IJ96. nella  battaglia,  che  Tlmpera- 
tor  Sigifmondo  diede  al  Sultano  Bajazet . 
Quefto  Principe  accrebbe  .pofcia  il  numero 
deXavalieri  fino  a  trentauno., =ed  ordinò , 
ch'egli ,  e  ifuoi  Succeflori  ne  fofTero  i  Ca- 
pi^ ci  gran  Maftri .  L'Imperator  Car- 
lo V.  nel  Capitolo  generale  di  quefr  Ordi- 
ne, chefitenneaBrufTelles  rannor5J6. 
lo  ftabiii  nel  numero  di  cinquanta  uno  .  La 
Cafad'Auftria  non  ha  meflb  limili  poi 
nella  dìrtribuzione  di  quefta  dignità  ,  con- 
ferendola  a  tutti  i  fuol  Principi ,  a  molti 
iSovranUed  a  quelli,  chefi  fonofegnalati 
ico'loro  fervigi,  e  col  loro  merito.  I  Ca- 
ivalieri  debbono  fecondo  i  loro  Statuti  ope- 
rare per  raumento  della  Religione  Catto- 
lica ,  proccurare  l'onore  ,  e '1  vantaggio 
dell'  Ordine ,^d  eflTere  fedeli  a'ioro  Princi- 
pi* Quefti  Statuti  fono  flati  approvati  da' 
Papi  Gregorio XIII. ,  e  Clemente  Vili. 
I  Sue  Arine* 

Il  Collare  di  quest'Ordine  éd*orofmal- 
tatodella  divifa  di  Borgogna,  ed  intrai* 
ciato  di  pietre  foca je,  che  gettano  fiamme 
con  quefte  parole:  Anteferit  quàm fiamma 
mìcet.  Nell'eflremita  del  Collare  eia  fi- 
gura  d'un  Moncone,  ò  Tofon  d'oro  con 
quefta  divifa  '•  pretium nonvilclaborum • 

I  S  C  R  I  T  T  O  R  I. 

LeMaufolé  de  la  Toifon  à^oT.  Amfi*  1689.8. 
jeaiiBapt.  Maurice  leBiafon  de  i'Ordre  del» 


2F6  ORDINI 

Toifond'or,  &  de  fes  Chevaliers  jnCqn*  enj 

l66$.  La  /f^5.  i687.fol.  avccfigures. 
AIvariGomez  dePrincipis  Btirgutidije  militia, 

quàm  Velleris  aurei  vocant.  Toleti.  1 580.  fol. 
Julii  Chifietii  Brcviariam  Ordiiiis  aurei  Velicv 

ris.  A':t.  i6$i.^, 
Francifci  Harr^i  Annales  Dacuni  Bcabanti^  l 

Ani*  162,^.  fol.  *|i 

AugufiiniErath  Auguftus  Velleris  aurei  Ordo  Ij 

Ratisb.  S.fig.  1697, 


L'  ORDINE  DI  CAVALLERIA! 

DI  S.  UBERTO. 
1444. 

Origine  dì  quejT  Ordine . 

QUea'Ordinefù  inftituitoda  Gherar- 
do Duca  di  Giuliers,  di  Cleves,  e; 
diiierg  perrendero  grazie  alCielo  delle' 
virtone ,  che avev^a  riportate  centra  i  fuoi 
Nemici . 

Suo  jiahilimento .   ■ 
Egli  e  caduto  coir  efiinzione  della  Cafa  i 
diGiuliers,  ed  è  reftatonL^irobblio  fin-j  1 
all*anno  1706. ,  in  cui  Gugh'elmo  ultima^ 
Elettor  Palatino  (limò  bene  di  rlRabìlirlo 
per  iliuiirare  la  Tua  Corte  ,  e  la  Nobiltà  de' 
iuoi  Stati.  A iTegnò dodici  piccoli  Canto^- 
ni  dì  paefe  per  li  dodici  primi  Cavalieri 
dell'Ordine  trattine  i  Principi  ^che  vifof- 
fero  ricevuti ,  cLfchcduno  de'qnaìi  dovef- 
fe avere  un  Reggimento  Palatino,  ò  gii 
a ffegn amenti  dj  Colonnello,  in  c^fo  cW 
non  ve  ne  ibffe  di  vacante . 

Suoi 
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SuoiStatuti» 
Gli  Statuti ,  ch'egli  preferi  ve  al  foo  Or- 
dine, fono  :  che  TElettore  fofTe  fempre  il 
gran  Mafiroi  cheiJ  numero  de'Principi  > 
ede'femplici  Gentiluominijche  vientraf- 
lero^non  ixjfTe  limitato,  e  quello  de' Con- 
ti, e  Baroni  foffe  di  dodici;  che  i  Cava- 
lieri faceflero  pruova  di  quattro  gradi  dal 
cantodel  Padre,  e  d'altrettanti  da  quello 
della  Madre  j  che  non  poteflero  effer  an- 
cora ricevuti  in  un  altro  Ordine  di  Caval- 
leria; che  iigiornodella  loro  accettazio- 
ine  fodero  tenuti  asborfare  cento  ducaci 
al  Teforoperenfere  diftribuJti  a' Poveri; 
eh'  oltre  il   Luogotenente  del  gran  Ma- 
ftro,  il  quale  dovere  eflTer  fempre  uno  de' 
più  qualificati  fra  i  Cavalieri,  vi  fodero 
feì  principali  Minidri;  cioè  un  Cancellie- 
re dell' Ordine  ,  un  Vice  Cancelliere,  un 
Segretario,  v^n  Teforiere,  un  Araldo  d' 
armi  ,  e  un  Cuflode  degli  ornamenti,  e 
degli  abiti  di  cerimonia  i  che  i  Cavalieri 
fofiero  ricevuti  capitolarmente,  e  co*  vo- 
ti de'membri  dell'  Ordine . 
Sue  Arme . 
E  che  finalmente  portafsero  per  con- 
traffegno  dì  dignità  una  Croce  d'argento 
in  una  Stella  ricamata  d'oro  fui  petto  con 
queftadivifa.  InfidcUtaìe  conjiarts^  oltre 
il  gran  cordon  rodo  - 


L^OR. 


L'  ORDINE  DI  CAVALLERIA 
DI  S.  MICHELE. 

Orìgifje  diquejr  Ordine  . 

IN  occafione  delle  guerre  pericolofe  .ch€' 
la  Francia  ebbe  co  l'Inghilterra,  il  Re 
Luigi  XI.  inftituì  qneft'  Ordine  fotto  gli 
aufpizjdi  San  Michele  uno  de'Protettori 
del  Regno.  Per  altr©  qycPio  Principe  zvti\^ 
docolfuo  fpirito  troppo  inquieto  meffa  la^ 
difcordia  ne'  fuoi  Stati ,  e  fra  tutti  i  Sigìu» 
ri ,  fi  fervi  di  quefta  inftituzione  per  tirarli 
a  fequafi  tutti.  Il  folo  Francefco  II.  Du-i 
ca  dì  Bretagna  ricusò  il  Collare,  perche^ 
pretendeva  d'aver  ricevuti  nuovi  dìfguftl 
dal  Re.  I  primi  che  furono  ammeffi  neìiì 
Ordine,  fono  ì  Duchi  diGuienna,  e  di 
Borbone:  i  Signori  di  S.  Paolo  ,  della  Val- 
le di  Sancirà  ^  di  Belmonte  ,di  Torcy,  Ai 
Sciatiglione  ;  Luigi  baftardo  di  Borbone  , 
di  Chabannes  5  Giovanni  badardo  d'Ar- 
magnac  ,  della  Trcmoglie  ,  di  Curton  ,  < 
del  Caflello.  Il  Re  (labili  il  numero  de 
Cavalieri  a  trentafei  ,ene  fece  formare  gì 
Statuti  comprefi  in  feffantacinque  artico 
li  ;  il  primo  de'  quali  ordina  5  che  il  Re  Cu 
il  Capo  deir  Ordine,  e  che  i  Cavalieri,  che 
vi  entrano,  fé  non  fono  Imperatori ,  Rei 
ò  Duchi  5  lafcinoogni  altra  forta  d'  Ordi' 
ne.  Ladivi(a  fùefprefìTa  con  quefte  paro 
le:  Immenfi  tremar  Oceani  ,  per  di  notare 
che  poco  tempo  prima  della  fu^inttituzìo 

ne 
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ne  i  FraiKefi  avendo  riportati  molti  van- 
taggi in  terra  conlbattèndotontragrin- 
iglefi,  erano  per  renderfi  egualmente  for- 
midabili colle  loro  Armate . 

Sua  declinazione ,  e [uo  rìfiabìlimento. 

Queft'Ordinefùaflai  iliuarefotto Lui- 
gi XI. ,  e  fotto  itré  Ile  3  che  gli  fiiccedette- 
1^  'fino  ad  Enrico  IL  5  nelqual  tempo  le 
Femmine  lo  rendettero  venale  .  La  Repi- 
na  Caterina  de' Medici  per  fortificare^'il 
fuo  partito  lo  diede  fenza  diftin^ione  a  tilt- 
:i ,  e  lo  fece  cadere  in  un  cosi  grande  dif- 
prezzo,  che  1  Signori,  che  foli  prima  vi 
potevano  afpirare ,  più  non  io  voliere. 
Luigi  XIV.  proccurò«el  1665.  di  reftituir- 
^li  lo  fplendore  riducendo  il  numero  de* 
Cavalieri  a  cento ,  ed  ordinando  ,^  che  fa* 
:eflero  pruova  della  lor  Nobiltà . 
S«^  Arme . 

Portano  fui  petto  una  Croce  d'argento 
:aricata  in  mezzo  d'un  S. Michele,  che 
calpefta  il  Drago; 

SCRITTORI. 

flndrè  Favin,Theàerc  dTionhcur,  6c  deCheyii 

lerie.  P/«m. i  ^10.4.  j. Voi. 
Claude  Francois  Menetrier,Hiftoire  du  Roy  Lo% 

vis  le  grand  par  medailles  .   P^m  .   1691. 

fol.  fig. 
roan.deBuffleres  Hifloria  à  Pharamundp  ufque 

adannum  lO/o.Lugd.  1671.  a.  Voi. 4. 
rrancifcìMeanenti  del ici^Equeflrum,  feumi* 

litaiium  Ordinuni .  Agripp.  1658.  in  8. 

T^mdF.  N  L' OR- 
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L'ORDINE  DI  CAYALLERIi 

DELL*  ELEFANTE. 

1478- 

Origine  dì  quefl'  Ordine . 

CRriftianoI.  Redi  Danimarca  foprai 
nominato  il  Ricco  inftitiiìquefl'Or 
dine  nel  147^.  nelle  Solennità  del  matri 
monio  di  Giovanni  fuo  filali  nolo  con  Crii 
fìina  PrìncipefTa  di  Saffbnia  ;  avvegnaché 
alcuni  Autori  ne  attribuifcano  la  fondai 
zione  a'  Re  Federigo  L  Federigo  IL, ovve- 
ro Criftiano  IV.  Il  primo  Capitolo  deljl 
Ordine  fu  tenuto  nella  Chìefa  Metropo-I 
litana  di  Lunden  una  delie  principali  Cit- 1 
tà del  Regno. 

Fùconfagrato  fui  principio  alla  Vergi- 
ne, e  'I  Collare  era  comporto  di  Croci  Pa- 
triarcali; ma  dopo  la  mutazione  di  Reli- 
gione in  quello  Stato,  i  Principi  non  vi 
hanno  mefla ,  che  una  catena  d'oro  5  dalla 
cui  eltremità  pende  un  Elefante  fmnltato 
d'argento  >  la  fchiena  caricata  d'un  Caflel- 
lo  dello  (leflb  murato  di  nero  il  tutto  po- 
llo fopra  un  terreno  di  verde  fmaltatodii 
fiori,  ^j 

1  Re  di  Danimarca  non  conferifconaV 
queft' Ordine,  che  a' Princìpi,  a' Senato- 
ri, e  a*  più  qualificati  della  loro  Corte  nel 
giorno  deli*  incoronazione;  e  v'ha  un' Or- 
dinazione, che  contiene,  che  quelli  che 
vorranno  afpìrare  a  quell'onore,  (i  fa*^ 

ran- 
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iranno  prìm.i  ricevere  nelTOrdine  niili* 
I  tare  di  Dannebros. 

Scrittori, 

)ohan.  lue.  ì?oiltani  reruiu  Daaicaruhi  hiftorlà. 

J.  Bircherodius  de  Ord.  Eleph.  Bg.  Hm.  1704. 
Vvilh.  Ern.Tenzelsmonatliche  untetredungeii* 
Leip/ic.  169;.  Novemb.S. 

L^    ORDINE    MILltAUfì 
DI  S.  LAZZERO. 

Origina  di  quefto  Ordine  . 

NOì  non  diamo  qui  a  queft*  Ordine  h 
Tua  antichità  òrigìnaf  la  ^  ch'egli  ti- 
i*a  da' primi  Secoh' del  Criflianélìmo  rico- 
iiofcendo  S\  Bafil^ó  per  fuó  primoFonda^ 
tore.  La  fuà  inftituilone  riguardava  ia 
quel^  tempo  il  fervjgio  de'  Jebbfofi  negli 
Spedali;  ma  divenuta  pofdia  queila  ma- 
lattia rara,  gliSpedaljeri  non  trovandofi 
più  occupati  nelle  funzioni  del  lor  mini- 
Itero  ,  godendo  però  i  betiì^  e  le  rendite 
desinate  agli  Spedali  ^  caderòno  apocoa 
poco  nella  difleiutezza  ,  e  fi  rendettero 
così  fpifegévoli  ^  che  Papa  Innocehzio 
VIIL  ad  inftanza  di  diverfi  Principi  fu 
obbligato  ad  annullare  il  lor  Ordine  nei 
1490.,  e  ad  udirlo  con  tutti  i  fuoi  beni  à 
quello  di  Rodi* 

N    1  Suùl 
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Suoi  dìverfi  cambiale  ntì,^ 

Quelli  diFrancìa  furono  mantenuti  dal- 
1*  autorità  del  Parlamento,  il  quale  ordi- 
nò, che  il  lor  Ordine  fuffinefle  feparato 
da  ogni  altro.  Papa  Pio IV.  fu  pure  del 
fentiménto  d'Ianocenzio  Vili,,  e  temen- 
do, che  la  Religione  di  Malta  divenlffe 
troppo  pt^enteper  Tunionedi quella  con 
tutti  i  fuòibenì,  rifbbili  l'Ordine  di  San 
Lazzero  in  tutti  i  fuoi  diritti  colla  Bolla  , 
che  fpedì  per  tutt^  la  Criftianìtà  nel  i  5^5. 
nominando  per  gran  Maftro  nell'  Italia 
Giovannino  di  Sciattiglione  fuo  parente  ; 
la  qualcofa  dee  efllere  confìderata  come 
una  nuova  creazione  di  quefl'  Ordina  .. 
Gregorio XIII.  diede  al  Duca  di  Savojai 
rinveihtura  delle  Comende  di  queft 'Ordir- 
ne, che  fono  i^Ifpagna  ne'Regni  di  Na/-» 
poli,  e  di  Sicilia,  iiel  Ducatodi  Milano,, 
e  negli  Stati,  e  nelle  Repubbliche  d'Ita-- 
lia  .  La  Francia  non  fu  comprefa  nella  1 
Bolla ,  perche  il  Re  Enrico  III,  vi  fi  oppx)- 
fe..  EniicoIV.  ottenne  finalmente  Tinte-- 
roriftabilimento  dell'Ordine  di  S. Lazze-- 
ro  nel  fuo  Regno  da  Papa  Paolo  V.  nel 
1607.,  eperdiftinguerlo  daqnello  di  Sa- 
voia infìituì  l'Ordine  di  Nofira Signora 
del  Monte  Carmelo,  al  quale  l'uni.  Egli 
lo  compofe  di  cento  Gentiluomini  France- 
si dìftinti  per  Ji  loro  fervigi  j  l'impiegQ 
de'  quali  foffe  il  marciare  in  tempo  di  guerr 
ra  prcflb  a'Redi  Francia  per  la  cuftodia 
della  loroperfona.  Filiberto  di  Nereflang 
fu  nominato  il  primo  granMaftro,  e  ne 

pre- 
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predò  giuramento  nel  1608.  Queft'Ordi-. 
ne  e  flato  poi  fempre  confiderato  fotto  i 
Regni  fuflTeguenti ,  avvegnaché  vi  fieno 
flati  tal  volta^degli  inconvenienti ,  fopra- 
tiKto  in  quefti  ultimi  tempi  circa  la  nafci- 
ta  de'  Cavalieri  •  Egli  contiene  cinque 
gran  Priorati,  e  cento  quaranta  Comende. 
Sue  arme. 
La  Croce  è  d'oro ,  fullaqualeè  fcolpita 
l'Immagine  di  noftra  Signora  circondata 
Paraggi  d'oro. 

L'    ORDINE 

DELLO  SPIRITO  SANTO, 

'579- 

Orìgine  di  queft' Ordine . 

QUeft'  Ordine  ricorrofce  la  fua  ìnftitu- 
zione  da  Enrico  HI.  al  fuo  ritorno 
in  Francia.  I  tre  principali  avveni- 
nienti  della  fua  vita  accaduti  il  giorno  del- 
la Pentecofte;  cioéb  fua  nafcita  neli55i, 
la  fua  elezione  alla  Corona  di  Pollonia  nel 
1573-  5  e  finalmente  il  fuo  arrivo  a  quella 
di  Francia  nel  1 574.  dopo  la  morte  di  Car- 
lo IX.  gli  fecero  Scegliere  queftaFeftività 
fopra  ogni  altra-,  ma  ciò,  che  più  lode- 
tcrminòa  fare  qucfta  nuova  inftituzione, 
fu  una  ragion  di  Stato  eflenziale.  Le  fa- 
zioni differenti ,  che  s'erano  formate  nel 
fuo  Regno,  alle  quali  aveva  dato  motivo 
la  debolezza  del  fuo  Governo  ,  erano 
giunte  ad  vd\  sì  alto  fegno  d'animofità  , 
N     3  che 
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che  la  Francia  fi  vide  lacerata  dalle  guer- 
re civili.  Stimòquerto  Prìncipe  di  poteri 
rimediarvi  cercando  tutti  i  mezzi  di  con- 
cìliarfii  Grandi  5  e  ieperfonedi  qualità.. 
Infììtm  a  quell'oggetto  queft'Ordinccom-. 
porto  di  cento  Cavalieri^  i  quali  non  pò- 
tefleroeflere  fé  non  Cattolici,  e  dedican- 
doli con  un  giuramento  particolare  aliai 
fua  perfona  fortificaflero  il  fuo  partita 
contrai  mal  intenzionati  delloStato.  La 
prima  cerimonia  fi  feee  Tultinrio  giorna 
cieirannQi578.,  e'I  primo  del  1579.  con 
molta  magnificenza,  furono  formatigli 
Statuti  con  93.  articoli,  ed  il  numero  de' 
Cavalieri  fu  flabilito  in  cento  Nobili  dii 
tréfiirpij  fenza  comprendervi  gli  Ecde- 
fiaflici,  i  quali  fono  quattro  Cardinali,., 
ed  altretta^tìti  Vefcovi  >  ij^an  Limofi' 
niere,  ediMinifìri^  CÌ0éil  Cancelliere,, 
ilTeforiere^  il  Regiflratore,  e1  Re  d'ar- 
me. Enrico  llf.  fé  ne  dichiarò  Capo  fu- 
premo,  ed  unì  la  dignità  di  gran  Madra^ 
in  perpetuo  alla  Corona  dì  Francia  . 
Sue  Arme . 
I  contraflregnì  di  dignità  dì  quell'Ordi- 
ne fono  un  gran  Cordone  turchino,  dallai 
cuieftremità  pende  la  Croce,  e'lricama« 
allato  finiftro  del  petto-,  il  gran  Collare 
è  d'oro  intralciato  di  gigli,  edellecifere 
del  Re  .  Enrico  IV.  vi  aggiunfe  i  trofei  d' 
arme . 
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Blftoire  genealogique de  h  Maifon  de  France pie 

Salute Marthe.  P<»m.  i6ts>4- 
Marc  de  Vulfoa  Theatie  d'honneur  .Parìf- 1^48.. 

fol.i.tom.  ,    ^^  -       .     r 

F.  Anfelme  Hiftoire  desgrands  OtHciers  de  la 
* Gouronne  de  Fcance  .  P«m  .  i674-4» 

Gilles  AndrèdslaRoqussTraitc  de  b  Noblef, 
fe,&OrdresdeChevaìeiie.  Varis.'<^^'i.4-   • 

Noms,  fucnoms,  qualiuz,  Scatmesav jous  le? 
Seìgneurs,  Comtmndeurs,  8c  O.ììc  ;  «^rs  de  1  Ox- 
dredu  Saint  Efprit.P<»r«.  164J  .fol, 

V  ORDINE    MILITARE 
DEL  SANGUE  PRETIOSO. 

Infittuztone  dì qveft  Ordine- 

Vlcenzo  Gonzaga  quarto  Duca  di 
Mantova,  e  fecondo  di  Monferrato 
inftìtuineliéoS.queft'OrdineMilitarem 
onore  delle  tré  goccie  di  Sangue ,  che  U 
confervano  a  Mantova ,  e  fi  tiene  per  tra, 
dizione-,  che  vi  fieno  ftate  portate  da  San 
Loneino.  Eali  dichiarò  fé  medefimo  Ca- 
po .  ISupremo  gran  Maftrodell'Ordine ,  « 
Lpodiluiifuoi  Succeffori.  Queftamfti- 

tuzionefnfece  il  ?:'^'^%Ì'^\^Tv?^f 
nel  fuo Palazzo;  dove  il  Cardinale  Ferdi- 
nando di  Mantova  fuo  figliuolo  lo  creo 
N    4  P^^" 
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primo  Cavaliere,  indi  egli  medefimo  ne 
creo  altri  quindici  nella Chicfa  di  S.An- 
drea, dove  queftaprezìofa  Reliquia  écu- 
ftodita  con  una  gran  venerazione.  I  più. 
fegnalati  della  fua  Corte  preceduti  dal 
JTincipe  Franc?fcQ  Gonzaga  fuo  primo- 
genitoricevettero  il  Collare  in  quel  gior- 
no, il  quale  fu  eziandio  celebrato  col  fuo 
matnmoaio  con  Margherita  Princinefla 
diSavo;a.  Papa  Paolo  V.  approvò  poftia 
1  Ordme,  e  la  Bolla  della  fua  approvazionr 
contiene  gli^tatuti,  i  principali  de'qualii 
lono ,  che  i  Cavalieri  fieno  obbligati  ad  ef 
porre  la  loro  vita  jier  Ja  difefa  della  Chie^^ 
la,  ad  affiftere  agi'  intereffi  della  Santa; 
5ede,  apreftar  giuramento  di  fedeltà  nel-  ■ 
ie  mani  del  loro  Sovrano,  e  a  proteSsere- 
le  Vedove,  egli  Orfani .  P^o^^Sgere"- 

Sue  Arme. 
Il  Collare  di  queft'  Ordine  è  comporto 
d  ovati  d  oro  in  tralciati  infieme  con  aneJ. 
letti  IncbiodaM  dello  fteffo  .  Sopra  alcuni 
de  fopraddetti ovati  fono  in  ifmalto  biaa- 
co  quefte  due  parole  :   Domine- proba/li;  e 
lopra  altri  akune  fiamme  di  fuoco,  che  ar- 
dono intorno  ad  un  Crogivolo.  Dall' eflre. 
mita  di  queflo Collare  pende  un  Omo, 
in  cHiioiio  rapprefentati  due  Angeli  fmal* 
tati  al  naturale ,  i  quali  tengono  unCibo- 
no,  o  Calice  coronato  con  quefte  parole  - 
Mìhtlhoctrifte  re^epto  .  I  Cavalieri  porta", 
no  quefto  Collare  nelle  gran  Cerimonie. 
iNegii  altri  giorni  portano  folamente  fui 
petto  una   Medaglia,  che  rapprefenta  il 
medftiimo.         ,  SCRIT- 


DI  CAVALlEPvI.        ^<}^ 
SCRITTORI. 

Bapt.  Sacchi  vulgo  PlatinE  Hiftoria  urbis  Man- 
tua;,  &  Fainili;c  Goiizagje  .  VindcboM.  ><'74- 

Auberti  Mirxi  originesOrditiis  EquitumJ.  C. 
à  Principe  Mantuaao  inllituti .  linttttrp.vòo'i, 

L'ORDINE  DI  CAVALLERIA 
DELLA  TESTA  MORTA . 

1652. 

Sua  Inflituiìórie . 

QUeft'  Ordine  fu  inftituito  da  Silvio 
Nimrodo   Duca  di    Wurtemberg 
nella  Sleiìa  l'anno  1652.  tanto  per 
gli  Uomini  ,  quanto  per  le  Donne .  Il  Du- 
ca  fé  ne  dichiarò  primo  gran  Maftro ,  e  So- 
fia Maddalena  Dachefsa  diLignitz,  edi 
Brieg  fua  Suocera  fu  dichiarata  gran  Prio. 
ra.  Queft'Ordine  era  quafi  caduto  nel  prin- 
cipio di  queRo  Secolo;  laquaUofa  obbli- 
gò k  Nipote  del  Fondatore  Luifa  Ehfa- 
betta  Vedova  del  Duca  Filippo  di  Saffonia 
Mersbourg  a  riftabilirlo  l'anno  1709.  Fa 
decretato,  che  fempreuna  Principeffa  del- 
la Cafa  di  Wurtemberg  aveffsil  titolo  di 
gran  PrIora;che  le  Donne  di  qualfifia  con- 
dizione vi  foffero  ammedci  e  che  non  fi 
riguardaffe  tanto  la  nafcita ,  quanto  la  vi- 
ta efemplare-,  che  gli  Uomini  non  vi  folse- 
roammeflì,  comenella  prima  initituzio- 
•  H     5  »e» 
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ne;  che  vi  fofseperòfempreun  Cavaliere' 
per  efTere  il  Direttore  dell'  Ordine,  e  l  De- 
pofitariode'fuoi  Archìvj  jdei  fiio  Teforo,. 
e  de*  fuoi  ornamenti . 

SuoiStatuti . 

Gli  Statuti  proibìfcono  alle  Dame  i  gu 
vochijgll  fpettacoli,  gli  abitilo  arredi  ma- 
gnifici, etuttociòchechìamafi  interteni. 
mento  piacevole ,  ò  apparenza  dì  galante- 
ria. Elleno  fonaobbligatea  raiinarfi  ogni 
anno  GollagranPriora , alla  quale  ciafche- 
duna  deeinifcritto  CÌÒ5  che  ha  notato  in 
propofito  della  morte  d'alcune  delle  Dame 
deir  Ordine,  ecià,  che  ha  compafto  fiV 
quefta  materia»  delle  quali  cofe  fi  fa  una 
raccolta.. Qu^elle,  che  hanno  contra vvena- 
to  alle  Ordì  nazioni,  pagano  un'ammenda, 
che  fi  depofita  nella  Cafsa.,  e  tutto  il  dana- 
io, che  vi  fi  ritrova,  il  Venerdì  Santo  è  di- 
ftribuita  a' poveri. 

Sue  Arme . 

Il  fegnodi  quell'Ordine  è  una  tefta  di 
morto  in  un  nodo ,  ò  in  una  ftringa  nera  at- 
taccata ad  un  nafìro  bianco  con  quelle  ^^l'^ 
to\tiMementomorìy(QX\ttQ  intorno  alla  te- 
fta .Se  muore  una  Dama  dell' Ordì  ne, tut- 
te le  altre  fono  obbligate  a  portare  per  un' 
anno  un  naftronerofopra  quello  dell'  Or- 
dine col  nome  della  Defunta . 


L'OR- 
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UORDINEDI  CAVALLERIA 
DELLA  concordia; 

Sualnflituzìone  ^ 

Q  lied' Ordine  fu  inftituitodaCriftla-^. 
no  Ernefto  Margravio  di  Branden% 
burgo  5  quando  ritornò  dalla  Spagna 
l'anno  1 66o-  per  dinotare  la  parte ,  ch'egli 
aveva  avtita  nella  pace ,  etìell'unionedi 
moki  Principi  dell'Europa. 
Sue  Arme. 
Egli  diede  a'fuoi  Cavalieri  una  Croce 
arricchita  di  diamanti,  e  caricata  d'uno 
feudo  d'oro  di  vifo  in  due  partì  \  in  una  due 
rami  d'ulivo,  chepaiTano  per  due  corone 
in  Croce  di  S.  Andrea ,  e  fonocoronati  da 
una  berretta  di  Principe  con  quefta  parola 
Concordanti  e  nell'altra  il  nome  de  i^on- 
datore,  el'annodeirinftituzione;  il  tutto 
coronato  dello  fteifo .  Queft'  Ordine  ha  a- 
vuta  pofcìa  molta  ftima  neirimpeno ,  do- 
ve molti  Prìncipi ,  e  Cavalieri  hanno  di- 
mandato d'effervi  ricevuti» 


M    6  LOR- 


L'ORDINE  DI  CAVALLERIA 

DELLE  DAME  SCHIAVE 

DELLA  VIRTU\ 

166%  i| 

Sua  t/iJlituzìo'/it .  \ 

T  Eonora  Gonzaga  Vedova  dell'Impe-'- 
-L/  ratore  Ferdinancio  IH.  volendo  far 
regnare  la  pietà  nelJafua  Corte  frale  fue 
Dame. inflituì^ueft^  Ordine  nel  1662.,  del 
qiialefi  dichiarò  graa  Priora,  e  nt  fece 
formare  gli  Statuti,  ne' quali  fu  decreta- 
iucche  li  numero  delie  Dame  fofìfe  di  tren- 
ta  ;  ch'elleno  portariero  fempre  il  contraf- 
legnodellalor  dignità  j  che  la  cura  Jora 

principaleconiifleffe  nel  contegno,  e  nel- 
la pratica  della  virtù. 

Sue  arme . 
Portano  un  fole  d  oro  circ^^nJato  da  una. 
corona  d alloro  con.  queIla;.divif^,V-()A//r;- 
umphat  ubique.  ^ 

L'ORDINE  DI  CAVALLERIA 

DELLE  DAME   UMITE  PFR 
ONORARE  LA  CROCE 

L  Sua  infiitutione. 

Incendio,  ehefopravvennenel  Pa- 
lazzodeli  Imperatore  l'anno  1^68., 
diede  oceafione  ainnflitu2ione  di  queft' 

Ordi^ 
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Ordine  .  Fra  gli  effetti  preziofi  ,  che  vi  fip- 
rono  confumati ,  !e  fiamme  con  un  miraco- 
lo vifibile  avevano rifpcttato  un  Crocifif- 
fo  d'oro,  che  rinchiude  del  kgno  delia 
vera  Croce,  confervato  da' Prìncipi  della 
Cafa  d'Auiiria  con  molta  venerazione  da 
molti fecoli .  Fu  rrtrov^to intatto  nelle  ce- 
neri, avvegnaché  la  violenza  del  fuoco  a* 
vefle liquefatte  tuttci'altfe  cofe  di  prez- 
zo, e  gli  ornamenti  d'opo,  ed  argento  , 
ch'erano  periti  a  cagione  del  pericolo,  e 
dellofcurità  della  notte.  L'Imperadrice 
Leonora  per  onorare  unavvenimento co- 
sì mìracolofo,  e  ringraziare  il  Cielo  d'una 
graiia  sì  particolare  inftituì  quell'  Ordine 
per  renderne  eterna  la  memoria.  Ella  la 
pofe  fotto  la  protezione  della  Vergine  ,  e 
diS.Giufeppe»  Indi  Papa  Clemente  IX, 
loconfermòje  nominò  il  Vefcovo  di  Vien- 
na per  dirigerlo  nello  fplrituale. 

L'Imperatrice  é  la  Protettrice  e  gran 
Priora  dell'Ordine.  Le  Dame  di  qualirò> 
ch'ella  vi  rìceve^debbono  effere  Cattoli- 
che, e  fono  obbligate  dagli  Statuti  a  mol- 
te eofe  di  pietà.  L'  aflemblea  Generale 
dell'Ordine  fi  fa  ad»  tré  Maggio,  ch'é  il 
giorno  della  fuainftituzioae» 
Sue  arme. 

Le  Dame  portano  fui  lato  finiftro  del 
petto  nell'eftremJtà  d'un  naftro  nero  una 
croce  d' oro,  i  cui  quattro  cantoni  fono  ter- 
ininati  da  una  ftella  -,  due  ramofcelli  di 
color  di  legnoTattraverfano  in  Croce  di  S. 
Andrea;  quattro  Aquile  Imperiali  la  ci  r.* 

con- 
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conciano foflenendoquefta di vifà;  Salut  ••! 
vS"  paria. 

L'ORDINE  DI  CAVALLERIA 
DELLA  GENEROSITÀ'. 

Qlnftituzione  di  queft'  Ordine. 
Ueft' Ordine  fu  inftituito  nel  i«8r. 
da  Federigo  III.  Elettore  di  Bran- 
cor",  P ^°  '.  ^  ^p1  ^^  Pruffia ,  quand-eraan. 
Cora  Principe  Elettorale.  Gli  diede  a'fuoi 
t^avalien  una  Croce  fmaltata  d'  azzur- 
jo^conquefleparole  perdivifar/a  Gemro, 

L^ORDINE  DI  CAVALLERIA 
DELLA  SINCERITÀ'. 

GlnftìtuTione  di  queft" Ordine. 
Li  Eiettori  di  Saflbnia  Gio:  Giorgie, 
1  V.,e  di  Brandenburgo  Federigo  III. 
dopo  molti  contrari  d'imtreffi  ,  abbocca, 
tifi  infieme^a  Torgaunel  i69o.per  termi- 
f.n?-  '  ^«'■^dirparericon  un  Trattato  au- 
centico  inftituirono  unitamente  queft'Or- 
dine ,  il  quale  doveffe  fer  vire  di  conferma- 
^lone,  edificurezza  nell'avvenire  alla  lo- 
ro buona  intelligenza^  il  contraflegno  , 
che  prefero,  e  che  diedero  a'Cavalieri , 
Che  iuronoammefsl dall'una,  e  dall'altra 

par- 
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parte  fu  una  maniglia  doro,  fopra  la  qua- 
le era  fcrittoda  una  parte  il  nome  de'due 
l>  tìnc'ipì  con  qutRa  divifaiAmicizia^^jcera 
e  dall'altra  v'  erano  due  mani  armate  u- 
nite  ftrettamenteinfieme  pofte  fopra  due 
fpade,  e  due  rami  di  palma  incrocicchia- 
te con  quefta  infcrizione:  U^ìte  per  fem- 
pre  • 

L'ORDINE    MILITARE 

DI   S.    LUIGI. 

1693- 

Inftìtuzìone  di  queft'  Ordine . 

Luigi  XIV.  Ré  di  Francia  volenda 
dare  dell'  emulazione  nelle  fue  Trup- 
pe ,  erìcompenfare  il  merito  degli  Uffi- 
ziaU,  iniVituì  queft'Ordinemilitare  nel 
1693.  L  Editto  d'inftituzione  contiene 
trentaun  articoli.  Egli  medefimo  fé  ne 
dichiarò  Capo ,  e  gran  Maftro  ,  unendo 
quefta  dignità  per  fempre  alla  Corona 
nella  fua  perfona,  ed  in  quella  deTuol  Sue- 
celTorl .  V'inftituì  i  differenti  gradi  di 
Gran  Croci»  di  Comendatori,  e  di  Ca^ 
valieri.  Quelli  del  primo  ordine  fono  in 
numero  d  otto;  quelli  dei  fecondo  di  ven^ 
tiqualtro,  equelli  dell'ultimo  in  numero 
di  quanti  il  Ré  Amerà  proprio  aggregare 
avendo  riguardo  al  merito  delle  loro  azio^ 
ni ,  e  de'  loro  fer vigi  alla  guerra  .  I  Cava- 
lieri debbono  effere  della  Religione  Cat- 
tolica, e  preflar  giuramento  nelle  mani 

del 
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del  Ré;  di  vigere  ineffa,  e  di  morirla',  e 
w"  )  , '"^""'■5S''ammai  all'ubbidienza , 
chedebbono  al  loro  Principe . 

V'ha  un  fondo  di  trecento  mila  lire  di 

rotei' Or  r''ì.'''',  P^"'^^"'  -""effe 
a  queft  Ordine.  Quella  de'Gran  Croci 
e  di  lei  mila  lire;  quella  de'Comenda 
tori  d,  quattro  mila ,  e  di  tré  mila  ;  e  qtfel 
iade  Cavalleria  proporzione  del  loro 

Nell'aflemblea  generale,  che  fi  tiene 
no  ..ir"7'  ^^':"^  'li  S.  Luigi,  fi  eleggi, 
no  colla  pluralità  de' voti  due  gran  &k  ■ 

iln'h  T'^'  tlebbono  avere  il  governo  ■ 
oc     Ordine  per  tutto  l'anno ,  e  la  cura 
deir  amminiftrazione    de"  r'  imeVo^ 
bfe  af '""^  l^ioro  carich'f:;;^: 
b  igatiadareunconto  efattodituttociò 
chepaflatofottoil  loro  minittero.        * 

•y  ^^^^  Arme* 

A-^l  ^?"f'''^'?>gno  'ii  dignità  di  queft' Or- 
dine e  una  Croce  d'oro,  fopra  la  quale 
e  immagine  d.S. Luigi.  I  amplici  Ca- 

lnJcrT''T  ¥p^«°  attaccata  ad 
«n  piccolo  naftro  di  color  di  fuoco.  I 
Comendator,  1'  hanno  nell'  eflremità 
d  un  gran  naftro,  che  portano  Infafda, 
e  finalmente  i  gran  Croci  oltre  il  gran 
Cordon  roflTo  hannoancora  lamedefima 
S^a^nteir.'"™''  '^  ^''^  ^"'  giubbone ,  e  fui 
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L^ORDINE  DI  CAVALLERIA 

DI      S.      ANDREA 
IN  MOSCOVIA. 

1698. 

Inftituzìone  di  queft^ Ordine  . 

IL  Czar  oggidì  regnante  inrtìtui  queft' 
Ordine  nel  ié?98.  ILfuo primo mdtivo 
fò  d' animare  con  ciò  la  fua  Nobiltà  a  di- 
ftinguerfi  nelle  guerre  contrai  Turchi  ,e 
non  Wonferì  lui  priaeipio,  cheaquel- 
lì,  che  vi  fi  erano  fegnalati;  indiavenda 
portata  la  g^uerra  nel  Nort  per  l'alleanza 
fetta  eoi  Ré  di  PoUonia  contra  la  S  vez  ia, 
ha  ricompenfeto  egualmente  i  fuoi  prin- 
cipali Uffiziali>  chehannodati  contraC- 
fegni  della  loro  buona  direzione ,  e  del  lo- 
ro valore  in  Lìvonia ,  ed  in  Pollonia,  ono- 
randoli con  quefta  dignità.  Il  Czar  mede- 
fimoé '1  Capo  ,  e '1  gran  Mafìro  di  queft' 
Ordine,  ch'egliha  meflbfotto  gliaufpi. 
zjdi  S\  Andrea,  perché  queft' Appoftola 
è  tenuto  per  Fondatore  del  Criftianefinio 
de'  Mofcoviti  giufta  la  tradizione  del 
paefe  * 

Sue  Arme  . 
li Contraffegno di  dignità,  che  porta^ 
no  i  Cavalieridi  queiTOrdine,  è  una  croce 
di  S.Andrea;  da  una  parteTimmagine  dì 
quello  Santapendente  daireftremirà  d'un* 
altra  crocetta  con  quefte  due  lettere  S.  A.  y 
dall'  altra  è  'I  titolodel  Principe  coiicepu-v 

to 
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toin  quefìeparoie:  IlCzar-pietroConfer 
z\^torediruUa/aRuffia.ndVangolfyCvLv>/' 
nore  della  Croce  il  vede  una  Corona  fo- 
Ipeia  ad  un  anello  doro  nell'eflremità  d*' 
un  gran  Cordone  bianco ,  e  negli  altri  tré 
angoli  r  Aquila  di  Rullia  con  due  tefte 
caricata  nel  mezzo  d'  un  Cavaliere  ari 
mato. 

L'ORDINE  DI  CAVALLERIA 

DELL' AQUILA  NERA. 

1701. 

F  Infntuzhne  di  quell'Ordine. 
Ederigo  1.  Ré  di  Pruffia  per  rendere 
.piuaugufìo  il  gfornodella  fua  incoro- 
nazione incitili  quelt' Ordine,  e  volle  * 
che  V  entraffero  tutti  i  gran  Miniftri  del- 
la lua  Corte  affin  di  dare  maggior  luflro 
aJia  funzione,  emoftfare  al  popolo  colla 
di  vila ,  ^uum  cuiques  che  vi  pò  fé,  le  difpo- 
lizioni,  che  aveva  falendo  fui  Trono,  d' 
elercitar  la  giuilizia con  tutti. 

Il  nuniero  de' Cavalieri  fu  riabilito  a 
trenta,  fenza  comprendervi  i.  Principi 
della  fua  Cafa;  e  fu  decretato,  che  quel- 
h  ,  cheperl  avvenire entralTero  inqueft' 
Urdme,  fofsero  primieramente  ricevuti 
in  quello  della  Generofità  ;  e  non  potefse. 
ro  e/feredi  verun  altro ,  fé  non  foffero  R^. 
Elettori,  o  Principi  ,•  che  il  Rèdi  Pruflia 
ne  folle  il  Capo ,  egran  Maftroperpetuo; 
che  1  Cavalieri  ricevendo  il  Collare  deir 

Or- 


DI  CAVALIERI.         307 

Ordine,  aveflero  da  quel  punto  ne'fuoi 
Stati  il  porto  di  Luogotenenti  Generali  i 
echela  loro  principale  obbligazione  con. 
firtelTe  a  proteggere  la giuflizia  in  tutto  , 
particolarmente  in  riguardo  delle  Vedo- 
ve, e  degli  Orfani;  ch'eglino  doveffero 
confiderarecomeperfone  fidate  alla  lora 
cura  paterna.  I  gran  Mìnidri  del  TOrdine 
fono  il  Cancelliere,  che  dee  eflereCa  va- 
llerò ;  il  Segretario  dell'Ordine ,  il  Maftra 
delle  Cerimonie,  e 4  Teforiere. 
Sue  Arme* 
Il  contrafiegno  di  dignità  è  una  croce  d' 
oro  fmaltata  d'azzurro,  la  quale  ha  in 
eiafcheduno  de'quattro  cantoni  un'Aquila 
fpiegata  di  nero  ;  la  croce  caricata  nel 
niezzo  dì  quefle  parole  ;Fr/rfmc«j  Rex% 
pende  dair  efìremìcà  d'un  gran  cordone  di 
colore  di  melarancio  ,  che  i  Cavalieri  por- 
tano  fullafpallafinlfìra  infafcia.  Hanno 
ancora  una  (Iella  ricamata  d'  argento  fui 
petto.  In  mezzo  della  quale  fi  vede  nn' 
Aquila  fpiegata,  la  quale  tiene  in  uno  de' 
fuoi  artigli  una  corona  d'alloro,  e  nell'ai- 
tro  un  fulmine  con  quefla  divifa:  Snum 
cuique^  per  dinotare,  che  il  Principe»  e  i 
Cavalieri  debbono,  eller  dtfpofti  egual» 
mente  a  coronar  lequità,  ea  punir  l'in- 
^iuftizia . 


LOR. 


L'ORDINE  DI  CAVALLERm 

DELLA  PASSION  NOBILE. 

J704. 

Ififtì  tuzio»e  di  queff  Ordine . 

G  Io;  Giorgio  Duca^di  SafTonia  Vveif- 
fcnfels  inflitur  queft'Ordine  nel  1704. 
per  ilpirare  deYentimenti  fublimi  alla  No- 
biltà de'fuoi  Stati,  ed  unirlo  con  modo 
più  particolare  alla  fua  Cafa  ,  affin   di 
xnanteaervi  il  Principato  di  Querfurr^di 
cuieL^^a  é  in  pofTeflb,  e  trafmettere  alUt 
poiteritàcon  quefta  indicazione  una  pruo-- 
va  incontrafebiledcTuoidrritti.  Il  gior- 
no^ della  gran  cerimonia  di  queft'Ordine 
cade  nella  feda  di  S.  Giovanni ,  in  cui  tut- 
ti i^Cavalieri  comparifcono  alla  Corte  del 
Principe  in   grand'  abito  turchino  rica- 
ni^t©  d'oro.  Tengono  in  quel  giornoui^i 
aflemblea  generale  per   deliberare  fulb 
polizia  ,  e  fugF  incerefli  della  loroSocietà, 
efeparandofr  fanno  al  teforo  ,  ciafchedu- 
no  fecondo  le fue  facoltà,  una  lirnofina 
m  piQ  de  foldati  dello  Stato,  che  fona 
ferKi . 

$ue  arme. 
II  ContraHegno  di  dignità  di  qiteft' Or- 
dine e  un  gran  nafiro  bianco  fulla  fpal'a 
deltra  in  faida  ricamato  d'oro  dalle  due 
parti,  dalla  cui  eflremità  pende  una  della 
dorocaricata  nel  mezzodì  quede  due  let- 
tere/. G.  perdinotare  il  nome  del  Fonda- 
tore 
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tore  in  un  campo  fmaltato  d'azzurro  fo- 
pra  una  croce  di  roflb;  il  tutto  circonda- 
to da  un  cordon  bianco airorlatura  d  oro; 
dove  fi  trovano  da  una  parte  quefle  parole; 
Io  amo  r o'aore ,  che  viene  dalla  virtù ^  e 
dall'altra  fono  rapprefentate  le  arme  del 
Pr i nei pato di  Querfurt  con  quefle  parole  ; 
Società  della  Pajfton  nobìk  i^ituita  daj. 
S.D.  D.f.  £.  1704. 

L'  ORDINE  DI  CAVALLERIA 

DELL'  AqUILA  BIANCA . 
1705 

Infiitutìone  di  queft'ordìne . 

AUgufto  II.  Rèdi  Pollonia  per  rende- 
re più  memorabile  la  pace  conchiu- 
latVàlui  5  e'I  Rè  di  Svezia  inftituì  quel!' 
Ordine  nel  1705.,  e  lo  conferi  a'principa- 
ii Signori  della fua  Corte,  die  maggior- 
nente  vi  avevano  contribuito  co'  loro 
fervigi  nella  guerra,  e  neiramminiftra- 
zione  degriBterefll  dello  Stato.  Il  Czar  fuo 
Alleato,  e'I  principe  Ereditario  di  Mof- 
:ovia  vollero  altresì  riceverlo.  QueflMn- 
[^ituzione  può  riguardarli  come  un  riftabi- 
[•mento  dell'Ordine  antico  dell'  Aquila 
bianca  di  Pollonia  fondato  da  Ladislao  V.- 
l'anno  i  3  25.  nel  matrimonio  di  fuo  figliuo- 
lo Cafimiro  detto  il  Grande  con  Anna  fi- 
gliuola di  Gedimiro  Duca  di  Lituania 
Prìncipe  Idolatra ,  per  dinotare  l'allegrez- 
za, che  doveva  avere  tutto  il  fuo  Re^no 

della 
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della  converfione  di  quella  PrìncipefTa  a! 
Crìftianefimo,  e  del  battefimo  ,  eh' elU' 
ricevette  alcuni  giorni  prima  della  cele 
orazione  del  matrimonio.  I  Cavalieri  por- 
tavano Un  Collare  di  catene  d'oro  ad  un 
aquila  coronata  d'argento ,  e  pendente  fu 
petto.  Predavano  giuramento  di  fedeltà 
nelle  mani  dei  Ré,  ch'era  Gran  Mdftrc 
deirOrdine  ^  e  s'obbligavano  a  proteggere 
la  Religione*  ed  a  combattere co'Neniici 
della  Fede . 

ine  arme 
Il  Contraffegno  di  dignità  di  quelli  d'og-», 
gidìèuna  croce  fmaltata  di  roflb  a  otto 
punte  circondata  da  un  cerchiò  d  argento, 
caricata  da  una  parte  delTaquila  bianca  ^ 
la  quale  ha  fui  petto  un'altra  croce  dello 
fleffb,  attorniata  dall'arme^  e  da'trofei 
dell'Elettorato  di  Saffbnia  *,  dall'  altra 
parte  è'J  nome  del  Ré  in  cifera  con  quella 
divifaj/^ra  Fìde^  R-^g^  ^  &  Lege ;  il  tut^ 
toformontato  da  una  piccola  corona  af* 
ricchitaldi  diamanti ,  e  pendente  da  uiì. 
Cordone  turchino.  ^i 

L'ORDINE  DI  CAVALLERIA. 

DEL  L'  AMOR    DEL 
PROSSIMO. 

1708. 

Inftìtutìone  di  queft'  Ordine  > 

QUeft'Ordinefù  inftituito  dall'lmpé^ 
ratrice  d'oggidì  Elifabetta  Criìlinà 

Un 
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un  poco  prima  ,  ch'ella  partiflTedi  Vien- 
na per  andare  a  Barcellona,  dove  Viva- 
perator  Carlo  VI. allora  ancora  Arcidu- 
ca era  occupato  a  far  la  guerra  perlafuc 
ceflione  alla  Corona  di  Spagna.  I  Cava- 
[ieri,  e  le  Dame,  che  fono  ricevuti  nell' 
Ordme  hanno,  ciafcheduno  diritto  dì  far- 
vi ricevere  una  perfona  dopo  averla  pre- 
ientataairaflemblea,  e  fatta  ficurtà  del- 
la  lua  buona  direzione,  e  della  fiu  fedeltà . 
Sue  arme- 
Il  ContrafTegno  di  dignità  di  queft' Or- 
dine e  un  naftro  roflb  attaccato  al  petto  ^ 
dalla  cui  eflremità  pende  una  Croce  d' 
oro,  in  cui  fono  qutfte  parole  ;   Amor 
pYO?cìmi . 

L'ORDINE  DI  CAVALLERIA 

DI  S.  e  A  T  T  E  R I  N  A 
IN  MOSCOVIA. 
715. 

Inflituzìone  di  quest'Ordine . 
[  LCzarinftitui  quell'Ordine  nel  1715. 
L  tanto  perii  Cavalieri  della  fua  Corte, 
uanto  per  le  Dame  •  Cominciò  conferend- 
olo alla  Czarina  con  podeftàdi  partecì- 
arlo  a  quelle  del  fuo  feffo ,  chVlla  (timaf- 
:  degne  d'untai  onore. 

Sue  arme  • 

Il  ContrafTegno  di  dignità  e  un  gran  na- 

ro  bianco  fulla  fpalla  deftra  in  f^fcia  j 

ìlla  cui  eftremità  pende  una  medaglia 
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■arricchita  di  diamanri  caricata  dell'imma- 
gine di  S.Caterina  5  e  fui  lato  finrftrodeli 
petto  nnaftella  ìnricam©  5  nel  cui  mezze 
éuna  Croce  con  quefladivifa;  PerVamih 
re  ^  e  per  la  fedeltà.  i.. 

L'ORDINE  DI  CAVALLERIA! 

DI  S.ANDREA  DEL  CARDO 
NELLA  SCOZIA* 

Orìgine  di  queft"  Ordint . 

L'Origine,  e  rinftituzionedi  quefl'Orv 
din-e  é  affatto  ignota  nella  Storia 
Quelli^  che  la  riferifconoa  tempi  d'Un 
go  Ré  di  Scozia  non  hanno  maggior  fon-i 
damento  di  pruove  di  quelli,  cheTattri.: 
buifcono  a  Jacopo  II.  nel  1452.  Egli  e  vero, 
che  queft' ultimo  ne  dee  eflere  confiderai 
comeilRifioratore,  avendo  creati  dodi* 
ci  Cavalieri  nell'aflcmblea  generale,  che 
tennea  Edimburgo.  L'Ordinecadde  pò- 
fcia  fotto  i  Regni  fufTeguenti  perla  muta- 
zione  della  Religione  fin  che  Jacopo  II.Rt 
della  gran  Bretagna  lo  riftabilì  nel  1 68  7  ,  € 
creò  otto  de' principali  Signori  della  fua 
Corte  Cavalierini  S.Andrea  nel  Palazzo 
di  Vvindfor,  afpettando  per  riempiere  \\ 
numero de'dodici ,  chefi  faceffcun'affem- 
blea  generale  dell'Ordine  • 
S//^  arme  . 
Il  contrafTegno  dì  dignità  é  un  nafira 
verde,  che  i Cavalieri  portano  in  fafcia, 
dalla  cui  cftrcmità  pende  una  medaglia  d" 

oro 
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orocoirimmagine  di  S.  Andvia  fbpra  im 
Cardo  armato  di  punta  e  Ala  divifa .  Memo 
me  impune  Ictcejfet. 

L^ORDINE  DI  CAVALLERIA 

D  I  S.  M  A  R  e  O    IN 

VENEZIA. 

G  Orìgine  di  queft'  Ordine . 

Li  Autori  non  fi  accordano  intorno 
al  tempo  ddV  inftituzìone  di  quef^ 
Ordine  .  Sì  rapprefentano  foJamence  i 
quattro  difterenti  Governi  di  queft' anti- 
ca Repubblica  ,  i  quali  formano  come 
tante  Età  differenti ,  per  le  quali  ella  è  fa- 
tita  fucceffivMmente  a  quel fegno di  gran- 
dezza, in  cui  la  veggiaoìoal  dì  d'oggi, 
li  primo  e  quello  de'Confoli  $  e,  de'  Tribù- 
ìiidairanno47o.  ,  fino  703,,  ifì  cui  fugo- 
ibernata  da  Dogi  Sovrani  .  Sebafliano 
Sianl  fu  l'ultimo  nel  1 1  7  j. ,  quando  il  po- 
polo s'attribuì  tutta  l'autorità,  fin  che 
a  Nobiltà  ne  prefe  il  pò (Teffb  .  Nella 
>conda  età  della  Repubblica  ,  cioè  fotto 
1  governo  de'Dogi ,  fu  trafponato  d'  A- 
effandria  a  Venezia  il  Corpo  dì  $,  Mar* 
:o  Vangelifta  ;  ed  allora  fu  iiVftituito 
juefl'  Ordine  in  onore  del  fuddetto  San. 
o  ,  che  fii  fubito  dichiarato  Protettore 
lello  Stato  •  I Cavalieri  5  chevifopoam. 
neffi  ,  predano  giuramento  di  fedeltà  nel- 
e  mani  del  Doge,  epromettonodi  Ser- 
Tom>  IF*  O  vi- 
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vìre  la  Religione  nelle  guerre  contra  gì* 
Infedeli. 

Sue  arme  - 

Portano  fui  petto  una  croce  d'oro  cari- 
cata nel  mezzo  d'un  Lione  alato,  chetie*' 
netin  libro  de' Vangeli  aperto  con  que- 
lle Parole  Pax:  tibi  Marce  Evangelifta  \ 
meus  ,  che  fono  le  arme  della  Repub- 
blica. 


IL    FINE.. 


il 
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ZI  P?^*^  ..         .  41^ 
Avfs,  Ordine  militare  in  Portogallo  t.  4.  pag  ' 

Aulendorf,lUmoddkca{kdQ'Coatì  di  Konig; 
fecK.t.i.  p.2.9^ 

B 

tJ  Àhenhmfmy  Ramo  della  cafa  de'Conti  di 
•*^   Fugger  in  Alemagna.  t.a.  p.i^J 

^aden.  Principi  fovrani  nel  Imperio,  t.  i.pJ 

406; 
Ba'mdts  Badia,  e  Principato.  M.  P'Jiz? 

iBaldef  yK^nio  della  Cafa  d'Oettingcn.  t.i.p. 

312. 
JBar/ihrga,  Vefcovato,  e  Principato  in  Alema-J 

gna.  t.  i.p.  169.  fue  rendi  te  j  Paefi  e  preten* 

fionì.  171.  Autori,  che  ne  hanno  fcritto.  173; 
JBarberia  in  Affrica  .  t.4,  p.  1 90 

^arcan»  Regno  in  Affrica  t.  4.  piO?]' 

5/ir/i//^,  Ramo  della  cafa  di  Brandenburg.  t.rJ 

pag.  3^0 

^arte^JeemiK^mo  della  cafa  de'  Conti  di  Hohcn- 

loe .  t.2.  p.4i8 

Baruth,  Ramo  de^  Conti  di  Solms  :  t.i.pag^ 

Bafileat  Vefcovato  ,  e  Pirincipato  deli'  Impe-' 
rio.  t.i. 258.  Origine,  e  fondatione.       238 

B.%Jfenhelm ,  Ramo  pr  i  nei  pale  della  cafa  de'Cont  i 
dì  Vvaldpot  nell'  Imperio .  t.2.  P» 54< 

Baviera»  Elettore  deli'  Imperio»  fua genealo- 
gia 1. 1 .  p.  74-  f^io  governo ,  è  fue  prerogative. 
78  79.{ue  pretefe.8  2.  Autori,che  ne  hanno  traCJ 
tato.  8^ 

BecK,  ramo  della  cafa  de'Dtichi  d'Holftein  .  r. 

^-  p.417. 

Bmthim  ,    Cafa .  de'  Conti    dell'  Imperio  ; 

O       3  t.2. 
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tom.  2.  p.   44 j 

Merchtols^aden  »  Badia,  eprincipatodi  Alema- 

gaa.  t.i.  P.27S 

£erg,  Cafa  de' Conti  dell' Imperio  .  t.  z.pagf. 

116, 
BerlehHYg,  ramo  principale  della  cafa  de' Conti 

di  Sayn nell'Imperio.  t.Zc  p.io^ 

Cernii adt  i  uno  de'ramide' Duchidi  Vvurtem^ 

berg  ^abilita  nella  Sleda.  t.i.  p,  176 

BeJmxjDttei  Arcivefcovato  eoa  titolo  di  Princi-i 

pe  deli' Imperio,  t.i.  p.i"^/ 

Mevern^  terzo  ramo  della  cafa  di  Brunsvvic  Lu-^ 

neboiirg.  t.i .  P'>y^ 

Miberack  >  Città  Imperiale  del  Banco  di  Svevia. 

t.i.  p.jsa 

MìeftèYfelày  ramo  della  cafa  de'C©nti  della  Lip- 
pa aeH'Imperio.t.i.p.  469 
:^/^/2i7ÌC^;?^^i^,  fecondo  ramo  della  cafa  de'Con- 

ti  di  Mandeìscheid .  t,2.  p.48/ 

l^a^nmiii ,  EJt  rtore  dell'Imperio ,  e  Rè ,  fua  o- 

rigi  ne  .  t.^p.f  9. governo  à\  quello  regno.  5^. 

Aiuoli  ti: e  uc  haitQo  fcritto  .  71 

Mù^ùg^ìir  Ciità  Imperiale  della.  Svevia.  t.i.p/ 

BeYgomAmmy\xni:iàt^x,ò\m  della  cafa  de'  Duchi  di 

Modoiia.  t  j.  P'*>^ 

Mox.zola^  fecondo  ramo  principale  della  cafàdi 

Mù.itovii.t.5.  P  *^Ì 

'Mraiìdik-a^g,  Elettore  dell*  Imperio  t.  i.pag* 

loj.Orig'ne  ài  queilo Elettorato,  iii.fuoi 

diritti  112.  fmj governar  12. faèpretefe.iiS. 

Autori,  che  oe  ha div^ fcritto,  124 

^rei$enecX>  fecondo  ramo  de*  Conti  di  Tiily 

nell'imperio  .ti.  P'34f 

JBrema,  Cina  Imperiale  del  banco  dei  Reno  .  r. 

2..  p.  569 

Mrejs^ìimc  ,  Veicovàto,  e  principato  dciriiua 

pe- 
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pttìo  ,  fua  origine,  e  fuoi  diritti.  t,i..p»g.' 

Mroìtchorfl,  oGxoaskld,  Conte  dell' laiperio!; 
t.i.  P-4f4 

JSr/^^^'Z^Wr,  E  lettor  dell'Imperio,  fua  genealo- 
gia .  t.i.  p.  145. origine  di  que(l'£kttj;ato> 
ccafa.140.ruo  governoe  fuoi  paeli.  149.  Au-( 
tori  che  ne  hanno  fcritto,  ij^ 

BmhfiHt  Badia,  e  principato  in  Alemagnat.i, 
pacpj.ramo  della  caAde' Contidi  Oiecht.a, 
p.407.  Città  Imperiale  dei  Banco  di  Svevia* 
M.  P-f9f; 

Buchom ,  Città  Imperiale  di  Svevia.  t.2.  p.  594' 

BucKel^urg.,  fecondo  ramo  principale  delia  Cafa 
de'Con ti  della  Lippa,  t. 2..  p.470 

Buding,  unode'ramide'Conti  d'Ifenburg nel!' 
Imperio  .  t.i.  pi  4^1 

Burschsìd,  primo  ramo  della  cali  de*  Con  ci  di 
^kcernich nell'Imperio,  t.a.  P'J^Tj 


e 


Adavd,  cafadeTrmcipi  del  Sangue  di  Por2 
togallo.t.^.  p.  lio 

Calattava,  Ordine  Militare  nella  Spagna .  t*^' 

P^S^' 
Carignanor  fecondò  ramo 'principale  della  caia 

diSavoja.t.5.  p-^^ 

Gi«rK/^r^,Ca4de'Principi  di  Mafia  in  Italia .  t.^* 

p.iio* 
C^j^e/,  Conte  dell'Imperio,  t^.  p.joa 

Cafiiglione ,  tèrzo  ramo  delia  cafade'Dìichi  di 

Mantova,  t.3.  p.  105 

S.  C/i^/^ri;?^>  Ordine  di  Cavalleria  iu  Mòfcovia. 

t.4^  ^-y}, 

Chimay,  terzo  ramo  della  cafa  de' Principi  d 
Ar€mber&aeirimperio.t,i.  ?i 

O    4         Ci* 


TAVOLA  GENERALE 
n^'JlT''"'-"''^'^'^''  genealogia.  ecWgf 
nedeJ  Principe.  t.4.p..4,-.inva(Ione  de'Tarta 
'r^dYitìlTf'T'  ^^^-/"^.««dite,  e  maffi 
medi  btatoifz.fue Provincie. if?.Reii»ionf 
d.  quefto  flato. ,  y^iutori  c.h«  n^hannóS 

CA««^<pr^unode'rami  de'Conti  di  Meternich! 
OV/^,  Jibere,  ed  immediate  dell'Imperio^'  tlt 

Coirà,  Vefcovaìo,  e  Principato  dell'Imperio , 
iua  origine,  e  antichità.  1. 1. p.  i6j.  Autori 
che  ne  hanno  fcdtto.  ^  <• 

""ITp'.z^ST''  '^'f^'^P-'o^fua  origina' 
o  n/.^"f  n.'^?'"^^"'^^'  e  Tuo  governo,  js., 
Autor  5h       f '"°''' •  '^-^-  '""^  P^tenfioni    y. 

G.»«r^/^"  órdine  di  Cavallen'a .  t.4.  V^ 
Ccnde,  Principe  del  Sangue  in  Francia  .  t  / 

p.  i/o.  3* 

Congo,  Regno  in  Affrica,  in  quante  provincia 

<ìadmfot.4.p.,j8.fuogoverno.  ^  "^ 
Ow.  dell' Imperio  j  quale  il  loro  Stato,  t.*.^ 

Balchi  fer  "^'^^^^  «liff-nfi 
Wj,     ramo  della  cafa  di  Condè,  e  il  fecói! 

do  di  quella  di  Borbone,  t.j.  „  , „ 

""'origi-nJl!;  ^P^'"<^'P^to  dell'Imperio^' ruf 

""'^rru;  or'i"'''"'  '  ^'''■^'^''^  <*^"'C<^ 
no,  fua  origine,  t.i.p.ioo.i  paefi  die  ne 

^-pendono.  zoi.Autori'cheneharno  foitto! 
O^y?., ^Ordine  di  Cavalleria  in  Portogallc.  t,4;^ 
Croc, ,  Ordine  di  Cavalleria  .  t.4.  p.^,,,^ 

Crcy 


\ 
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Ctèyi  Cafade'Principi  dell'Imperio,  t.i.  p.70 
Curlandia  ,  Ducato  Sovrano  >  genealogia  del 
Principe. t.4.p.44. Origine  di  qaefto  Stato  . 
47.fuoi  diritti  ,  e  prerogative  48.ruo  governa 
49.rLie  rendi  te ,  e  terre.  49.  Autori ,  che  ne  hau* 
nofcritto^  ji] 

D 

V\^is^^urg,  primo  ramo  principale  della  ca& 
■•-^  de'  Conti  dileiningen.  t.2.  p«i49 

Bmnehog ,  Ordine  militare  in  Danimarca .  t.4^ 

p.27r 

J>mimarca,  Rè,  fua genealogia  p.^S 8. origine 
dì  queflo  regno  59  f.  fuo  governo ,  e  fuoi  ConH 
figli'SP/'fue  pretcfe  40i.Autori  che  d'elio  han-: 
no  trattato*  407- 

I>4un,  terzo  ramo  della  cafa  de*Ri ngravj  neli* 
Imperio,  t.2.  191] 

I>etmoldei  uno  de'rami  de'Contl  della  Lippa  in 
Alemagna.ti.  p.467 

Bietrichfleiny  Cafa  de'Principi  dell'  Imperio - 
t.2.  p.ir 

Biet^i  uno  de*  rami  della  cafa  di  Naflau.  tom.zJ 
p.34 

Dìllen^uyg,  un  ramo  della  cafa  di  Naflau.  t.sJ 

D  ormunda,Cìn\  Imperiale  del  Banco  del  Reno; 

t.2.  p.f72«? 

'Dronero  ,  uno  de'rami  della  cafa  del  {)uca  di  Mo^ 

dona.  t. 5.  P-^S^ 

jyuepontì ,  Principi  della  cafa  Palatina  del  Reno 

t.i.  p.318 

DuncKelsbuhl  t  Città  Imperiale  del   banco  di 

Svevia  .  t.2.  "^^7 

Dpùrlach ,  fecondo  ramo  principale  della  cafa  de' 

Principi  di  Bade»  .  t.i .  P407^ 

O     5  Djck 
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l>phy  uno  de* rami  della  cafadi  Salni  in  Ale: 

E 

TJ  Bersdorfj  uno  de' rami  delia  cafa  de^ Conti  1 
-*-'  dì  Ruiien  nelF Imperio  .t.a,  p.soO) 

McKery  Vedi  il  Vefcovodi  Friffinga.  t.i.  p.iat 
M^genb^ht  B^-idiadeiriniperia.  t.i.         p.^o;^' 
Mgit^eo  >  Regno  dMiftrica  .  t.^.p.  173.  antichità  di j 
^ueiloregno  .  173.  regno  de^^CaiiiH  ,  e  de'Ma» 
meiucchi  in  Egi  tto.  18 5 .xjueflo  Stato  è  roggio- . 
gatoda*^!!  Octomani .  18^.  fua    Provincie  . 
18^.   iua  capitale,  e  file  Città  principali  ► 
^85:,  £\xo  governo .  iZr,  fue  rendite  .    188,   la  . 
religione,  che  vi  regna..  18^.    Autori   che- 
ne  hanno  parlato  .  1 5^0  » 

^Mifenachi  \3n  ramo  delia  cafa  di  SaiTonia  ,  ufcita  i 
da  quello  di  Vveimar,  t.i.  P*  S3*  • 

^isféldj  L7no  de'iraìiìi  della cafà  di  Saflonia .  t .  i*. . 

JE/^^^«/,  Secondo  ramo  principale  delh  caia  dì 
Lorena,  t.j.  50^ 

:Ehttorl,  loro  origine,  e  preminenza  neirltripe^ 
rio.t.i.  p.30 

JElefantey  Ondine  di  Cavalleria  in  Danimarca  <  . 
t4.  p.r90 

Xlvvnngenf  Badia,  e  principato*  in^  Aicmagna,. 

t.I.  p.  27i 

Xrpach,  cafadi  Conti  dell'Imperlo,  t.2.     p.j99 

JEj/ «£•?«,,  Città  libera.  Imperiale  del  banco  di 

Sv^evia,  t.2,  pjS* 

j;^Éf;?,  badia,  eprineipatoneiriniperio  .toal.u 


Fte- 
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in  LecKenflein  i  cafa  tra  Conti  dell'  Imperio  : 

■^      t.  2.  p.120. 

'Francia,  Regno;  genealogia de'faoi  Rè .  t.5.p. 
2^9.  Cafu  d'Orleans.  Z67*  genealogia  à\  quel- 
la di  Condè.z/o.  di  quella  di  Conti  .  273.  ori- 
gine del  regno.  27^fua  divifione  .  285:.  Stato 
della  Cliiefa  .  287, fua Nobiltà.  iSS.fuoi  trl^ 
bunali  Sovrani.  284.Suoi  configli  per  la  Mino-J 
rità»  286.  die  rendite,  e  conquilte.  28^.rue  pire, 
tenfioni.  290.  fuc  univerfità  .  zc^%.  Autori 
che  ne  hanno  icritto .  296 

frmcfort.  Città  libera  Imperiale  del  banco  del 
Reno.t.2.  p.$6S 

freibergi  Cafa  de'Conti  deirimperio  .  toni.  2 ^ 

p.2l2. 

Irideaut  fecondo  ramo  della  càfk  de' Conti  di 
il  ntzendorlF.  t.  2.  P-53^. 

friedbergi  Città  Imperiale  del  Circola  ilell' al- 
to Reno.t.2.  P-^7J 

Frifi^/ga,  Vefcovo>  e  Principe  nell'Imperio. 

t.I.  p.ZZt] 

Wtildap  Badia  ^  e  Principato  in  Alemanna,  t.i. 

p.26^ 

Fu^er  9  Cafa  de'Conti  dell' Imperio  .t.  2.p.2  j5 
Fur fienaie  i  S'^condo  ramo  della  cafa  de' Conti 

d'Erpach  nell'Imperio,  t  2.  p»4O0i 

Furfiembergi  Principe  dell'Imperio  •  t.2r.  p.^f^ 

Conù  dell' Imperio  .  t.i.  ^  ll*^Tfj 


GAndersheìm^  Badia ,  Pxittcìpata  dell  Imi 
perio.  t.I.  P^l^f 

Qshmm,  Uno  de' rami  della  cafa  de'Contrdi 
O    6  Lira* 


TAVOLA  GENERALE 

Limbufg  in  Alemagna.  t.i.  „  ,yf 

Celnhau/en  .Cinz  Imperiale  del  banco  di  Sve- 

via.t.z. 
Gemenéa ,  Città  Imperiale  .ti  n  Ist 

Qmerofitk  .  Ordine  <ii  Cavalleria  .  f.4.     p  joz. 
Gmeva,  Repubblica,  fua  antichità  .   t.  2  p.jf. 

fuoiant.chi  Sovrani.  35.  fu,  alleanza  con  gii 

Svizzeri .  40.  fuo  governo  .  41.  Autori  che  ne 

hanno  fcritto. 

Gmgenbach,  Città  Imperiale  dei  banco  di  Svx^ 
via  .  t.i. 

G,nov^_,  Repubblica  in  Italia,  fua  origine  fi 
/uenvoluz.on,,  t.j.p.  ,p,.  f^o  governo.  ^95. 
fue  rendite,  e  forze.  1 98. fue  dipendenze.  iL 
fuepretefe  .  Joo.  A.tori  ckene iranno  tratti 

Cem,  Ramocadeto  de'Conti  di  Reuffen  nelì' 

Imperio  .  t.i.  n  i   8  ' 

Ci'jer,  Cafa  de'Conti  dell'Imperio,  t.i.     0.404  \ 

Giappone,  Imperio  neli'Afia .  t.4.  p  ,^0  ! 

origine,  e  rivoluzione  di  queftò  Statof  161 

governo.  157.  rendite  e  milizie.   168  politi-  ■ 

ca,eprovincie  ,6p.Autori  chcaehanno  ferita 
ta . 

G»W*,  Conti  deli' Imperio.  M.  p!os 

Cengen.Ciiù.  Imperiale  del  banco  dlSvevia. 

S  Giorgio  .  Ordine  di  Cavalleria .  t.4.  p.i« 
S.  Gwrgto      O- del  legaccio.  Ordine  diCaval. 

lena  in  Inghilterra,  t.4.  P  ,7- 

Gleicke»  ,.  cafa  de'Conti  dell'|.«perio .  tjpj,l 
GlucYsbmg,  terzo  ramo  della  cafa  de' Duchi  d" 

«oiitein  .  1. 1 . 

Gcn^ag^,  Origine  de'Buchi  di  Mantoya!'r.j? 

GosUt,  Citta  Imperiale  del  banco  deIRen»; 
'^  P-S6!, 

Go- 
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Got^i  Principi  deirimperio  dei  primo  ramo 

della  ca  (-idi  Satanici .  1. 1 .  P'3>^ 

Goftorp  ,  Cafi  Ducale  d'HoHtein  -  t.i.  p.42rt 
Grajfenegg,  Conti  deirimperio  •  t  2.  282 

Graitz ,   Vno  de'rami  deX'on  ti  di  Reuffen  nell* 

Imperio,  ti,  p'^9T 

Gr ammoni ,  Vedi   Bifanzone    Arcivefcovato  . 

t.   I.  ^  p.  1C7 

GreijfenKla^  i  Vefcovo  ,  e  Principe  di  Vvurtz- 

biirgin  Alemngua  .   t.  i.  p.  17^ 

Greìffenjleini  Primo  ramo  àtW^  Cafa  de'  Conti 

di  Solms  .  t.  2.  p.222 

Gronsfeldy  Conti  dell'Imperlo  .   t.i.  p-45'4 

Grumbachi  Ramo  della  Cafa  de'Conti  dlFug- 

ger  in  Alemagna .  t.  2.  p.  :  0% 

GuaftalUf  Princ  ipi  del  primo  ramo  della  Cafa 

di  Mantova,  t. 5.  p.ioi 

Gudenau,  Conti  deUTmperio  .  t.2.  P'549 

Gvinea  ,  Regno  in  Aifr  ica  j  pacfi  che  cont iene  . 

t.4.  p  221.  ftio governo  .  2:;,$.  guerre,  e re^ 

ligione .  2:6 

Gutenzell ^  Badia,  e  Principato  in  Alemagna». 

H 

TJ  Jla,  Città  Imperkle  ad  banco  di  Svevia  ; 
•^         t.  2.  P-T^^ 

Halvveil)  Vedilindau,  Principato,  e  Badia. 

t.  I.  ^  2^7 

HamburgOf  Città*  t.2.  5'pf 

HmaUi  Cafa  de' Conti  dell'Imperio,  t.2.  124 
Harcourt ,'  Principe  del  fecondo  ramo  della  C  afa 

di  Lorena,  t.  5.  S^^ 

Harrach,  Vedi  Saltzbourg  Arcivefcovato.  t.  k 

160 
}lmmkmgi  Cpnti  dell'Imperio  del  primo  ra^ 
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modelIaCafàdi  Leiningen.    t.i.  V.14T 

Hutzfeld,  Conti  dell'Imperio,  t.i,  izz 

Havre,  Secondo  ramo  della  cafa  de' Principi  di 
Croy.  t.2.  ^ 

Beidesheim  ,  Ramo  della  Cafà  deXonti  di  lei- 
ningen,  t.2. 

lleilbrumy  Città  libera  deirimperlo.  t.2.  j8r 
Herford»  Badia  ,  e  Principato  in  Alemanna .  t.r. 

P^g-  2-Qa 

Htldesheim,  Vefcovato,  e  Principato  iti  Ale^ 

magna  .  t.  i .  ^^g 

Hohenemst  Conti  dall'Imperio  .  t.2.  ^87 

Hohmloe,  Cafadi  Conti  dell'Imperio.-  tom.  2. 

HoenvvMecK,  Cafadi  Coati  dell'Imperia? 

t.  2.  *^ 

Hohenzollem,  Principi  dell'Imperia,  tr    ^°a 

if^j^^/^  ,  Cafa  Sovrana  nell'Imperio  .  t'.i'  41  r 

ilia  origina.  422.  Tuoi  diritti,  ^i^  {a^ttl 

ditee  forze.  42^.  Autori  che  ne  hanno  trat- 

tato  . 

Homburg^    Principi  del  fecondo  ramo  della  ct 

la  d  Aflia .  t.  i . 
Mombur^v,  Primo  ramo  de'Conti  di  Sayn .  ìfl 

I 

§;  /««^<> ,  Ordine  di  Cavalleria  nella  Spagna  ;      , 
•  t.4,  p.i6o.  fuedifgrazie.  261.  fuoftabili<'  ì 
mento  mPortagdlo.  efuearme.  16..  Auto,  ^ 
r.  clic  ne  hanno  feri  tto.  IT. 

Mfietn    Secondo  ramo  deli*  Cafa  di  NalTau  .  t.tf 

Po* 

ln=per»tore.  Quelli  della  Cafa  d'Attftria.  t.' u 
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lmUri^>  SuoftabUimento.  t.i.p.^.fuogover-^ 
no.  IO.  flati,  che  lo  compongono,  io.  faot 
tribunali ,  e  configli  ••    ,    ^ ,  P*  *  * 

mMlterr»,  Famiglia  del  Aio  Re  .  t.j.  p-  5Ì°* 
Origine  di  quello  regno .  356- .  fuo  governo  . 
54..  fuepretcfe.  34J-  Autori  che  ne  hanno 
fcritto .  .  ^^^ 

ji/enèurs,  Cafa  de' Conti  dell'Imperio,  tom.2., 

^^"f  Città  Impes  iak  del  banco  di  Svevia .  t.  z^ 
pag.  ^^- 

K 

KAuffymrm,  Città  Imperiale  del  banco  di 
SvevU.  t.  i.  P-fpo 

\Ayl,  Terzo  ramo  della  Cala  de'Conti  di  Man- 
dercheild  .  1. 1.  ^  4S9 

%empten.  Badia.  ePrinnpato  nell  Imperio  . 
t.i.  p.  269.  Città  Imperiale,  t.i.  J89 

Xir.i&é.r^ ,  Cafa  de' Burgravi  dell  Imperio ,  t.^ 

ÌLn^'dm,  Conti  del  fecondo  ramo  della  Ca&d* 

K«Sf  !  Vedi' Aichftet  Vefcovo  .  e  Principe 

dell'Imperio  .  t.  i .  ^  .     .  "* 

^%fing.  Vedi  Friffinga  Vefcovo  ,  e  Principe 

kS»  rTerrn-ramò'della  cafa  de'  Princip^d^ 

KÌfgM.*Ofe  de'Conti  dell'Imperio,  t.^^ 

K&.  Ramo  cadeto  della cafa  de'Conti  d^ 

K«S"  VeiiBrefl-anone  Vcfcoyo  ,  e  Prìncipe 
dell'Imperio .  1. 1.  ^> 

Lamr 
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t 

J  (tmh^Yg ,  Cafa  de' Principi  dell' Imperio  :  ti 

r  '*  P*  P^ 

X4!;2^^;^^//^^,  Conti  del  primo  ramo  della  cafa  ài 
Hohenloe  .  t.i.  p^     j^ 

^.  i:^;?:.-r(?  ,    Ordine  di  Cavalleria  in  Francia 

^•4-  p.    2pi 

i<?fiC ,  quarto  ramo  della  cafa  di  NafTau.  t.a.p.  17^ 
Uìningen ,  cafa  de'  Conti  dell'  Imperio.r.i.p.  1 47 
Lemos,  cafa  de' Principi  del  langue  di  Por  tòga  I- 

L  eutcKlrchen ,  Città  Imperiale  del  banco  d[  Svt 
via.  t.2,  p 

Lìchteinfleìn,  cafa  de'  Principi  dell'  Imperio  ; 

i/^^/,  Vefcovato,  e  Principato  dell'Imperio, 
t.i.p.  24^,  Tua  origine.  2,44.  Aie  prerogative  . 
M4.  iuoi  paefi,  e  pretenfioni  .  z^6.  Autori 
che  ne  hanno  fcritto.  248. 
Llgnì ,  fecondo  ramo  della  cafa  de'  Principi  d' A- 
remberg.  t.2.  ^     p  ^ 

X/^^/^r^,  Conti  dell'Imperio,  t.i.  n    47^ 

X/;^^^/^ ,  badia ,  e  principato  dell'  Imperio  T tom. 

Zìndau,  Città  Imperiale  del  banco  di  Svevia^! 

rtppa.  Conti  dell' Imperio,  t.2,  J'  467 

1^^;?^^^,  piccolo  regno  d'Affrica,    z^cfuocom- 

mercio  e  religione.   250.  Tuo  governo  2^r. 

del/a  cafa  di  Reu/ron.t.i  p    , 

LobKovvitx.,  cafa  de'  Principi  dell'  Imperio  . 

n     f^ 

X..^,^-.«/^.«,  VeJi  MmbacK,  badia,  e  princi, 
P»'"-*-'-  p.  27; 

Los- 


DELLE  MATERIE. 

Lòévvinftc'm  ,   cafa  de'  Conti  dell'  Imperlo 

t.  2.  p.  t04.€4lf 

Lorena  >  genealogia  de'  ftioi  Principi  t.  5.  p.  ^06, 
origine  di  quello  flato.  31(5.  prerogative  ài 
quella  cala .  3 zi.  fuo  governo  -  j  ^j.  paeil  che 
ne  dipendono.  324.  fuepretefe.  325,  Auto* 
ri  che  ne  hanno  feri  cto  .  3  2. 8. 

5.  Z«/^/,  Ordine  di  Cavalieria  in  Francia  .  ti 

4.  ^     ^  P-3<>3 

Lubeccay  Velcovato,  e  Principato  dell'  Impc- 

rio.t.i.  p.  25  S 

Lubecca  Città  Imperiale  del  banco  del  Reno .  t. 

2.  p^.  fóf 

Z«rr^,  Repubblica  in  Italia,fua  originej  t^.p  202, 
Luders y  badia  unita,  eineorporata  alprincipa'' 

to  di  Afurbach  .  t.  i.  P-  -ZST 

Lunehufgy  ò  Brunfvvìc  y  Elettore,  t.  i.p.  143^ 

origine  di  quedacafa.   1 48.  fuo  governo  •  14^, 

paefi  che  ne  dipendono,  ijo.  fuepretefe.  1^5. 

Autori  che  ne  hanno  fcritto.  156, 

M 

'^AAgoma y  Arcivefcovato  >  ed  Elettorato  def--' 
IVX  ]'  Imperio,  r.t.p.33.  fua  origine  34.  fae  fua- 

zioni,  e  diritto  di  quelV  elettore.  34.  fuo 
governo,  36. fue  terre.  37.  fue  pretensioni . 

38.  Autori  che  ne  hanno  parlato  .  4i 

Mdta^  Ordine  di  Cavalieri,  fuao;igi/ie.  t.  4. 

p.  Z47.  fua  mutazione.   2^0.  terre  di  fuo  do^ 

minio,  ifo.  fua  governa,  z'^v.  Autori  che 

ne  hanno  fcritto  .  i^zi 

Mmàevjcheid  $  cafa  de'  Conti  dell'  Imperio  . 

t.2.  p.  486 

Ma^sfeld ,  Conti  dell'Imperio,  t.2.         p.  lói 
Mmtova,  Ducato  fovrana d'Italia,  t.i.p.roo, 

fti^a  origine  .  1 04.  fuo  governo  .  i  op.  fue  forze 

e  pac- 


TAVOLA  GENERALE 
cpaefi.  iio.fue  pretefe  .  m.  Autori  che  t»: 
hanno  kritto.  nf. 
S.  Marco,  Oidine  di  Cavs^Iieri  in  Venezia 

t.4.  p.    ji: 

M^rcKi  della  Cafà  de'  Conti  dell'  Imperio  ' 
t  i.  p.  491 

Marienborn,  àtl  fecondo  ramo  della  cafa  di  Con- 
ti d  '  I  fenburg .  t .  i<  p.  1 42 

3.  Murino,  Repubblica  in  Italia,  fua  origine  ,i 

'  Maroco  i  Re  in  Affrica,  ftia  genealogia,  ed  ori  r 
gì  ne  del  fuo  (lato  .  21  f.  fuo  governo  .  zi  S.fue 
lendite ,  forze ,  e maflìiiie  di  ilato .  2 1  S.fuoi 
paefi  .  21 9,  ^tori  che  ne  hanno  parlato  .  220. 

^.  Marcino,  fecondo  ramo  de'  Duchi  di  Modo- 
na.  t.3.  p.ii^ 

Maxelrain  ,  Vedi  HohanvvaidecK  Conti  dcì^ 
Jaiperio.  t.2.  p.  ^oi 

MecKlembHrgo  ,  Principi  fovranì  dell'  Imperio . 
t.  j. p.  i^i^  loroorigine .  355.partagìo  de'  due 
rami  di  quefb^rafa  .  3^3.  loro  diritti ,  renditei 
e  governo .  3^7.  paefi  che  ne  dipendono  .36^, 
loro  pretefe.  36^.  Autori  che  ne  hanno  parla- 
to.  372. 

Meerholtz. ,  Conti  del^fecondo  ramo  della  cafa  d^ 
irenburg.t.2.  p.  j^^ 

Meinungent  uno  de' rami  cadeti  della  Cafa  de' 
Principi  di  Sallcn^la.  t.K  Pll^ 

Meijfauy  Secon<io  ramo  de' Conti  deir Imperio 
diTraun.  1. 1,  P-3ft 

Memmh^gen,  Città  Imperlale  del' banco  di  Sve- 
via.  t.  2.  p.  ^86. 

M'erode,  Conte  dell' Imperio,  t.  i.        p.  ^00 

Mersh^rgo,  CJnode'rami  cadeti  de' Principi  di 
Sa/lonia.  1. 1,  p,  ^^^ 

Mett ernie h ,  Vedi  Paderbona  Veft ovato ,  eprin- 
cipato  àdV  Imperio .  1. 1 ,.  p.  21  ^ 
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Metternìchy  Conti  dell' Imperio,  t.z,     p.5'06 

ì.MUhiel^  Ordini  di  Cavalleria  ia  Francia,  r. 
4.  p.  288 

Mìndelfyeim,  Principe  dell' Imperio,  t.  z.p.c^i. 

Mirandola,  Duca  fovra no  in  Italia >  Origine  di 
^uefta  cafa .  t.  j  p.  140.  fue  rendite  e  forze.  14Ì 
Autori  che;  ne  hanno  parlato  .  143. 

ModonAj  Ducato  fovrano  in  Italia,  genealogia 
del  Duca .  t.  5.  p- 1.24.  origine  di  quedacafa  . 
131.  fuo  governo.  i3i.fue  rendite.  133.  Tue 
forzee  Itati  •  134/fue  pretenfionit  134.  Au* 
tori  che  ne  hanno  fcritto  .136. 

MoesKtYch^nt  Conti  dell' Imperio  del  feconda 
ramodi  Furikaberg.  t.  2.  p.276 

Mogol 9  Impeiio  in  ^(ia ,  genealogia  di  quell'Im- 
peratore, t.  4.  p.  119.  origine  di  quelli  prin- 
cipi. 121.  fuo  governo.  126  fue  readite.  126. 
fua  milizia,  e  maflìme  di  flato  .  127.  fuoi 
paefi.  128.  Autori  che  ne  hanno  fcritto  .  130 

Monaco  ,  Principato  d'  Italia  ,   genealogia  di 

,  queftacafa.  t.  3. p.  144.  fua  origine.  1^6*  paeU 
che  ne  dipendono  .  i4^« 

llff);?^f/i4r^,  Seconda  ramo  principale  della  cafa 
de'  Duchi  di  Vvurtemberg .  t.  i .  p.  57  f 

Montfort^Vcdì  Buchau  badia,  e  principato  deli' 
Imperici,  t.  i.p. 293-       .     ,  ,,^   ^ 

MontfoYP  .  Cafa  de' Canti    deli'   Imperio   . 

Mojcovta,  Gran  Ducato  in  Europa,  genealogia 
de)  Czar  .  1.4-  p-  i.  origine  di  quefto  itato.  f. 
fuo  governo  iS.  fue  rendite^.  18.  fue  forze  e 
pacii.  li;,  fue  pretefe,  ip  iua  religione  .  22.  Au. 
tori  che  ne  hanno  fcritto.  2.3 

Mulhaiifen,  v^ittà  Imperiale  del  banco  del  Re- 

MdlenarcK,  Quinto  ramo  della  eafa  de  Conti 
diMetternieh.  t.i  P-  S«o 
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Munfler,  Vefcovato,  e  principato  itlV  Imr 

rio.  t.  I.  p    2,: 

Murb^chi  badia,  e  principato,  f.  i.        p,  i; 

N 

^4f^« ,  Priacipi  de/I' Imperia  .  t  2.  p.  5 
A^^  Origine  di  quff}.  Cafa.  53.  Tuoi  diritti  m 

rimperio.  37.  fuoipaefi.  38.  ùie  pretenfici 

ni .  ?^.  autori  che  ne  hann«  parlato .         .i 

^/?^^/^ ,  Cafa  di    Conti  deli'  Imperio  .  ton 

^*  p.  17 

Naumhuygo,  Principi  cadeti  del  ramo  Albertiii 

di  i'aiìbaia  -  t.i.  p  ,4 

^ellenh?4Yg,  Vedi  Miadellieiml  Principe  deJl'In 

p?rio.  t.i.  p.^ 

Heufiadt,  Ramodellarafa  de' Duchi  di  Vvuii 

tembcrg.  t.i.  p.  ^7^ 

Wedeherg ,  Sefto  ramo  de'  Conti  di  MctternicI 

toni.  2.  p^j 

i*7b^//^  Pajjione,  Ordine  di  Cavellerlà .  t.4.p.5o 
^orbuYg,  i-ecoado  jamo  principale  della  cala  de 

Dachr  d' HoKleirt .  1. 1 .  p.  41  • 

myàlingen  ,  Città  Imperiale  del  Ducato  di  ^vc 

via.  r.s.  p.  ^g 

Northaufen,  Città  Imperiale  del  Circolo  (ÌqìI 

bafia  SaHoaia  del  banco  del  Reno.  t.a.  p.^72 
Ko^iz,  Conte  dell'Imperio  del  banco  di  Franco 

nia.  t.  2.  p,  4^g 

Novellare,  fecondo  ramo  principale  della  cafa 

di  Mantova .  t.3.  *  p.  ic4 

Norimber£a,Cìna  Imperiale  dd  Banco  di  Svevia, 

^'  ^'  p.  $7^ 

mì9X.t^t;i,  Ordine  Militare  in  5'avoja.t.4.p,28i 


Od^ck^ 


DELLE  MATERIE- 
o 

^  t.2.  p.  176 

Oels  ,  ramo  delh  cafa  di  Vvurtemberg  inabilita 

nella  Slefia  .  t.i.  P'3^^ 

')erhgen ,  ramo  de'  Conti  d' Hohenloe.t.  t.p.4i  f 
lettingeUf  Principi  dell' Imperio  .  ti.  p.  63 
'^ettmgen ,  Cafa  de'Conti  deli*  Imperio  del  ban- 

co  di Svevia.  t.j.  p»5io 

Ojfenhachy  primo  ramo  principale  della  cafa  de* 

Conti  d' ifenburg .  t.2.  p.  ijp 

OffenhoHYg  ,  C ittà  Imperiale  del  banco  di  Svevia. 

t.2.  P-    ^Sl 

Olmda,  Repubblica  fovrana .  t.  ^.  p.  9>4.  cagio- 
ne delle  (uè  rivoluzioni  .  55T.  Itabilimento 
delle  fue  Provincie  unite  .  360.  ingrandimen* 
to  d' Amfterdam.  3^2  .ftabilimento  della  com- 
pagnia delP  Indie.  364.  Sovranità  della  Re- 
pubblica riconofciuta  .  3^^.  Tuo  governo .  g7o 
Affembiea  di  flati  generali .  374-  ^«oi  Confi- 
gli .37^.  ftierend  ite.  377-f««foi'2€-  S78.pac<; 
li  che  fono  fotto  il  fuo  dominio  .  ^7^,  fue  pre- 
te fé  .  381,  Autori  che  ne  hanno  fcritto.     3S4 

Olli;mcK ,  Conti  dell'  Imperio  del  fecondo  ramo 
dellacafadi  Vvalpod.  t.2.  P- f 47 

Ordini  di  Cavallerìa,  loro  origine,  edifFerenti 
dadi.  t.4.  P-i4f 

Orleans  ,    ramo  della  cafa  reale  dì  Trancia  . 

.    t.3.  p-2,69 

Oropefa  ,  Principe  del  fangue  di  Portogallo  . 
t.  3.  P-  2,18 

Ortcnlfurg  ,  Conti  deli'  Imperio  del  banco  di 
Vvetteravia.t.a.  P-  i^4 

Ojnabrugy  Vefcoyato,  e  principato  dell' Ifiipc- 
rio.  1. 1.  Pl^49 
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Oftfrifif, ,  Principe  dell'  Imperio .  t.  i.       p.  4  j. 
Qtevveiller,  del  primo  ramo  della  cafa  de 'Conti 

ài  Naflau.  t.2.  p.  17, 

OverliercK,  terzi  cadeti  della  cafa  baftarda  dtì 

Conti  di  Naflau .  t.  i.  P«  17, 1 


p  Alatlno»  Elettore  dell'Imperio ,  fua  genealo 

*  già  ,t.  I.  p.  I  27.  Origine  di  queda  cafa  .  i  i^Ì 
governo  de'  fuoi  Stati.  155.  Tuoi  paefi.  1  j6.  fu^ 
pretefe  139.  Autori  che  ne  hanno  fcritto.  141! 

^apa ,  genealogia  della  fuacafa .  t.  3.  p.  44.  origi 
ne  delia  fua  dignità  .  4^ .  Miniilri ,  e  differen  I 
ti  impieghi  della  fua  corte.  46.  fu  e  XQnàìtQ  ì 
file  milizie  .  ^z,  ^3.  Terre  di  fuo  dominio.  ^  J 
fuepreteie.jò  Autori  che  ne  hanno  parlato,  jll 

V Oppenheim ,  Coati  deirimperio  del  banco*  d  ? 
Svcvia.t.  2.  p,  ^t^l 

$arma,  Duca5ovrano  in  Italia,  genealogia  ài 
iua  cafa .  t.  3.  p.  1 1 6.  fua  origine  .11$.  fuoi  di 
ritti  e  rendite    120.  fue  forze  ,paefi,  e  pretenv 
fioni  .li!.  Autori  che  ne  hanno  feritto .    i  23^] 

Vajfavia,  Vefcovato  ,  e  principato  dell'Impe 
rio    t.  I.  p^jg 

Vaderbona,  Vefcovato,  e  principato  deUlmpc 
^^.^-  t-^-  pi  14:, 

Fenme,  cadeti  del  fecondo  ramo  de'Conti  d; 
Schoenburg  nell'Imperio  .  1. 1.  p.217 

Verfia,  Imperio  in  Afiaj   orìg. ne  del/a  cafa  de 
Principe  regnante,  t.  4  p.  109.  fuu  governo 
li  3.  fue  rendite,  e  forze,  114.  Stati  che  coni, 
pongono  il  fuo  Imperio,  i  »  5.  fue  pretefe.  i\6 
Autori  che  ne  hanno  fcritto  .  117, 

Tfaedelbiìch  ,  àoi  fecondo  ramo  de'Conti  di  }io  ' 
henloe.  t.  2.  p.418, 

^firt,   Coati  deirimperio  del  primo  ramo  àdh 

casa 


DELLE  MATERIE. 
cafadiFugger.t.  I.  P-J-Tr* 

ffdlendorff,  Città  Imperiale  del  b&nco  di  Svc- 
via.t.i  P-J9I- 

iccolomim,  cafa  di  Principi  dell' Imperio  1. 1. 
p.  74. 

iavent  Conti  dcirimperio  del  banco  di  Vvet- 
teravia.t.  iw  p.ip^. 

ioen  ,  quarto  ramo  principale  della  cafade'  Du- 
chi d'Holftein  .  t.  I.  P4»^. 

'onta,  Principe  del  ri  mperio  .t,  2.  p.77. 

'olonìa  ,  origine  di  qucfto  regno  - 1.  4.  p.  sp.  Tuo 
governo  *  ji  .fue  rendite  e  forze .  3  y.  Tuoi  pae-»^ 
fi.36.  fuepretefe.  37.  Autori  che  ne  hanno 
fcritto .  ^  40- 

'omgalh,  regno;  genealogìa  del  Rè.  t.  j-pag. 
2 1 4.  or igi  ne  di  quello  regno. 2 2 1 .  Tuo  governo. 
a2f.fuoi  configli.  226. fue  rendite.  227.  fuc 
forze,  el^eflefadeTuoìpaefi.  228.  fue  prete- 
fé  .  229.  Autori  che  ne  hanno  feri tto         231. 

^reciojo  Sangue  9  Ordine  di  Cavalleria  dì  Man- 
tova .  t.  4.  P*^^^- 

'rum  ,  badia  Imperiale  .  1. 1.  p,28o. 

'rujfm,  origine  di  quefto  regno,  t.  p.  %i.  fua 
erezione.  <  3.  Tuo  governo.  54-  iu  e  rendite  e 
forze  .  5  5.  fue  precefe  .  s 6.  Autori  che  ne  han- 
no parlato  .  ,  .^^  ; 

^ouchy  cadeti  del  fecondo  ramo  de  Conti  di 
^olms  nell'Imperio,  t.  2.  P'2.23. 


0!, 


Veilinburi,  badia,  e  principato  dell  Iflipe- 
do.t.i.  P-^8r 

R 


R 


Abma  ■  VediPafTaviaVcfcovatceprinci 

P- 


jj'ato dell' Imperio,  t.i.  P-"8 
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Rsigtifi >  Repubblica  in  Italia  .  fua origine,  t.^ 

p.  Ili.  fuo  governo,  ai  i. Tue  rendile  •  213.  fm 

dipendenze.  2.1  : 

'R.antz.oHiQoiViXi  dell'Iniperio  éitì  banco  ài  Vveft- 

faglia,  t.2.  p.^n 

H^itislfona  ,  Vefcovato,  e  principato  dell*  Impe 

rio.  t.  i.p.  22 j.  prima  Città  Imperiale  de 

banco  di  Sve via.  ^71 

R^venbnrgy  Città  Imperiale  d^ì  banco  di  Sve 

via.  t.2.  ^  p.j-gj 

'Rechbergi  Cafadl  Conti den'Iniperio.t.2.p.32 
Rec)^heìm,Q^Ì^  de'Conti  deli' Imperio.t.2p.^2l 
Reifferfcheid ,  del  primo  ramo  della  cala  de'Con' 

ti  di5alm.  t.2.  p.^, 

Keinaci  Vedi  Bafilea  Vefcovato,  e  principatf 

deirimperio.  t.i.  P-i^« 

Reìnech ,  Cafa  ài  Conti  dell' Imperio .  t.2.p.428 
Reìnfels,  cadeti  del  primo  ramo  de*  Principi  d 

Adla.  t.i.  p.,8, 

Ringrav) ,  Conti  dell' Imperio,  t.2.  p.i8r 
Remijfaii»  Vedi  Schoenbiirg.  t.2.  p-2'i^ 

Kemllngi  cadeti  della  cafa  di  Caflel  ndV  hn^Q 

rio.  t2.  p.,9, 

Rethvisch,  Principi  dd  quarto  ramo  della  caf; 

d'Holilein .  t.i»  p.4i<: 

Reujfeny  Cafa  dì  Conti  dell'Imperio,  toni.  2 

p.  196» 
KeHtlir^gen,  Città  Imperiale  del  banco  di  Sve 

via.  t*2.  ^  p.  jg, 

Kiefberg,  Cafa  de'Conti  dell'  Imperio  .  t.2, 

pag.  f  27. 
KochsbHrg  ,  Vedi  i  Conti  di  Shoenburg.  t,  2 

p.2l5. 

Iiode7idorff ,  Quarto  ramo  della  cafa  de'Conti  d. 
Metternich  .t.2.  p.f  K 

Koeddheim ,  cadeti  del  fecondo  ramo  de'Con- 
ti di  Solms .  t,2.  p-ii| 
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oeuXy  primo  ramo  della  cafa  de'PnncJpi  di 
Croi.  t.2.  p.<7<> 

Roan^  vedi  Strasburg  Vefcoyato,  e  Principale* 
dell'Imperio.  x,z.  1^5 

Kollin^erii  vedi  Spira  Vefcovato,  e  Principaco 
dell'Imperio  .  t.i,  188 

Roma,  vedi  il  Papa,  t.ji  44 

Rojemberg ,  fecondo  ramo  della  cafa  de' Conti  à\. 
Hatzfeld.  t.i.  ij5 

Rotembmgo  9  Città  Imperlale  dei  banco  di  Syl- 
via.  t.  a,  582, 

Rotenfeh  ,  primo  ramo  della  cafa  de' Conti  di 
KonigfecK  .  t.i.  apj 

RotenmHnfier,  Badia,  e  Principato  dclP  Impe- 
rio .  t.i.  510 

Rhotvveilf  Città  Imperijile  del  banco  di  Svevia* 
t.z.  584 

Rudelftadt  9  fecondo  ramo  principale  della  cafa 
de' Principi  di  Schvvartzburg.  t.2.  82^ 

Rudenhausy  fecondo  ramo  de'Conti  deirimpc- 
riodiCaftei.  ta,  j^f 


SAalfeld ,  Principi  cadeti  del  ramo  di  Safl^A- 
gota.  1. 1*  pag-537 

^narbrucK ,  primo  ramo  principale  della  cafa  de* 
Conti  di  Naflau  .  t*2.  171 

Sdbnrg  y  Cadeti  del  fecondo  ramo  de' Conti  d* 
Reuflen.  ut,  J^S 

Salm  ,  Principe  deirimperio  .  t.i.  2i 

5^/^,  Cafa  di  Conti  dell'Imperio  .  t,2.       551 
Saliziurgy  Arcìvefcovato,  e   Principato  deli' 
Imperio  .  1. 1.  160 

Savoja,  Ducato  Sovrano  in  Italia,  genealogici 
del  Principe,  t.  j.  p.64,  origine  di  fua  cafa. 
70.  fuoi  diritti,  e  prerogativa .  74»^"^  S^* 
Tom-j  iy\  P  ver- 
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.    verno,  e  forze.  75.76.  Stati  che  pofTede  .:r^ 

.     del  regno  di  Sicilia  in  particolare.  77-  fueprt 

tefe.  7p.  Autori  che  ne  hanno  fcritto  .       8 

^JJoniat  Elettore  dell'Imperio ,  (uà  genealogia 

t.i ,  P.S7,  origine  di  fua  cafa .  88.  fue  prerogt 

tive  neirimpcrio  .  90.  Tuo  governo .  91.  fu 

rendite,  e  Stati  .  92.    fuepretefe.  5)4.  Auto 

ri  che  ne  hanno  parlato .  i  o 

Sayn,  Cafa  di  Conti  dcirimperio  .  t.2.       20 

Scheer,  ramo  de' Conti  dell' Imperio  di  Truch 

feikti.  t.i.  pag.^ó. 

Schillingsfurt ,  Cade  ti  de!  fecondp  ramo  d^ìh  ca 

fade'ContidiHohenloe.  t.i^  42( 

SchUiz,  Cadeti  del  fecondo  ramo  de'Conti  d: 

Reuflen  nell'Imperio,  t.i.  ipi 

SchlicKy  Cafa  de'Conti  dell'Imperio  .  t.  z.p.j  al 

Schoenburgt  Cafa  de'Conti  deirimpcrio .  t.  a: 

p.214 

Schoenhorn ,  Conti  dall'Imperio  .  M.p.43i.  vedi 

Bamberga  Vefcovato ,  e  Principato .  t.i  .p-i  65^ 

Schverm,  primo  ramo  principale  della  cafà  de 

1^  Duchi  di  MecKlenburg .  t.u  p.  5<^ j 

$chvvarfz.ùurg»  Principi  dell'Imperio .  t.2.p.8c 

$xhvvartMnhrgt  Cafa  di  Principi  dell' Impe- 

x^o,  t.j.  p-5^ 

Schvveinfurt ,  Città  Imperiale  del  banco  di  Sve- 

via.  l-i*  P'58S 

Sepolcro,  Ordine  Militare,  t.4.  .P-^TS 

Siamf  Rè  inAfia,  fua  genealogia  ed  origine. 

t.4.p.i^i.fao  governo.  134,  fuoi  Stati.  136, 

fue  rendite.  j^S.fue  forze  .  140.  Tue  malli* 

me  politiche  w  140.  religione  de'  Tuoi  popoli . 

i4i.Autori  che  ne  hanno  fcritto,  144 

Sicilia*  Regno,  vedi  Savoja.t.5^  p.77 

Siegen  i  Principi  del  fecondo  ramo  della  cala  ài 

Na^'au.  t.2.  p.ji 

Sfgmaring,  fecondo  ramo  principale  delia  cafa 

de' 
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de'  Principi d'Hohenzolkrn .  t.i.        pag.  9 
Hncerttà,  Ordine  di  Cavallerìa  .  14.  30Ì 

Hntz.endorff,  Cafa  di  Conti  deirimperio .  x.iì 

p»  354* 
:t?//^;2j.  Principi  cadeti  del  fecondo  ramo  della 

cafa  di  Savoja .  t.3.  ^71 

^(?/«7^,  Conti  dell'Imperio,  t.s.  2.2,1 

ìonnevvald,  Cadeti  del  fecondo  ramo  della  cufa 

diSolm.  t.a.  ^214 

ìpagn^t  Regno ^  genealog'adcifuo  Rè.  t.  5.p» 

2.54.  origine  di  qiiefls  Monarchìii  23"    ^"^0 

governov  240.  Tuoi  Configli  .  242*  rendite 

del  Rè.  24^.  fueprctefe.  ^4^ 

Spaver ,  vedi  Trento,  t.i  ^3^ 

ìpielberg ,  feconda  ramo  della  cafa  d'Oettingèn; 

t.  2*  .3*'' 

Spira,  Vefcovatoy  cTrincipato  dell'Imperio 

t.i.  '^  , 

Spira,  Città  Imperiale  del  banco  del  Reno .  t,2^ 

Spirito  Sanfo  9  Ordine  di  Cavalleria  m  Prancia. 

Stabtò,  Badia,  ePrincipato.  t.i.  ^  ^«^ 
Steinfurt ,  fecondo  ramo  della  cafa.  de 'Conti  di 
Benthcan.  t.2.  441 

Ststtenfels,  Conti  del  fecondo  ramo  della  cafa  dt 
Fuggir  nelPlmp^i io  .  t,  2.  2.J9 

Stolherg,  Conti  deiri.rìì'erio.  t.2.  i3^ 

5/r^//Vx>  fecondo  raiTi'j  principale  della  cafa  de 

Duchi  di  MecKlenbaig.  tu  3^4 

StHlmgen,  Cadeti  del  (ècouia  ramo  delfe  cafa. 

de'Contì  di  Furfteaberg .  t.2.  277; 

Stutgard  i^ùixioi^mo  principale  della  cafa  d£ 

Vvurtembcrg*  t.i.  3^4 

Styrumf  Conti dciriniper io.  t.s.  ^  47^. 
Svizzeri ,  Reppubblica  fovrana ,  laa  origine  .  t.j. 

p.K  Stabilimento  de' 13.  Cantoni,  u.  fu» 
P    2,  go-. 
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governo.  i%»  fue  rendite  e  forze.  12.  Ante 
ri    che   ne  hanno    fcritto  .  pag.  -> 

'$Hltz.hachy  fecondo  ramo  delia  cafa  Palatina  e 
Neuburg  .  M.  21 

Svezja,  Regno  >  genealogia  dell'ultimo  Re  d( 
fumo.  1.5.405;.  Origine  dello  ftato.  4/2.  fu 
ioye^no  .  /^i^.  forze  ,  421  .pretenfioni .  4ia 


^  ArtarU  ,  Stato  parte  in  Europa,,  parte  11 
Afia>  genealogia  del  Cam  de'Tartari .  t.4 
p.  100.  Origine  di  quefti  popoli .  io©,  rendi 
te  del  Principe.  lof.  fue  forze ,  e  paefi .  1 06 
iue  pretenfioni  .  107.  Autori  che  ne  hanni 
icntto.  ,p; 

Taffis,   Cafa  di  Puincipi  dell'Imperio  .  t.2.1  ic 

TecKlenburg,  Ramo  de'Conti  di  Bentheim .  t.2 
PSi;.44J. 

Tefla  morta,  Ordine  di  Cavalleria  a  Vienna; 
t.  4, 

Teutonico,  Ordine    di  Cavalleria  nell'  Impe( 

rio.t.4.  /,t 

IhHrnsttéy  ramo  de'Conti  di  Giech.  t.i.  40; 

Ttlly,  Cafa  di  Conti  dell'Imperio,  t.2.       544 

To/ondoro^  Ordine  di  Cavalleria   r.4  28^ 

Tojcana,  Gran  ducato  fovrano  d'Italia >  gcnea. 

logia  del  gran  Duca.  t.3.  p.86.  Originedi  fuai 

cafa.  8-8.  fuo  governo  e  fue  rendite.  ^^,  fus 

forze .  5>4.  fue  pretefe  .  5^^.  Autori  che  ne 

«annofcriJto .  08 

Torre y  Conti  dell'Imperio  .  t.2.  ,  io 

Trachenherg,  primo  rama  de'Conti  della  cafa 

oHatzfeid,  t.2.  ,5^ 

TrauMurg ,  Cadeti  del  primo  ramo  de'Conti 

ai Truchfeffen .  t.2.  26? 

^ram ,  Conti  cfell'Imperio .  t. 2.  3  j o 
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Tr^Htmansdorjf,  Conti  deli' Imperio  •  l.i.  i^6 

Traf^tfon,Caia  di  Principi  dell'Imperio  t.a.ioi 
Trento,  Vefcovirto,  e  Principato  del^Imperio, 
fua origine.  t*i.  232.  ftioi  diritti,  e  i^o^tCì: 
133.  Autori  che  ne  hanno  parlato.  234 

Treverii  Elettorato,  e  Arci vefcovato  delP Im- 
perio ,  fua  origine .  1. 1 .  44.  fue  prerogative  . 
44.  fuoipaefi.  4^.  fuepretenfioni .  46.  Aii» 
tori  che  ne  hanno  fcritto.  5:0 

Trìpoli ,  Regno  in  Affrica  ,  fua  origine,  e  lue  ri- 
voluzioni. t.4.  j^i.  fuogoverno.  J5J3.  Aie 
rendita,  e  terre.  1^4 

Trìulzio ,  Principe  fovrano  in  Italia ,  fua  genea- 
logia,  coriginedi  fua caf a.  t.3.  J5.S 

Truchjejfsn,  Cafa  di  Conti  delPImperio  .  t.  2, 
pag.  362. 

THniftt  Regno  in  Affrica,  fua  origine,  t.4.  p; 
1^7.  rivoluzione  di  quefto  ftato  .  202.  fuo 
governo.  106.  fuoi  paefi  206.  fue  rendite, 
208.  religione  che  vi  regna.  208 

Turchia,  Imperio,  genealogia deJ  fuo  In^perà» 
tore .  t  4.  p.77.  origine  di  quell'Imperio  .  7p. 
iùoi  progredì .  S2.  fuo  govarno  .  gì,  fue  rcn« 
dite,  e  forze.  5^3.  fae  madime politiche .  ^4, 
Autori  che  ne  hanno  fcritto  ^  cjf 


\jf  Adutz,  fecondo  ramo  della  cafa  de^  Conti 

▼     dlHohenems.  t.  i.  p.28S 

Vaudemont ,  Cadeti  del  primo  ramo  della  cafa  di 

Lorena  .  t.^.  308 

•^- TO^r/ia,  Ordin^e di  Cavalleria,   t.4.  2S6 

'Ui^erlingen ,  Città  Imperiale  del  banco  di  Sve- 

via  .  t.  2.  584 

VehUny  Cafa  di  Conti  deir  Imperio  .  t.2.  ^40 
V$iUing ,  Cadeti  dei  fecondo  ramo  delia  cafa  à£ 

Dachi 
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Duchi  di  Vviirtemberg.  t.i.  ^77 

Velden^ytàì  Gorbia  Badia,  e  Principato  t.i«  2.84 
Venezia,  Repubblica  fovrana in  Italia,  iuaori* 
gine.  t.3,pi6j.  fLiediverTe  ri  violazioni. i6f. 
genealogia  del  Doge  regnante.  177.  fli^  ^^^^ 
zioni,  eprerogAtive  .  178,  rendite  .  iSo.for- 
;se,eflati.  1 8 1 .  fue  pretefe .  i8f.  Autori  che 
ne  hanno  trattato .  1 88 

Veragua ,  Duca,  e  Principe  del  fangue  i\  Porto- 
gallo.  t.?.  221 
VìrtHi  Ordine  di  Cavalleria,  t.4.  300 
'Vinto/o i  Conte,  e  Principe  del  fangue  di  Por- 
gallo,  t.  Jr  2  22 
Vlma ,  Città  Imperiale  dd  banco  di  Svevia  •  t.it 

pag.  S79' 
Vngherm,  Origine  di  quello  Regno.  t.4,p  64,1 
fuogoverno.  68.  fue rendite  e  milizie.  7*. 
paefi.   71.  pretefe  del  fUo  Rè.  72.  Autori 
che  ne  hanno  fcritto.  74 

Vjingen  y  Cadeti  ad  primo  ramo  della  cafa  di 
Naiìau.t.2.  172 


'^"VT  AichteYshiUch  iC^dtii  del  fecondo  ra^^ 

^    ^     mode' Conti  d'I fenburg.  t.2.     p.  i4f 

Vi/alàburg ,  vedi  Truehfeiren  ^Canti  dell'  Impe- 

rio  .  t.  2.  364 

VvaUecKy  Cafa  di  Conti  deir Imperio,  t.  2. 

p.  243. 
VvddcnbHYgt  Vedi  Schoenburg ,  Conti  delP 

Imperio y  t.2.  214 

VvaUpoft  Conti  deirimperio:  t.2.  544 

Vv;atdsue  pc^tdcii  dd  fecondo  ramo  della  Cafa  de' 

Conti  di  Truchfeffen .  t.2 .  564 

Vvdd^ 
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Vvddflein ,  Cafa-de'  Conti  dell'  Iinpcno  .  t.  il 

p'^s-  574  \ 

Vvdìerftein,  fecondo  ramo  della  cafa  de' Conti 

d' Oettingen  .    toni.  i.  pag.  31  e 

Vvangen ,  Città  Imperiale  del  banco  di  5vevia  . 

t.2.  S9^ 

Vvartenbergi  Cafa  de'  Conti  deirimperlo.  t.i, 

pag.  248. 
Vvajferhnrg  ,  ultimi  cadeti    del  fecondo  ramo 

della  cafa  de'Conti  di  Fugger.  t.2.  264 

VvechfeihuYg  ,  cadeti  del  fecondo  ramo  della  ca« 

fa  di  SchoenbLirg  .  t.2.  217 

Vveil ,  Città  Imperiale  del  banco  di  Svevia .  t.2^ 

VveilbHrgy  terzo  ramo  principale  della  cafa  de' 

Conti  di  Naflau.   t.2.  175 

Vveimar,  Principi  del  primo  ramo  della  cafa  ài 

SaiTonia.  ta.  329 

Vveijfenfels  i  Principi  del  ramo  Albertino  della 

CafadiSaflbnia.  t.i.  545 

Vveifenhornt  Cadeti  del  primo  ramo  della  ca/a 

éì  Fugger.   t.i.  2^8 

Vveifenvvoljf  f  Conti  dell'Imperio  .  t.  2.  580 
Vvetjfenhmg  ,  Cadeti  àé.  primo  ramo  de'  Duchi 

di  Holitein  .  t.i.  417 

P^^i_^t^«^/^r^,  Città  Imperiale,  t.2.  5'pj 

Vverningerode  ,  vedi  Stolberg  .  t.2.  236 

Vvertheim  y  vedi  Loevenltein.  t.2,  ^i^ 

VvefterbHYgt  vedi  Leinìngen.  t.2.  iji 

V^etzUri  Città  Imperiale  del  banco  del  Reno . 

t.2.  575 

Vveverlingi  Principi  del  fecondo  ramo  della  ca- 
fa di  Brandenburg*  t.i.  3>o 

Vvied  ,  Conti  dell'Imperio  .  t.2.  ^5 

Vvìldenfds  »  Cadeti  del  fecondo  ramo  della  cafa 
de'  Conti  di  Solms  .t.2.  225: 

Vvilgr^v')^  Conti  dell'Imperio .  t.2.  i8p 


J 
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yvìmpfen,  Città  Imperiale  del  banco  di  SvevIaL; 
t.  z.  55^1 

Vvmdi/chgraetZf  Conti  dell'Impeno.  t.  2.  ^^i 

Vvinnibergf  fecondo  ramo  principale  della  cafa 
de'Conti  ài  Metternich  .  t.2.  p.508 

Vvinf beimi  Città  Imperiale  del  banco  di  S'vevia. 
t.s.  ^S^ 

Vvirnebuf^  i  fecondo  ramo  principale  delia  ca* 
fade^Contidi  Loevenftein.  t.i.  41^ 

Vvltgenftein ,  terzo  ramo  principale  della  cafa 
de'Conti  di  Sayn  .  t.2.  205,207 

VvDertht  Cadeti  del  fecondo  ramo  de'Conti  del- 
la cafa  di  Funger  •  t.  2.  2C11 

Vvolfeggt  fecondo  ramo  principale  della  cafa  de' 
Conti  ài  Truch-feflèn  .  t.2.  ^64 

VvolffenbtAtel ,  primo  ramo  principale  della  cafa 
di  Brun^fvvic  Lunebiirgo  .  t.i.  3^7 

Vvoljffieini  Conti  dell'Imperio,   t.2.  587 

Vvorms,  Vefcovato,  e  Principato  dell'Imperio • 
t.i.p.i  81,  Città  lìbera  dell'Imperio,  t.2.  ^66 

VvHrtemherg,  Ducato  fovrano  nell'Imperio  ^ 
t.  I.  374 

Vvmrzach,  cadeti  (lei  fecondo  ramo  de'Conti 
di  Trucliseifea .  t.2.  P->^^ 

Vvurtzéfurgy  Vefcovato,  e  Principato  dell'Im- 
perio. t.I.  p.  17^ 


Z:EìI,  cadeti  del  fecondo  ramo  della  cafa  de* 
Conti  di  Tnich feflen.  t.2.  P.36J 

Zeli ,  Città  In)periale  àeì  banco  di  Svevia  .  t.t. 
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